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erre a 


Diciannove le guardie in ostaggio 
ri e Naria nel braccio ribelle 


Ne 


D'Urso: dall’Asinara dipende la mia vit 


Drammatica lettera del magistrato 
| indirizzata al suo superiore Sisti 
| | brigatisti rivendicano il merito 
della chiusura del supercarcere 


e un giovane triestino 
di quasi un secolo fa 


Il mese di cui stiamo consu- 
mando gli ultimi scampoli, al 
tempo dei mostri bisavoli, si 
chiamava ancora «Decem- 
bre», con l'iniziale maiuscola 
e tre «e» una dietro l’altra, 

Vien fatto di ripensarci oggi 
perché il primo numero del 
«Piccolo» reca, al centro esat- 
to di glio, la data «Giovedì 


Sa 4 TAO È TRANI— Rivolta nel carce- | zone terremotate. Il ministro | carcerario, che prevede, in ca- | scoprendo in questi giorni, è 29 Fibre NSNNI i 
3 5 VE. i) E 7 cor I È ; gran ne 3 Pao h. i rn: 7 DE n di cent'an- 
È DALLE REDAZIONE ROMANARIS SEUEETigt HOSIScaTO re speciale di Trani, in provin- | Sarti ha impartito istruzioni | si urgenti, l'impiego di corpi | campo d'azione. di recluta ione 
L | _ROMA— Sonole pagine di ino alle polemiche di | cia di Bari. I detenuti del |. perché al caso sia utilizzato | speciali dei carabinieri per ri- | mento, di organizzazione. del Da do 
S Copione che tutti conosciami questi giorni: «Le ipocrisie — indi ; i i DO FIERI n Dj così fosse, quella odierna 
È pic da ‘osclamo. UO PSICO INISTA braccio di massima sicurezza | l'articolo 90 del regolamento | stabilire l’ordine. terrorismo? Sono domande sarebbe per noi, come sarà 
È Le bierre dettano, il prigionie- | ES Con cul si vugic inizio. | del penitenziario, un'ottanti- Non si sa esattamente cos'è | che il nuovo episodio rende ai Sono 
È Lo scriye. Se ‘on cul si vuole Inzue- | na, hanno preso in ostaggio x successo nel braccio in rivol- | brùcianti. pal 
A Teri sera al quotidiano «Il cherare il rospo che la lotta | ;;ri iggio dici he MISE n TE tonda e solennissima — ma 
r- Mis : TOI RO ROSI pomeriggio diciannove esanti ta. Sembra che non vi sia Il supercarcere di Trani è del 1881. Il che significa che 
i, essaggero» è arrivata la SCR ERRE A guardie, carcerarie e sì sono 1 si stato spargimento di sangue, | uno dei più moderni peniten- i Nosate tiiinei 
r- Segnalazione di un plico pro- ge la borghesia ad'ingola- | parricati nella loro area. e sembra inoltre che le guar: | zjari d’Itali ini oggi questo giornale entTa 1 
"i veniente dall ione del | re, non ci riguardano» jei i i ziari d'Italia, Fu costruito nel suo centesimo anno di vita 
5 E e a MC DISSE È Tra i rivoltosi ci sono nomi die in ostaggio non siano at- | 1975 con l’obiettivo di diven- PRE ae 
le LODO vii SA Rn Ci sono poi minacce velate | celebri: Giuliano Naria, Toni ROMA — Nella tarda sera- | Mate, per cui nessuna arma | tare un carcere modello, il cui PA go nce 
Li tr) SESTA cinto LOOP Pei chi intenda «fare trucchi» e | Negri, Ferrari-Bravo. Nel car- | ta, i rivoltosi hanno conse- | sarebbe finita in mano ai ri- | scopo, nello spirito della rifor- ‘No; italiani abbiano fama 
d ira li ci Là stri non rispettare le promesse: | cere, sono anche rinchiusi | gnato al direttore del carcere | Voltosi. ; È ma penitenziaria, era volto so- rita î 
S ei brigatisti. ue scritti, | «Siamo inguaribilmente ma- | Franco Freda e Guido Gian- | il comunicato con le richieste Cosa chiedono i detenuti? |. prattutto alla rieducazione ARS SNENtNON DUE DESS OE 
È sono (Dattuti con due macchi- terialisti — ‘conclude il mes- | nettini, ma sono in un braccio | perla liberazione degli ostag- Nel tardo pomeriggio c'è stata | qei detenuti. Erano previste tentazioni del ritualismo cele- 
È NS; SIERO IEHLIO duelo saggio — e ci interessano solo. | diverso e a quanto risulta non |. gi, Secondo indiscrezioni rac- | UNaserie di contatti. I rivolto | celle dotate di tutti i com- brativo, ossia, per dirla più 
e Sani SA AAA concrete, e l’unica cosa | hanno preso parte alla rivolta. | colte al ministero, i rivoltosi | Sì hanno chiesto al direttore | forts, tra cui bagno con acqua chiaramente, di badar più al 
a 0 il movimento rivoluziona- | concreta che riguarda l’Asina- D ilpri i utpebbeso eniesta fase del carcere, dott. Brunetti, di | calda e fredda e televisori in cerimoniale che non alla so- 
rio», quello del giudice è indi- él ‘hiusura immedi ODO FL GDino alleno sOnO Foca È i bo ‘ di F ò Il cale 
È Mrcato aLidiretoretasnerale pt Act RE ia- | confluite attorno a Trani uni- | del decreto che regola le car- | Parlare con l'avvocato Todi- | ciascuna di esse. li AA 
È degli istituti di VIGVRILIONE È a € definitiva». tà di carabinieri provenienti | ceri speciali e l'abolizione del | SCO di Bari. ; 3 DI Rs dario, non di rado, è un const- 
r- feti M. Regina Perissinotto dalla regione e anche dalle | fermo di polizia. La scelta dell'avv. Todisco, A Y à n Ù gliere discutibile. Ricordarsi 
ta pena Ugo Sisti. | 3 un cancelliere in pensione del. | Sezione di massima sicurezza, di Maria Teresa, per esempio, 
L Sire SIGCn Eri SIsU CO) la Corte d'appello di Bari, da | "°1 1978, ha subito radicali solo perché son duecent'anni 
S mincia D'Urso — vengo infor- To Rs PASTI VT lavori.di ristrutturazione. So- iusti che è t dell'Af- 
È RIA ted circa tre anni .iscrittosi all'al- geo 4 LE Ba giusti che è morta o dell'Af- 
mato di sue dichiarazioni con- da v % no stati impiantati dispositivi Hi 10) ; 
si cernenti l'allontanamento bo degli avvocati, ha suscita- | °°. e e cone ghanistan solo perché i russi 
d lied RU to sorpresa negli ambienti fo- (Continua in 2.a pagina) Ubisrisono (installa eda nit 
Fo elicnicere dell GIUSTA rensi di Bari. Il legale non anno esaito, è certamente 
n Vioevese } sarebbe mai stato impegnato | 5 e —_—_ e: = EE === | poco serio. Ma non dimenti- 
fai dn ivi BRR il — a quanto si è appreso — in VE *IM T IM AT chiamo che negli anniversari, 
Rega RR o da processi ad estremisti e tanto- RSO L POSIZIONE AGLI STATI UNITI DI UN ULT UM di là dalla liturgia, c'è soprat- 
LI \e esistente tra la sua meno a terroristi. L'avv. Todi- | tutto un aggancio solido e 


salvezza e il completamento 
del piano di sgombero del car- 
cere. 

«Poiché sarà consapevole — 
continua il giudice — che dal- 
la chiusura definitiva della se- 
Zione speciale dipende la mia 
| vita sono certo che vorrà fare 
tutto quanto in suo potere per 
far sì che tale provvedimento 
‘possa essere realizzato nel più 
breve tempo possibile». 
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sco è stato rintracciato, dopo 
una ricerca affannosa, nell’a- 
bitazione di una parente a 
Trani, città della quale è origi- 
nario. 

A quanto risulta i detenuti 
hanno fatto sapere che rende- 
ranno note le richieste per la 
liberazione degli ostaggi in un 
comunicato: 

La storia delle carcerì spe- 


Nuove pressioni a Teheran 
per processare gli ostaggi 


saggio con la tradizione. 
Una tradizione che, nel ca- 
so del «Piccolo», è antica ma 
anche indissolubilmente lega- 
ta all'atto di fede e di corag- 
gio di un giovane. Nella Trie- 
ste civile e colta di cent'anni 
or sono i giornali non faceva- 
no difetto e per sei soldi di 
corona austriaca se ne pote- 
vano comprare d'ogni sorta: 


ci È indi iali, tornata in maniera di- : . aiNe ao Noa "i i i 
se D'Urso prosegue quindi cal- fa : rter convo m id intermediari algerini | dol'imperialregio «Osserva 
si deggiando l'iniziativa in corso rompente. alla ribalta della Ca convoca a Ca p Davy gli È edia a'5e tore Triestino» all'«Indipen- 
o- per lo smantellamento dell’A- cronaca con il rapimento dente» irredentista, dall'«A- 
sinara: «Peraltro è noto — D'Urso, la chiusura dell ASì TEHERAN — Una «risolu- | tutti i 52 ostaggi, trovandoli Reagan: i barbari dria» traboccante di rispetto 
T serîve — che il mantenimento SS 29 Min E RMENZ O | zione» che esige che SE fissa- | in «buone condizioni». Ri per l'autorità costîtuita al 
— infunzione delle sti re ab- che, Chl» COS toun termine per l’accettazio- $ VERITA PAIA ; «Ci ino» di g pr 
Al ne dar namvninie ulteriore, drammatico capito- Tr parte degli Stati Uniti, | |, Lrincontro Teri Si TR sel non si pagano À, Srna e I 
| strazione un punto di tensio- lo: Che rapporto. e'è tra le. | delle condizioni iraniane .per |. Intermediari algerino stelo LOS ANGELES — ll presi- ear bo 
È ne, ciò sia ‘per l'eccessivo azioni dei brigatisti fuori dal | Ja liberazione degli ostaggi | RISceduto: Sa Aloe dente Reagan ha detto ieti | ranoplia della stampa triesti- 

; carcere e quelle dei rivoltosi | americani, è stata adottata | 01° di colloqui fra i suddetti || sera di non ritenere che gli. [\DETSA RO 


D- enitenziari». ; ì ssioni ne jon È > 1 
a, RAEE DO ri ritrasmessa da Radio Tehe- | dente della Banca centrale, Ges otegni ALE condannabile diffidenza nei ® 
ta giudice, prigioniero ormai da ran, i manifestanti «esigono | Seghir Mostefi, sono partiti | <{x' alla rete lelevisiva ameri. | Coronti dei cambiamenti, 
vi sedici giorni, passa ad un al- ere n NETTI RE ni E Lon che il governo della Repubbli- | alla volta di Camp David. cangii@hss Messe cchee RE TESTINE 
a: tro argomento, e cioè «la | Sempre più critico il Pri - Socialisti e Psdi vicini a Forlani - Una smentita del Quirinale; | ca istamica e il parlamento | Edwin Messe, principale | anche direttore del gruppo di | Gg giovamit i 
lÌ, richiesta delle Brigate rosse O niadica Eva ; È fissino un termine per l’accet- | consigliere del presidente | transizione di Reagan, ha det- dei giovani? | i 
e- per la creazione di spazi di | Pertini non ha espresso giudizi - Le opposizioni all'attacco del governo - Il Pr soddisfatto | tazione e l'applicazione delle | eletto Ronald Reagan. ha in- | to, rispondendo ad una do: | scorso non ci fos del secolo 
espressione per i comitati di condizioni per la liberazione | tanto affermato ieri che l'Iran | manda circa la possibilità che | 500rS0 non ci fosse stato un 
Si lotta formati da detenuti». degli ostaggi da parte del go- | non guadagnerebbe nulla ad | il gruppo di Reagan adotti un | 7@9azz0 de nome Rcadoro 
ni D'Urso aggiunge di essere -di- DALLA REDAZIONE ROMANA fanno eco socialisti e social- | una volta, dunque, l'esecutivo | è nettamente contrario a ogni | verno americano e, trascorso | attendere l'insediamento di | atteggiamento più fermo: Mayer che, a vent'anni, senti- 
sposto per parte sua a favorire ROMA — Il caso Asinara | democratici î quali insistono | è al centro di una buriana | ipotesi di trattativa con le Br | questo termine, venga fatto il |. Reagan il 20 gennaio prossi- | «tutte le opzioni vengono stu- va ogni giorno l'urgenza d'in- 
i «frequenti visite nelle carceri | sta producendo, sulla mag- | sulla validità della decisione pericolosa. i e può accettare la condizione | processo rapido e decisivo de- | \mo, per cercare di ottenere | diate. È ventare qualcosa di nuovo 
= di giornalisti» per consentire | gioranza governativa, l'effet- di smantellare il supercarce- La conferma delle difficoltà | di chiudere l'Asinara solo sei | gli ostaggi». per sé e per la sua città, l'alba 
le ai detenuti la trasmissione dei | fo di un ordigno a carica plu- | re. Non solo, ma ribadiscono | in cui il quadripartito naviga, | terroristi reclusi saranno tra- Il Presidente Carter ha con- di quel famoso «Giovedì 29 
e. loro comunicati. rima: ogni giorno una esplo- | la tesì dell'atto autonomo re- | si è avuta quando è circolata | sferiti in carceri altrettanto | vocato ieri a Camp Davidi tre IN XIII PAGINA Decembre» non avrebbe mai 
li- Il quinto volantino delle | sione, ogni giorno una lacera- spingendo qualsiasi înterpre- | una voce (ripresa dal «Gior- | ‘sicure — tenemmo un vertice | intermediari algerini per ave- visto nascere «Il Piccolo». 
le Brigate rosse, è invece una | zione. I repubblicani sembra: | tazione di cedimento nei con- nale Nuovo» di Montanellì), | dieci giorni fa, un vertice ri- | re notizie di prima mano sulle n Eppure a Trieste, allora co- 
W pagina e mezzo all'indirizzo | nosempre più irritati per l'im- | fronti delle Br. Non meno rigi- | secondo cui il Presidente Per- | servato eimportante, in cuifu | condizioni degli ostaggi ame- Carter con la clavicola fratturata me non mai — sono parole di 
î dei «proletari prigionieri» e | provvisa decisione di Forlani | de e dure, în questo contesto, | tini, in vacanza a Nizza, | stabilita una linea di riserbo | ricani. Carter coglierà l'occa- Silvio Bencò — c’era bisogno 
a inneggia dall'inizio alla fine | erimproverano ai socialisti di | le linee dei partiti di opposi- | avrebbe espresso la propria | tra i quattro partiti. La mag- | sione per ringraziare 1 diplo- è ià it t Hi tti ità d’'«un giornale che ricavasse 
W «all'esplosione di rabbia pro- | aver infranto, con la loro cla- | zione (comunisti e missini, se- | disapprovazione per la decì- | giore lotta al terrorismo inve- matici per l'impegno profuso 8g a riformato alla sua attivita la potenza della diffusione 
e letaria contro le carceri», che |. morosa sortita natalizia, gli | paratamente) che sparano a | sione sull’Asinara. Per un mo- | stiva essenziali responsabili- | nell'opera di mediazione fra dall'arte di sapersi far legge- 
W «continua da anni» e si è tra- | accordi presi nel corso diuno | zero sull'operato di Forlani | mento, lospettro diun'ennesi- | ta governative, alle quali tut- | Washington e Teheran. Te da' tutti». 
Hi sformata adesso in un proget- | dei tanti vertici. contribuendo a surriscaldare | ma crisi di governo è tornato | ti, senza eccezione, aderim- E' la prima volta che Carter Xx Questa fu la grande intui- 
ti to «lucido e cosciente». Al Pri, dal fronte opposto, l'atmosfera politica. Ancora | ad aleggiare sopra il palazzo. | mò. Elavicenda dell’Asinara, | si incontra con i funzionari di zione del ventenne Teodoro 
e- i Gli slogan che SPIonO la La i è RI o si ricordò allora, rientrava | algerini da ARENOS essi a Mayer che, a quell’età verdis- 
W lettera sono sempre gli stessi x una nota ufficiosa del Quiri- | nella esclusiva sfera di com- | cominciato ad interessarsi del . È i >> 
= quattro dei messaggi prece- | ATTESA DEI FAMILIARI DEI DETENUTI | nale, dopo qualche ora, ha | petenza del guardasigilli. È | problema ostaggi su esplicita IN Il PAGINA e a 
| demi) vOrganizzare:la liberare r l'ISEE ME Rasa amente l'in: | stato un errore da parte del DREI de copernanii ira- doi ia iam 
zione dei proletari prigionieri, e iscrezione permettendo così |. Psi non attenersi a quella li- | niani. L'ambasciatore algeri- PARI IONI . n I 5 AA. î 
TEIL in circuito della L) a Forlani di tirare il fiato. nea di prudenza e adesso, a | no a Teheran, Adelkarim Analisi SUI cibi ai senzatetto di Napoli: Da DEREDROGZioni Re 
bi || differenziazione». a empo a sinara È un episodio marginale, |" Gheraied, che fa parte della +9 SO È Francobolli — n Uno 
Di Il comunicato consta di due forse, ma è sintomatico dello Alberto Castagna «missione» si era incontrato erano guasti! Tre QUVISI) per Î crolli ia SIA S 0 IRON 
A parti. Nella prima, le Brigate stato di tensione che circonda | ———_____ | giovedì e Venerdì, prima di ta ci RR si pui Ù 
di | rosseriaffermano il loro ruolo OCC ato 0 KS OI ero | Palazzo Chigi (a parte il fatto (Continua in 2.a pagina) raggiungere Washington, con SH uito gratui ALOE ;) 
O. di guida dei proletari prigio- poi, che il “Giornale Nuovo», x è è parso giusto ricordare 
t- mieri; «Abbiamo riconosciuto ‘pubblica oggi un editoriale in tutto ciò senza enfasi, ma con 
e | nel grande movimento delle , ; cui conferma la versione ori- ® î o la consapevolezza di pagare 
ui ‘carceri una parte essenziale CAGLIARI — Il piano di | vano dall’Asinara c'erano la | ginale). un tributo di riconoscenza, 
È del movimento rivoluzionario. | sgombero del carcere di «mas- | madre e la moglie del nappi- Ma veniamo ai commenti e 0 Ì a S$Or res a m a a oma FESsis e mentre. «Il Piccolo» inizia il 
si — è seritto nel comunicato — | sima sicurezza» dell'Asinara | sta Schiavone e un fratello del | alle reazioni. suo centesimo anno di vita. 
bi nei contenuti delle sue lotte | non è ancora entrato nella | presunto brigatista rosso Za- Coscienti della precarietà Molto si suole oggi insistere su 
Z un grande patrimonio della | fase conclusiva. Al di Là del | netti. Sarebbero questi due, | della situazione i socialisti, 53 d sor: x ciò che i giovani dimenticano 
ia lotta armata per una società | riserbo che circonda la vicen- | secondo indiscrezioni, gli uni: | con il ministro della difesa i ; x SERIE A di dovere ai vecchi, ma ci 
ni i comunista». da, e che non consente di | ci due detenuti «politici» an: | Lagorio e i socialdemocratici, sono anche i grandì vecchi, 
ti Nel documento si afferma | sapere se siano arrivate dispo- | cora reclusi all’Asinara. con il segretario del partito , i come questo nostro «Piccolo», 
le poi che il programma dei pro- | sizioni dal ministero di grazia | Gui altri sarebbero tutti de- | Longo, st sono ieri sforzati di L’Inter è che devono tutto allo slancio 
el letari prigionieri «ha potuto | e giustizia, ieri il «piano» sa- | tenuti comuni particolarmen- | gettare acqua sut fuoco difen- iù vicina d'un giovane di 99 anni or 
z essere così incisivo ed efficace | rebbe stato comunque inat- | te pericolosi, come Bellencini | dendo Forlanî a spada tratta p sOnO, ; SA 
li perché sono sorti gli organi- | tuabile, perché le condizioni | (gella banda del marsigliese | e insistendo sull'opportunità VENE Lino Carpinteri 
5) smi chelo hanno guidato» e si | proibitive del mare non han- Berenguer) specializzato in di smettere di litigare e pensa- N ; 
% precisa che gli «organismi di | no consentito a nessun mezzo | evasioni. te piuttosto a fare quadrato L’Udinese Attentato 
- massa rivoluzionari che in | di lasciare l’isola. si insabili attorno al governo. È 
in ogni campo dirigono la mobi- «La mareggiata — ha detto Dalle autorità responsabili «Le decisioni responsabili «graziata» n Guadalupa: 
13 litazione ed i momenti di | un funzionario del ministero | del supercarcere non è DOSSI | adottate dal governo in cam- i di 
4 scontro sono le irrinunciabili | di grazia e giustizia a un re- | bile ottenere nessuna LO po carcerario — ha detto îl dalla traversa era diretto 
i | articolazioni del potere prole- | dattore dell’Ansa — è talmen- | informazione. dato il ROERO socialdemocratico Longo — ù contro Gi d? 
Zi tario armato». te violenta che sta mettendo a | che circonda tutta la VISSE hi, hanno rafforzato la maggio ) Iscard‘ 
la A queste strutture si rivol- | dura prova la tenuta delle è stata soltanto «destituita | ranza sulla quale si regge l’e- POINTE-À-PITRE — Una 
za gono nel documento le Briga- | banchine di Cala d'Oliva (l’ag- | fondamento» la notizia secon: | | secutivo nel parlamento e nel BASKET bomba è esplosa ieri mattina 
lo te rosse affermando che la | glomerato principale dell’Asi- | dola quale i lavori in corso da | Paese. Le strumentalizzazioni all’interno degli edifici del- 
I loro «iniziativa di partito» è in | ‘nara)». qualche mese nel FRECCRE di. | èlepolemiche che con grande Hurlingh: Ù l'aeroporto di Pointe-à-Pitre 
Z stretto rapporto con il pro- Sabato, secondo quanto è | Alghero sarebbero in qua Ha clamore erano sorte per divi- Murlingham (Guadalupa), causando il fe- 
se gramma dei proletari prigio- | stato possibile apprendere a | Modo collegati conla smobili- | dere i partiti della coalizione vittoriosa rimento di una persona e 
sp Nieri e rivolgendo un appello | Porto. Torres, dal traghetto tazione della sezione di. «Foi- | e per provocare crisì, sono danni. L'esplosione è avvenu- 
i affinché il movimento nelle | ‘che collega l'’Asinara con la | Nelli», quella di massima sicu» | naufragate di fronte a questa a Brescia ta qualche ora prima del pre- 
se carceri e le sue espressioni | Sardegna sono scesi solo alcu- | I®Zza, dell'Asinara. assunzione di comuni respon- > visto arrivo all’aerostazione 
o organizzate esprimano con la | ni familiari di detenuti e una «Ad Alghero — ha detto un | sabilità.. Hera del Presidente della Repub- 
chiarezza e la forza che gli è | decina di quardie carcerarie | funzionario — non si tra ap- L'ottimismo di Pietro Longo ; blica francese e dei suoi fami- | 
Z abituale i termini del loro pro- | in licenza. Sulle banchine del | prontando un carcere ‘spe. | è stato immediatamente argi- CALCIO liari.’ È 
N Bramma. È porto non c’era neppure un | ciale” ma semplicemente si | mato da una secca smentita Giscard d’Estaiîng, infatti, 
si La seconda cartella del co- | carabiniere contrariamente a | starisanandoilvecchio carce- | del repubblicano Spadolini: , che si trova attualmente in 
z | municato è interamente dedi- | quanto avviene in occasione | re esistente. Per ultimare i | «Noi partiti della maggioran- : ; Da domani visita privata nella Guadalu- 
VA | Cata al «lager dell'Asinara». | di trasferimenti di detenuti. | lavori saranno necessari anni, | za — ha detto il segretario Perugia-Roma 1-1. Con questa acrobazia Scarnecchia della Roma insacca e conserva alla “pa, doveva recarsi all’aero- 


allontanamento sentito dai 
detenuti dai luoghi dei propri 
affetti o dai propri interessi 
sia privati sia anche proces- 
suali, sia perle grandi difficol- 
tà incontrate dai familiari nel 
tenere frequenti rapporti con ì 
ristretti». La chiusura, rispon- 
de quindi secondo D'Urso a 
ragioni «di opportunità, alla 
luce di criteri tecnico- 


Accanto al proposito di di- 


sso del supercar: 


Trani — L’ingre 


‘cere in cui è esp 


losa la drammatie: 


(Tel. Ansa) 


rivolta 


di Trani? Sino a che punto il 
carcere è luogo di reclusione, 
e sino a che punto, come sì va 


RISPUNTANO LE TENSIONI NELLA MAGGIORANZA SUL CASO DELLE SUPERCARCERI 


I partiti sono in subbuglio 


Tra i familiari che rientra 


non mesì». 


dopo aver ricordato che il Pri 


ieri a Teheran nel corso di una 
riunione pubblica. Trascorso 
questo termine, bisognerà 
fare un processo rapido agli 
ostaggi, afferma la risoluzio- 
ne, letta su una piazza di Te- 
heran in occasione dell’«Ar- 
ba'In» (quarantesimo giorno 
successivo alla ricorrenza scii- 
ta dell'«Achoura»). 

Secondo questa risoluzione, 


funzionari, il segretaria di sta- 
to Edmund Muskie, 

Ai colloqui di sabato ne è 
seguito ieri un secondo tra 
Muskie ed i diplomatici alge- 
rini durato un’ora e mezzo. 
Congedatisi dal capo della di- 
plomazia americana Ghe- 
raied ed i suoi connazionali, 


l'ambasciatore algerino negli 


Usa Rehda Malek, ed il presi- 


Stati Uniti debbano pagare 
alcun riscatto per il rilascio 
dei 52 ostaggi. 


«Non penso che si debba 


pagare il riscatto per gente 
che è stata sequestrata da 


barbari...» ha detto il presi- 
dente eletto avvicinato dai 
giornalisti. 


capolista la posizione di primattrice del campionato che, ieri, ha riservato clamorose sorprese 


il «Mundialito» 


na d'allora mancava qualco- 
sa di essenziale non erano 
molti. Alla gente, di solito, 
purché non vadan proprio a 
catafascio, le cose vanno bene 
così come stanno e la sua sete 
d’innovazioni è generalmente 
piuttosto moderata. Parliamo 
della gente d’una certa età, 
quella con una famiglia cui 
provvedere e una non sempre 


porto di Pointe-à-Pitre. 


SI CHIUDE LA «GUERRA» DEL MUNDIALITO? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — Notizie con- 
traddittorie, polemiche, ac- 
cordi fatti e subito «saltati» 
hanno punteggiato questa 
tormentata vicenda legata al- 
la trasmissione televisiva del 
«Mundialito». Una vicenda 
che ha tenuto banco per oltre 
un mese da quando Silvio 
Berlùsconi, proprietario di 
«Canale 5», diede la notizia- 
bomba dell'acquisto, da parte 
della sua emittente, dei diritti 
di trasmissione della manife- 
stazione calcistica uruguaya- 
na in 13 paesi europei, Italia 
ovviamente compresa, Un an- 
nuncio che spiazzo l’Eurovi- 
sione (la quale aveva già 
rinunciato ad acquisire i dirit- 
ti) e, più di tutti, la Rai che si 
trovava ad @avere in casa l’in- 
grombante ‘presenza di «Ca- 
nale 5». 

La vicenda parte pratica- 
mente dal momento in cui la 
società «Strasad» acquista 
dal comitato organizzatore 
della «Copa de oro» (così si 
chiama, in realtà, il «Mundia- 
lito») i diritti di trasmissione 
televisiva per circa tre milioni 
e mezzo di dollari. Diritti che 
poi cede in tutto ilmondo. C'è 
un contatto anche con l’Euro- 
visione, che, però, vuole trat- 
tare solo con i rappresentanti 
del comitato organizzatore, 
non con la Strasad, vista evi- 
dentemente come un'<inter- 
mediario». 

L'atteggiamento dei diri- 
genti eurovisivi non piace 
molto alla controparte, ma so- 
No in ballo diversi quattrini e, 
dunque, si va al tavolo delle, 
trattative. Il 13 novembre, a 
Ginevra, c'è la rottura. I rap- 
presentanti della federazione 
uruguayana, in seno alla qua: 
le opera il comitato organizza- 
tore, chiedono un milione e 
mezzo di dollari per cedere i 
diritti per tutta l'Europa, 
l’Eurovisione ribatte 750 mila 
dollari. Troppo distanti le ci- 
fre per arrivare a un compro- 
messo. 

Il giorno dopo, però, gli uru- 
guayani cedono i diritti televi- 
sivi per Francia, Inghilterra, 
Belgio e Spagna a una società 
sudamericana, la «Caledon», 
che paga 650 mila dollari. A 
questo punto entra in scena 
l'emittente privata italiana 
«Canale 5» che ha sede a Mila- 
no e fa capo a Silvio Berlusco- 
ni. È lui che prende la decisio- 
ne di acquistare i diritti tele- 
visivi del «Mundialito»: il 19 
novembre, sempre a Ginevra, 


c'è la-sigla.dell’accordo.sulla 


base di 900 mila dollari per 13 
paesi europei. Berlusconi de- 
cide di accettare anche se, 
inizialmente, mirava a ottene- 
re i diritti solo per l’Italia. 
La sua iniziativa scatena 
polemiche, anche perché l’in- 
tenzione dell'emittente mila- 
nese sarebbe quella‘di vende- 
re anzitutto i diritti agli altri 
dodici paesi europei e, in Ita- 
lia, anzitutto. ottenere l’uso 


. del satellite per ricevere le 


immagini e poi fare una inter- 
connessione con le altre. tele- 
Visioni private consociate e 
.irradiare il «Mundialito» in 
tutto il Paese. L'iniziativa di 
Berlusconi (che aveva già un 
notevole apporto di pubblici- 
tà tale da garantire ampia- 
mente la copertura della spe- 
sa) scatena il finimondo. 

Poi vengono le polemiche 
sulle competenze delle TV pri- 
vate, sull’impossibilità della 
interconnessione e della stes- 
sa concessione del satellite. 

La situazione si sblocca fra 
domenica e lunedì scorso, con 
una mediazione del ministro 
delle poste on. Di Giesi. Viene 
annunciato che in tutta Italia 
il «Mundialito» si vedrà con 
questa formula: alla Rai la 
diretta delle partite degli az- 
zurri e della finalissima e la 
facoltà di trasmettere in diffe- 
rita le altre; a «Canale 5». la 
diretta (limitata alla Lombar- 
dia) di tutti gli altri incontri e, 
ovviamente, la differita di 
questo incontri e di quelli ag- 
giudicati alla Rai. Tutti sod- 
disfatti. 

Ma dura poco. La spiegazio- 
neè daricercare nel giro vizio- 
so che deve essere fatto per 
questa intesa: «Canale 5» de- 
ve retrocedere i diritti alla 
«Strasad»;che li gira al comi- 
tato organizzatore, il quale 
tratta con l’Eurovisione (che 
lo riconosce come unico inter- 
locutore). 

Ma l’Eurovisione non com- 
pra un bel niente. Tornati ‘al 
tavolo delle trattative, l'orga- 
nismo eurovisivo e il comitato 
uruguayano rompono defini. 
tivamente. 

I diritti tornano quindi in 
possesso di «Canale 5» che, 
oltretutto, dopo la mediazio- 
ne del ministro, ha ottenuto 
l’uso del satellite. Ma la Rai si 
fa avanti per cercare di acqui- 
stare in proprio quei. diritti 
rifiutati dall'Eurovisione, E 
siamo all'ultimo atto: partono 
i rappresentanti della Rai e 
uno di «Canale 5» alla volta di 
Montevideo per cercare di sal- 
tare l’ultimo ostacolo. 


Forse — secondo quanto si 
è appreso negli ambienti di 
«Canale 5» — sara un ostacolo 
meno costoso di quel che si 
temeva, in base all'accordo 
raggiunto a Montevideo e 
pronto per essere sottoscritto 
oggi. Il fatto di entrare in 
possesso di quei diritti che 
avrebbero dovuto essere ac- 
quisiti dall’Eurovisione, con-. 
sentirà alla Rai di cederli ad 


Pace fra antenne 
dopo la tempesta 


altri paesi europei (in partico- 
lare Germania e Olanda che, 
avendo le loro nazionali impe- 
gnate nel «Mundialito», sono 
logicamente i paesi più inte- 
ressati). E questo potrà porta- 
re ad una riduzione della spe- 
sa di acquisto dei diritti, spe- 
sa che, al netto degli eventua- 
li introiti per la cessione ad 
altri paesi, sarà divisa — si 
afferma sempre a «Canale 5» 
— a1 50 per cento fra Rai e 
«Canale 5». Come dire: la 
quiete dopo la tempesta. 
Gabriele Tacchini 


Nessun «manifesto» 


dei calciatori 


contro l'Uruguay 


PERUGIA — In merito ad 
un manifesto che denuncia la 
situazione politica in. Uru- 
guay e che recherebbe le firme 
di diversi calciatori, fra i quali 
quelli della Roma, Bruno 
Conti, interpellato a Perugia, 
ha detto che in un primo tem- 
po aveva dato la sua adesio- 
ne, poi ha chiesto di approfon- 
dire la cosa ed ha fatto cancel. 
lare la firma. Pruzzo, dal can- 
to suo, ha precisato di non 
sapere niente dell’iniziativa. 


IL GOVERNO AFFRONTA ENTRO MERCOLEDÌ TRE SCADENZE IMPORTANTI 


, IL PICCOLO 


Oggi i sindacati da La Malfa 


Cipe e Cipi dovranno esprimere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra oggi e mercoledì il governo 
dovrà affrontare alcuni difficili impegni: 
incontro con i sindacati, nomine bancarie. 
approvazione del piano a medio termine. Tre 
giorni di tempo non sono molti, ma i ministri 
finanziari sembrano intenzionati a rispettare 
le scadenze fissate. Si assistera dunque ad un 
vero e proprio «tour de force» governativo al 
termine del quale la politica economica e 
fiscale del governo avra un volto più definito. 
così come più chiare saranno le direttrici di 
marcia del rapporto tra l’esecutivo e le forze 
sociali. Ecco in sintesi su quali temi sì articole- 
ranno i singoli appuntamenti. 

Governo - Sindacati — Oggi il ministro del 
bilancio. La Malfa incontra i rappresentanti 
della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil. Si trat- 
ta di un incontro tecnico basato sull’es 
congiunto del piano a medio termine. Ma c'è 
un motivo politico che va ben oltre all'appro- 
fondimento del programma ed allo scambio di 
proposte, Un’intesa di massima, infatti, tra La 
Malfa ed i sindacati darebbe di fatto via libera 
ad.un piano che a giudizio del governo (ma 
non mancano a questo proposito sfumature 
diverse nelle opinioni dei ministri) dovrebbe 
rappresentare un nuovo modo di gestire la 


politica economica. 


Piano a medio termine — Cipe e Cipi (i due 
organi interministeriali per la programmazio- 
ne economica e per il coordinamento della. - 
politica industriale) tra oggi e domani hanno 
in programma una serie di riunioni che ruote- 
sità di approvare il 


ranno tutte sulla nece: 


discutono il 


iano economico 


il loro parere sul programma 


Mme 


risanamento. 


piano predisposto dal ministro La Malfa. 

Come è noto il piano, prevede una spesa 
complessiva di 50 mila miliardi intre anni con 
i primi effetti che dovrebbero farsi sentire nei 
primi mesi del 1982, Come in tutte le occasioni 
analoghe il varo del documento è stato ac 
pagnato da pareri contrastanti. Ma questa 
volta c'è un aggancio concreto con i problemi 
da affrontare che rende più credibile l'impe- 
gno del governo. 

L'esecutivé punta su questa manovra per 
passare da una politica economica basata 
principalmente sulla domanda ad una più 
ampia orientata sull'offerta. Per fare questo 
sono stati individuati una serie di piani di 
settore. Dopo l'approvazione del Cipe il piano 
‘a medio termine dovrà avere il suggello defini- 
tivo da parte del consiglio dei ministri. La 
riunione è prevista per mercoledì mattina. Da 
parte sua il Cipi è chiamato invece a discutere 
una relazione sull’attività del fondo speciale 
per la ricerca applicata, a conceder 
autorizzazioni chieste dai commiss 
imprese in crisi e ad approvare alcuni piani di 


alcune 
i delle 


Nomine bancarie — E forse la questione 
più spinosa, Il comitato interministeriale per il 
credito si riunisce oggi pomeriggio e domani 
per varare le nomine. Il ministro del tesoro. 
‘Andreatta è sicuro di farcela ma sulle sue 
spalle pesano tre rinvii consecutivi del vertice 
che hanno messo a nudo le consuete polemi- 
che tra i partiti sui candidati. 


R. R. 


PRIMA UDI 


L’estradizione di Donat Cattin 
all’esame del giudice francese 


Previsione di un rapido espletamento procedurale 


PARIGI — Marco Donat 
Cattin, presunto dirigente di 
«Prima linea», compare oggi 
alle 15.30, dinanzi al magi- 
strato della «Chambre d'ac- 
cusation» della Corte d'appel- 
lo di Parigi, per la prima 
udienza della procedura di 
estradizione richiesta dall'I- 
talia. Fermato giovedì 18 
dicembre alle 22 sui Campi 
Elisi mentre usciva da una 
birreria in compagnia di una 
misteriosa ragazza italo- 
francese, rilasciata quasi su- 
bito, Marco Donat Cattin ave- 
va esibito una falsa carta d’i- 
dentità a nome di Renato Pal- 
ma, nato a Roma nel 1954. 

Interrogato ‘dagli uomini 
del commissario Lecler, capo 
della «Brigade criminelle», il 
militante italiano era stato 
definitivamente identificato 
grazie al contributo di tre ca- 
rabinieri giunti una settima- 
na prima da Torino nell'ambi- 
to della collaborazione anti- 
terroristica fra polizie italia- 
na e francese. 

Venerdì 19 dicembre Marco 
era stato deferito dinanzi al 
sostituto procuratore del 
«parquet» di Parigi, Claude 
Castel, il quale, in base ai 
mandati di cattura interna- 
zionali spiccati dalla magi- 
stratura italiana, ne ha ordi- 
nato l'arresto e la custodia 
nella sezione di massima sicu- 
rezza del carcere di Fresnes. 

Marco Donat Cattin ha vi- 
sto per la prima volta il suo 
avvocato difensore, Henri Le- 
clerc, lunedì 22. dicembre in 
mattinata. Le severissime 
norme del segreto istruttorio 
in vigore in Francia non han- 
no permesso di sapere nulla 
di questo primo colloquio. 

L'udienza di oggi dovrebbe 
limitarsi a confermare l’iden- 
tità di Marco Donat Cattine a 


| prendere atto dei documenti 


forniti dalla magistratura ita- 
liana per giustificare la. ri- 
chiesta di estradizione. Al 
presunto dirigente dì «Prima 
linea» sono stati finora notifi- 
cati tre mandati di cattura 
internazionali: il primo spic- 


cato il 7 maggio scorso dal 
giudice di Torino, per «parte- 
cipazione a banda armata»; il 
secondo, del 9 maggio, del 
procuratore della Repubblica 
di Bergamo, per «complicità e 
tentativo di omicidio» e il ter- 
zo, in data 7 giugno, del giudi- 
ce istruttore di Torino, per 
«partecipazione all'omicidio’ 
di Emilio Alessandrini, 


Secondo quanto sì crede di 
sapere negli ambienti del pa- 
lazzo di giustizia di Parigi, la 
magistratura francese non 
dovrebbe bloccare la proce- 
dura di estradizione, incrimi- 
nando Marco Donal'Cattin 


per uso di falsi documenti di , 


identità, unico reato commes- 
so în Francia e passibile di 
carcere 0 di espulsione. 


Si costituisce 
un pericoloso 


bandito sardo 

CAGLIARI — Salvatore 
Cassitta, 35 anni di Orista- 
no, latitante dal 1974, con- 
siderato dagli inquirenti 
uno dei più pericolosi 
banditi sardi, si è costitui- 
to la scorsa notte al diri- 
gente della Criminalpol 
per la Sardegna, dott. 
Emilio Pazzi, e al giudice 
istruttore del tribunale di 
Cagliari, dott. Luigi Lom- 
bardini, che conduce l'in- 
chiesta sulla «nuova ano- 
nima». 

«Ho piena fiducia nella 
giustizia» ha detto Cassit- 
ta, che si è dichiarato 
innocente ai giornalisti 
che lo hanno incontrato 
nella stanza del questore 
di Cagliari, dott. Amato, 
poco dopo la costituzione, 
L'ex latitante è accusato 
del sequestro e dell’omici- 
dio di «Puccio» Carta (il 
figlio diciottenne dell'ex 
presiderte dell’«Alisar- 
da» rapito nel.marzo del 
1974 e mai più liberato), 


Caccia a un brigatista 


ROMA — Un presunto bri- 
gatista, Remo Pancelli, di 28 
anni, è ricercato perché 
sospettato di essere complice 
di Maurizio Jannelli, il terrori- 
sta arrestato a conclusione di 
una sparatoria avvenuta a 
Roma in viale Libia il 23 no- 
vembre scorso; Contro di lui il 
giudice Imposimato ha emes- 
so un ordine di cattura il 22 
dicembre scorso sulla base di 
un rapporto della! «Digos». 

Inesso si faceva riferimento 
ad una patente e a un docu- 
mento di identità trovati helle 
tasche di Maurizio Jannelli 
che, ad un approfondito esa- 
me, risultarono contraffatti: i 
due documenti portavano la 
fotografia del terrorista cattu- 
rato ma erano intestati ap- 
punto a Remo Pancelli. Di 
essi non risulta essere mai 
stata fatta denuncia di furto 0 
di smarrimento. 


Remo Pancelli, sposato, 
abitante a Roma, impiegato 
alle dipendenze delle poste in 
piazza San Silvestro, fin dal 
maggio scorso si era allonta- 
nato da casa e dal posto di 
lavoro senza più dare notizie 
di sé, tanto che nel giugno fu 
sospeso dal lavoro. 

Sulla base di questi elemen- 
ti la polizia lo ha ritenuto 
complice di Maurizio Jannelli 
e per gli stessi motivi è ora 
accusato di associazione sov- 
versiva e banda armata. In 
relazione alla sparatoria di 
Viale Libia veniva già ricerca- 
to anche Pietro Vanzi, che gli 
investigatori ritengono fosse 
insieme con il terrorista poi 
arrestato. 


MI GIRO DEL MONDO — 
Maxie Anderson, il primo uo- 
mo ad attraversare l'Oceano 
Atlantico ‘e più tardi il conti- 
nente nordamericano in pal- 
lone, ha annunciato d'essere 
deciso a tentare un volo senza 
tappe intorno al mondo con 
un gigantesco aerostato chia- 
mato «Giulio Verne». 


Trasporti: 
settimana 
difficile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sindacato con- 
federale per il momento è in 
fase di attesa. L'unico appun- 
tamento di una certa impor- 
tanza è quello di oggi con il 
ministro del bilancio La Mal. 
fa. Stavolta però non dovreb- 
bero esserci brutte sorprese, 
sarà un incontro tecnico sul 
piano triennale. I grandi ap- 
puntamenti sono rimandati 
invece al nuovo anno: incon- 
tro con il governo, dibattito 
interno sulla nuova strategia 

Per il settore dei trasporti 
quella che inizia oggi sarà 
una settimana difficile. 

FERROVIERI. Dai 2 al 7 
gennaio attuano una serie di 
scioperi articolati che consi- 
stono nell'anticipare di tre 
ore la fine di ogni turno di 
lavoro, ad eccezione del com- 
partimento di Palermo, dove 
sarà effettuato, uno sciopero 
di 24 ore dalla mezzanotte del 
6 alla stessa ora del 7. 

Gli autonomi comunque si 
fermeranno qui, conclude- 
ranno questo ciclo di agita- 
zioni con uno sciopero nazio- 
nale di 24 ore il giorno 6 
gennaio. 

Lo sciopero degli autonomi 
nelle ferrovie non avrà conse- 
guenze soltanto nel trasporto 
su rotaia ma anche nel servi- 
zio traghetti. Infatti dalle ore 
20 di sabato fino alla stessa 
ora di domenica 4 gennaio 
alcuni servizi traghetti tra le 
isole e il continente non fun- 
zioneranno. 

MARITTIMI. E° un’altra 
categoria che renderà la vita 
difficile a chi intende spo- 
starsi in queso periodo. Fino 
al 10 gennaio si astengono dal 
lavoro con scioperi articolati 
i marittimi imbarcati sia sul- 
la flotta pubblica sia su quel- 
la privata. Gli scioperi sono 
stati decisi a sostegno della 
vertenza contrattuale. 


.S 


Si offre in ostaggio 


al posto del rapito 

CAGLIARI — Un emissario 
della famiglia di Giovanni 
Battista Pinna, il possidente 
di Bonorva, nella Sardegna 
centrale, sequestrato il 7 set- 
tembre scorso, ha rivolto ai 
banditi un appello offrendosi 
come ostaggio al posto del 
rapito. 


Dalla prima pagina 


elettronici per il comando 
centralizzato dei cancelli con 
telecamere a circuito chiuso, 
«metal detector» per il con- 
trollo dei visitatori e dei doni 
ai detenuti ed altre sofisticate 
apparecchiature. 

Secondo notizie non confer- 
mate sono attualmente ospiti 
del penitenziario circa 400 de- 
tenuti, un centinaio dei quali 
nella sezione di massima sicu- 
rezza, 

Prima di quella di Trani, 
erano state istituite le sezioni 
di massima sicurezza di Cu- 
neo e Fossombrone, Ad esse 
vanno aggiunte quelle dell'A- 
sinara, di cui è stata annun- 
ciata in questi giorni la smo- 
bilitazione, Favignana, Nova- 
ra, Termini Imerese, Badu e 
Carros e, infine, Palmi. 

Questa è l’ultima sezione di 
massima sicurezza entrata in 
funzione poco meno di un an- 
no fa. In quest'ultimo carcere, 
menzionato anche nel «comu- 
nicato numero due» delle Bri- 
gate rosse sul sequestro del 
magistrato D'Urso, sabato c'è 
stata una distribuzione di vo- 
lantini da parte di alcuni de- 
tenuti politici i quali sono sta- 
ti poi ricevuti dal giudice di 
sorveglianza. 

Nei giorni scorsi si erano 
avuti incidenti di lieve entità 
anche in altri reparti di massi- 
ma sicurezza e soprattutto in 
alcune carceri femminili. La 
direzione degli istituti di pre- 
venzione e pena del ministero 
di grazia e giustizia aveva av- 
visato nei giorni scorsi i re: 
sponsabili delle varie carcéri 
della possibilità di sommosse 
in concomitanza con il seque- 
stro D'Urso, 


Subbuglio 


nostro giudizio, tutto è più 
difficile». 

Perfettamente consapevoli 
delle difficolta incui si trova il 
governo, peraltro ammesse 
da chi ne fa parte (Spadolini 
a esempio), le forze dell’oppo- 
sizione affondano il coltello 
nella piaga e raddoppiano le 
accuse al quadripartito. Da 
Botteghe Oscure, Pecchioli, 
durissimo, fa sapere che 
modi ambigui di tale decisio- 
ne (chiusura dell'Asinara 
n.d.r.), le polemiche che essa 
ha suscitato nell’ambito della 
maggioranza, non rivelano 
solo l’inadeguatezza e la pre- 
carietà della direzione politi- 
ca del Paese, ma mettono in 
luce il fatto gravissimo di un 
cedimento che può essere 
foriero di nuove sciagure. 
Non sì deve permettere che 
meschini interessi, torbide 
MANnOvTE, intollerabili oppor- 
tunismi e pusillanimità favo- 
riscano chi attenta alle con- 
quiste della Resistenza». 

E ancora l'on. Franchi del 
Msi: «Al tempo del rapimento 
Moro fu negata anche la sem- 


Lunedì, 29 dicembre 1980 


plice abolizione dei vetri divi- 
sori nelle sale colloquio delle 
carceri speciali, perché ciò 
poteva apparire come un .epi- 
sodio di cedimento. Ora — ha 
proseguito Franchi— sì aboli- 
sce addirittura l’Asinara e sî 
rinuncia persino all'idea di 
carceri speciali e questo sen- 
za alternativa alcuna e ga- 
ranzia per la vita del giudice 
D'Urso. Forlani ha scelto la 
via peggiore per salvare la 
vita al giudîce e governo e 
maggioranza ne' dovranno ri- 
spondere di fronte al popolo 
italiano». 

In casa radicale si esulta 
per la decisione. Anzi, mentre 
alcuni esultano altri fanno di 
più, approfittano dei lavori 
del consiglio federativo del 
partito (convocato in via 
straordinaria) per lanciare 
due'idee illuminanti nel cam- 
po giudiziario: 1) la costitu- 
zione di un'ennesima commis- 
sione parlamentare, incarica- 
ta stavolta di portare a termi- 
ne un'indagine conoscitiva 
sulle carceri; 2) a latere, la 
costituzione di una speciale 


È morto 
il poeta 
Ettore Serra 


ROMA — Quasi novanten- 
ne, è morto il 26 dicembre a 
Roma (ma se ne è avuta noti- 
zia solamente ieri mattina) il 
poeta italiano Ettore Serra, 
nato a La Spezia alla fine del 
maggio del 1890. La morte è 
stata causata da un disturbo 
circolatorio al quale è suben- 
trato uno scompenso. car- 
diaco. 

Ettore Serra era nato alla 
Spezia il 26 maggio del 1890. 
Il padre era un palombaro e 
fondò a Livorno una «stazio- 
ne» per i salvataggi in mare. 
Si laureò in giurisprudenza e, 
nel 1915, combatte sull’Ison- 
zo, dove conobbe Ungaretti. 
Dopo la guerra visse in diver- 
se città e fuori d’Italia, eser- 
citando i più vari mestieri. 

Fu intimo e fedele amico, 
oltre che di Ungaretti, di Car- 
darelli e di Saba. Se l'incon- 
tro con Ungaretti fu decisivo, 
tutti e tre i poeti, tuttavia, 
esercitarono su di lui grande 
influenza e ne ispirarono le 
immagini, gli stilemi. Le sue 
amicizie furono anche manie- 
re di poetare. 

Saba tenne una lunga corri- 
spondenza con lui, dal 1922 
alla morte, e gli donò l’auto- 
grafo del «Canzoniere». Serra 
è stato poeta capace di nitide 


evocazioni paesistiche e, di. 


Sentimenti delicati, che ama- 
no risolversi anche in compo- 
nimenti strutturalmente idil- 
lici, quali «Fiaba» e «Glauca» 
in «Virgulti sulla frana» 
(1949). 


Cibi guasti ai senzatetto a Napoli? 
Analisi sulle forniture di due ditte 


Comunicazioni giudiziarie a tre funzionari per il crollo dell'«albergo dei poveri» 


NAPOLI — Tre comunica- 
zioni giudiziarie, con l'ipotesi 
di omicidio colposo plurimo e 
crollo di edificio, sono state 
emesse dal magistrato napo- 
letano che conduce l’inchie- 
sta sul parziale crollo dell’'«al- 
bergo «dei poveri» in piazza 
Carlo III a Napoli. Hanno rice- 
vuto le comunicazioni giudi- 
Zziarie il comandante del corpo 
provinciale dei vigili del fuo- 
co..ing. Fiorita, il tecnico dei 
collegi riuniti ing. Ciro De Lu- 
ca e il prof. Alberto De Fez. 

Il magistrato ha convocato 
tre nel suo ufficio insieme con 
altri funzionari del Genio civi- 
le, del comune di Napoli e del 
provveditorato alle opere 
pubbliche della Campania. 
Mentre prosegue l'inchiesta 


OGGI LE DELEGAZIONI SINDACALI DAL MINISTRO ANIASI 


Le visite mediche a pagamento: 
si attende una decisione finale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa sera sa- 
premo se dal primo gennaio si 
dovranno pagare le visite me- 
diche a pediatri e medici ge- 
nerici. Tutto dipende, infatti, 
dall'incontro che ci sarà oggi 
pomeriggio tra il ministro 
Aniasi e le delegazioni sinda- 
cali. Si tratta dell'ultimo ten: 
tativo per appianare una que- 
stione per la quale i medici si 
battono ormai da mesi: il rin- 
novo della convenzione nazio: 
nale, che scadrà il 31 
dicembre. 

In base al vecchio accordo, 
il medico riceve oggi tra le 
1000 e le 1200 lire al mese per 


ogni malato, una somma che, ‘ 


detratte le spese e le tasse, si 
riduce a 700 lire. Questa cifra 
va moltiplicata al massimo 
per 1500, che è il più alto 
numero di mutuati che ogni 
medico può raggiungere. La 
richiesta al ministro è la 
seguente: vogliamo una retri- 
buzione annua fissa per ogni 
assistito di almeno 60.000 lire 
globali. 

All'incontro di oggi parteci- 
peranno la Federazione nazio- 


nale medici generici (Fimmg), 
la Federazione italiana medi- 
ci pediatri (Fimp), l’Associa- 
zione nazionale medici con- 
dotti (Anme) e il Sindacato 
autonomo medici italiani 
(Snami). Le previsioni non 
possono essere molto ottimi- 
ste, è i partecipanti alla riu- 
nione non lo nascondono. «Le 
posizioni sulla parte normati- 
va — ha detto il vice segreta- 
rio della Fimmg, Mario Boni 
— sono ancora particolarmen- 
te distanti e la parte pubblica, 
al di là delle dichiarazioni di 
disponibilità, in concreto non 
dimostra la volontà di distri- 
care i nodi difficili». 

Mentre l’entrata in vigore 
del servizio sanitario naziona- 
le, la sospirata riforma sanita- 
ria, prevede per tutti i cittadi- 
ni l'assistenza diretta, ci po- 
tremmo, invece, trovare bru- 
scamente difronte ad una re- 
pentina marcia indietro e ad 
un forzato ritorno al paga- 
mento delle prestazioni pro-. 
fessionali. Gli assistiti potran- 
no eventualmente chiedere il 
rimborso agli organi sanitari 
regionali, M.R.P. 


Due vittime dell'eroina 


‘a Busto Arsizio e Roma 


BUSTO ARSIZIO — Il ca- 
davere di un giovane dell'ap- 
parente età di 25 anni circa è 
stato trovato a Busto Arsizio, 
in una casa semidiroccata in 
via Lualdi, in pieno centro 

| Cittadino. È stata una telefo- 
nata anonima ad avvertire la 
Croce rossa della presenza del 
cadavere: una voce femminile 
ha fornito l'esatto. indirizzo. 
Gli infermieri della Croce ros- 
sa lo hanno trovato su un 
letto, in slip e canottiera. 

Secondo i primi’ accerta- 
menti medici il giovane do- 
vrebbe essere morto almeno 
tre giorni fa. Il suo corpo non 
presenta segni particolari, fat- 
ta eccezione per evidenti trac- 
ce di endovenose in un 
braccio; 

Anche a Roma un tossicodi- 
pendente di 35 anni, Mario 
Gastone, di Torino, è stato 
trovato morto in avanzato 
stato di decomposizione in 
una cantina di un edificio di 
via Giuseppe Rosso. 


Foschi esalta 
l'associazionismo 


fra gli emigrati 

REGGIO EMILIA — Il 
sesto congresso nazionale 
della Filef (Federazione 
italiana lavoratori emi- 
grati e famiglie) è comin- 
ciato ieri al teatro munici- 
pale di Reggio Emilia e si 
concluderà nel pomerig- 
gio di domani, 

Ieri mattina ha preso la 
parola il ministro del la- 
voro Foschi. Egli ha sotto- 
lineato, tra l’altro, il valo- 
re dell’associazionismo 
democratico e dell'unità 
nell’emigrazione. L’'emi- 
grante — a parere del mi- 
nistro — negli ultimi anni 
ha superato il ruolo passi- 
vo e difensivo, cosciente 
dei particolari riconosci. 
menti che la legge sta at- 
tribuendogli e del nuovo 
rapporto che egli può e 
deve instaurare con gli 
elementi associativi e par- 
tecipativi dei vari paesi. 
Rafforzare la spinta unita- 
ria, secondo Foschi, è indi- 
spensabile. agli emigrati 
per portare avanti le pro- 
prie rivendicazioni: dove 
c'è unitarietà (in Svizzera, 
per esempio) si sono otte- 
nuti i maggiori successi. 


sul crollo nel quale morirono, 
travolte dalle macerie, otto 
vecchiette, ospiti dell’«alber- 
go dei poveri», e un'assistente 
sociale che le accudiva. 

Si attende intanto l'esito di 
una «superperizia» disposta 
dalla procura di Napoli. I due 
superperiti sono il prof. Carlo 
Garavini, direttore dell’istitu- 
to di scienza delle costruzioni 
della facolta di ingegneria nel- 
l'università di Roma e il prof. 
Michele Mele, ordinario di 
tecnica delle costruzioni della 
facoltà di architettura nella 
stessa università. I due pro- 
fessionisti hanno già fatto un 
sopralluogo nell'edificio bor- 
bonico dove avvenne il tragi- 
co crollo. 

Napoli continua comunque 
a rimanere nel caos-dopo il 
terremoto del 23 novembre, di 
cui il crollo dell’«albergo dei 
poveri», di epoca borbonica, 
non è stato che un’indiretta 
conseguenza. Sabato mattina 

. 22 senzatetto sono rimasti in- 
tossicati da cibo è sono stati 
ricoverati nell'ospedale Pelle- 
grini. Perciò gli assessori com- 
petenti del Comune di Napoli 
hanno deciso di sospendere 
da oggi, a titolo cautelativo, le 
forniture di cibo che viene 
distribuito ad alcune centi 
naia di terremotati dalle ditte 
«Vegezio» e «Selmarco». Nel 
frattempo vengono svolte 
analisi dall'istituto zooprofi- 
lattico di Portici per accertare 
se vi sia qualche alimento 
guasto nei pasti forniti dalle 
due ditte. 

Continuano anche, sia pure 
senza incidenti, le manifesta- 
zioni dei senzatetto in citta. 
Teri 500 persone hanno 0ccu- 
pato alcune palazzine in co- 
struzione nella zona di Secon- 
digliano. Funzionari di polizia 
però sono riusciti a convince- 
re i manifestanti a desistere 
dalla loro azione. Un'altra ma- 
nifestazione è avvenuta nella 
zona di piazza Carlo III, dove 
oltre trenta donne hanno oc- 
cupato, dopo la funzione reli- 
giosa seralé, la parrocchia di 
Santa Rita in via Scipione 
Rovita. Anche qui tutto si è 
risolto senza incidenti dopo 
l'opera di convincimento fat- 
ta da funzionari di polizia. 

Teri mattina intanto il com- 


missario straordinario del go- | 
verno, on. Zamberletti, ha 
compiuto una visita a Poten- 


za. 
e 


ecuperate 
quindici salme 


nell'Avellinese 


NAPOLI — Altre quindici 
salme sono state recuperate 
ieri durante le operazioni di 


Il tempo 


D 
Sl 


Situazione: un'aria depressiona- 
ria con minimo a Sud-Est delle 
Baleari interessa nel suo ‘movi 
mento verso Est Sud-ESt, princi- 
palmente l'entroterra Nord africa- 
no e marginalmente l'estremo Sud 
italiano. 

Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso. Al Centro nuvolosità 
alta e sottile specie Sul versante 
tirrenico. Al Sud nuvolosità strati- 
ficata in intensificazione con piog- 
ge sulla Sicilia, sulla Calabria e 
sulla Basilicata. Foschie dense e 
banchi di nebbia notturni in Pia- 
nura Padana. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni al Nord ed al Centro: in 

Venti; al Nord deboli da Est, 


mari. 


deboli o moderati tra Est e Sud-Est con rinforzi all'estremo Sud. 
Mari: molto mossi quelli al Meridione, mossi o poco mossi gli altri 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 4, 7: Bolzano -3, 
9; Verona -5, 6; Venezia 1, 8; Milano -7, 8; Torino -5, 8; Cuneo -3,3; 
Genova 5, 10; Bologna -3, 4; Firenze 3, 9; Pisa 1,77; Falconara 
Perugia 1, 5; Pescara 4, 7; L'Aquila -4, 5: Roma Urbe 0, 
Fiumicino 4, 13; Campobasso -2, 0; Bari 5, 9; Napoli 2, 9: Santa 
Maria di Leuca 7,10; Reggio Calabria 6, 16; Messina 8. 15; Palermo 
9, 14; Catania 1, 15; Alghero 7, 10; Cagliari 8, 12. 


Scavo nei comuni dell’Avelli- 
nese. Il numero delle salme 
recuperate è aumentato per- 
tanto a 2688. Quelle ancora 
da recuperare sono.228. Que- 
st'ultimo dato, sebbene indi- 
cato nel prospetto, ufficiale 
diffuso dal commissariato 
del governo, non trova con- 
cordi i vigili del fuoco, secon- 
do i quali le salme ancora da 


recuperare sarebbero al di 


sotto di un centinaio. 


che farà 


aumento al Sud. 
sulle regioni centromeridionali 


19: 
10; 


Rivolta di terroristi 


consulta, di cui potrebbero, 

far parte tutti i partiti demo- 

cratici. } 
A.C. 


Scarcerati i genitori 


di Marco Fagiano 


BUSSOLENO — I genitori 
di Marco Fagiano sono torna-. 
ti in libertà. Arrestati la scor- 
sa settimana a Napoli, subito/ 
dopo la drammatica sparato- 
ria durante la quale agenti: 
della Digos riuscirono a cattu- 
rare il loro figlio da tre anni. 
ricercato perché considerato. 
uno dei capi dell'organizzazio- 
ne eversiva Prima linea, Pie- 
tro e Maria Fagiano, rispetti. 


vamente di 48 e 44 anni, com:, — 


mercianti di ortofrutticoli, so-, 
no rientrati ieri sera nella loro 


casa di Bussoleno, in Valle di , 


Susa. 

Salutati alcuni conoscenti e 
amici che li attendevano nei 
pressi dell'abitazione, essi sì 


‘sono subito dopo chiusi nel 


l'appartamento, chiedendo di 
«essere lasciati in pace». 

L'arresto nei loro confronti 
era scattato in seguito all’ac- 


cusa di favoreggiamento: essi, | 


cioè, avrebbero procurato a 
una ragazza un pacco conte- 
nente vestiario e denaro da 


consegnare al loro figlio lati- + 


tante. 7 » , 

In una intervista rilasciata 
ad un giornalista del «Matti- 
no», che il quotidiano pubbli- 
ca oggi, Piero Fagiano e Ma- 
ria Baccon avevano racconta= 
to la loro versione dei fatti nei 
quali erano stati coinvolti, 

Piero Fagiano ha detto che 
egli e la moglie sono finiti in 
galera per due gonne che ave- 
vano portato alla ragazza del 
figlio, Federica Meroni, arre- 
stata con Marco dopo la spa- 
ratoria di piazza Olivella. 

«Dovevano essere il regalo 


di mio figlio a quella ragazza ‘ 


— ha detto Piero Fagiano — 
che io avevo visto una volta 
ad Albenga e una seconda 
volta non ricordo dove, Certo 


non credevo di commettere | 


un reato, oltretutto la sapevo 
incensurata». È 


Piero Fagiano ha poi ag; | 


giunto: «Marco. mi. telefonò 
nel pomeriggio di giovedì per- 
ché sapeva che io e sua madre 


ci saremmo recati all’estero | 


perlavoro e ci chiese di veder- 


lo, per un'ora, tra le 13 e le 14 | 


di quel sabato». 


MANCATA TRASFUSIONE 
Bimba morta: 


sotto accusa i genitori . 


testimoni di Geova 


CAGLIARI — I coniugi 


Giuseppe Oneda di 25 anni, 
operaio, originario di Rovato 


(Erescia) e Consiglia Costan- | 


zo, 30/annì casalinga, testimo- 


ni di Geova e genitori della | 


bimba microcitemica decedu- 


ta per le mancate trasfusioni; 
di sangue, devono essere rite- » 
nuti pienamente responsabili 
della morte della loro figlia. | 


A queste conclusioni è giun- 
to il sostituto procuratore del- 


la Repubblica, dott. Ettore | 


Angioni il quale, nella requisi- 


toria trasmessa al giudice . 
istruttore, ha sollecitato il rin- | 


vio a giudizio di Giuseppe 
Oneda e di Consiglia Costan- 


zo per il reato di omicidio ’ 


volontario aggravato. 

Sulla richiesta del p.m. deve 
ora pronunciarsi il dirigente 
l'ufficio istruzione, dott. Ma- 


rio Caddeo che conduce l’in- 


dagine giudiziaria dopo la for- 
malizzazione. I coniugi Oneda 
isono in carcere dal. 5 luglio 
SCOrSO. 


Giacimento petrolifero 
scoperto in Perù 


LIMA — Il Perù ha scoperto. 


un giacimento petrolifero) che 


sì ritiene possa contenere cir- | 


ca 50 milioni di barili di greg- . 
gio, nella parte settentrionale | 


della foresta ‘amazzonica. Lo | 


ha annunciato la compagnia 
petrolifera statale  «Petrope- 
tù», aggiungendo che «senza 
dubbio si tratta. del più rile- 


vante giacimento della storia — 


peruviana, tenuto conto della 


qualità e della quantità del 


greggio» in questione. 


La «Petroperù» ha precisa: | 


to che il giacimento è situato 
a una profondità di 3.130 
metri nella zona della foresta 
amazzonica nota come Valen- 
cia; a 1.126 chilometri a Nord 
di Lima. 


Le tariffe ‘autostradali 
suscitano polemiche 


MILANO — Il comitato di- | 


fesa consumatori è intervenu- 
to contro la progettata «rifot- 
nia» del sistema tariffario au- 
tostradale che la Società 


autostrade Spa intende intro” . 
durre a partire da gennaio | 


sulla rete Iri. 

Tale sistema, non più fon- 
dato sulla diversa cilindrata, 
ma sul diverso «passo» (di: 
stanza fra ruote anteriori © 


posteriori) — rileva il comità: | 


to — penalizzerebbe ingiusta: 
mente un’amplissima. fascia 
di possessori di utilitarie 
«Basti pensare che una Ci 
troen 2 cv pagherebbe com© 
una Rolls Royce. Gli aumenti 
di tariffe devono rispettare 
principio di progressivit 
richiesto dall’equità e confor- 
me a un'indicazione costitu* 
zionale estensibile alla mate 
ria tariffaria. 


MH ScOSSA — Una legget? 
scossa di terremoto è state 
avvertita poco prima delle 
due della scorsa notte nell 
zone settentrionali della PIO” 
vincia di Frosinone, e Patto 
larmente ad Anagni e 4 
rentino. Non vi sono S 
danni. 


tati 


| Doss dal monte 


Era fiero dei suoi figli. «Siamo povera gente» 
amava ripetere. «Ma sulla rettitudine della nostra 
famiglia non si può dir nulla. Siamo sempre pronti ad 
aiutarci l'un l’altro e aiutare chiunque ci mostri 
fiducia». 

Dieci figli: le femmine cameriere in città, i maschi 
tutti muratori, come lui, e fra loro Giulio che lavorava 
a Mattmark quando successe il disastro e si era 
salvato perché la valanga aveva appena sfiorato la sua 
baracca. Era stato fra ì primi a portare soccorso ed era 
rimasto sul luogo fino a che vennero sospese le 
ricerche. A Santicolo si parlava di Giulio come di un 
eroe ma egli si schermiva dicendo che non aveva fatto 
che il proprio dovere e cercava di evitare si ricordasse 
quella tragedia che lo aveva reso ancor più schivo a 
taciturno. 

«Ai miei figli» spiegava Francesco seduto con gli 
amici sulla gradinata della chiesa a godere gli ultimi 
raggi di sole «ai miei figli consegno l'eredità che mi ha 
lasciato mio padre: un esempio di tenacia e onestà 
che mette in condizione di guadagnarsi il pane anche 
in tempi duri. Inoltre lascerò loro la casa dove sono 
nati, costruita con queste mie stesse mani, affinché 
possano ogni tanto ritrovarsi e rimanere uniti, come 
foglie di un unico albero». 

Il momento dell'eredità non sembrava essere 
vicino, sorridevano gli amici. Non era ancora arrivato 
ai sessanta e le sue forze erano quelle di sempre. 
«Colpa dell’aria di questo paese» sorrideva a sua volta 
Francesco guardando la valle fra le case arroccate sul 
poggio. 

Dieci figli. Quando tornavano per le feste di 
Natale la casa si riempiva di voci e di risate. Bisognava 
aggiungere due, tre letti per stanza ma in quei giorni 


) 
dr 
sembrava che le energie della madre si moltiplicasse- 
ro e andava e veniva, sempre di corsa, gli occhi lucidi 
di gioia, e dalla cucina uscivano profumi da far 
raddoppiare l'appetito, se mai ce ne fosse stato 
bisogno. 

Novembre, un cielo bigio. Il borgo affollato e 
allegro per via degli emigrati che arrivavano per le 
feste dei Santi e dei Morti. La corriera scarica giova- 
notti robusti dal viso un po' pallido per il vivere in 
città; altri arrancano sù per il poggio in motoretta; altri 
ancora, i più fortunati, entrano in paese con le loro 
utilitarie. E le case e il caffè e la chiesa, tutta Santicolo 
è gremita di gente e per la piazza si fatica a passare. 

Anche Giulio era tornato e quando aveva espres- 
so il desiderio di andare a caccia a Doss dal Monte, 
dove a volte ci si imbatteva in qualche camoscio, il 
padre aveva subito acconsentito. Con la speranza che 
questa distrazione potesse, almeno per qualche ora, 
allontanare quell'ombra che sempre offuscava lo 
sguardo del figlio dopo quello che era accaduto a 
Mattmark. 

Erano partiti per tempo perché il cammino era 
“lungo. | loro passi avanzavano ritmici sul sentiero 
profumato di muschio. Ogni tanto si voltavano verso 
la valle a respirare a pieni polmoni l'aria fresca e 
frizzante. 4 

Fu Giulio a rompere il silenzio; «Mi sposo» disse. 

«Davvero!?». Francesco si fermò a guardarlo: «E 
chi è, la ragazza?». 

«Ti dirò, dopo» gli sorrise Giulio. «Gli sembrava 
che, prolungando l'attesa, lo avrebbe reso ancora più 
contento, dopo. E poi era cosa troppo importante per 
raccontarla così, camminando, fucile in mano. 

Arrivati a Doss dal Monte decisero di dividersi. 
Giulio si appostò in attesa, Francesco avvanzò verso 
l'alto, vide un ombra — ecco si spostava, di nuovo 
ferma, sì era proprio lui, il camoscio — lanciò un breve 
fischio. i 

Quando udì il segnale Giulio portò il fucile alla 
spalla e fece per alzarsi ma un piede scivolò sulle 
pietre, perse l'equilibrio, dal fucile partì una scarica 
subito seguita da un grido soffocato. 

Lasciò cadere il fucile, si arrampicò fra gli sterpi 
ed ecco il padre disteso sulla terra, una mano aperta 
sul petto. «Oh no, no?» gridò Giulio guardando quel 
petto che si stava tingendo di rosso. Si strappò un 
lembo della camicia e cominciò a fasciarlo ma la stoffa 
fu subito impregnata di sangue. Allora si tolse la 
giacca, si sfilò la camicia e la divise in pezzi. «Prende- 
rai freddo... «disse Francesco ma Giulio non sentiva 
né il freddo, né la voce del padre, per lui c'era soltanto 
quella macchia rossa che si allargava allargava... 

Sollevò il padre fra le braccia «Come è robusto...» 
pensò Francesco con orgoglio — cominciò a scendere 
Verso valle e ogni tanto guardava il padre, ogni tanto il 
padre ‘alzava gli occhi verso il figlio e se gli occhi si 
incontravano ambedue ‘cercavano di sorridere. 

A un tratto sentì che le braccia non riuscivano più 
a reggere il peso e adagiò il padre per terra e lo coprì 
con la sua giacca. «Prenderai freddo, rimettiti la 
giacca...» disse subito Francesco e poiché il figlio non 
si muoveva: «Rimettiti la giacca» disse di nuovo 
Giulio si chinò per riprenderla e nel rivedere la 
macchia rossa sul petto scoppiò in singhiozzi. «Ma 
che fai, stupido? Mica son morto. Anzi, mi sento 
meglio...». 

«Davvero stai meglio! Stai meglio?». 

«Sto meglio. E ora dimmi della ragazza». 

«Si chiama come la mamma, Maria» e Francesco 
subito sorrise. «E' sorella di un amico che lavora con 
me'nel cantiere. Gli porta tutti i giorni da mangiare e 
così ci siamo conosciuti e abbiamo cominciato a 
parlarci». , 

«Di dove è?», 

«Veneta». 

«Brave ragazze, le venete. E, dimmi, com'è ‘di 
aspetto?». 

— ‘ «Occhi blù, capelli lunghi, ma il naso un po' 
storto, ma, specie quando sorride, a me' sembra 
bellissima». 

«Anche fosse bruttina, è il cuore che bisogna 
guardare, non la faccia». 7 

«Oh, lei il cuore c'è l'ha buono. Di questo sono 
sicuro». 

«Sono contento...» disse Francesco mentre si 
sentiva invadere da un dolce tepore. «Quando pensate 
di sposarvi?». 

«Al più presto. Maria sa già tutto di voi, vi vuole 
già bene...». 

«Hai una fotografia?». 

«Sì, a casa..». : 

«E che aspettiamo allora a tornare? Ho fretta di 
‘vedere la tua fidanzata». ò 
Giulio sollevò il padre fra le braccia e ricominciò a 
scendere. Ora il bosco si apriva lasciando intravvedere 
i colli che ondeggiavano oltre la valle ma a Giulio 
pareva che inyece di avvicinarsi, Santiccolo si allonta- 
nasse sempre di più. 

«Che tu possa essere felice; con la tua Maria, 
come sempre lo sono stato io, con la mia...» mormorò 
Francesco reclinando la testa del figlio «,..felice...». 
Divenne più pesante e un braccio cadde sul lato e 
mentre il braccio dondolava piano, avanti e indietro, 
Giulio capì che ora stava riportando a casa soltanto il 
corpo del padre. Adriana Ivancich 
(Dis. di Marcello Manetti) 


IL PICCOLO 


INCONTRO CON KEN MARSHALL ALLE « TERRE PERSE» DI MALAMOCCO 


Ma una zia di Marco Polo 
scrisse «Piccole donne» 


VENEZIA — Sono tornato a 
piazza San Marco. Non quella 
affollata ad ogni aprir di sta- 
gione da decine dì migliaia di 
turisti; quell’altra ricostruita 
in gesso e cartapesta com'era 
nel Milleduecento dall’archi- 
tetto Ricceri per il film televi- 
sivo di Giuliano Montaldo de- 
dicato a «Marco Polo». Sono 
tornato per conoscere il nuo- 
vo Marco Polo dopo l'uscita 
volontaria di Mandy Pakin- 
tin, un biondo alto attore, pu- 
re americano (come impone 
la costosa combinazione pro- 
duttiva), di nome Ken Mar- 
shall, E per sentire cosa ne 
pensa il regista genovese. 

Arrivo a metà pomeriggio, 
quando Montaldo «gira» le 
ultime inquadrature di «Mar- 
co Polo», Da una nave sbarca 
a piazza San Marco una dele- 
gazione di persiani, guardata 
incuriosita dai veneziani che 
per l’esoticità d’essa trascura 
il «Viaggiatore» loro concîitta- 
dino da poco tornato a Vene- 
zia da Genova dove soggior- 
nò prigioniero per un anno. 
Matco rimane în disparte. I 
suoî contemporanei non han- 
no capito che cosa ormai lui 
rappresenta col suo bagaglio 
di esperienze e di scoperte. 
Per essì è una sorta dì «mar- 
ziano», una specie di curiosi- 
tà, e basta. 

Poco dopo, stanco dopo die- 
ci ore di lavoro în un «set» 
all'aperto denso d’umidità 
per le continue piogge che 
inondano Venezia (che sta 
mettendo a dura prova la nu- 
merosa troupe, composta — 
dice Montaldo — di elementi 
meravigliosi: «Anche le com- 
‘parse veneziane sono straor- 
dinarie; obbedienti, civili, pa- 
zienti, instancabili». E ce ne 
sono da cento a duecento, 
tuttii giorni), il regista ci dirà 
che Marco Polo, rimasto solo 
în campo, guarderà il cielo 
dove — con effetto di «truka» 
— apparirà una moltitudine 
di figurazioni, aquiloni cinesi; 
una visione per lui emblema- 
tica, riferita alla civiltà incon- 
trata in Oriente. 

In luogo del viso segnato, 
un poco plebeo o grifagno, di 


. Mandy Pakintin, Ken Mar- 


shall — nato ventisei anni fa 
nell’Ohio — è pulito, «come 
chi è stato educato în Colle- 
ge» aggiunge Montaldo; una 
faccia meno incisiva ma più 
confidenziale per la massa 
degli spettatori. Un' divo? Di- 
ciamo meglio un protago- 
mista... 

Marshall appare tranquillo, 
a suo agio. Cì dirà che come 
Pakintin ha studiato alla Juil- 


Uno scorcio della veneziana piazza 


dell’architetto Ricceri per il film «Marco Polo» 


lard Drama School di New 
York, nel suo stesso corso. 
Che discende da una famiglia 
colta (Louise May Alcott, au- 
trice del best seller letterario 
«Piccole donne», era una sua 
zia), per cui ebbe modo fin da 
piccolo di leggere «Il Milione» 
edaltritesti d’autoreitaliano. 

Chiedo a Montaldo come ha 
potuto operare così veloce- 
mente la. sostituzione dì Pa- 
kintin con Marshall. 

«Era stato dall'inizio uno 
dei candidati al ruolo, ma lo 
sapevo anche impegnato con 
Liliana Cavani per il film “La 
pelle” dal romanzo di Curzio 
Malaparte, che certamente 
non sarebbe stato finito prima 
dell'inizio del “Marco Polo", 
per cui lasciaîì perdere: il lie- 
ve ritardo causato dal ritiro 
di Pakintin, ha invece risolto 
anche questo problema di di- 
sponibilità». 

Ma cosa è veramente sue- 
cesso con Mandy Pakintin? 

«E un professionista serio, 
serupoloso. Benché dalla 
visione dei “giornalieri” (cioè 
la visione del materiale via 


| via girato) la sua prova risul- 


tasse convincente, non sì sen- 
tiva psicologicamente nel per- 
sonaggio. Gli era piovuto tut- 
to addosso troppo improvvi- 
samente. Inoltre, me lo lasci 
dire, î giovani d'oggi sono a 
noi, di un’altra generazione, 
abbastanza inafferrabili: di- 
rei che sono fragili se per ciò 
che riguarda Pakintin non ci 
fosse di mezzo anche un'alta 
dose di scrupolo professiona- 


le. Di fronte ad un progetto di 
lavoro culturalmente tanto 
distante dal suo abituale 
mondo e di fronte a un impe- 
gno ‘che sarebbe durato un 
intero anno e più, ha ceduto ». 

E meno male che ciò è acca- 
duto all'inizio di lavora- 
zione... 

«Infatti. Ho dovuto ripetere 
con Marshall soltanto un paio 
di riprese, perche nel frattem- 
po il lavoro l'avevo prosegui- 
to con Marco Polo bambino, 
che come sappiamo è inter- 
pretato da Alevander, l’undi- 
cenne figlio di Corinne Clery». 

Quanto starete ancora a 
Venezia? 

«Fino al dodici di gennaio. 
Poì andremo in Marocco a 
girare la parte del viaggio di 
Marco Polo nella realtà svol- 
tosi in Iran e in Afghanistan. 
Quindi torneremo in Italia 
per delle riprese a Fossanova 
e a Tarquinia, oltre che in 
alta montagna; e tutto questo 
mentre la seconda troupe sta 
filmando con le controfigure 
nel Pamir. Ci congiungeremo 
laggiù e proseguiremo poi per 
la Cina». 

Quindi sul set che raffigura 
la Venezia del Duecentoset- 
tanta è praticamente stato 
girato il primo episodio del 
filmato, e anche l'ultimo, l’ot- 
tavo. Alcuni attori hanno pra; 
ticamente concluso le loro 
partecipazioni... 

«Sì, Riccardo Cucciolla che 
è lo zio Zane di Marco bambi- 
no e adolescente; il piccolo 
Alerander, ovviamente. Ann 


co del Duecentosettanta nella ricostruzione 


Bancroft che è la madre dì 
Marco Polo, e — ancora — 
Bruno Zanin, nei panni del 
migliore amico di Marco, Giu- 
lio, che nella finzione è già 
stato ucciso dai Saraceni du- 
rante l'inizio del viaggio verso 
Oriente». 

Al di là della piazza vene- 
ziana di gesso e cartapesta 
ricalcata su documenti del 
tempo di Marco Polo, dentro 
comunque il recinto dove la 
troupe opera în località Terre 
Perse a Malamocco, vi sono 
varie roulotte: sono le «resi 
denze» provvisorie degli atto- 
ri e dei tecnici. Prima di chiu- 
dere la giornata. Ken Mar: 
shall:chiede scusa e va a ri- 
storarsi. Il freddo e l'umidità 
penetrano fin dentro i pur 
folti felpati di cui son fatti i 
costumi di scena. E chi non è 
in costume, a cominciare dal 
regista, s'è fornito di giacche 
e scarponi impermeabili da 
montagna in inverno, 

Il film «La pelle» uscira 
abbastanza presto. Intanto 
sui teleschermi sì sono seguite 
le puntate di «Alla conquista 
del West», dove Marshall è 
stato protagonista dì tre epi- 
sodi. Finirà per essere un vol- 
to familiare quando la. televi- 
sione ce lo proporrà come il 
viaggiatore messaggero di 
cultura e di pace amato anco- 
ra oggi dai Cinesi perché fu 
uno dei pochi stranieri, senon 


l’unico, a non farsì seguire da, 


soldati in armi. 


Piero Zanotto 


în discoteca 


valzer di Ca odanno 


Due dischi d'atmosfera fe- 
stiva fra le novità di fine d'an- 
no della Dgg. 

Il primo, squisitamente 
«natalizio», arriva gia in ritar- 
do, ma la sua fragranza musi- 
cale sì conserverà certamente 
peri Natali che seguiranno: lo 
ha inciso il coro dei «Regen- 
sburger Domspatzen» diretto 
da Georg Ratzinger. La ricca 
antologia corale. comprende 
le pagine: più popolari della 
tradizione natalizia, ma an- 
che alcuni piccoli gioielli, che 
il complesso di Ratisbona fa 
brillare in una assorta luce 
poetica, come «Auf dem Ber- 
ge da geht der Wind», dove la 
nitida suggestione delle voci 
soliste rende ulteriormente 
fervida l'omogeneità. dell'or- 


| ganico: il quale è in effetti un 


doppio coro, che: alla sezione 
virile sovrappone una magni- 
fica formazione di voci bian- 
che. Al «Weinachtskonzer» se- 
gue la smagliante registrazio- 
ne «digitale» dal vivo del con- 
certo di capodanno diretto da 
Lorin Maazel il primo gennaio 
1980 alla «Musikverein» di 
Vienna. Si tratta di un appun- 


Un Rachmaninov quasi inedito 


L'arte pianistica di Rach- 
maninov procede direttamen- 
te dall'esperienza di Liszt, 
specie per quanto riguarda la 
concezione del suono. Rileve- 
remo peraltro che da pianisti 
come. Vladimir Ashkenazy ( 
come Lazar Berman) il discor- 
so di Rachmaninov non è mai 
risolto unicamente sul piano 
della spettacolarità, dell’o- 
stentazione virtuosistica. Ai 
grandi meriti di Ashkenazy 
verso Rachmaninov sì è 
aggiunta negli ultimi anni la 
rivelazione delle liriche del 


tamento musicale caro anche 
agli eurotelespettatori, e per- 
tanto di una documentazione 
fonografica di sicuro suc- 
cesso. 

Com'è noto Maazel, non 
senza comprensibili diffiden- 
ze, ha preso il posto, sul podio 
dei «Wiener Philharmoniker», 
di. Willi Boskowsky, figura 
pressoché insostituibile negli 
affetti dei viennesi. Gerhard 
Brunner, che firma le note 
illustrative al disco Dgg, spez- 


musicista russo, eseguite per 
la Decca con il soprano Elisa- 


beth Sòderstrom. 

Il quinto e ultimo disco del- 
}'«integrale», apparso in no- 
vembre, mantiene l'alta quali- 
tà più volte riconosciuta. 
Anche le liriche ora incise 
vennero tutte composte negli 
anni fra il 1899 e il 1916, e cioè 
nel periodo russo di Rachma- 
ninov. Alla fine del 1917 il 
musicista abbandonerà defi- 
nitivamente la Russia, stabi 
lendosi negli Stati Uniti, e 
non coltiverà più la. musica 
vocale da camera né il teatro, 
a parte il balletto «Paganini» 
scritto per Fokine e dato nel 
1939 a Covent Garden. 


Quest'ultima scelta in disco Ì 


della Soderstròm e di Ashke- 
nazy parte dalla prima lirica 
composta da Rachmaninov, 
«Alle porte del santuario», su 
testo di Lermontov, e com- 
prende una fra le pagine più 
intense del musicista, «Ricor- 
di la sera?» (versi di Aleksej 
Tolstoj), e la «Lettera a Stani- 
slavskij» che fu interpretata 
da Chaliapine per il decimo 


za una lancia a favore del 
nuovo direttore dei «concerti 
di capodanno», ricordando 
come Maazel riconduca il 
«Neujahrskonzert» alle tradi- 
zioni dell'«accademia filarmo- 
nica» del fondatore Clemens 
Kraus, vale a dire a «uno stile 
che andava assai al di là di 
ogni superficiale gaiezza. e 
che faceva piuttosto riferi- 
mento all'ambivalenza di 
questa musica, alla sua ma- 
linconia e alla sua mestizia». 


anniversario del Teatro d'arte 
di Mosca. Altri autori dei testi 
sono Taras Sevcenko, il mag- 
gior poeta ucraino, Pjotr Via- 
zemskij, Afanasij Fét-Sensin, 
Semén Nadson, Aleksej 
Apuktin, Dmitrij Merezkov- 
skij, Jakov Polonskij e ancora 
Nikolaj Minskij, uno degli 
esponenti più vivi del deca- 
dentismo russo, autore del te-. 
sto di una litica dell'opera 14 
che sembra distendere sul 
denso piano armonico di 
Rachmaninov, tramato d'e- 
chi, l'immobilità di un langui- 
do meriggio. 

Il disco si chiude con la 
trascrizione per pianoforte so- 
lo che lo stesso Rachmaninov 
fece della lirica «I lillà», quin- 
ta dell’opera 21, su testo di 
Beketov. Una pagina esem! 
plare, che fu spesso eseguita e 
anche incisa da Nikolaj Orlov, 
un altro dei grandi esuli della 
musica russa. 

Elisabeth Sòderstròm, l'il- 
lustre cantante svedese che 
ricordiamo come Tatiana e 
Mélisande, è interprete di 


Kraus: ieri e Maazel oggi, 
dunque, come contrapposi- 
zione all'immagine di uno 
Strauss «violinista da caffè» 
incarnata da Boskowsky. 

Ma ascoltando questo di- 
Sco, pur tanto spettacolare, il 
confronto rischia di diventare 
un po' capzioso: Maazel è quel 
concertatore egregio che sap- 
piamo, quel fraseggiatore so- 
praffino che trae il proprio 
valore (come Boskowsky) dal- 
la frequentazione dello stru- 
mento ad arco, ma è anche un 
direttore di concetto, che po- 
co concede alla fantasia, così 
come la intendeva il simpati- 
co Boskowsky; né molto, di 
più concede all’elegia, così 
come la concepiva Kraus. Di 
qui forse la legittima resisten- 
za dei viennesi tradizionalisti. 

Se iltempo dara loro torto 0 
ragione, staremo a vedere. 
Godiamoci intanto le rapino- 
se energie dei «Wiener Phil- 
harmoniker» in questo con- 
certo augurale di ouvertures, 
polke e valzer, suggellato dal- 
l'inno popolarimperiale della 
«Radetzky-Marsch». 


Gianni Gori 


finissima, costante incisività, 
mentre l'esplorazione timbri- 
ca di Ashkenazy ha molto fa- 
scino e sembra vibrare, oltre il 
gesto sontuoso del musicista 
di Oneg, con la stessa sensibi- 
lità dei grandi lirici dell’Otto- ‘ 
cento russo. Una lettura che 
non cede alla concitazione e 
all'eloquenza, eppure non 
prosciuga gli umori del piano- 
forte di Rachmaninov, e in cui 
la voce della Sòderstrom si 
ammira come un canto segre- 
to, nascente dall’infinito del 
sogno. 

Questa scelta conclusiva 
dell’«integrale» proposta dal- 
la Decca sarà certo utile a 
chiunque. .voglia intendere 
Rachmaninov nel modo giu- 
sto. L'incisione è stata effet- 
tuata nella chiesa All Saints 
dell'antico villaggio di Peter- 
sham, presso Londra, e le bre- 
vi note di copertina — in in- 
glese, francese e tedesco — 
sono firmate da George Hall, I 
testi delle liriche vengono da- 
ti in russo e in inglese. 


Edoardo Guglielmi 
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NEL MONDO DELLA SCIENZA 


L'occhio dell'etnologo 
sulle società africane 


Africa: un continente situa- 
to in prevalenza tra i due 
tropici, un territorio caratte- 
rizzato da sterminati deserti e 
da foreste \impenetrabili, da 
savane e da: profonde fosse 
tettoniche. Climi molto diver- 
si, ma tutti (o quasi) ostili: 
zone equatoriali umide, mal- 
sane, piovose: zone tropicali e 
altipiani aridissimi, in cui le 
piogge o non esistono 0 com- 
paiono a distanza di anni e il 
loro ritardo semina morte e 
distruzione. 

Fatta eccezione per una 
stretta fascia mediterranea e 
per l'estremo Sud, l'Africa è 
un continente ostile all'inse- 
diamento dell’uomo, che pure 
vi si è adattato. In tale conte- 
sto geo-fisico, l'etnologia afri- 
cana è molto complessa. Le 
condizioni ambientali hanno 
ritardato  considerevolmente 
la penetrazione dell'uomo 
bianco e hanno ostacolato nei 
millenni anche i contatti tra 
le popolazioni indigene, senza 
peraltro impedirli del tutto: Il 
grande miscuglio di razze di- 
verse suggerisce infatti l'ipo- 
tesi che lè attuali popolazioni 
dell’Africa siano il risultato di 
lunghi e lenti processi di mi- 
grazione, sconvolti da occa- 
sionali drammatiche irruzioni 
di conquistatori. La mancan- 
za di documenti scritti (fatta 
eccezione per l'Africa setten- 
trionale e per l'Etiopia) osta- 
cola la ricostruzione di questi 
fenomeni etnici. Quanto ai re- 
perti archeologici, ben conser- 
vati nei climi asciutti, sono 
invece quasi del tutto scom- 
parsi nelle foreste umide 
equatoriali. 


bia 


Le moderne frontiere politi- 
che sono l'eredità di quelle 
coloniali, tracciate senza al- 
cuna preoccupazione per le 
profonde ‘diversità esistenti 
tra le popolazioni indigene. 
La difficoltà di contatti è 


ovviamente una delle. cause ‘| 


del ritardato progresso tecno- 
logico ed economico di questi 
popoli, nonchè della loro 
organizzazione tribale, che 
ancor oggi sopravvive in mol- 
te parti e che costituisce uno 
dei tanti problemi del conti 
nente. 

Cos'è una tribù? E’ una real- 
tà etnica intermedia tra un 
gruppò familiare e una nazio- 
ne. Quest'ultimo concetto, 
controverso e tutt'altro che 
facile richiede un breve chiari- 
mento. La «nazione» è di ori- 
gine piuttosto recente nella 
civiltà europea (successiva 
senz'altro. all'Alto Medioevo) 
edè collegata a società sofisti- 
cate e tecnicamente evolute. 
A nostro avviso, si fonda su 
una comunità di individui che 
si identificano attraverso uno 
o più elementi etnici (stirpe, 
lingua, religione, storia, tradi- 
zioni) e soprattutto attraverso 
la coscienza e la volontà di 
sostituire un'entità, sociale 
indipendente dalla sua realiz- 
zazione politica. Il concetto di 
nazione, che ha avuto ‘aber- 


Si recuperano i rottami 


ranti sviluppi tra la'fine del 
secolo XIX e l'età contempo- 
ranea, trova il suo supera- 
mento nell'universalismo di 
origine religiosa (ecumenismo 
buddista, cristiano, islamico) 
o laica (cosmopolitismo del- 
l'impero cinese o romano). 
A parte la superficiale diffe- 
renza di dimensioni tra una 
nazione e una tribù, in que- 
st'ultima manca proprio la co- 
scienza di se stessa. Solo cir- 
costanze eccezionali (la pre- 


Spendiamo di più 
per la storia 
che per la geologia 


Diciassette ministeri, 
altrettanti enti, ventidue 
progetti finalizzati del 
Consiglio nazionale delle 
ricerche, Fondo Imi per la 
ricerca applicatà: questi i 
principali punti di riferi- 
mento per la ricerca scien- 
tifica in Italia. Nella clas- 
sifica delle spese di ricer- 
ca per abitante, il nostro 
Paese occupa posizioni di 
retrovia anche a causa di 
questa dispersione di ri- 
sorse e del loro difficile — 
forse impossibile — coor- 
dinamento in una unitaria 
e razionale programma- 
zione. Questa la realtà che 
emerge in un servizio spe- 
ciale di Paola de Paoli 
pubblicato sul numero di 
dicembre del mensile 
«Scienze & vita nuova», 
dedicato alla ricerca 
scientifica in Italia e nel 
mondo. 

La spesa globale italia- 
na per «ricerca è Svilup- 
po» preventivata per il 
1980 è stata di 3.182 
miliardi , con un impiego 
a tempo pieno di 75.339 
persone, di cui 32.858 sono 
ricercatori. Per l’anno in 
corso il budget di spesa ha 
fatto registrare un aumen- 
to del 32,8% rispetto al 
1979. L'impegno del no- 
stro Paese fra le nazioni 
industrializzate è superio- 
re tuttavia solo a quello 
del Belgio in termini asso- 
luti. In percentuale noî 
spendiamo lo 0,97 del pro- 
dotto interno, contro il 2,1 
della Germania, il:2,3 del- 
l'Inghilterra, 1°1,8 della 
Francia. 


Dal servizio di «Scienza 
& Vita nuova» si appren- 
de tra l'altro che nell'am- 
bito delle spese affrontate 
dal Cnr per le scienze geo- 
logiche e minerarie sono 
disponibili solo 4,5 miliar- 
di, mentre le scienze stori- 
che, filosofiche e filologi- 
che possono disporre di 
4,8 miliardi: la qual cosa, 
in un Paese soggetto a fre- 
quenti disastri geologici, 
lascia perlomeno sconcer- 
tati. 


senza di un capo dalla fortissi- 
ma personalità come Chaka 
per. gli zulu o la lotta contro 
comuni nemici) possono sal- 
dare occasionalmente gruppi 
tribali, che poi tornano a sgré- 
tolarsi, non appena vengono 
meno le motivazioni per la 
temporanea aggregazione. 

Inoltre, la coesione della tri- 
bù è diversa da quella che 
caratterizza una nazione. In 
una società evoluta e tecnica- 
mente progredita, si sviluppa 
uno spiccato. individualismo 
che contrasta con lo stesso 
spirito associativo. I membti 
di un gruppo tribale vivono 
invece in una comunione mol- 
to più stretta tra loro e con 
l’ambiente che li‘cireonda. La 
solitudine che ‘affligge la no- 
stra società è quasi sconosciu- 
ST tribù, gli orfani diven- 

0 figli di tutti, l’arte è ano- 
nima, lo spirito di emulazione 
non è incoraggiato. 

D'altro canto, il tribalismo è 
ancora più esclusivista del 
nazionalismo: molti gruppi si 
danno un nome che nella loro 
lingua significa «uomini», 
mentre il resto dell'umanità 
non possiede questo privile- 
gio. Ciò che tiene unita una 
tribù è soprattutto la sua 
esperienza, resa più intensa 
dalla comune lotta per la so- 
pravvivenza. Una disgrazia, 
una malattia, una catastrofe 
naturale vengono attribuite a 
forze estranee, di per se stesse 
negative e incomprensibili. 
Perciò lo straniero è spesso 
consìderato per definizione 
un nemico, in quanto non sog- 
‘getto alle norme della comu- 
nità, per la quale costituisce 
una minaccia. 

È chiaro che questi fattori 
hanno accentuato le lotte tri- 
bali (che sono anche lotte per 
la conquista o la conservazio- 
ne di «spazi vitali»). Su di esse 
troppo spesso hanno specula- 
to.e speculano tuttora i paesi 
più «progrediti». La fine del 
colonialismo vecchio stampo 
ha lasciato gran parte dei po- 
poli dell’Africa del tutto im- 
preparati a reggersi autono- 
mamente, seguendo modelli 
che non appartengono alla lo- 
ro civiltà. Al di sotto delle 
etichette politiche per le quali 
si combatte o si è combattuto 
in Congo e in Angola, nel 
Corno d'Africa e' néllo Zim- 
babwe, permangono «antiche 
rivalità mai sopite, alimenta- 
te da interessi stranieri ed 
estranei. î 

Purtroppo in questo settore 
la scienza si scontra con forze 
politiche ed economiche trop- 
po potenti, che ne limitano 
l'intervento attivo. Perciò il 
suo compito deve spesso limi- 
tarsi a studiare — prima che 
sia troppo tardi — le ultime 
civiltà primitive, destinate a 
estinguersi materialmente 0 
culturalmente a causa del- 
l'impatto con il XX secolo; 

Quando le tribù dell’Africa, 
come pure le altre superstiti 
popolazioni preistoriche, ces- 
seranno di esistere, anche noi, 
uomini «civilizzati», «saremo 
culturalmente più poveri. 

Maria Grazia Pasutto 


per risparmiare energia 


TORINO — Metallurgia è 
un termine vasto che indica, 
nel suo insieme, un complesso 
di lavorazioni a caldo atti- 
nenti i metalli. Sì può precisa- 
re meglio questo concetto di- 
stinguendolo in due catego- 
rie: metallurgia dì prima fu- 


| sione (che trasforma materie 


prime e rottami in grossi «get- 
ti») e metallurgia dì seconda 
fusione, che, rifondendo ì getti 
di prima fusione, produce get- 
ti semilavorati (tondini, tubi) 
secondo le richieste degli uti- 
lizzatori. 

E'interessante notare che il 
primo tipo di lavorazione (per 
quanto concerne îì metalli fer- 
rosi) produce Una ventina di 
tipì di lingotti (che possono 
arrivare anche al peso di 10 
tonnellate l’uno) di ghisa, fer- 
ro e leghe d'acciaio; dalla 
seconda fusione, invece si 
possono ottenere fino a dieci- 
mila tipì di leghe diverse. 

Torino Esposizioni ha ospi- 
tato di recente, sugli undici 
mila metrì quadrati del Padi- 
glione Morandi, la quinta edi- 
zione della quadriennale Mo- 
stra europea della metallur- 
gia: Met 80, una delle più 
importanti rassegne interna- 
zionali del settore in cui sono 
stati affrontati tra l’altro i 
temi del risparmio energetico, 
dei recuperi interni, delle me- 
tallurgie speciali, della quali- 
tà e delle innovazioni. 

Qual è lo sfondo.sul quale si 
è svolta Met 80? Il consumo di 
materie prime nel mondo co- 
mincia a essere motivo di 
preoccupazione, e gia sì parla 
dieconomia in attesa che ven- 


‘ gano sfruttati i giacimenti 


oceanici e quelli a grande 
profondità terrestre. Per ave- 
re un'idea della crescita del 
loro consumo, basti pensare 
che dalla seconda guerra 
mondiale în poi sì sono estrat- 
te e consumate più materie 
prime che non in tutti i secoli 
precedenti. - . 

L'attuale rischio di carenza 


futura è minimo per l’allumi- 
nio e il ferro, mentre è un po’ 
preoccupante la situazione 
‘per l'argento e il tungsteno 
(impiegato; quest’ultimo, per 
ottenere un particolare tipo 
d'acciaio). Tuttavia, nell’atte- 
sa che vengano individuati e 
sfruttati altri giacimenti, si 
possono adottare numerose 
soluzioni, tra le qualî quella 
che prevede la. realizzazione 
di pezzi con la ricopertura di 
una base ottenuta con mate- 
riali più disponibili. 

Non bisogna dimenticare il 
ruolo molto importante che 
anche il recupero dei rottami 
‘svolge înun contesto di dispo- 
nibilità di materie prime. Ad 
esempio, nelle acciaierie ita- 
liane circa il 50% del materia- 
le impiegato è costituito da 
rottami che vengono rifusi; 
percentuale che è una delle 
più alte del mondo. Inoltre, 
l'utilizzazione dei rottami st 
gnifica anche un notevole ri- 
sparmio: se per produrre una 
tonnellata di alluminio par- 
tendo dalla baurite occorre 
energia în ragione di 4,9 ton- 
nellate di petrolio equivalen- 
te, per ottenere la medesima 
quantità dai rottami necessi- 
ta un’energia da 16 a 32 volte 
inferiore, a seconda della 
qualità di materiale di recù- 
pero, vale a dire circa 150 - 
300 kg di petrolio equivalente. 

Per tradurre in termini eco- 
nomicì questo fatto, si consì- 
deri che negli Stati Uniti la 
raccolta di lattine di allumi- 
nio ha rappresentato un giro 
d’affarì superiore ai 30 milio- 
ni di dollari l’anno. 

Tuttavia, il recupero pre- 
senta anche dei problemi no- 
tevoli quando si tratta dì se- 
parare il metallo che interes- 
sa dal rottame in cui lo stesso 
si trova: ad esempio, le auto 
contengono una quantità di 
rame (quello del circuito elet- 
trico) che, una volta fuso, se 
supera certi livelli può com- 
promettere la qualità della’ 


colata, mentre lo stagno dei 


barattoli di latta rende fragîli . 
gli acciai fabbricati con mate- 


riale di recupero. 

In Italia la ‘siderurgia ha 
subìto, negli ultimi trent'anni, 
una radicale evoluzione. Da 
una tabella comparativa del- 
le produzioni mondiali, risul- 
ta che nel ‘75 il tonnellaggio 
prodotto in Italia è stato sei 
volte superiore a quello del 
1953, quota ancora inicremen- 
tata del12% negli anni '78-°79. 

Se confrontiamo, le. produ- 
zioni dei singoli paesi, l’Italia 
— settima potenza industriale 
del mondo — risulta al. sesto 
posto nella classifica mondia- 
le, con 24,25 milioni di tonnel- 
late, pari a circa un'sesto del 
tonnellaggio dell’Urss, primo 
produttore dì acciaio al 
mondo. t 

Oggi l'Italia sì affaccia agli 
anni Ottanta con îl grave pro- 
blema di mantenere la compe- 
titività sul mercato interna- 
zionale, competitività che può 
essere compromessa dalla 
crisi energetica e dall'attuale 
crisi siderurgica europea, ol- 
tre che dall’aumentato costo 
dellavoro e dalla necessità di 
effettuare nuovi investimenti 
per ottenere acciai dì alta 
qualità. In particolare, per 
quanto riguarda il nostro 
Paese, lo.stato dì criîsi che è 
stato proclamato. dalla Cee 
per porre limiti alle produzio- 
ni nazionali sovrabbondanti 
rispetto alle richieste del mer- 
cato, significa una misura 
protettiva soprattutto per le 
piccole fonderie, a condizione 
però che l'imposizione pro- 
duttiva non abbia come ri- 
svolto una massiccia impor- 
tazione dagli altri paesi della 
Comunità: condizione che è 
stata richiesta dall’Associa- 
zione dei produttori italiani a 
seguito dell’approvazione déi 
provvedimenti recentemente 
adottati a Brurellesidai mini- 
stri della Cee. ; 

Mariangela Sala 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


VERSO MEZZOGIORNO A BARCOLA | INCONTRO CON LE FORZE POLITICHE E DEL LAVORO 


LE PRINCIPALI TAPPE NELLO SVILUPPO DELLA SITUAZIONE LOCALE 


Dalle vicende politiche di un anno 
le possibili indicazioni per il 1981 


Elezioni provinciali, il dibattito nella De e l’assetto della Lista 


Fine d’anno, tempo di bi- 
lanci. Anche dal punto di vi- 
sta politico il 1980 merita for- 
se un breve consuntivo: l’indi- 
viduazione di alcuni fatti sa- 
lienti, dai quali trarre, se pos- 
Sibile, proiezioni per i prossi- 
mi dodici mesi. A questo fine 
una rimeditazione sulle vicen- 
de locali può concentrarsi su 
tre punti: 1) le elezioni provin- 
ciali di giugno; 2} i ripensa- 
menti all’interno della De; 3)' 
la riorganizzazione struttura- 
le della Lista per Trieste. 

Le elezioni provinciali era- 
no state precedute dall’appro- 
vazione di entrambi i bilanci, 
quello del Comune e quello 
della Provincia, presentati da 
giunte ugualmente minorita- 
rie: il «monocolore» della LpT 
al Comune, una coalizione lai- 
co-di sinistra alla Provincia 
(Psi, Psdi, Us, Pci). Al passa- 
gio del bilancio municipale 
aveva contribuito ancora una 
volta l'astensione della Dc; il 


bilancio provinciale era inve- | 


ce passato, il quarto consecu- 
tivo di un’amministrazione di 
sinistra, nonostante il voto 
negativo della Dc. Infatti la 
De aveva ritenuto ancora pre- 
matura una propria scelta di 
campo — anche in vista del 
nuovo test elettorale — limi- 
tandosi a farsi carico della 
governabilità degli enti locali 
(problema che non investiva 
l'amministrazione provinciale 
che era comunque da rinno- 
vare entro un paio di mesi). 

Ed ecco, il risultato delle 
elezioni provinciali aveva ri- 
confermato la solidità della 
Lista, inducendo i partiti tra- 
dizionali a considerare infine 
quel movimento non già come 
un transitorio fenomeno di 
protesta, ma come una forza 
politica con la quale occorre- 
va ormai fare i conti, confron- 
tandosi con la sostanza dei 
suoi argomenti. Le conse- 
guenze, tali da determinare 
una serie di eventi concatena- 
ti, si svilupparono su due pia- 
ni: da un lato si ebbero defini- 
tivi ripensamenti dei partiti 
sull’ubicazione della Zfic, sul- 
la questione delle franchigie, 
sull'istanza autonomistica; 
dall’altro si ebbe a registrare, 
per-la prima volta dall’avven- 
to dei «meloni» sulla scena 
politica cittadina, un blotco 
dei partiti tradizionali, quello 
che in autunno ha dato infine 
vita all'attuale giunta provin- 
ciale. 

Preludio all'accordo politi- 
co a cinque (Dc, Pei, Psi, Psdi,; 
Us), che ha espresso alla Pro- 
vincia una giunta quadripar- 
tita con l'appoggio esterno 
dei comunisti, sono state lun- 
ghe e complesse trattative 
che hanno mobilitato i re- 
sponsabili di tutte le forze 
politiche, Lista compresa, per 
l’intero arco estivo. Nodi prin- 
cipali, tuttora sciolti a metà: 
il rapporto fra i partiti e la 
Lista e quello fra la De e il Pci. 
Ma infine la Dc ha potuto 


‘ dichiararsi coerente con i pro- 


pri impegni elettorali, avendo 
contribuito a risolvere alla 
Provincia il problema della 
governabilità senza doversi 
affiancare in giunta né alla 
Lista né al Pci. E a sua volta il 
Pci ha potuto vantare un’a- 
pertura di credito a quella 
stessa Dc che finora aveva 
votato contro il bilancio pro- 
vinciale mentre al Comune 
favoriva l'approvazione del 
bilancio della Lista; senza di- 
menticare il fatto che il Pci 
diventava ora compartecipe 
di una maggioranza organica 
con la De, con la prospettiva 
— chissà — di analoghe for- 
mule anti-Lista al Comune. 

, Da registrare poi un altro 
punto saliente: lo sviluppo di 
discorsi unitari‘ in seno alla 
De. È dello scorso gennaio, 
cioè dal suo ultimo congresso 
provinciale, che la Dc triesti- 
na dibatte il seguente dilem- 
ma: dare una tisposta politica 
che tenga presente l’anomala 
situazione locale e perciò pre- 
scinda dalla logica degli 
schieramenti nazionali, oppu- 
Te avviare — con quello delle 
proprie componenti fanfania- 
na e dorotea — un recupero 
«moderato» che, in quanto ta- 
le, potrebbe facilitare una 
prospettiva di dialogo con la 
LpT. 

È evidente che la ricerca di 
una gestione unitaria del par- 
tito poggia quanto meno sulla 
«non alternatività» della Dc 
rispetto alla Lista e sull’indi- 
sponibilità a trasferire al 
Comune, in chiave anti-Lista, 
gli accordi provinciali: motivo 
di riacutizzato dissidio fra i 
gruppi che esprimono l’attua- 
le segreteria e le minoranze 


fanfaniana e dorotea è stato, 


Messa per anziani 


In occasione delle festività 
natalizie e di fine anno, oggi 
alle 15.30, nella chiesa di S. 
Antonio Nuovo il vescovo 
mons. Bellomi celebrerà una 
messa per gli anziani della 
nostra città e per quanti han- 
no a cuore i loro problemi. 
L'iniziativa è promossa dalle 
associazioni «Fraternitas», 
«Pro Senectute», Azione cat- 
tolica e Conferenza di S. Vin- 
cenzo. 


infatti, proprio l'accordo pro- 
vinciale con i comunisti. 

E chiaro perciò quali siano 
gli ulteriori ostacoli da spia- 
nare sulla via di una gestione 
unitaria del partito, una volta 
ufficializzati i ripensamenti 
sulla localizzazione della Zfic, 
sulle franchigie, sulle forme 
d'autonomia: temi di uno 
scontro perdente con la Lista, 
ma anche della polemica in- 
terna. 

Da ultimo è da ricordare il 
recente riassetto organizzati- 
vo della Lista. Se il «fenome- 
no» rappresentato da tale mo- 
vimento si è definitivamente 
consolidato con le elezioni 
dello scorso giugno (penaliz» 
zando ulteriormente la De, re- 
trocessa per la prima volta al 
terzo posto, dopo i comunisti) 
esso ha ora perfezionato an- 
chela propria struttura tecni- 
co-partitica. Attraverso l’As- 
sociazione per la zona franca 
integrale, la Lista ha oggi un 
consiglio direttivo di quindici 
membri, che a sua volta ha 
espresso, oltre alla presiden- 
za, i responsabili dei vati set- 
tori; organizzativi. Sì tratta 
dunque di un. «vertice» che 
può essere ‘considerato un 
interlocutore: attendibile da 
parte degli altri partiti, finora 
alle prese con una serie etero- 
genea di singoli esponenti. 

Ma c'è di più. Ultimamente i 
«meloni» stanno procedendo 
perfino alla nomina di propri 
responsabili aziendali sui sin; 
goli posti di lavoro. Ed è con’ 
vivissima attenzione che ora 
guardano allo sviluppo orga- 
nizzativo della Lista in parti- 
colare i partiti di sinistra, che 
ad esempio ‘a livello rionale 
hanno già in atto con i consi- 
glieri della LpT stretti rappor- 
ti di collaborazione sui pro- 
blemi di quartiere. 

Nello stesso momento in cui 
i comunisti stanno valutando 
se nell’ambito dell’alleanza a 
cinque alla Provincia il pro- 
prio ruolo sia efettivamente 
paritario oppure sia tuttora 
oggetto di vecchie discrimina- 
zioni, essi sembrano tanto più 
divisi al proprio interno sul 
l'opportunità dell'una o l’al- 
tra strategia: attendere passi- 
vamente gli sviluppi di un 
possibile dialogo De-Lista per 
tornare a un’intransigente op- 
posizione, oppure assumere 
essi stessi l'iniziativa di un 
approccio quanto meno con 
‘alcuni settori più progressisti 
della Lista? Ed ecco questi 
interrogativi di fine d'anno 


rappresentano alcune delle 
incognite politiche il cui scio- 
glimento si proietta nell'anno 
che viene. 


A cavallo dell’anno vecchio 
e dell’anno nuovo la situazio- 
ne alla Provincia è questa: 
all'unanimità «cartacea» — 
rappresentata dalla serie di 
mozioni approvate unitaria- 
mente sullo spostamento del- 
la Zfic, sui contingenti agevo- 
lati, sulle forme di autonomia 
nell’ambito regionale, sulla 
cantieristica, sulla cardiochi- 
rurgia, sul sincrotrone, e così 
via — stenta a corrispondere 
uno slancio di iniziative con- 
crete quali potrebbero preten- 
dersi da un’amministrazione 
gestita, per la prima volta da 
quattro anni a questa parte, 


da una maggioranza precosti- 
tuita ed autosufficiente. Ed al 
Comune la situazione è sem- 
pre «congelata», in attesa del- 
l'appuntamento con il nuovo 
bilancio. 

Forse proprio i bilanci, al 
Comune come alla Provincia, 
saranno l'occasione per un 
riesame complessivo del qua- 
dro politico cittadino, alla lu- 
ce di certe linee di tendenza 
cui si è fatto cenno. Ma intan- 
to, se un augurio è consentito 
in questo sereno clima post- 
natalizio, esso è che ogni pro- 
blema di schieramento passi 
in secondo piano rispetto ai 
superiori interessi di Trieste, 
il cui perseguimento impone 
il massimo di solidarietà cit- 
tadina. 

Giorgio Pison 


Diplomatico cinese | Si studia la riforma sanitaria 


contro motociclista nel comune di 


Incidente... diplomatico, a 
Barcola. E accaduto verso 
. mezzogiorno di ieri, poco do- 
po l’inerocio di via Boveto di 
fronte alla trattoria allo Sque- 
ro, sita al n. 42 di viale Mira- 
mare. Una vettura del Corpo 
diplomatico (CD 21718) con a 
bordo il cittadino cinese Ku 
Fu Chang dell'ambasciata ci- 
nese presso la Santa Sede a 
Roma, ha urtato e gettato a 
terra un motociclista mentre 
stava svoltando a sinistra per 
imboccare il passo carraio del 
ristorante sul mare. 


Il motociclista, l'odontotec- 
nico Maurizio Morterra, di 21 
anni, abitante in via Vecellio 
11, che proveniva da Mirama- 
re ed era diretto verso il cen- 
tro cittadino, è ruzzolato sul- 
l'asfalto assieme alla propria 
motocicletta, una «Morini 
350» targata TS 48176. Nella 
caduta il giovane ha riportato 
una contusione al piede de- 


VISITE A PAGA 


MENTO DAL PROSSIMO GENNAIO 


Meglio non ammalarsi 


Sui pensionati il maggior onere della protesta dei medici 


Dal 1.0 gennaio ognuno dî 
noi pagherà due volte la visi- 
ta del medico: la prima con le 
trattenute obbligatorie sulla 
busta paga; la seconda con la 
parcella da corrispondere 
per ogni visita. Sulla pelle dei 
malati si giocherà insomma 
una duplice beffa, proprio nel 
momento in cui sì sarebbero 
dovuti celebrare ì «fasti» di 
una riforma sanitaria presen- 
lata come la panacea di tutti i 
mali dell'assistenza pubblica. 

Come sottolinea il dott. Par- 
lato, segretario regionale del- 
la Federazione italiana medi- 
ci di medicina generale, la 
decisione dei medici mutuali- 
sti (ora inquadrati nel servi- 
zio sanitario nazionale) di far 
pagare ai malati le visite ac- 
quista peraltro a Trieste un 
carattere di particolare gra- 
vità in considerazione dell’al- 
ta percentuale di pensionati: 
il costo di una pur legittima 
protesta sarà cioè fatto paga- 
re, in gran parte ad una cate- 
goria, quella appunto dei pen- 
sionati, che è la più indifesa, 

Ogni visita. domiciliare di 
un medico generico costerà 15 
mila lire; quella in ambulato- 
rio 10 mila. Per i pediatri la 


tariffa sarà di 20 e, rispettiva- 
mente, 15 mila lire. L'applica- 
zione delle tariffe libero- 
professionali è statà prean- 
nunciata anche dai medici ra- 
diologi. 

Il dott. Parlato rileva inol- 
tre che «i medici generici e 
pediatri useranno, sia per le 
prescrizioni sia per la certifi- 
cazione di malattia, il loro 
ricettario privato. Aì lavora- 
tori dipendenti dell’industria, 
del commercio, dell’agricoltu- 
ra e dell'artigianato, la di-- 
chiarazione di temporanea 
inabilità al lavoro sarà rila- 
sciata in un unico esemplare 
econla sola indicazione dello 
stato di malattia, senza la 
diagnosi. Per ì dipendenti de- 
gli enti pubblici e dello Stato, 
la dichiarazione sarà rila- 
sciata con l'indicazione della 
malattia e con la diagnosi 
qualora essa sìa prevista dal- 
le vigenti norme di legge». 

Le motivazioni della prote- 
sta dei medici generici — 0s- 
serva infine il dott. Parlato — 
possono essere così riassunte; 
«mancato pagamento dei pre- 
cedenti debiti degli enti mu- 
tualistici: mancata program- 
mazione del numero deali 


LA POLIZIA INTERVIENE A BORGO 


SAN SERG 


IO E IN VIA COLOGNA 


Escalation di atti teppistici 


I teppisti notturni hanno, 
come si dice, alzato il tiro. Dai 
tergicristalli e dalle antenne 
spezzate sono passati al ribal- 
tamento delle automobili, al 
tentativo di blocco stradale 
con massi di pietra, e a scherzi 
pesanti, come lo spingersi l'un 
l’altro verso il centro della via 


all'arrivo di qualche scooter o 
motocicletta. E’ accaduto in 
Borgo San Sergio e in via 
Cologna, dove un motòcicli- 
sta è finito all'ospedale. 

Due «Giulie» della Volante 
sono intervenute, su richiesta 
di alcuni abitanti, in Borgo 
San Sergio dove una banda di 


Medaglia 


cagione 


Re 


AI concittadino capitano 


di corvetta Francesco Pan- 
dolfelli è stata consegnata, 
nella sede della Capitaneria 
di porto, la medaglia d'ar- 
gento al valor civile conferi- 


| tagli per l'atto di coraggio 


compiuto a San Benedetto 
del Tronto nell'agosto del 
1975. 

Il capitano Pandolfelli, a 
bordo di un gommone, tras- 
se in salvo a tre miglia dalla 
costa adriatica due tedeschi 
che, dopo il naufragio della 


loro imbarcazione a. causa 
delle avverse condizioni me- 
teorologiche, rischiavano di 
annegare. Fu lo stesso Pan- 
dolfelli, allora comandante 
di quello scalo, a dirigere 
personalmente in mare 
aperto l'operazione di salva- 
taggio, durata quasi quattro 
ore, date le onde e il forte 
vento. 

Nella foto Miri, il momen- 
do della consegna della me- 
daglia da parte del coman- 
dante ammiraglio Moccia. 


giovani, che si spostava da 
una strada all'altra a bordo di 
una «127» nera e di una Volk- 
swagen «Polo» azzurra, ha 
creato il finimondo. Gli agenti 
hanno invano perlustrato le 
vie Maovaz, Gigante e Curiel: 
dei teppisti neppure l'ombra. 
Le tracce del loro passaggio 
sono state trovate in via Cu- 
riel dove, in mezzo alla strada, 
era stata abbandonata un'au- 
tomobile con le ruote all’aria. 
Si trattava di una «Mazda 
818», targata TS 171911, di 
colore aragosta. Le portiere 
erano chiuse a chiave e nel- 
l'interno non c’era nessuno. 
La carrozzeria della vettura 
era tutta un’ammaccatura e il 
parabrezza era scheggiato. 
Gli agenti hanno fatto inter- 
venire i vigili del fuoco, i quali 
hanno rimesso sulle quattro 
ruote il veicolo, che ha ripor- 
tato danni ingenti, 

In via Maovaz i poliziotti 
hanno rimosso una grossa 
pietra abbandonata accanto 
al ciglio della strada. Per qua- 
si due ore le pattuglie della 
Volante hanno perlustrato 
Borgo San Sergio, ma senza 
esito. 

In via Cologna, all'altezza 
dello stabile 17, ‘è accaduto 
l’altro episodio teppistico: un 
gruppo di giovani (alcuni mi- 
norenni sono stati identificati 
dalla polizia) nello spingersi 
l’un l’altro hanno fatto perde- 
re l'equilibrio al vigile sanita- 
rio Giorgio Rener, di 44 anni, 
abitante in via Cologna 47/1, 
che stava scendendo verso il 
centro in sella alla propria 
«Gilera» targata TS 43200, Il 
motociclista ha riportato con- 
tusioni alla spalla e al gomito 
sinistri. Trasportato all’'ospe- 
dale Maggiore è stato ricove- 
rato nella clinica ortopedica 
con prognosi di una decina di 
giorni. Il ferito ha dichiarato 
che sporgerà querela contro. 
coloro che lo hanno fatto ca- 
dere. 


Caduta da cavallo 


Al maneggio di Bagnoli del- 
la Rosandra è caduta ieri a 
mezzogiorno da cavallo l’im- 
piegata Iviana Scarafile, di 21 
anni, abitante in via Timmel 
30. Ha riportato una sublussa- 
zione alla spalla destra e con- 
tusioni abrase al volto. 


iscritti alle facoltà dî 'medici- 
na, con conseguente aumento 
della disoccupazione a breve 
termine; carenza di una seria 
programmazione per î neo- 
laureati; irrisorietà della quo- 
ta pagata ai medici per ogni 
assistito (700 lire al mese); 
caotica situazione di un’assi- 
stenza sanitaria diversa da 
Regione a Regione, da Comu- 
ne a Comune e addirittura da 
Saub a Saub». 


CONTUSO UN AIUTO MACCHINISTA TRIESTINO 


stro e una lesione. da contrac- 
colpo al rachide cervicale.Il 
diplomatico cinese che parla 
l'italiano lo ha subito soccor- 
so e gli ha fornito i propri dati 
e quelli dell’assicurazione di 
Roma. 

Con un automezzo privato il 
giovane ha raggiunto un'ora 
dopo l’ospedale Maggiore, do- 
ve è stato medicato e quindi 
dimesso con prognosi di sei 
giorni. L'incidente non è stato 
rilevato da alcun organo di 
polizia. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Tommaso. — Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16.29; la luna 
cala alle 12.16. 

Teri: temperatura massima gradi 7, 
minima gradi 4,4; pressione millibar 
1033,8 in aumento;. umidità 44 per 
cento: vento Km 24 da E-NE, con 
raffiche a 58; temperatura del mare 
gradi 9. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle ore 19 di ieri): 

Maree: oggi bassa alle 11.14 conem 
‘7 e alle 20.11 con em 18 sotto il livello 
medio. - DOMANI: alta, alle 4,23 con 
cm 29 sopra il livello medio del mare. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi, 5; via Diaz, 2; via 
dei Soncini, 179; via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
‘Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la41, tel. 741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
1790212. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovanni, 5; campo S. Giacomo, I. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


demi > 


Il sindaco on. Skerk tra i dottori Fonda e Pessato 


L'amministrazione comu- | 


nale di Duino-Aurisina, in un 
incontro con le forze politiche 
e coni rappresentanti dei la- 
voratori ha affrontato i pro- 
blemi sollevati dalla prossima 
introduzione della riforma sa- 
nitaria (luglio ’81). La riforma 
sanitaria — ha osservato il 
direttore del consorzio sanita- 


rio, dott. Pessato — prevede il | 


trasferimento ai comuni mi- 
nori della gestione di servizi 
mai avuti prima a carico, con 
il rischio che essi vengano 
«espropriati» dall'unità sani- 
taria locale. Nel Friuli- 
Venezia Giulia sono previste 
dodici unità sanitarie locali: 
una a Trieste, suddivisa in 


| distretti, che nella nostra cit- 


tà coincidono con le zone deli- 
mitate dalle circoscrizioni rio- 
nali, mentre i comuni limitrofi 
comprendono il territorio di 
pertinenza. 

L'importanza che il distret- 
to coincida col territorio del 
comune è stata rilevata dal 
dott. Fonda, assessore alla sa- 
nità, il quale ha ricordato che 
tale esigenza non deve esau- 
rirsi attraverso l'interessa- 
mento del Consiglio comuna- 


I le ma si deve sviluppare attra- 


verso incontri e dibattiti con 
la popolazione, che a sua vol- 
ta deve imparare a gestire i 
servizi affidati all'unità sani- 
taria, e altre forme di parteci- 
pazione organizzata. Il con- 
sultorio familiare, ad esem- 
pio, dovrebbe venir rappre- 
sentato da un comitato, la 
medicina scolastica dai rap- 
presentanti dei decreti dele- 
gati, la medicina del lavoro 
dal consiglio di fabbrica, ecc.; 
con questo sistema — ha so- 
stenuto il dott. Fonda — la 
gestione della salute potrà 
adeguarsi ai reali bisogni del- 
la popolazione. 

La realizzazione della rifor- 
ma sanitaria crea gravi diffi- 
coltà non soltanto di caratte- 
re generale ma anche struttu- 
rale. Infatti nel comune di 
Duino-Aurisina non esistono 
edifici adatti ad accogliere l’u- 
nità sanitaria; pertanto è sta- 
ta affidata alla facoltà di 
architettura dell'ateneo trie- 
stino la progettazione di un 
comprensorio per questa in- 
combenza. I progetti sono sta- 
ti presentati nel corso dei la- 
vori dalla dott.ssa De Rosa e 
dal prof. Giorgetti. 


Durante il dibattito gli ora- 


Due treni a Monfalcone 
si «toccano» in corsa 


Due convogli ferroviari (il 
diretto Venezia-Trieste e un 
merci) si sono urtati l’altra 
notte mentre stavano incro- 
ciandosi all'altezza del bivio 
di San Polo tra Monfalcone e 
Ronchi, probabilmente a cau- 
sa del difettoso funzionamen- 
to del portellone di un carro 
frigorifero che si è aperto in 
corsa, sbattendo violente- 
mente contro il locomotore 
che proveniva dalla direzione 
opposta. Nell'incidente, che 
avrebbe potuto avere conse- 
guenze ben più gravi, è rima- 
sto lievemente contuso l’aiuto 
macchinista del treno passeg- 
geri, un triestino, che è stato 
medicato alla stazione di 
Monfalcone. 


La collisione è avvenuta 
pochi minuti dopo della par- 
tenza dalla stazione di Mon- 
falcone del convoglio merci n. 
40350, condotto dal macchini- 
sta Dario Malini, abitante nel- 
la nostra città in via Udine 35, 
assistito dall’aiuto Federico 
Salerno, di Gorizia (via Tasso 
2), 

Stando a quanto riferito dal 
capostazione di Monfalcone, 
il merci sarebbe partito con i 
vagoni regolarmente chiusi. 
Dopo qualche chilometro, al- 
l'altezza del bivio di San Polo, 
il pesante portellone di un 
vagone frigorifero si sarebbe 
aperto poco prima dell'arrivo, 
in direzione opposta, del di- 
retto Venezia-Trieste n. 261 
con ai comandi il macchinista 
Giordano Negissanti, di Trie- 
ste (via Pauliana 6), al fianco 
del quale si trovava l’aiuto 
Luciano Grison, pure di Trie- 
ste, via San Martino 22. 

I due convogli, entrambi vi- 
cini alla stazione di Monfalco- 
ne, (il merci proveniente da 
Trieste era diretto alla volta 
di Villa Vicentina), procede- 
vano a velocità ridotta, e 
quindi l'urto non ha avuto 
conseguenze più gravi. Secon- 
do la ricostruzione effettuata 
dal personale della stazione di 
Monfalcone, il portellone del 
vagone frigorifero del, merci, 
ha sbattuto contro il muso del 
locomotore, cogliendo impre- 
parati il Negissanti e il Gri- 
son, che nulla hanno potuto 
fare per evitare l'impatto. Lu- 
ciano Grison ‘ha avuto la 
peggio. 

Con il muso del locomotore 
danneggiato, il treno passeg- 
geri ha raggiunto la stazione 
di Monfalcone, dove l'aiuto 
macchinista è stato medicato. 
Vista la scarsa entità delle 
ferite, non si è provveduto 
nemmeno al suo trasporto al- 
l’astanteria. 

Immediatamente si è cerca- 
to di risalire alle cause dell’'in- 
cidente. Tutto è stato chiarito 
una volta rilevato il grave 
danno subìto dal pesante por- 
tellone delle merci. Pure sul 
muso del locomotore del di- 
retto sono stati riscontrati 
danni di una certa entità, 
anche se una stima esatta è 
per ora impossibile. 


L'incidente non ha comun- 
que compromesso il traffico 
ferroviario sulle due linee. I 
convogli in transito non han- 
no subìto alcun ritardo. Resta 
da chiedersi il motivo dell’a- 
pertura del portellone del car- 


ro frigorifero. Al momento di 
lasciare la stazione di Monfal- 
cone, infatti, il treno n. 40350 
non presentava inconvenienti 
di sorta, tanto che il personale 
della stazione ne aveva con- 
sentito la regolare partenza. 


SULLA PISTA DELL’IPPODRO. 


Una cavalla travolge 
commissario di gara 


Singolare investimento all’ippodromo di Montebello: un 
commissario di gara, Walter Stradi (64 anni, abitante in via 
Gambini 26) mentre attraversava la pista al termine della 
settima corsa per recarsi assieme ai colleghi negli uffici della 
giuria, è stato travolto dalla cavalla Scapezzana (guidata dal 
driver Carlo Schipani) che aveva concluso la gara distanziata 
e con tanto ritardo da essere quasi... dimenticata in pista. 

I commissari di gara, i quali avevano seguito nella pista 
interna su un’automobile tutta la corsa, non si erano accorti — 
al momento di attraversare la pista —che.c’era ancora un 
cavallo che doveva tornare nelle scuderie. Quando Walter 
Stradi ha visto la cavalla che stava arrivando veloce non ha 
potuto fare nulla per evitare di venir travolto. L'animale, 
lanciato, non ha schivato l’uomo, che è finito sul guard-rail, 
ferito alla testa, con contusioni alla schiena, alle mani, 
all'arcata sopracciliare sinistra. 

Gli infermieri di servizio all’ippodromo sono intervenuti 
immediatamente ed hanno soccorso il malcapitato commissa- 
rio di gara trasportandolo all'ospedale Maggiore. In preda ad 


un grave stato di amnesia retrograda Walter Stradi 


stato 


accolto nella divisione neurochirurgica con prognosi di una 


Settimana, 
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@ Contenuto di caffeina inferiore allo 005% notevolmente al di sotto di quanto 
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BISOGNA PROVARLO PER CREDERE!!! 


IN VIALE MIRAMARE 


Spinge la macchina 
e viene investito 


'Un giovane che stava spin- 
gendo assieme ad un coeta- 
neo l'auto in panne di un ami- 
co, è stato investito da tergo 
da una macchina, il cui con- 
ducente non si era accorto 
dell’ostacolo. L'incidente è 
avvenuto alle 18.30 in viale 
Miramare all’altezza della di- 
scoteca Big Ben. 

I vigili urbani del nucleo 
motorizzato, che hanno rile- 
vato l'incidente, hanno accer- 
tato che la macchina investi- 
trice, la «Opel» targata TS 
148458, ha urtato con la parte 
anteriore destra la parte po- 
steriore sinistra della. «124» 
(T'S 128095) proprio nel punto 
in cui sì trovava lo studente 
Riccardo Trisciuzzi (17 anni, 
via del Lloyd 4), che spingeva 
la macchina assieme ad un 
suo coetaneo appoggiato alla 
parte destra della vettura. Lo 
studente, schiacciato tra le 
due auto, ha riportato la so- 
spetta farttura del femore si- 
nistro e del bacino, nonché 
contusioni al volto. È stato 
ricoverato con prognosi di 
due mesi. 

Il guidatore della «Opel», 
Giuseppe Degrassi (68 anni, 
via Lussinpiccolo 9) e sua mo- 
glie Dorina, che gli sedeva 
accanto, sono rimasti feriti 
leggermente. 


Fiamme a Cattinara 


Incendio di sterpaglia, ieri a 
tarda sera, a Cattinara.I vigili 
del fuoco sono intervenuti 
prontamente e hanno spento 
nel giro di un'ora il fuoco che 
si era esteso su una superficie 
di circa duemila metri qua- 
drati. 


di Primo Rovis 


@ E’ una miscela dei migliori caffè accuratamente selezionati 


un prodotto di casa vostra! 


Duino-Aurisina 


ci . stai 


Italfoto) 


: tori hanno illustrato i vari 


servizi: dal consultorio fami- 
liare che è formato da due 
ginecologi (donne), un’ostetri- 
ca, uno psicologo e un’assi- 
stente sociale, insufficienti 


.però a garantire un servizio 


che non rappresenta un pal- 
liativo ai problemi sociali, 
morali e sanitari della donna, 
ma dev'essere soprattutto un 
fattore di prevenzione e un’oc- 
casione d'informazione- 
formazione per la gente del 
territorio; all’assistenza degli 
anziani che anche in questo 
caso è inesistente poiché 
mancano gli operatori. E an- 
cora un'indagine conoscitiva 
sui reali bisogni legati alla 
situazione etonomica-sociale 
e culturale e nel caso specifico 
l'assunzione: di personale ‘lo- 
cale per l'assistenza domici-' 
liare; un centro di salute men- 
tale che quanto prima affron- 
terà i gravi problemi della 
tossicodipendenza e dell’alco- 
lismo sviluppando un servizio 
di prevenzione, ricupero e 
reinserimento sia dei drogati 
che degli alcolizzati. La fun- 
zione della medicina di base, 
che è una forma di assistenza 
sanitaria totale (preventiva; 
curativa, riabilitativa), è stata 
trattata secondo l'ottica della 
riforma sanitaria come agente 
coordinatore tra tutti gli altri 
servizi sanitari. : 

L'on. Albino Skerk, sindaco 
di Duino-Aurisina, nel sinte- 
tizzare questo primo incontro 
ha ribadito che soltanto l’in- 
tervento e la collaborazione di 
tutti i cittadini, la volontà 
politica, la corretta e ulteriore 
informazione potranno conso- 
lidare e rendere valida la rifor- 
ma sanitaria soprattutto per 
il bene dell'utente. 


Minaccia gli agenti > 
col coltello a serramanico 


Una furibonda lotta con un 
giovane jugoslavo armato di 
coltello hanno dovuto ingag- 
giare gli agenti della Volante 
accorsi in via Machiavelli do- 
ve alcuni passanti stavano in- 
seguendo il giovane in fuga. I 
poliziotti, lanciatisi all’inse- 
guimento, hanno raggiunto il 
fuggitivo in via Torrebianca. 
Vistosi bloccato l’uomo, iden- 
tificato poi per lo jugoslavo 
Zoran Pavlovic, di 22 anni, ha 
estratto un coltello a serrama- 
nico minacciando gli agenti in 
divisa. Alla fine è stato immo- 
bilizzato e ammanettato. 


E stato accertato che egli 
aveva derubato poco prima in 
via San Nicolo un passante, 
‘Remo Tedesco, di 58 anni, al 
quale aveva strappato la bor- 
sa, che è stata recuperata 
dagli inseguitori. Lo straniero 
è stato denunciato in stato di 
arresto per furto aggravato, 
porto abusivo di coltello, mi- 
naccia e resistenza a pubblico 
Ufficiale. 4 


Arresto — Un cittadino jugosla- 
vo, Radomir Maksic, è stato arre- 
stato dalla Mobile perché contrav- 
ventore al foglio di via obbligato- 
rio con diffida. 


K 005% 


E' un prodotto garantito dalla f n SE 


‘ 


(A 


(it 1 I LT I 


Lunedì, 


29 dicembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


Calore delle festività 


‘Ariche dopo il Natale, l'at-. 


mosfera cittadina continua a 
essere pervasa dal calore 
delle festività. Nella foto in 
alto la visita del commissa- 
rio:del Governo prefetto Ma- 
rio Marrosu alla Repubblica 
dei ‘ragazzi dell'Opera figli 
del popolo che è giunta al 
traguardo del suo trentesi- 
mo compleanno. Nella sede 
di palazzo Vivante, l'ospite, 


| oltre al;«Presepio parlante» 


che:vanta una lunga tradi- 
zione, ha ammirato la mo- 
stra «Presepi di tutto il mon- 
do», allestita da Adone Ca- 
stagnaro. L'altra immagine 
riflette la simpatica festosità 
del «Natale del bambino» 
nella sede del circolo intera- 
ziendale-GmT-Cmi dove, do- 
po la proiezione d'un film'di 
disegni animati, sono stati 
distribuiti pacchi dono ai fi- 
gli dei dipendenti. Al cordia- 
le incontro ha. preso parte 
una;rappresentanza della di- 
rezione. dell'Italcantieri. eil 
saluto ‘augurale della Socie- 
tà è ‘stato rivolto a tutti gli 
intervenuti. 


Soccorsi al Sud 
da San Giacomo 


Il comitato rionale di soli- 
darietà, costituito il 26 
novembre scorso dal Consi- 
glio rionale di San Giacomo, 
in armofiia con gli interventi 
del Comune, ha deciso di ac- 
quistare un prefabbricato mo- 
nobloeco, costituito da. un 
container completo. di servizi 
igienici, da spedire, con i pre- 
fabbricati acquistati dall’Am- 
ministrazione comunale, nel 
Comune di Riciliano. 

‘Tale ‘decisione nasce dalla 
volontà espresso da tutti i 
componenti il Comitato di so- 
stenere un ruolo attivo e di 
partecipare costruttivamente 
a tutte le fasi organizzative 
dei soccorsi ai terremotati. 

‘Sino ‘al 22 dicembre risulta- 
va versata nel conto corrente 
190/7 dell'agenzia di San Gia- 
como della Cassa di risparmio 
la. somma di 2 milioni 389.985, 
fruttò di sottoscrizioni fra abi- 
tanti del rione. 

Pet poter provvedere all’ac- 
quisto: progettato bisogna di- 
sporre di almeno 5 milioni, 
pertanto il comitato di solida- 
rietà rivolge a tutti i cittadini 
di San Giacomo, di Ponziana 
e della Maddalena un caloro- 
so invito a sottoscrivere, 

Iogi stati raccolti inoltre 


numerosi capi di abbiglia- 
mento per adulti e bambini 
che sono stati ‘sterilizzati ed 
imballati e che saranno spedi- 
ti a Riciliano non appena ver- 
Tanno; richiesti. In occasione 
della festività dell’Epifania, 
Particolarmente sentita a Ri- 
Ciliano, saranno inviati ai cir- 
ca 130 bambini sopravvissuti, 
altrettanti. doni. 


APERTE A UN CENTINAIO DI ASSOCIAZIONI LE PALESTRE DELLE SCUOLE COMUNALI 


} 


IL PICCOLO 


SUCCESSO DELLA PARATA NATALIZIA 


Vetrine: 


Si è conclusa con la cerimo- 
nia ufficiale della premiazione 
nella sala maggiore dell’Asso- 
ciazione commercianti al det- 
taglio, la parata di vetrine 
«Natale 1980» promossa, allo 
scopo di ingentilire la città 
durante le festività, dal comi- 
tato permanente vetrine com- 
posto dal Comune, dalla Ca- 
mera di commercio, dall’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo, dall’Associazio- 
ne artigiani, dal Gruppo deco- 
ratori e vetrinisti, dall'Unione 
commercianti al dettaglio. e 
dal «Piccolo». 

Il direttore dell’Unione 
commercianti al dettaglio, 
Italo Famea, dopo aver rivol- 
to ai presenti espressioni di 
circostanza e porto un. vivo 
ringraziamento a quanti si so- 
no adoperati per la migliore 
riuscita della manifestazione 
mettendo in risalto l'impegno 
del gruppo decoratori e vetri- 
nisti, ha dato l'avvio alla pre- 
miazione delle dieci migliori 
vetrine selezionate da una 
giuria composta da France- 
sco Trento, Fabio Ziberna, 
Bruno Padovani, Ervino Laz- 
zari, Marcello Bergomas, Ful- 
via Costantinides ed un rap- 
presentante del Gruppo vetri- 
Nisti. 

Le dieci vetrine vincitrici 
della rassegna sono quelle dei 
negozi: Alta moda, telerie Bi- 
gnami, profumeria Carducci, 
pellicceria. Francetich, galle- 
ria Tergesteo, gioielleria Gior- 
gi, boutique «La fragola», pro- 
fumeria Portici, Ufficio cen- 
trale viaggi e «Uomo - abbi- 
gliamento» ai cui rispettivi 
titolari sono andate altrettan- 
te medaglie dell’Associazione 
Artigiani, e un diploma di be- 
nemerenza. 

Medaglie e diplomi del Co- 
mune, assieme a fotografie a' 
colori degli allestimenti sono 


GALLERIA RETTORI 
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premiate 


le magnifiche 10 


stati consegnati ai vetrinisti 
Tullio Bortolot, Esterine Ne- 
gusanti, Roberto Vincenzi, 
Massimo de Falco, Renato 
«Padovan e Annamaria Cande- 
relli. Tutti coloro che si sono 
cimentati nel concorso hanno 
ricevuto un diploma di parte- 
cipazione, 

Ai negozianti è stato rivolto 
l'invito a mantenere gli alle- 
stimenti delle vetrine premia- 
te sino al termine delle festi- 
vità. 


Consigli rionali 


Servola - C'hiarbola — Riu- 
nione il 6 gennaio alle 19 nella 
sede di via Roncheto 77 con 
all'ordine del giorno, fra l'al- 
tro, la piazzetta antistante il 
museo etnografico di Servola; 
la via Carnaro; la scuola a 
tempo pieno: l'assistenza do- 
miciliare; mozioni, interroga- 
zioni e interpellanze. 


| ORE .DELLA CITTA' 


Poetessa: alla Sal 


L'incontro di 

Società arti: 
dedicato alla pi 
relli. Di questa scrittrice verrà pre- 
sentata la quarta raccolta di liriche. 
pubblicata in questi giorni nelle edì- 
zioni del “Timavo» e intitolata »Il 
mio profondo io». Dopo la presenta- 
zione critica gli attori Ombretta Ter- 
dich e Mario Pardini leggeranno una 
scelta di liriche. L'appuntamento è 
per le 19 nelle sale del «Tommaseo». 


Volontari ospedalieri 


I volontari ospedalieri sono invi- 

tati ad assistere alla messa che 
mons. Nereo Beari. celebrerà domani, 
30 con inizio alle 18.45 nella chiesa 
dell'Ospedale Maggiore per ricordare 
quanti hanno sostenuto la loro opera 
e le persone defunte che essi hanno 
assistito. 


Patrono di Cherso 


La messa in onore di Isidoro sarà 

celebrata il 2 gennaio nella chiesa 
di San Giacomo con inizio alle 18 (e 
non alle 17 come indicato nel periodi- 
co della Comunità chersina). 


Domeniche sulla neve 


Nella sede di piazza Unità 3 (tel. 

64351) dello Sci Cai Trieste del- 
l'Alpina delle Giulie si accetteranno 
dalle 19 alle 20 di tutti i giorni feriali, 
sabato escluso, iscrizioni alle «Sei 
domeniche sulla neve» in occasione 
delle quali principianti ed esperti si 
potranno cimentare in prove di fondo 
e discesa. 


La «Famiglia di Grisignana» 


invita soci e simpatizzanti al gran 

Veglione di fine d'anno che sì 
terrà nella sala magglore dell'Unione 
degli Istriani di via Silvio Pellico 2, 
dalle ore 21 in poi. Suonerà l'orche- 
stra «Romano». Per informazioni te- 
lefonare al ‘numero 823171 o ‘dalle. 
10.30 alle 12,30) al 795293. 


Ginnastica jazz 


Continuano le iscrizioni al corso 

di ginnastica jazz promosso dal 
Cepacs (Centro educazione perma- 
nente attività civile-sociale) che avrà 
inizio entro la prima decade di gen- 
naio. Gli interessati possono rivolger- 
si alla sede di via Filzi 6 (secondo 
piano) ogni lunedì e mercoledì dalle 
18 alle 20, tel. 61824. 


Sci-alpinismo 

Il Corso di sci-alpinismo «Città di 

Trieste» organizzato dalle sezioni 
del Cai - Alpina delle Giulie e XXX 
Ottobre. avrà inizio il 21 gennaio 
prossimo. Per informazioni e'iserizio- 
ni rivolgersi alle segreterie di piazza 
Unità 3 e di via Silvio Pellico 1 dalle 
19 alle 21 dei giorni feriali eccetto il 
sabato. x 


Telefono amico 766666-7 


‘Ti sei domandato che cos'è Tele- 
fonaci! 


Crudi e cotti 


Gli zamponi originali Palmieri di 

Modena, crudi e già cotti, sono in 
vendita esclusiva alle Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26. 


SEMPRE PIÙ CONSISTENTE L’ESERCITO DEI NOSTRI ANZIANI 


Hanno varcato in forze 


la sog lia dei settant'anni 


Superano questa età una donna su sette ed un uomo su dodici 


Agli inizi dell’anno cui stia- 
mo per dare l'addio, nel Friu- 
li- Venezia Giulia ben 142.117 
persone avevano raggiunto 0 
superato il settantesimo anno 
di età. Si trattava precisa- 
mente di 51.045 uomini e di 
91.072 donne; cifra, quest'ulti- 
ma, che conferma ancora una 
volta la maggiore longevità 
delle appartenenti al sesso 
femminile. 

In effetti, le donne che ave- 
vano raggiunto 0 superato il 
traguardo dei settant'anni co- 
stituivano il 14,7 per cento 
della popolazione femminile 
residente nella nostra regione 
lil che, în altrì termini. equi- 
valeva a una ultrasettanten? 
ne ogni sette donne), mentre 
xtraigliuomini gli ultrasettan- 
tenni rappresentavano,l'8,5% 


Nuovi spazi allo sport giovanile 


La commissione che era sta- 
ta incaricata di vagliare le 
domande d’assegnazione del- 
le palestre degli edifici scola- 
stici comunali in ore diverse 
da quelle di lezione ha conclu- 
so i propri lavori. 

Ne dà notizia la ripartizione 
Gioventù, sport e tempo libe- 
ro del Comune facendo rileva- 
re che è ormai operante la 
norma della legge 517 del 4 
agosto 1977, in forza della 
quale le palestre scolastiche 
possono essere utilizzate an- 
che fuori dell'ambito delle 
normali attività d'istruzione. 

Dopo un richiamo alle tra- 
versie che hanno reso difficile 
applicare la legge in questio- 
ne sin da quando fu promul- 
gata, la nota del Comune così 
prosegue: 

«Finalmente la società e i 
gruppi sportivi cittadini pos- 
sono svolgere con tranquillità 
la loro attività ginnica e 
motoria: l’amministrazione 
comunale, attraverso una se- 
rie di provvedimenti è riuscita 
a disciplinare la materia, con 
il concorso del comitato pro- 
vinciale del Coni e dell'autori- 
tà scolastica, risolvendo i pro- 
blemi di base, costituiti dal- 
l’assistenza e dalla sorve- 
glianza del loro utilizzo. 

Le proposte avanzate in 
passato dagli utenti delle pa- 
lestre, di fissare il compenso 
da assegnare al personale di 
‘sorveglianza, sono state rece- 
pite in una deliberazione con- 
siliare, che regola equamente 
questi compensi, apportando 
benefici soprattutto a quelle 
società che dispongono di 
scarsi mezzi finanziari in argo- 
mento. 3 

A tale proposito — ha rile- 
vato il comunicato — ha tro- 
vato vasta eco di consensi la 
decisione di esonerare dal pa- 
gamento delle quote dovute 
al Comune a titolo di rimbor- 
so delle spese di utilizzazione 
delle palestre le società o 
associazioni che svolgono at- 
tività in favore di giovani fino 
ai 16 anni, sempreché, ovvia- 
mente, per lo svolgimento di 
tale attività non sia richiesto 
alcun compenso. 

AI fine di superare l’ostaco- 
lo dell'eventuale rinuncia, da 
parte del personale ausiliario 
della scuola, di effettuare la 
sorveglianza, è stata stipulata 
‘una convenzione tra il Comu- 
ne ed il Coni. In alternativa al 
servizio, essa prevede, la pos- 
sibilità che la sorveglianza sia 
curata da personale designa- 
to dal Coni, il quale ha offerto 
ampie garanzie per eventuali 
danni alle strutture connessi 


| con l’uso della palestra. 


La necessità e l'opportunità 


di coordinare l’impiego degli 
impianti sportivi scolastici 
hanno suggerito di nominare 
un'apposita commissione 
composta da un rappresen- 


tante del comitato provincia- 
le del Coni, da un membro 
designato dal consiglio pro- 
Vinciale scolastico e. dall’as- 
sessore allo sport, quale rap- 
presentante dell’amministra- 
zione comunale, il quale la 
presiede. 

La Commissione ha vaglia- 
to le domande presentate dal- 
le 108 società e gruppi sportivi 
o associazioni ricreative ed 
aziendali, ed è riuscita a sod- 
disfare tutte le richieste per- 
venute, anche per più palestre 
da ‘una stessa società, adot- 
tando criteri di priorità pret- 
tamente sportiva, nel senso di 
dare la possibilità di svolgere 
allenamenti alle Società che 
praticano sport attivo. nelle 
varie discipline, tenendo con- 
to della categoria agonistica 
nella quale operano, anche in 
relazione all’utilizzo di quelle 
palestre che sono predisposte 
per determinati tipi di sport. 

Le palestre, attrezzate per 
l’attività agonistica, sono sta- 
te messe a disposizione del 
Comitato provinciale del Coni 
che, attraverso le rispettive 
federazioni, curerà l'ammini- 
strazione dei campionati fede- 
rali nelle giornate del sabato e 
della domenica, s'intende in 


Ricordo d'un Natale 


sul fronte russo 

Nel 1942, a Sergijewka, 
sul fronte russo, sette ca- 
pitani triestini d’artiglie-. 
ria da montagna, che face- 
vano parte del Corpo d’ar- 
mata alpino, si riunirono 
alla mensa del reparto 
munizioni e viveri del 
«Gruppo Udine» per la ce- 
na natalizia, accomunati 
dalla nostalgia per la no- 
stra città e i loro cari lon- 
tani. 

Trentott'anni dopo gli 
stess‘ ufficiali si sono ri- 
trovati, l’altra sera, in un 
locale cittadino per cena- 
re assieme nel ricordo di 
tutti i loro compagni d’ar- 
me del Corpo d’armata al- 
pino, il cui sacrificio con- 
senti ai più fortunati di 
ritornare alle proprie fa- 


| quelle.scuole cittadine i cui 
Consigli di circolo o d'istituto 
hanno dato l'assenso di mas- 
sima per lo svolgimento del- 
l'attività anche nelle giornate 
festive e prefestive. 

Nelle 35 palestre degli edifi- 
ci scolastici di proprietà 
comunale sono state riservate 
ben 627 ore settimanali (saba- 
to e domenica esclusi), nell’at- 
tività motoria e ginnica. Le 
concessioni avranno validità 
dal 1.0 gennaio prossimo e 
scadranno alla fine dell’anno 
scolastico, il 30.giugno. 

La ripartizione gioventù, 
sport e tempo libero ha già 
ultimato tutto illavoro prepa- 
ratorio e sta ora formalizzan- 
do gli atti di concessione che 
sono 128. Il raggiungimento di 
questo traguardo, secondo la 
nota del Comune; «rappresen- 
ta un concreto passo verso 
quella normalizzazione che gli 
sportivi triestini da tempo at- 
tendevano». 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
t ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


(cioè, uno su dodici) della 
popolazione maschile. In par- 
ticolare, analizzando le singo- 
le fasce d’età al di sopra dei 
settant’anni si scopre che, di 
tali persone, 13.405 avevano 
già raggiunto 0 superato l'ot- 
tantesimo anno, mentre 3.552 
erano addirittura ultrano- 
ventenni. 

Qualora si allarghi l'esame 
anche alle altre regioni italia- 
ne, siconstata che in una sola 
regione si registra — în rap- 
porto all'entità numerica del- 
la popolazione residente — 
una frequenza di ultrasettan- 
tenni superiore a quella ri- 
scontrabile nel Friuli- 
Venezia Giulia: precisamen- 
te nella Liguria, dove il 12,1% 
della popolazione ha raggiun- 
to o. superato:tale traguardo. 

Nella relativa graduatoria 
viene quindi il Friuli » Venezia 
Giulia, seguito — nell'ordine 
— dalla Toscana (con 
l’11,2%), dal Piemonte 
(10,4%), dall’Emilia- Roma- 
gna (10,2%), dal Molise 
(10,1%), dall'Umbria:(9,7%), e 
dalle Marche (9,5%), alla pari 
con l'Abruzzo; regioni, tutte, 
che registrano percentuali su- 
periori alla media nazionale, 

«pari all’8,6%. Con frequenze 
inferiori a quella nazionale, 
seguono invece la Valle d’Ao- 
sta (8,9%), il Trentino Alto» 


Adige (8,3%), la Basilicata ‘ 


(8,2%), la Lombardia ed il Ve- 
neto (ambedue con l’8,1%), la 
Sicilia (8,0%), la Calabria 
(7,9%), la Sardegna (7,5%), îl 
Lazio (7,2%), la Puglia (6,9%); 
e la Campania (6,3%). 


In seguito al rapido accre- 


scersi del numero degli anzia- ‘ 


ni, particolarmente in questi 
ultimi due anni, il problema 
geriatrico è andato progressi- 
vamente assumendo propor- 
zioni ed aspetti inquietanti, 
accentuato e sovente aggra- 
vato dalla concorrenza di va- 


ri fattori, quali le mutate si- ‘ 


tuazioni dei nuclei familiari 
(sia în campo ambientale sia 
per quanto attiene alla più 
diffusa partecipazione al 
mondo del lavoro da parte dei 


singoli componenti di tali nu- - 


clei), che tendono a favorire 
l'esclusione» dell’anziano e 
la perdita della sua «autosuf- 
ficienza» (con tutti ì problemi 
che da tale fatto scaturisco- 
no) e via discorrendo. 

Se ciò, da un lato, comporta 


Il premio intitolato a Nicolò Costanzi che l’Italcantieri ha 
istituito per onorare la memoria del grande progettista 
navale è stato consegnato nel corso di una cerimonia svoltasi 
al Rettorato dell'Università di Trieste, Il premio, di comples- 
sive 700 mila lire, è stato suddiviso tra gli ingegneri Roberto 
Starkel e Claudio Bertone che si sono laureati nell'anno 
accademico 1978-79 con tesi in ingegneria navale e meccani- 


ca. Ha proceduto alla consegna del riconoscimento il preside 
della facoltà d’Ingegneria, prof. Antonio Cocco, presente la 
commissione giudicatrice composta dagli ingegneri Antonio 
Servello, Antonio Cardo, Igor Zolli e Mario Muiesan, che ha 
vivamente apprezzato nei due premiati la padronanza dei 
concetti scientifici di cui hanno dato prova svolgendo i temi 
di progettazione (Giornalfoto) 


da parte delle famiglie un se- 
rio ripensamento e un mag- 
giore impegno morale e mate- 
riale, rispetto a certe soluzio- 
nî «di comodo» che non di 
rado vengono adottate, dal- 
l'altro lato impone alla socie- 
tà l'obbligo di provvedere alla 
creazione di strutture e di ser- 
vizi idonei ad assicurare agli 
anziani — autosufficienti e 
non autosufficienti — ogni- 
qualvolta ciò sia necessario 
quanto loro necessita per po- 
ter vivere un'esistenza scevra 
da quegli assillanti problemi, 
anche materiali, che oggigior- 
no travagliano la vita di trop- 
po di essi. 


Un importante provvedi: 
mento in questo campo è stato 
adottato, otto anni or, sono, 
dalla Regione Friuli - Venezia 
Giulia, con la legge regionale 
7 gennaio 1972 n. 3 (successi- 
vamente integrata coù la leg- 
ge regionale 4 agosto 1972, n. 
36), che reca il titolo «Inter- 
venti regionali per agevolare 
la costruzione, l'acquisto e la 
sistemazione di case e dî cen- 
tri diurni di assistenza per 
anziani, nonché l’assistenza 
domiciliare a favore di perso- 
ne anziane indigenti». 

In base a tale provvedimen- 
to, l'Amministrazione regio- 
nale è autorizzata a concede- 
re a Province, Comuni, istitu- 
zioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza a loro consorzi, 
nonchè ad altri enti, istituzio- 
nali, associazione e fondazio- 
ni, contributi annui costanti, 
per un periodo non eccedente 
i20 anni, in misura non supe- 
riore al 7% della spesa rico- 
nosciuta ammissibile, per la 
costruzione, l'acquisto, l’am- 
pliamento, il completamento, 
l'ammodernamento, l’adatta- 
mento e la riparazione di edi- 
fici da destinare a case per 


anziani (vale a dire edifici e ‘ 


complessi di edifici quali case 
di riposo, case-albergo, case 
per ferie, destinati ad acco- 
gliere, anche temporanea- 
mente, con trattamento con- 
vittuale, persone che non 
esercitino più, per raggiunti 
limiti di età o per invalidità, 
alcuna attività professionale 
pubblica o privata) ed a cen- 
tri diurni di assistenza (vale a 
dire, locali neì quali persone 
anziane possono, durante il 
giorno, usufruire di servizì so- 
ciali, di svago, di ristoro e dî 


altre prestazioni connesse al-. 


la loro condizione). 


Per quanto concerne l’assi- 
stenza domiciliare agli anzia- 
ni, l’Amministrazione regio- 
nale è autorizzata a concorre- 
re nelle spese sostenute dai 
Comuni o dagli Enti comunali 
dì assistenza e loro consorzi 
per tale attività: l'entità del 
contributo è commisurata al 
numero delle persone assisti- 
te, entro un. determinato limi 
te per persona. 

Per assistenza domiciliare 
— precisa la legge — sì inten- 
de l’attività prestata da colla- 
boratrici domestiche e da al- 
tro personale di assistenza 
generico o specializzato, con 
il fine di consentire alle perso- 
ne anziane indigenti di man- 
tenere la loro autonomia al di 
fuori di ambienti comunitari. 


Giovanni Palladini 
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ACQUISTI - VENDITE 


SCAMBI VANTAGGIOSI 
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Corso Italia 28 (1° piano) 
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CANALE 4i CANALE 55 


È 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Souvenir d’Italie 


Con V. De Sica e A. Sordi 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


EI Gringo 
Eskiador 


Una grande impresa 
di sci estremo 
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ORE 20 


In copertina 


I. Montanelli e M. Cervi 
con «L'Italia dell'asse» 


+1009000000000000000000000000000000000 


CRRZAAAZZAZA RI 


CONTENTO 
FELICE 
BEATO 
PERCHÉ 
SI SENTE SICURO 
CON 


PHILIPS 


MINI PREZZI E GARANZIA 
7y1Sa, 


@elleti 


Via F. Venezian, 10 - Tel. 733.336 


augurano 
a clienti e 
amici 
Buon Anno 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30 - 12.30.e 15 - 19 


EDIL FAB 


VENDE DIRETTAMENTE 


appartamenti, negozi, case bifamiliari, 
capannoni artigianali e commerciali, lotti 
edificabili residenziali a: 


OSTERIA 
AI MAESTRI 


VIA SORGENTE 6 
TEL. 755242 


FIUMICELLO e VILLA VICENTINA 
‘S.S. 14 
Possibilità di mutui 


PER INFORMAZIONI: 
Telefono (0431) 96511 - 96159 ore ufficio 
Sede Fiumicello - Via XXV. Aprile 


e a 36 rate 
mensili 


25.0 anniversario 


RADIOANCONA 


Via F. Severo 95 - Telefono 55303 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UESTA LA MUSICA NEL 1981 


IL PICCOLO 


Pioggia di festival 
e qualche rarità 


E’ apparso in questi giorni il 
programma dell’Associazione 
europea dei festival musicali 


di Ginevra. Abbiamo già par-. 


lato dei festival di Salisburgo, 
Monaco e Bayreuth, delle 
«Settimane musicali» di Lu- 
cerna (che hanno per nuovo 
direttore artistico il maestro 
Ulrich Meyer) e della stagione 
all'Arena di Verona. Ci limite- 
Temo quindi a segnalare i mo- 
tivi d'interesse offerti dalle al- 
tre rassegne e qualche origi- 
nale scelta di programma- 
zione. 

Non molto numerose le pre- 
senze italiane: da notare la 
costante partecipazione ai 
maggiori festival di Claudio 
‘Abbado, impegnato a Vienna, 
a Salisburgo, al Maggio fio- 
rentino e al Festival delle 
Fiandre. Altri nomi di rilievo 
figurano nei programmi del 
Festival di Bregenz (Katia 
Ricciarelli) e della «Primave- 
ra» di Praga (il direttore Aldo 
Ceccato). 

Il Maggio musicale fiorenti- 
no si aprirà il 28 aprile con 
un'edizione dell’«Ifigenia in 
Tauride» di Gluck diretta da 
Riccardo Muti, in una realiz- 
zazione scenica che si annun- 
cia di grande impegno (regia 
di Giorgio De Lullo, bozzetti 
di Fabrizio Clerici). In pro- 
gramma anche il «Crepuscolo 
degli dei» diretto da Zubin 
Menta e il «Castello del prin- 
cipe Barbablù» di Barték. 

A Béla Bart6k, nel centena- 
rio della nascita, sarà intera- 
mente dedicato il Festival di 
primavera di Budapest (20-29 
marzo), ma la bella città 
danubiana ospiterà anche il 
Concorso pianistico Liszt- 
Bartok (14-30 settembre), le 
«Settimane di musica» (25 
settembre - 30 ottobre) e una 
rassegna di musica d’oggi (22- 
27 ottobre). 

Nella selva dei festival non è 
facile orientarsi. Avvenimenti 
di sicuro rilievo sembrano già 
la nuova edizione del «Woz- 
zeck» che aprirà a fine maggio 
il Festival di Zurigo (direttore 
Ferdinand Leitner, regista 
Gòtz Friedrich) e l’edizione 
del. «Parsifal» che Edo de 
Waart dirigerà in giugno al 
Festival d’Olanda, ove è pre- 
vista anche la rappresentazio- 
ne dell’opera «Einstein» di 
Paul Dessau, il musicista te- 
desco (scomparso l’anno scor- 
so) che fu ‘collaboratore di 
Brecht. 

Dal 9 al 16 maggio si svolge- 
tà l'undicesima Biennale di 
musica di Zagabria, mentre 
dal 21 luglio al 23 agosto Lio- 
né propone un nuovo Festival 
Berlioz allinéante esecuzione 
dell’impegnativo «Requiem» 
€ dell’opera «Béatrice et 
Bénédict», ultimo lavoro tea- 
trale del grande musicista. Il 
festival ha per direttore arti- 
stico il maestro Serge Baudo, 
che è anche direttore dell’or- 
chestra di Lione, la prima del- 
le orchestre regionali recente- 
mente istituite in Francia. 

Dal 24 agosto al 18 settem- 
bre le «Settimane musicali» 
di Stresa, giunte alla ventesi- 
ma edizione, proporranno s0- 
listi e complessi d’alto livello 


, come l’Orchestra sinfonica di 


Stato di Budapest diretta da 
Janos Ferenesik (per il con- 
certo inaugurale), Vladimir 
Ashkenazy, Salvatore Accar- 
do'e l'Orchestra della Radio 
di Amburgo diretta da Klaus 
Tennstedt. Un «Liederabend» 
vedrà impegnati Christa Lud- 
‘wig ed Erik Werba. 

Infine a' Graz, per l'«Autun- 
no stiriano», si avrò la prima 
rappresentazione assoluta di 
un’opera’ giovanile di Proko- 
fiev, «Maddalena», finora ine- 
dita. E’ un lavoro'in un atto, 
che il grande musicista russo 
desunse negli anni 1911-1913 
da un romanzo simbolista del- 


È la principessa Lieven. E. G. 


REBUS (Frase: 1, 8, 8). 


(Ei 


Soluzione deli rebus pubblicato ieri 
L agenti; Leda MA = la gentile dama 


«Mixed Media» 
a Capo D'Orlando 


CAPO D'ORLANDO — Un 
appuntamento culturale è fis- 
sato per oggi a Capo D’Orlan- 
do dove comincerà la mostra 
«Mixed Media» che si conclu- 
derà il quattro gennaio. Diret- 
ta dal critico Vittorio Fagone, 
curatore unico quest'anno 
della sezione italiana alla 
Biennale di Venezia, la mo- 
stra comprende scritture, im- 
magini, suoni ‘ed azioni. 


Il programma prevede con- 
certi, proiezioni cinematogra- 
fiche e di diapositive, spetta- 
coli teatrali. Principale inten- 
zione di Fagone e degli orga- 
nizzatori della mostra, curata 
dal comune della località turi- 
stica della riviera settentrio- 
nale siciliana e finanziata dal- 
la Regione, è dar luogo ad un 
incontro tra le più diverse 
esperienze e formazioni attra- 
verso anche un allettante 
coinvolgimento del pubblico. 


Tra i partecipanti sono Ugo 
La Pietra che è autore di un 
progetto sulla memoria espo- 
sto a Venezia, Remo Remotti, 
Aurelio Caminati, Ugo Dossi 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALI 
PE VERDI. Stagione lirice 
Sabato alle ore 20 prima (turno 
A/F) del Balletto Polacco «Ma- 
Zowsze». 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
30 dicembre dalle 16 in poi spetta- 
coli di cinema-varietà. Il celebre 
‘comico Mario Nobile e Letizia Val- 
li con la rivista strip «Travoltissi- 
mamente poon poon». Sullo scher- 
mo «Occhi dalle stelle» con Nata- 
lie Delon e R. Hoffmann. V.m, 18. 
Sospese le tessere. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-I.N.C. 15.15, 17, 18,40, 
20.20, 22: E Natale per tutta la 
famiglia con il piu bel cartone 
animato di tutti i tempi: «Allegro 
non troppo» di Bruno Bozzetto, 
presentato da Maurizio Nichetti, 
con le più belle musiche di Debus- 
sy, Ravel, Vivaldi, Strawinsky, Si- 
belius e Dvorak dirette da von 
Karajan, Un film che entusiasma e 
diverte grandi e piccoli. Techni- 
color. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Shining» 
un film di Stanley Kubrick con 
Jack Nicholson e Shelly Duvall. 
‘Technicolor. V.m. 14 anni. Sospese 
le tessere. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
t/S 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b, 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


INIZIA MERCOLEDÌ UN PROGRAMMA DI RADIO DUE 


Anatomia radiofonica 
dell'America di oggi 


ROMA — Con la puntata 
intitolata «New York. Come si 
diverte l'America» mercoledì 
31 dicembre alle ore 18.30 
prenderà il via su Radiodue il 
programma «America, Ameri- 
ca» aspetti di vita americana 
proposti da Luciana Corda. Il 
ciclo continuerà, sempre alla 
stessa ora, per tutti i mercole- 
dì. di gennaio, febbraio. e 
marzo. 

Il programma intende co- 


| gliere le impressioni di chi si 


reca per la prima volta negli 
Stati Uniti e far scaturire gli 
aspetti meno conosciuti della 
vita quotidiana in America. 

Così, dopo l’aspetto del 
divertimento, avremo il tema 
del rapporto uomo-donna, la 
sconfinata provincia america- 
na e il nomadismo di massa, 
la cosmesi plastica e il proble- 
ma della terza età, il cinema, i 
mass-media e la pubblicità, le 
minoranze etniche e razziali, 
il futuribile e l'avanzata tec- 
nologica, le sette religiose, la 
psicanalisi e la psicoterapia 
come ricerca della felicità, le 
fonti della musica popolare, il 
sogno americano di rigenera- 
zione del mondo. 


Molte e molto note le perso- 
nalità che parteciperanno alle 
trasmissioni e che sono o 
americani protagonisti delle 
varie realtà o italiani che han- 
no vissuto in America e che 
sono esperti dei differenti pro- 
blemi. 

Fra gli americani, la scrittri- 
ce e regista Susan Sontag, la 
giornalista Clare Sterling, 
l’attuale leader del potere ne- 
ro rev, Charles Kenyatta (che 
per la prima volta ha accetta- 
to di essere intervistato da un 
bianco), lo psicologo Alfred K. 
Adler, la leader femminista 
Lucy Komisar, la meticcia 
Gail Lumet (figlia di Lena 
Horne e moglie separata del 
regista cinematografico Sid- 
ney Lumet), la navajo Valerie 
Taliman (la donna più impor- 
tante della più importante 
riserva dei pellirossa), il dott. 
James Reardon di uno dei più 


EA 
pl 
| 


famosi centri di chirurgia pla- 
stica ed estetica, il gerontolo- 
go Albert H. Rosenfeld, la lea- 
der delle pantere grige Hope 
Beggar, padre Bryan Karva- 
les della chiesa cattolica della 
trasfigurazione di New York, 
Craig Whitney (autorevole re- 
dattore di politica estera del 
New York Times), il direttore 
di una delle tre maggiori 
agenzie di sondaggi di opinio- 
ne del mondo Daniel Yanke- 
lovich, Michael Ledeen diret- 
tore del Washington Quarter- 
ly. Fra gli italiani: Beniamino 
Placido, Luigi Barzini, Gian- 
franco Corsini, Fernanda Pi. 
vano, Ellemire Zolla, Emilio 
Servadio, Romano Giachetti, 
Furio Colombo, Mauro Cala- 
mandrei, Rodolfo Brancoli, 
Alice Oxman Colombo, Lisa 
Caracciolo. 


La regia dell’intero ciclo è 
stata affidata allo scrittore e 
regista cinematografico Pier 
Giuseppe Murgia. Alcune 
puntate sono state realizzate 
da Beppe Bellecca. La parte 
musicale del programma è 
curata da Vito Conteduca. 


Tab Hunter 
colpito da infarto 


TAOS (Nuovo Messico) — 
Tab Hunter è convalescente 
da un lieve attacco cardiaco 
cui è andato soggetto nei gior- 
ni scorsi, durante una vacan- 
za sulla neve. L'attore, 49 an- 
ni, è ricoverato in ospedale a 
Taos. Le sue condizioni sono 
state definite soddisfacenti. 


ARISTON-INC 


Una meravigliosa 
Fantasia di musica e colori! 


colore dela TELI INOSPES, 


EXCELSIOR. 16, 18,20, 22.15. «Vi- 
zietto n. 2» con la favolosa coppia 
che vi ha tanto divertito con il 
Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. Un fragore di risate dal 
principio alla fine. 

FENICE. 16, 18, 20, 22,15: Il film 
più comico dell’anno, «Fantozzi 
contro tutti», con l'irresistibile 
Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori». 

MIGNON. 15, ult. 22: «Candy Can- 
dy-» il più atteso cartone animato 
per la gioia di tutti i bambini. 
RITZ. Oggi ore 16, 18, 20, ult. 22.15: 
«Flash Gordon» una meravigliosa 
strenna natalizia con S.J. Jones, 
©. Muti, M. Anderson, M. Melato. 
Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA. 16.30. Nella migliore 
tradizione dei colossi di fanta- 
scienza americani Walt Disney 
presenta l’ultimo suo spettacolare 
technicolor «Il buco nero» («The 
black hole») con M. Schell, A. Per- 
kins e J., Mimieùx. 

CAPITOL. 16.30. Divertentissimo 
technicolor «L'aereo più pazzo del 
mondo». Interpretato da D. Zuc- 
ker e R. Hays. Due ore di pazze 
pazze pazze risate. 

CRISTALLO, 16.30. Dissequestra- 
to ed in edizione integrale «Il pa- 
p'occhio» con Arbore, Benigni, 
Luotto, Rossellini. Technicolor. 
Per tutti. 

CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30. Tomas Mi- 
lian in un poliziesco tutto da ridere 
«Delitto a Porta Romana». Per 
tutti. 


VITTORIO VENETO. 16: Charles 
Bronson, Jill Ireland, Rod Steiger 
«Tiro incrociato». Regia S. Rosem- 
berg. Technicolor. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Air- 
port 80», con Alain Delon; Robert 
Wagner, Sylvia Kristel e «il Con- 
corde», la meravigliosa macchina 
volante, sono i protagonisti di que- 
sto spettacolo accurato e grandio- 
so. Technicolor. 

LUMIERE (tel. 820530), Ore 15: 
«Rocky II» (la storia continua). La 
più elettrizzante rivincita della 
storia del cinema con Silvester 
Stallone. Per Tutti. 

RADIO. 15.30: «La bestia nello 
spazio». Pornofantascienza con la 
Stella più sexy dello schermo, Shir- 
pa Lane, V.m. 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A.: Excelsior, 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «La battaglia di Mid- 
way» con Charlton Heston, Henry 
Fonda, James Coburn. Colossal di 
guerra. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Porno nude look». 


Vim. 18. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. Due spettacoli 15, 
17: «Mazinga contro Goldrake», 
cartoni animati. Due spettacoli se- 
rali 19.30, 21.30: «American gigo- 
lò», con R. Gere, L. Hutton. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Flash Gordon» 
con S. Jones e O, Muti. Colori. 


VERDI. 17.30 22. «Il vizietto II», 
con U. Tognazzi, M. Serrault. 


er I III NE Èìle e 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA BACK GAMMON - GRADO 


Aperte prenotazioni. veglione San Silvestro. Tel. 0431-81455 


abitaz. 0481-76439. 


RISTORANTE HOTEL «AL VETTURINO» 


Pieris. Tradizionale Cenone di S. Silvestro. Prenotazioni tel. 


0481-76042. 


DISCO MUSIC MANHATTAN CLUB 


0481/45345. 


273959 (dalle 21.30). 


BÎG BEN CLUB 


AL PALOMBARO 


HARRY'S GRILL BAR 


Grado Pineta. Va oltre nel prezzo ingresso L. 6000 comprese 2 
consumazioni. Va oltre per le spaghettate di mezzanotte. Va oltre 
in tutto, vieni anche tu, andrai oltre. Manhattan Club. Rimane 
aperto tutti i venerdì, sabato, domenica. Si accettano prenotazio- 


ni per il veglione di San Silvestro. Telefonare 0431/80606 ab. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 


Seralmente dalle 21,30 (martedì chiuso), Per il Veglione di 
Capodanno prenotazioni telefono 941023 (ore 15-19) telefono 


Ultime prenotazioni veglione fine anno. Tel. 421452. 


Prenotazioni per fine anno. Tel. 54571. 


SIMON'S CLUB - Via Costalunga 113 


Sì accettano prenotazioni per il veglione di fine anno. 


Hotel Duchi d'Aosta. Piazza Unità d'Italia, tel. 62081. Cenone di 
Fine Anno con animazione musicale. 


GRADUALIS DISCOTECA - GRADO 


Aperta venerdì sabato domenica. 


GRADUALIS RISTORANTE 
‘Tutti i giorni (riposo martedì) con il noto chef Bellan Gianpaolo; 
barman Sandro. Prenotazioni per Capodanno, tel. 0431-80945. 


RISTORANTE «ALLA CHECCA» 


Monfalcone - Brancolo. Gran veglione di Capodanno con squisite 
specialità a base di pesce. Prenotazioni tel. 0481-40120. 


BLUE MOON. 


Ultimo veglioncino pomeridiano per bambini. Lunedì 29 dalle 15 


alle 19. Giochi e premi. 


BLUE MOON 


Il più simpatico veglione in discoteca solo su prenotazione, 
cenone e dopo. Giochi premi e cotillons. Tel. 225458. 


«FUNNY CLUB» 


Veglione fine anno. Prenotazioni sul posto. 


VITTORIA. 17, 22: «Le porno ra- 
gazzine di buona famiglia». V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «La settima- 
na bianca». A colori 
PRINCIPE. 17.30; «Baltimore Bul- 
let» con J. Coburn e O, Sharif. 


GRADISCA 


EDEN. 19,30, 21: «La moglie in 
calore. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «L'impero colpisce an- 


cora» 
PORDENONE 


CAPITOL. «Il bisbetico domato». 
CRISTALLO. «Il vizietto numero 
2% È 


SUPERCINEMA. «Biancaneve». 
VERDI. «Io e Caterina». 


CORDENONS 
RITZ. «Flash Gordon». 
SACILE 


NUOVO. «Count down, dimensio- 
ne zero». 


ZANCANARO, «Inferno» con Da- 
rio Argento, 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 101 89.700 MHz 


8: ‘Apertura programmi 
Buongiorno in musica; 1! 
formatore Antenna flash; 11; 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musicalmente; 13.30: Antenna 
sport - Musicalmente; 18: Due 
note due bicchieri; 20: Disco- 
teca 101; 22.30: Buona notte in 
musica. 


Tele. canale 50-46 uHF 


17.30: Telefilm: «Gundam»; 
17.50: Film: «Il mostro di Man- 
gerdorf»; 19.30: Rubrica: «An- 
tenna sport; 20.10: Teleanten- 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È reEoUITRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm: 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.25: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati tre- 
plica); 13.50: Simparietto, re- 
plica; 14.55: «La famiglia Ad- 
dams», telefilm; 15.25: «Orp- 
han Train», sceneggiato. II 
puntata (replica); 16.20: «Ski 
boy», telefilm avventuroso: 
16.45: «New York Police De- 
partment», telefilm; 17.10: 
Ciao ciao, quotidiano di carto- 
ni animati; 18: Marameo: «Star 
Blazers», cartoni animati; 
18.30: Telequattro sport edizio- 
ne del lunedì; 19.45: Fatti e 
commenti; 20: «Thriller», tele- 
film giallo; 21.40: Incontro 
con..., programma di interviste 
informali a cura di Gualberto 


na notizie; 20.30: Telefilm: Niccolini: 22.20: Telecronaca 
«Un uomo e la città»; 21.20: Basket:, Pinti Inox Brescia - 
Film: «Appassionata»; 23.20: Hurlingham Trieste - Fatti e 
"Teleantenna notizie | commenti. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Gli anniversari: Santa Caterina da Siena 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


I cittadini partecipano. Orientamenti di educazione 


civica. III puntata: La scuola 


14.30 
pescatore 

Lunedì sport 

Tg1 - Flash 

3, 2, 1... Contatto! 


15.00 
17.00 
17.05 
18.00. 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Musica musica 
L'ottavo giorno. 


Telegiornale 


La rivoluzione agraria 


Lotta per la sopravvivenza. Il richiamo del falco 


«La lunga caccia». V episodio: «In trappola» 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Chisum». Film - Regia di Andrew V. McLaglen, con 


John Wayne, Glenn Corbett 


22.30 
23.05 


La casa come un'isola. III puntata: Le mille paure 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 


L'industria del bambino 


Il pomeriggio 
| Sereno variabile quiz 


«La banda dei cinque». 


Telefilm: «I cinque a caccia 


delle carte rubate». Prima parte 


Tg 2 - Flash 


Il pomeriggio. II parte 
Schede geografiche. La Germania: Lungo le coste 


del Baltico 
Tg 2 - Sportsera 


Buonasera con...Il pianeta Totò. Il prinicpe della 
risata raccontato in 25 puntate 


Previsioni del tempo 
Tq2 - Telegiornale 


Stagione di opere e balletti: «Maria Maria». Azione 
danzata in 15 scene dal Gruppo Corpo Scuola di 
Danza libera di Belo Horizonte. Musica di Milton 


Nascimento 


Cronaca. I 35 giorni di Mirafiori. Prima parte 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica 


Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 


16.45 
18.20 


18.50. Teatro acrobati 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 
«Aida», film d'opera (Italia 1952) 
Una domenica, tante domeniche 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3 
19.30 


Tg 3 - Sport regionale 


20.00 Aiuto Supernonna. La cattura dei leoni 


20.05 Musica sera 


20.45 
21.25 


Giorni di festa 


Mediterraneo 
21.45 
22.15 Tg3 


Questa sera parliamo di... 
Le cento città d’Italia. Siracusa la capitale del 


Infanzia oggi. Le filmastrocche 


22.45 Aiuto Supernonna. La cattura dei leoni. (Replica) 


22,50 


Radio Trieste 


"1.30-7.55: Giornale radio del 
i julia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Ilove you 
Johnny; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Dal melodramma alla sinfonia; 
14.30: Quindici minuti con Piero 
Perré; 14.45-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
19: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal 

l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45 - 
15.30: Trequarti. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Almanacco del mattino; 9: Mati. 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio; 11,30: L'annotazione, 
indi: Echi folcloristici; 12: Avve- 
nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto il mondo; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
Concerto natalizio 1979 dei corì 
goriziani, registrato al Duomo di 
Gorizia; 13.45: Solisti strumenta- 
li; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Tic-tac; 14.30: Romanzo 
‘a puntate. Giovanni Guareschi: 
«Don Camillo e Peppone» (5); 15: 
Ping pong musicale; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 17.45: Motivi a noi cari; 
18: Corrispondenza culturale; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


17-8.30: Apertura - buongiorno 
in musica; 7,20: L'oroscopo; 7.30- 
17.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi 
ca; 9: Quattro passi; 9.15: L'or- 
chestra Sonny Gleston; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E' con noi...; 10.10: Vita a 
scuola; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: Li- 
scio Hits 80-81; 12: In prima pagi- 
na; 12.05-14: Musica per voi; 
12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13,33: Notiziario; 14: Piccola di- 
scoteca; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: Vita e scuo] 
15.20: Momento musicale; 15.3 
Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Stadi e palestre; 
16.10: L’Istria attraverso canti e 


Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì 


danze; 16.30: Notiziario; 16,32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Incontro con l'o- 
pera;.18.15: Suona The Love Un- 
limited orchestra; 18.30: Notizia- 
rio; 18.32: Incontro con i nostri 
cantanti; 19: Discoteca sound; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirei domani; 20: Chiusura. 


Tv Zagabria 


8.30 e 14.30: Programma didat- 
tico; 17.15: Telegiornale e crona- 
ca di Varazdin; 17.35: Calendario 
"Tv; 17.45: Tv ragazzi: marionet- 
te; 18.15: Jugoslavia sconosciu- 
ta: «Pester» - Tv educativa; 
18.45: «Podio» - Tv giovani; 
19.30: Telegiornale; 20: Lazare- 
vic: «La tedeschina» - dramma; 
21.40: Attimo scelto; 21.45: Pro- 
gramma culturale; 22.30: Tele- 
giornale; 22.45: Scena musicale 
da Pristina.» 


Tv Lubiana 


. 8.45: Tv a scuola; 15.45: La Tv 
degli agricoltori; 16.45: Notizie 
Tv; 16.50: Tv ragazzi; 17.30: Gli 
amici dell'uomo; 17.55: Il siste 
ma delegatorio; 18.40; Nonno In- 
verno per voi; 19.30: Telegiorna- 
le; 20: Werner Egk: Abraksas - 
EOeoo: 21.35: Diagonali cultu- 
rali. 


Tv Capodistria 


17.10: Film (replica); 19: Passo 
di danza - Ribalta di balletto; 
19.30: Temi d'attualità; 20: Car- 
toni animati - Zig - zag - Due 
minuti; 20.15: Tg - Punto d'in- 
contro; 20.30: «I sette samurai» - 
Dramma; 22.30: Tg - Tutto oggi; 
22.40: «Violenza a una baby sit- 
ter» - Film dell'orrore con Susan 
George, Honor Blackman, Ian 
Bannen. Regia di Peter Col- 
linson. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli Affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
Io, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: La demoiselle D’Avi- 
gnon; 19.05: Telemenu; 19.15: 
«Anna e il suo re»; 19.45: Notizia- 
rio; 20: Il buggzzum: quiz; 20.35: 
«Il gioco del pigiama», film con 
Doris Day; 22.10: Bollettino me- 
teorologico; 22.20: Telefilm; 
23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.35: «L'aman- 
te infedele», film con Michele 
Mercier. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.00 «El Gringo Eskiador». 
Una grande impresa di 
sci estremo 

18.00 Film. «La ragazza del 
prete». Regia di Dome- 
nico Paolella. Interpre- 
ti: Nicola Di Bari, Isa- 
bella Biagini. Genere; 
commedia. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
Girls», 51.a puntata. 

20.00 In copertina. 8.a punta- 
ta. Indro Montanelli e 
Mario Cervi presentano 
«L'Italia dell'asse». 

Per il ciclo «I film da 4 
stellette». Film: «Sou- 
venir d’Italie». Regia di 
A. Pietrangeli. Interpre- 
ti: V. De Sica, A. Sordi. 
Telefilm: «Un poliziotto 
insolito». 2.0 episodio. 
Vietato ai minori. Film: 
«Fraulein in uniforme». 
Regia di Erwin C. Die- 
trich. Interpreti: C. 
Mohner, P. Felkner. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


* Giornali radio: 7.15, 8, 10, 12, 
13, 14; 15, 17, 19, 21, 23. — 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.25: Storia e storie di Naia- 


. le; 7.25: Balocchi e consumi; 


8.30: Ma che musica; 7.45: Ripar- 
liamone con loro; 9: Radioan- 
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da con R. Cocciante; 14.03: Il 
bpazzariello; 14.30: Il martello del- 
le streghe, viaggio nel mito è 
nella superstizione; 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Quella 
fatale, mirabile costola...; 17.03: 
Patchwork, musica gazette; 
18.35: Dse: occhiello titolo, som- 
mario catenaccio; 19.25: Ascolta 
sì fa sera; 19.30: Radiouno jazz 
’80, in diretta da via Asiago; 20: 
Sipario aperto, di M. Santarelli; 
20.40: Disco rosso; 21.03: Peccati 
musicali; 21.30: Dischi fuori cir- 
cuito; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Musica ieri e domani; 
23.10: In diretta da Radiuno - la 
telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6 - 6.06 - 6.35 - 7.55 - 8.11 - 8.45: 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
8.01: Musica e sport, nel corso 
della trasmissione «Ancora scac- 
co matto»; 9.05: «Amore quoti- 
diano» di G. Sammaritano; 9.32- 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound-track; 15- 
15.42: Radiodue 3131; 15.30; Gr 2 
economico - Bollettino del mare; 
16.32: Disco Club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Il 
gruppo Mim, I promessi: sposi. 
Regia di O. Costa, al termine: Le 
‘ore della musica; 18.32: Da New 
Orleans a Broadway: viaggio a 
tappe nel jazz e nella musica 
leggera; 19.50: Speciale Gr.2 cul- 
tura; 19.57-22.50: Spazio X; 
21.25: Teatro di radiodue: «Altri- 
menti impegnato», di S. Graj; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


| 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 


23.55. — Quotidiana Radiotre 
8.30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e la strade, collegamento 
con l’Aci; 10: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Musica operistica; 13: 


‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr 3 


cultura; 15.30: Speciale un certo 
discorso; 17: Dse: la scienza peri 
bambini (12); 19: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 21.30: Uomo, 
scienza, metafisica; 22.05: Come 
scriveva Mozart; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: chiusura. 


TV Svizzera 


15.30: «Gemma del deserto», 
documentario; 16.20: «Duello in- 
fernale», lungometraggio we- 
stern; 17.35: «Rospo per un gior- 
no», disegni animati della serie 
«I figli degli antenati»; 18: Peri 
bambini: «Bully ela marina mili- 
tare»; 18.05: Per i ragazzi: «Kra- 
bat», disegni animati; 18.40: Te- 
legiornale; 18.50: Il mondo in cui 
viviamo: Agricoltura nel 2000 - 
Petrolio dalle piante; 19.15: 
Obiettivo sport; 19.50: Il regiona- 
le - Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana; 20.15: Te- 
legiornale; 20.40: Medicina oggi; 
21.40: «La boite a joujoux» bal- 
letto di Amedeo Amodio - Musi- 
ca di C. Debussy; Sul secondo 
canale Tv Svizzera tedesca con 
commento in lingua italiana: 
20.30-23.15 circa da Davos (Gr) 
Coppa Spengler - Hockey sù 
ghiaccio; 22.10: Telegiornale; 
22.20: Cineclub - Appuntamento 
con gli amici del film: «Stazione 
di Bielorussia», lungometraggio. 


Lunedì, 29 dicembre ‘1980 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lavorano al circo - 11 Se è a ponente è 
crescente - 12 Il valore dell'antico X - 13 Può finire in una piazza 
- 14 John, il poeta inglese di «Iperione» - 15 La Reggio del Sud 
(sigla) - 16 Iniziali della Zanicchi - 17 Pietre ornamentali - 18 
Club Alpino Italiano - 19 Stanzetta del convento - 20 Reginetta 
di bellezza - 21 Pregiate palline - 22 Pesce delle risaie - 23 
Famosa cantante recentemente scomparsa - 24 Bevanda spu- 
meggiante - 25 E' viziata negli ambienti chiusi - 26 Lo vuota... 
chi parla - 28 Afrodite quella della bellezza - 29 il Nome di Malco 
- 30 Ultimo degli estremi - 31 Il centro di Verona - 32 Germoglio 
sotterraneo - 33 E’ verde in gioventù - 34 Il ballo di San Vito - 35 
Vecchia marca automobilistica - 36 Si esibiscono nelle fiere. 

VERTICALI: 1 Il nome di Presley - 2 Domandina che dà da 
pensare - 3 Il tocco dopo mezzanotte - 4 Iniziali di Albeniz - 5 
Suprema aspirazione - 6 Cibo per il cavallo - 7 Le getta il 
pescatore - 8 Pareggio sulla schedina - 9 La più breve afferma- 
zione - 10 Lavorata con il bulino - 14 Jean-Claude, famoso 
sciatore francese - 15 Ballo di origine messicana - 17 Si porta 
dietro le spalle - 18 Nuvoletta bianca - 19 Scherzo, burla - 20 
Santo patrono di Venezia — 21 Il porto di Atene - 22 Successio- 
ne di fenomeni - 23 Città dell'India - 24 Un albero gigantesco - 26 
La capitale dell'Oregon - 27 Cupi rimbombi - 29 Casti, inconta- 
minati - 30 Lo stato con capitale Salt Lake City - 32 Buoni 
©Ordinari del Tesoro - 33 Eccetera (abbreviazione) - 34 Sigla di 
Caltanissetta - 35 Suono senza vocali. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Malot: 6 canapa; 12 emersa; 14 betel; 15 da; 16 
teca; 19 viti; 19 orli: 21 casa; 23 ES; 24 cross; 26 radure; 28 ad; 29 ananas; 
32 Emmaus; 34 CD; 36 senior; 38 alias: 41 TS; 42 Ladd: 44 Eolo; 45 essi; 47 
oasi; 49 tr; 50 resto: 52 Indios; 54 O'Neill; 55 Caino. 

VERTICALI: 1 Medoc; 2 amarra; 3 le; 4 Ortis; 5 tse;7 AB;.8 Nevada; 
9ATI; 10 Peter; 11 alisei;13 acc; 17 Aarau; 20 loden: 22 sansa; 25 Samoa 27 
uscio; 30 nardo; 31 estero; 33 militi: 35 Dalton; 37 Essen; 39 Leida; 40, 
sorso; 43 dai; 46 SSE; 48SNC; 51 ol: 53 ii. 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 - 


| PFAFF 


CONCESSIONARIO 
MAIER TARCISIO 


VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 
Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


consigliabile non stancarsi, non concede-' 

re al proprio fisico più di quanto possa 
sopportare; cadute, noie ed incidenti vari sono 
Sempre possibili quando si hanno tanti pianeti 
negativi; questo vale per la prima e la terza 
decade, per gli altri va ancora. bene, 


dal 21=3 at20=6 


A parte il solito Urano che può portare un [7aro 
po! di scompiglio nella vita di chi ha il 

Sole alla fine della terza decade, avete tutti gli 
astri dalla vostra parte; potete permettervi un 
atteggiamento risoluto, consolidate quanto 


avete, darvi da fare per migliorare. dal 11-4 al20-5 


U: po’ insoddisfatti e come al solito alla 
ricerca di interessi, stimoli ed emozioni, 
con un minimo di volontà potrete avere una 
giornata intensa e positiva. Dimostrate una 
maggior forza di volontà, anche se vi costa 
qualche fatica, vi sarà utile più avanti. 


tate attenti e non correte rischi di alcun ['Tancro 
‘genere, non lasciatevi coinvolgere in qual- 
cosa che non riuscirete a controllare. Per 
qualcuno della prima decade un problema di 
carattere economico o familiare da risolvere 
con tempestività; attenti alle dimenticanze. 


lceuni nativi saranno soddisfatti perché 

otterranno affermazioni che lusingano 
l'orgoglio e la vani attenti però a non 
spendere in maniera sconsiderata ciò che gua- 
dagnate con tanta fatica. Vita sentimentale in 
primo piano per la seconda decade, 


LEONE 


na 


dal 23-7 al22-8 


Apetti piuttosto ambigui possono inclinare [vircine 
a spese inutili, ad amori sbagliati, a confù- 

sioni e incertezze. Intorno a voi succedono 
tante cose interessanti e avrete modo di entra- 
re in contatto con gente nuova e diversa... 
attenti alle evasioni e all'Ego. 


BILANCIA 


dal 23= 8 2122-10 


da} 23- 8 al22-0 


I senso del dovere e un maggior gusto per il 
lavoro vi può portare lontano, attenuare il 
solito «laisser aller» e la pigrizia ma guardate- 
vi dai colpi di testa, i cambiamenti ora si 
dimostrano piuttosto difficili e cari. Attenti 
alle «scadenze», alle multe, alle distrazioni. 


Gee pacifica, con qualche dispiacere 
per alcuni appartenenti alla prima deca- 
de, che dovranno sapersi organizzare per supe- 
rare ostacoli o trappole preparate da colleghi 
to) «amici» molto gentili, L’intuito non manca e 
le idee ingegnose neanche, forza dunque. 


SAGITTARIO, i 


dal 22=11 0121-12 


attone.su mattone, cercate di progredire e 

di portare a termine quanto avete iniziato 
ultimamente. Ottime prospettive per la vita e 
sentimentale, per realizzare i desideri ma at- 
tenti alle spese, alcuni tendono a sperperare, a 
far regali al di sopra delle possibilità. 


Pplicate la vostra tenacia con sistema e [CAPRI 
È ‘ordine perché è solo con spirito di rinun- 
cia, diligenza e tanto lavoro che si arriva a 
superare i momenti complicati. Specialmente 
per alcuni della prima e terza decade è un 
Periodo di «fatica» o di vari disturbi di salute. 


6 vita si svolge abbastanza serena e tran- 
Iquilla e molti dovrebbero riuscire a trova- 
re il tempo per concludere cose rimaste in 
sospesa. Venere in aspetto favorevole offre 
incontri piacevoli, forse un nuovo amore o una 
nuova amicizia. Prudenza alla guida. 


È nécessario sapersi controllare perché 

sono possibili stati d'animo difficili da 
definire che possono portare a discussioni 
interminabili, tanto in famiglia quanto con la 
persona del cuore; alcuni potranno rompere 
un legame o iniziarne uno complicato. 


BENE ABBRONZATI 


all’ISTITUTO 
alibi 
con il Solarium Integrale 
Trattamenti viso, corpo 
depilazione, callista 
reparto Estetica Maschile 
VIA S. FRANCESCO, 4 — TEL. 732844 


Lunedì, 


Î 
VI 


|A 


29 dicembre 1980 


TERFORM 


REQSSESSESINIO) 


IL PICCOLO 


Dopo il gol su azione Caso-Beccalossi 


i neroazzurri difendono il vanta 


. 
Ascoli 1-0 (1-0) 

MARCATORI: 11’ Beccalossi (1): 

Boldini; Perico, Gaspari 

Torrisi (82' Bellomo), Moro, Paolucci (60’ Trevisanello), S 

Bellotto. (12 Muraro, 14 Stallone, 
INTER: Bordon; Baresi, Oria! 

Beccalossi, 

Mozzini, 14 Tempestilli, 16 Ambu). 
ARBITRO: Lattanzi di Rima. 

iornata fredda con cielo coperto; terreno in buone condizio. 


Inter 


ASCOLI: Pulici; Anzivino, 


Pancheri), Prohaska, Altobelli, 


NOTE: 


16 Attili), 


Pasin 


0, Canuti, Bini; Caso (82° 
Marini. (12 Cipollini, 13 


. mi. Spettatori: 30 mila; ammoniti Bini, Beccalossi e 'Trevisanello per 


scorrettezze; Anzivino per proteste. 


ASCOLI PICENO — Per 
l'Inter vincere ad Ascoli è sta- 
to più facile del previsto. Con 
il minimo sforzo, è riuscita 
infatti a portarsi a casa due 
bunti preziosi che le permet- 
tono di accorciare le distanze 
sulla Roma capolista. 

La squadra di Bersellini è 
scesa in campo con assetto 
piuttosto prudente: Altobelli 
unica punta fissa e Beccalossi 
subito dietro. Poi grande e 
robusta cerniera a centrocam- 
bo con Marini abilissimo nella 
impostazione difensiva e con 
l'austriaco Prohaska, sornio- 


Ascoli — Beccalossi (al centro) anticipa la difesa marchigiana e f 


gol della vittoria 


ne ma sempre abile, pronto a 
rifornire in prima linea. 
Bersellini ha sacrificato 
Ambu ed ha schierato Pasina- 
to, ad Ascoli in veste di ex. E 
proprio da Pasinato, cursore 
formidabile della fascia de- 
stra, sono venuti continui pe- 
ricoli per la porta di Pulici. Le 
lunghe galoppate del media- 
no hanno messo in crisi lo 
schieramento/ di Fabbri. La 
manovra di aggiramento è 
riuscita piuttosto bene e. se 
Altobelli fosse stato nella mi- 
gliore giornata (è stato ben 
contenuto da Gasparini) per 


‘a secco il portie 


l’Ascoli i guai sarebbero rad- 
doppiati. Scampato un primo 
pericolo, l’Inter ha subìto col- 
pito nel segno. L’avvio di par- 
tita è stato fulmineo. Dopo 8° 
Paolucci ha smarcato Torrisi 
in area. Il tiro dell’ascolano è 
stato violento: la palla è schiz- 
zata sul palo e si è perduta sul 
fondo. Sul fondo insieme alle 
speranze di gloria dei bianco- 
neri. 

Se il pallone di Torrisi fosse 
finito in rete, la partita avreb- 
be certamente. assunto una 
diversa fisionomia. Ed invece, 
nel breve volgere di 3°, è arri- 
vato il gol dell’Inter. Un gran 
bel gol che ha gelato gli entu- 
siasmi e le velleità iniziali del- 
la squadra di Fabbri. Caso ha 
recuperato il pallone nella sua 
metà campo, ha trotterellato 
e poi, vista la strada aperta, 
ha insistito nella corsa. Ha 
servito quindi magistralmen- 
te Beccalossi spostato sulla 
destra. Il tiro in corsa dell’in- 
terno ha trafitto Pulici rimes- 


segnando il 
*(Telefoto Ansa) 


so in squadra dopo due mesi 
di quarantena. 

L’Inter'ha tratto coraggio 
dal vantaggio ed ha insistito 
nella sua azione offensiva 
chiudendo l’Ascoli nella sua 
metà campo. Oriali ha 
costretto Moro sulla difensi- 
va, idem ha fatto Prohaska, 
con Bellotto. Boldini, alle pre- 
se con Caso, ha dovuto limita- 
re le sue abituali proiezioni 
lungo’ la fascia sinistra. Lo 
stesso Scanziani è stato 
costretto ad un lavoro di con- 
tenimento su Pasinato. In 
avanti l'Ascoli non aveva mol- 
ti sbocchi efficaci. Il piccolo 
Paolucci, generoso e vivace in 
apertura, si è perduto nelle 
maglie difensive interiste, pur 
facendo il possibile. Inoltre i 
compagni di squadra hanno 
continuato a commettere l’er- 
rore di servirlo con palloni 
alti, al centro dell’area. 


Canuti e Bini non chiedeva- 
no di meglio per intervenire. 
Al 24° la porta di Pulici ha 
rischiato la seconda capitola- 
zione. Caso ha servito in pro- 
fondità Altobelli ed il tiro del 
centravanti ha costretto Puli- 
ci ad un difficile intervento a 
terra. 

Ancora Pasinato in eviden- 
za all’inizio di ripresa con di- 
scese che hanno portato 
scompiglio sulla fascia destra. 
L'Inter, piuttosto paga del 
vantaggio, si è preoccupata 
soprattutto di amministrare il 
risultato ed ha evitato di sbi- 
lanciarsi troppo in avanti. 
Marini ed Oriali hanno tenuto 
la zona anche quando davanti 
a loro restavano aperti invi- 
tanti corridoi. 

L’Ascoli non ha avuto la 
forza di costringere alle corde. 
l'avversario ed ha continuato 
a vivere di sprazzi di generosi-, 
tà, poco produttiva. Un tiro 
da lontano di Perico (64°) è 
finito a lato ed una entrata di 
Marini su Scanziani (73” ha 
fatto reclamare, invano, il cal- 
cio di rigore. Poi Bordon ha 
bloccato sicuro un colpo di, 
testa di Anzivino (80°). Ma è 
stata ancora l'Inter ad andare 
vicina al gol. E successo all'89° 
quando una punizione dal li- 
mite di Pasinato ha costretto 


Pulici ad una difficilissima de- 
viazione in calcio d'angolo. 

La partita è finita con fischi 
sonanti all'indirizzo di Fabbri 
ed i suoi mentre sventolava- 
no, allegre, le bandiere neraz- 
ZUuITe. 

«Ho visto l'Inter che piace a 
me, Cinque o sei conclusioni 
per tempo, è quello che si 
vuole — così ha detto l'allena- 
tore dell'Inter Bersellini negli 
spogliatoi —. Nel primo tem: 
po la mia squadra è stata 
molto ordinata ed ha spinto 
in attacco costringendo l’av- 
versario a difendersi». 

Amareggiato per la sconfit- 
ta l’allenatore dell’Ascoli Gio- 
van Battista Fabbri: «La for- 
tuna ancora una volta contro 
di noi. Con l'Inter potevamo 
almeno pareggiare, ma in fase 
conclusiva siamo mancati. 
Loro hanno trovato il gol, noi 
no. Purtroppo non ce ne va 
bene una. Nella mia squadra 
si continua ad avvertire l'as- 
senza di Anastasi, uomo d'e- 
sperienza molto importante». 


CENTRO 


E UciNe 
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ina - VIA ROSSETTI, 23 


Inter a un passo dalla Roma 


L'infortunio a Scirea ha favorito 


pareggio degli irpini in extremis 


Avellino - Juventus nl 1 (0- 1) 


MARCATORI: 31' Fanna (J), 85' Pi 
AVELLINO: Tacconi, B.ruatto, Givcannone, I 
ente, 
Leo, 13 Repetto, 14 Venturini, 15 


Cattaneo, Di Somma, Piga, Va 


JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, Cabrini, Furino, 


* Vignola), 
(12 Di 


Jgoiotti, Cr 


sa). 


A 6 


Prandelli); Causio, Tardelli, Bettega, Brady, Fanna, (12 Bodini, 13 Osti, 


15 Verza, 16 Marocchino). 
D) Menegali di Roma. 


Angoli 4-1 per l'Avellino. Cielo nuvoloso e freddo intenso, 


terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori 50 mila. L'Avellino 


incassa 242 milioni 794 mila lire. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI —. Il «gemellag- 
gio» forzato tra Napoli ed 
Avellino, o, per meglio dire, 
tra tifosi napoletani ed avelli- 
nesi, è stato sancito al «San 
Paolo», subito dopo che le 
radioline avevano portato su- 
gli spalti la notizia del gol del 
vantaggio partenopeo, a _ Fi. 
renze, In quel momento, nello: 
stadio di Fuorigrotta, le 50. 
mila persone (30 mila almeno 
delle quali napoletani), che 
assistevano alle partite mute 
ed infreddolite, come rispon- 
dendo ad un unico richiamo, 


hanno cominciato, tutte as- 


| 


sieme, ad incitare. l'Avellino. 
Sull'onda di questo improvvi- 
so entusiasmo gli irpini si so- 
no riversati nell'area di rigore 
juventina, e, pochi istanti do- 
po, Piga ha messo.a segno il 
gol del pareggio. 

Quella tra Avellino e Juven- 
tus è stata una partita tirata e 
nervosa che gli irpini, netta- 
mente inferiori agli avversari 
sul piano tecnico-tattico e co- 
me organiz: ione complessi- 
va di gioco, sono riusciti a 
raddrizzare eselusivamente 
con la volontà, 


Alla Juventus, probabil- 
mente, è venuto a mancare, 
nel momento più importante 
della gara, l'apporto di Scirea, 
uscito dal campo dopo uno 


scontro fortuito con Ugolotti. 
La compagine bianconera, 


dopo il gol del vantaggio di 
Fanna, è riuscita ad imbri- 
gliare il gioco degli avellinesi, 
apparsi — tra l'altro— privi di 
schemi offensivi validi per po- 
ter sperare di far breccia nel- 
l'organizzatissima retroguar- 
dia juventina. I centrocampi- 
sti bianconeri hanno eretto 
nella zona centrale del campo 
una barriera praticamente in- 
sormontabile per l’Avellino 
che, quando è riuscito a 
proiettarsi all'offensiva, lo ha 
fatto con traversoni lunghi sui 
quali i difensori bianconeri 
non hanno avuto difficoltà ad 
intervenire. 

Juary, dal canto suo, ha po- 
tuto fare poco o nulla per 
ripetere l'eccezionale prova di 
domenica scorsa contro il Ca- 
tanzaro. L'attaccante brasi- 


Un «liscio» di Maggiora all'89° 
regala un punto ai perugini 


Leugia — pioma 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 
PERUGIA: 
dini), Goretti (46° Fortunato 
Mancini, 13 Nappi, 15 De G 
ROMA: Tancredi 


(RI, 89° Di 


àennaro (P). 


‘acconi (78' Be 


utt Bagni, Di Gennaro, De Rosa. (12 
di). 

spinosi, Romano, Turone, Fa 
- Conti (89* Maggiora), Di Bartolomei, Pr 


p, Bonetti, B. 
necchia, (12 


20, Ancelotti; £ 


.Superchî, 14' Dè Nadaî, 15 Amenta, 16 Santarini). 
ARBITRO: Michelotti di Parma. 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Perugia; tempo bello con vento, 


PERUGIA — Il Perugia ha, 
ottenuto il pareggio miracolo- 
samente in zona Cesarini gra- 


zie ad un infortunio del roma- 
nista Maggiora che, appena 


entrato'in campo per sostitui- 
re il nazionale Conti colpito 
da congestione per l'intenso 
freddo, ha lisciato la palla per- 
mettendo all'ex attaccante 
della Fiorentina, Di Gennaro, 


IN URUGUAY BEARZOT FARA «IL L PUNTO» SUL POTENZIALE AZZURRO 


Mundialito ni per la L.. 1982 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Il calcio azzurro 
torna in Sudamerica a rispol- 
verare un po’ di spagnolo. A 
cavallo tra due «Mundial», 
quello d'Argentina 78 e quello 
di Spagna 82, la Nazionale 
italiana incastona il «Mun- 
‘ dialito». Riservata alle rap- 
presentative che hanno vinto 
il titolo iridato (l'Olanda, co- 
me duplice finalista, ha sosti- 
tito la rinunciataria Inghil- 
terra) e allestita per celebrare 
il cinquantenario della prima 
vittoria mondiale dell’Uru- 
guay, la rassegna di Montevi- 
‘deo sta a metà strada tra la 
nostalgia argentina e la spe- 

ranza iberica. Deluso dall’eu- 
ropeo. dì casa ma rilanciato 
dal poker di 2-0 che gli ha 
spalancato le porte della qua- 
lificazione mondiale, il calcio 
azzurro va a verificare la sua 
attuale consistenza interna- 
gionale nell'emisfero dove si 
accoglie il nuovo anno a torso 
nudo. Ma non è una gita, è un 
impegno serio. Più motivi lo 
rendono tale. 

C'è anzitutto da difendere il 
prestigio acquisito da quelle 
parti due anni e mezzo fa con 
il quarto posto di Buenos Ai- 
res, La trasferta, inoltre, co- 
stituisce un appuntamento 
per ringiovanire offrendo lo 
spunto ad esperimenti tecnici 
di estremo interesse in proie- 
zione azzurra. Bearzot inten- 
de fare maturare nella squa- 
dra fresche alternative dei 
«senatori» rimasti a casa 
(Causio, Bettega e Zoff): si 
tratta di Conti e Altobelli, ol- 
tre a Bordon, che finora ha 
giocato soltanto spezzoni’ di 
amichevoli. E anche un’occa- 
sione per scoprire l’adattabi- 

‘ lità all’azzurro di nuove ener- 
gie quali Pruzzo, Bagni e An- 
celotti, se avranno, come è 


Montepremi Totocalcio 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica. il 
Imontepremi del concorso n. 
119 di ieri: lire 4.186.994.284, 


auspicabile, l'opportunità di 
esibirsi. 

In particolare è atteso alla 
prova il primo nella prospetti- 
va che la squadra ritrovi un 
uomo-gol. Iltorneo uruguaya- 
no, peraltro, può servire a 
consacrare definitivamente 
Antognoni come l'elemento 
guida della nuova Nazionale, 
ora che Bettega comincia ad 
avere pause di rendimento 
impostegli dall’anagrafe. Ed 
assume vivo interesse il col- 
laudo della Nazionale «alter- 
nativa» non in una singola 
partita, ma in un torneo che, 
per brevità e calendario, ha 
strette analogie con il primo 
turno del campionato del 
mondo. 

Il «Mundialito», in sostan- 
za, rientra'in un preciso piano. 


di lavoro, sia di Bearzot, sia 
dei tecnici delle altre parteci- 
panti: fare il punto sul pro- 
prio potenziale. L'obiettivo, 
infatti, resta Spagna 82, sia 
per la Germania, sia per l'Ar- 
gentina, sia per il Brasile, pet- 
sino per l'Olanda che tenta di 
uscire da un periodo oscuro. 
Soltanto l'Uruguay, perché 
padrone di casa, ha concen- 
trato tutti gli sforzi sulla «Co- 
pa de or», ma senza perdere 
di vista l'orizzonte spagnolo. 
D'altra parte, i tornei interna- 
zionali, anche se brevi, hanno 
sempre dato risultati benefici. 
Per gli azzurri sì ricordì il 
«raid» messicano di Capo- 
danno 69 che preluse a Meri- 
co 70, o ancora il torneo del 
bicentenario in Usa dove nel 
76 nacque praticamente la 


Nazionale «argentina». 

Partecipare al «Mundiali- 
to», dunque, non. è un errore. 
Una eventuale affermazione 
darebbe più fiducia al calcio 
azzurro deluso dall’europeo; 
una prestazione dimessa por- 
rebbe con tempestività in 
allarme l’ambiente a un anno 
e mezzo da Spagna 82 consen- 
tendo di apportare opportuni 
correttivi agli indirizzi finora 
seguiti. 

Come tutti gli impegni, an- 
che questo di Montevideo pre- 
senta alcuni rischi, ma ad essi 
si sovrappongono in maggior 
numero gli aspetti positivi. 

Occorre però mettere sulla 
bilancia anche le componenti 
propizie. La squadra di Bear- 
zot ha dalla sua l'entusiasmo 
dei giovani. E inserita nel 


CLIMA FEBBRILE PER LA «COPA DE OR» 


Primi arrivi a Montevideo 


MONTEVIDEO — Con l'arrivo della Nazionale 
brasiliana, il «Mundialito» è entrato l'altra sera 
improvvisamente in un clima febbrile. All'aero- 
porto di Montevideo almeno duecento giornalisti 
hanno assediato la rappresentativa brasiliana — 
di cui non. fanno parte né Zico,.né Reinaldo,, 
infortunati — ‘ed il tecnico Tele Santana per 
ottenere dichiarazioni e pronostici. 

| brasiliani, in generale, hanno affermato di 
sapere di essere tra i favoriti del torneo, ma che 
non faranno drammi se la loro Nazionale non 
vincerà il «Mundialito». | brasiliani hanno afferma- 
to di temere soprattutto l'Argentina, ma che 
nessuna delle altre partecipanti (Uruguay, Italia, 
Olanda, Germania) è da sottovalutare. 

All'aeroporto di Carrasco continuano intanto 
ad arrivare personalità del morido del. calcio. 
L'altra sera è giunto anche il presidente dell'Uefa, 
Artemio Franchi, il quale ha detto che tutte le sei 
squadre che partecipano al torneo sono quasi 
sullo stesso piano. Franchi non ha. escluso la 
possibilità che l’Italia possa organizzare in futuro 
un torneo simile al «Mundialito», anche se ha 
sottolineato che non esiste nulla di definitivo in 


merito, 


Oltre a Franchi sono giunti a Montevideo 
Hermann Neuberger, presidente del comitato or- 
ganizzatore della «Copa de or»,.e il peruviano 


de or», 


moneta. 


Teofilo Salinas, presidente, della confederazione 
sudamericana di calcio. È atteso l'arrivo del 
presidente della Fifa, il brasiliano Joao Havelange. 

Il torneo è diviso in due gironi di tre squadre 
(Uruguay, Italia, Olanda e Argentina, Brasile, 
Germania); le formazioni vincitrici dei due gironi 
disputeranno, il dieci gennaio, la finale. La squa- 
dra che otterrà la vittoria si aggiudicherà la «Copa 
‘opera di un artista uruguayano, e 25 
medaglie d'oro per i. titolari e le riserve della 
squadra. La squadra sconfitta nella finale riceverà 
25 medaglie d'argento. 

E stato stabilito che, nel caso in cui due o tre 
squadre terminassero in parità un girone elimina- 
torio, verrà considerata la differenza reti. Se anche 
questa fosse uguale, passerà alla finale la squadra 
che avrà realizzato il maggior numero di gol. In 
caso di ulteriore parità si terrà conto del risultato 
dell'incontro diretto disputato nel girone elimina- 
torio e, quindi, eventualmente, deciderà la 


Per quanto riguarda la finale, in caso di parità 
alla fine dei 90 minuti di gioco, verranno disputati 
due tempi supplementari di 15 minuti. In caso di 


ulteriore parità verrà tirata una serie di cinque 


rigori e poi, eventualmente, altre serie di’ due 
rigori finché una delle due squadre non si aggiudi- 
cherà la coppa d'oro. 


girone di’ minore caratura 
tecnica (l'Olanda di oggi e 
l’Uruguay sono certamente 
ad un gradino più basso di 
Argentina, Germania e Brasì- 
le, raggruppate nell’altro gi- 
tone). 3 

Infine, ha poco o nulla da 
perdere al contrario delle su- 
damericane, ambientalmente 
più gravate di responsabilità, 


Zaccarelli 
in Uruguay 


ROMA — Renato Zaccarel- 
li si unirà alla comitiva 
azzurra e parteciperà al Mun- 
dialito. La notizia è stata uffi- 
cializzata nella tarda serata e 
il giocatore del Torino rag- 
giungerà i compagni stamane 
alle 10, Ancora nulla di certo 
si sa invece Su Scirea, Il libe- 
ro juventino si è sottoposto 
ad esami radiologici in ospe- 
dale, ma l’esito di questi non 
è stato ancora reso noto. Le 
possibilità che parta insieme 
ai compagni sono tuttavia in 
netto aumento e tutto lascia 
pensare che saranno dician- 
nove gli atleti azzurri che 
parteciperanno al Mundiali- 
to. Nella tarda serata intanto 
tutti i convocati hanno rag- 
giunto l'albergo romano sede 
del raduno. 


e della Germania che deve 
difendere imbattibilità e fre- 
sco prestigio europeo, E pro- 
prio quest'ultima, assieme al- 
l’Argentina campione del 
mondo, la favorita del torneo 
che, senon vale il «supermon- 
diale» etichettato dai latino- 
americani, neppure è il «mon- 
dialetto» definito con certo 
snobismo dagli europei. 

Il calcio azzurro è presente 
alla rassegna perché vincito- 
re, seppure antico, dì due tito- 
lì mondiali. Il suo dovere è di 
mostrarsene degno. Basta 
questo motivo perché la tra- 
sferta a Montevideo non deb- 
ba essere un viaggio-premio. 


Fabio Mesotto 


di insaccare. 

Era stato lo stesso Conti a 
chiedere con insistenza di es- 
sere sostituito. Il freddo gli 
aveva fatto venire un forte 
mal di testa. Negli spogliatoi 
il nazionale è stato colto da 
eonati di vomito, ma dopo 
qualche cura e un té caldo 
fortunatamente si è ripreso. 

La sostituzione, apparerite- 
mente insignificante sul pia- 
no tecnico, tanto più che 
accadeva all'88’, si trasforma- 
va invece in un vero e proprio 
miracolo per il Perugia. Mag- 
giora sì è trovato a dover con- 
trastare in difesa una delle 
tante azioni portate avanti, 
sia pure disordinatamente, 
dagli attaccanti perugini e 
non è riuscito ad intercettare 
in area una palla che De Rosa 
ha rimesso al centro, nel mue- 
chio dei giocatori delle due 
squadre. Ha sbucciato la pal- 
la sulla quale si è avventato 
con tutta la forza della dispe- 
razione Di Gennaro che l’ha 
infilata in rete da pochi metri, 
precedendo l’accorrente Tan- 
credi. È stata la classica doc- 
cia fredda che ha smorzato gli 
entusiasmi dei giallorossi già 
sicuri di aver intascato i due 
punti. 

E quello che più conta la 
vittoria sembrava arridere ai 
giallorossi con il minimo sfor- 
zo, In verità la capolista poco 
ha fatto per reclamare un suc- 
cesso che sembrava condan- 
nare oltre misura i locali, in- 
concludenti quanto si vuole 
in attacco.esul piano tecnico, 
ma generosi per tutti i 90° di 
gioco per l’ardore e la combat- 
tività profusi senza risparmio. 

Nel Perugia persiste il solito 
male: quello di non avere un 
vero e proprio gioco d’attac- 
co; palloni portati avanti con 
fatica fino a tre quarti di cam- 
po e poi banalmente sciupati 
senza una conclusione con- 
creta se non proprio pericolo- 
sa. Così è stato anche ieri per 
88 minuti con continui assalti, 
senza schemi, davanti alla 
porta difesa da Tancredi che 
non ha dovuto faticare molto 
per neutralizzare i tiri diretti 
contro la sua rete. 

Nel primo tempo, nonostan- 
te una costante pressione, le 
conclusioni a rete dei grifoni 
sono state appena un paio: la 
prima (16°) quando Lelj non 
ha saputo sfruttare una splen- 
dida schiacciata di Bagni e 
poi (27°) allorché Tacconi ha 
sciupato banalmente, invian- 
do alle stelle solo davanti a 
Tancredi un preciso. cross di 
Butti. 

Ma anche la Roma nei primi 
45’ ha fatto vedere ben poco. 
Lontana dalle passate presta- 
zioni si è limitata ad ammini- 
strare il successo capitatogli 


«improvvisamente nelle mani 


sin dall'inizio grazie ad una 
entrata a vuoto di Frosio su- 
perato con un pallonetto da 
Spinosi. L'azione, al, 5’, era 
partita dal bravo Conti, il mi- 


gliore senza dubbio fra i 22}in 
campo. In contropiede l’ala 
della nazionale sì portava in 
avanti sulla destra.il pallone 
invitando. appunto Spinosi 
che, superato d'anticipo Fro- 
sio, crossava al centro. Qui 
Scarnecchia appostato non 
aveva alcuna difficoltà ad 
insaccare, con Malizia uscito 
fuori dai pali nel tentativo di 
intercettare la sfera. 

La partita si è trascinata 
così a senso unico: da una 
parte il Perugia proteso co- 
stantemente all'attacco alla 
ricerca di un pareggio, che 
diveniva con il passare del 
tempo insperabile per la in- 
consistenza delle azioni (Ba- 
gni ieri troppo nervoso e mal 
servito non è stato all'altezza 
delle sue migliori prestazioni); 
dall’altra parte una Roma che 
pur pressata in continuazio- 
ne, si è limitata con ordine a 
controllare le sfuriate perugi- 
ne. 

In Perugia - Roma si è avu- 
to anche un piccolo giallo per 
lo scoppio di un petardo, get- 
tato al 62° dalla curva Nord. 
C'è chi dice che sia caduto ad 
una ventina di metri dalla 
porta romanista, altri più vicì- 
no, fatto è che Tancredì si. è 
accasciato a terra tenendosi 


‘la testa tra le mani. Vi è rima- 
sto soltanto un paio di minuti. 
Quando Michelotti gli è anda- 
to vicino, Taneredì si è rialza- 
to e h adetto che sarebbe 
rimasto in campo. Dal versan- 
te Sud gremito di oltre dieci 
mila tifosi romanisti sono in- 


‘vece volati in campo, al mo- 


SERIE A 


mento della rete del pareggio 
perugino, ‘arance e bottigliet- 
te senza però colpire nessuno. 
Qualche tafferuglio infine al 
termine dell'incontro tra i ti- 
fosi delle opposte fazioni e 
qualche sasso lanciato contro 
i pullman dei romanisti senza 
però gravi conseguenze, 


| marcatori 

i: Pruzzo (Roma); 

Altobelli (Inter); 

Graziani (Torino); 

Juary (Avellino); 

4 reti: Pellegrini (Napoli), 
Chimenti (Pistoiese), Pulici 
(Torino) e Palanca (Catan- 
zaro); 

3 reti: Muraro (Inter), Pin e 
Zanone (Udinese), Benedet- 
ti (Pistoiese), Garritano e 
Piras (Bologna), Piga e Ugo- 
lotti (Avellino), di Gennaro 
(Perugia), Nicoletti (Como), 
Borghi (Catanzaro), Fanna 
(Juventus), Musella (Na- 
poli); 


È PARTITE mi 
SQUADRE .|X|G{ incesa | Fuori | p.|g |imgote 
I NGINISPO|EVASNA CP. 


Roma 16 12 


A 
Inter 15 12 4 
Juventus 14 12 .4 
Napoli 13 12 3 
Torino è 12122 
Catanzaro 141293 
Fiorentina 1112.°1 
Brescia 1112 0 
Como» ‘11.12.59 
Pistoiese 1112 4 
Cagliari 1112 2 
Bologna 10 12 3 
Ascoli 0,912 3 
Udinese 912 2 
Avellino 7:12 4 
Perugia 612 0 


pi fa de DI LI e UT VS 


023 2 18 122 1 
1222 19 9 —3 
2060 16 8 —4 
1.1.3. 2 13 12 —5 
2222 14 13 —6 
204 2 10 10 —7 
11329 10° —7 
1 20202809 —7 
1015 12 14 —7 
1105 11 4 _—7 
112311 .14 —7 
1231 17 3 
210510 20, —9 
1 014 11 22 —10 
1 114 19 18 —6 
0213 7 6 —7 


I RISULTATI 


Ascoli-Inter 
Avellino-Juventus LI 
Catanzaro-Pistoiese 1:3 
Como-Cagliari 3-1 
Fiorentina-Napoli 0-1 
Perugia-Roma 11 
Torino-Bologna 1-2 
Udinese-Brescia 


VESTE 
GLI SCIATORI 


Le partite del 18.1.1980 


Bologna-Catanzaro 
Brescia-Perugia 
Cagliari-Udinese 
Fiorentina-Pistoiese 
Inter-Avellino 
Napoli-Como 
Roma-Juventus 
Torino-Ascoli 


0, infatti, non soltanto è 
ito marcato in maniera per- 
fetta da Cuccureddu, ma è 
stato anche seguito a vista, in 
continuazione, da Scirea ed 
anche dai centrocampisti 
bianconeri che, a turno, si so- 
no aggirati dalle sue parti. Se 
a ciò si aggiunge che l’attac- 
cante irpino è stato servito 
poco e male dai suoi centro- 
campisti, che si ostinavano ad 
offrirgli palloni in profondità e 
non corrispondevano invece 
ai suoi tentativi di fraseggio, 
L'uscita dal campo di Sci- 
rea e l'ingresso di Vignola, al 
posto di Ipsaro, hanno costi- 
tuito la svolta della partita. 
Non che Prandelli abbia de- 
meritato, ma è anche vero 
che, in occasione della. rete 
del pareggio avellinese, la re- 
troguardia juventina si è 
scomposta, perdendo l’abi- 
tuale misura e. l'equilibrio. 
Dal canto suo, Vignola ha of- 
ferto alla manovra degli irpini 
quel tanto di estro e di fanta- 
sia indispensabili per. pene- 
trare a fondo nella difesa 
bianconera. t 

Gli juventini hanno recla- 
mato il rigore in due circo- 
stanze per presunti atterra- 
menti di Tardelli e Fanna, ma 
non è sembrato che ricorres- 
sero, in entrambe le circostan- 
ze, gli estremi della massima 
punizione. 

Il gol del vantaggio juventi- 
no, al 31’: su punizione di 
Cabrini e corta respinta della 
difesa, Tardelli ha calciato. 
con forza, costringendo Tac- 
coni alla respinta. E interve- 
nuto Fanna che ha insaccato 
da corta distanza. Il pareggio 
‘a cinque minuti dalla fine del- 
la gara. Dopo uno scambio 
con Valente, Vignola, da de- 
stra, ha fatto partire uno spio- 
vente che ha scavalcato tutta 
la difesa juventina. Sul palo 
opposto si è avventato Piga 
che, di testa, ha appoggiato in 
rete. 

«Appena, giunti a Roma, in 
serata — ha ancora detto La 
Neve — faremo fare una radio- 
grafia al piede di Scirea ed 
applicheremo i punti di sutu- 
ra. Su una eventuale partenza 
del libero juventino per l’Uru- 
guay sarà il prof. Vecchiet a 
decidere». L'allenatore: fede? 
rale Azelio Vicini, presente a 
Napoli alla partita, ha infor- 
mato immediatamente Bear- ‘ 
zot delle condizioni del libero 
bianconero. 


5 


Mario Zaccaria 


Le altre partite 
di serie A 
a pagina 8 


Come averlo 
perle Feste 


Con LAURIL, il detersivo 
prezioso per lana e capi' 
delicati, puoi avere un 
agnellino di soffice “pe- 
luche”, alto ben 60 cm. 
Basta inviare su cartolina 
postale 2 tagliandi di con- 
trollo LAURIL a AGNELLINO 
Via Scandicci Alto 32A 
SCANDICCI (FI) 50018. 

Riceverai l’agn 
lino in contrassegno 
Lit. 6.500, tutto compreso. 
Auguri! 


AUT. MIN. CONC. 


COGNOME 
NOME 


VIA 
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Udinese-Brescia 0-0 


UDINESE: Della Corna, Miani, Fanesi, Bacci, Fellet, Tesser, Mari- 
tozzi (dal 23’ del s.t. Vriz), Neumann, Pradella (dal 1'del s.t. Zanone), Pin, 
Cinquetti; a disposizione Pazzagli, Gerolin, Papais. 

BRESCIA: Malgioglio, Podavini, Galparoli, De Biasi, Groppi, Ven- 
turi, Salvioni (dal 1° del s.t. Bergamaschi), Torresani, Penzo, Jachini, 
Biagini; a disposizione Pellizzaro, Guida, Sella, Crialesi, 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: Cielo sereno, temperatura particolarmente mite, terreno in 
buone condizioni, solo leggermente scivoloso. Spettatori 25 mila circa, 
dei quali 18.294 paganti, per un incasso di 104 milioni 889.500 lire ai 
quali vanno aggiunti i 63 milioni 514.639 lire quale quota-partita degli 
abbonati. Al 17° della ripresa è stato espulso Biagini per ripetute 
scorrettezze; ammoniti, tutti per scorrettezze: Groppi, Miani, T'orresani, 
Cinquetti. Angoli 9-3:(2-2) per l'Udinese. Sorteggiati per l'antidoping 


Cinquetti, Bacci e Fanesi per l'Udinesi 


Groppi, Golparoli e Venturi per 


il Brescia. Durante e al termine dell’incontro si sono registrati tafferu- 
gli sugli spalti fra i tifosi delle opposte fazioni. Due persone sono state 
accolte in ospedale avendo riportato ferite varie, altri quattro, tra cui 


due poliziotti sono stati medicati. 


UDINE — Sarebbe stata 
una beffa atroce, ma non sa- 
rebbe la prima che il gioco del 
calcio riserva: solo un mira- 
colo ha salvato l'Udinese dal- 
la sconfitta, grazie alla prov- 
videnziale traversa, l’unica in 
grado di opporsi al gran tiro 
di Penzo, in pieno recupero, al 
46° cioè della ripresa. L’azione 
è scaturita da un calcio di 
punizione, «appoggiato» sulla 
destra, a circa trenta metri 
dalla porta bianconera a Tor- 
resiniche ha operato un cross 
a spiovere sulla sinistra. 

Penzo, liberatosi della guar- 
dia di Fanesi e di Fellet, ha 
potuto operare in tutta tran- 
quillità un gran tiro al volo di 
sinistro che, superato netta- 
mente Della Corna, è andato 
a stamparsi sulla traversa, e 
Fanesi è stato sul punto di 
provocare un’autorete, rin- 
viando di testa all’indirizzo 
del proprio portiere il pallone 
Titornato in campo. 

La partita è finita lì, conun 
pareggio a reti inviolate che 
ha naturalmente scontentato 
l'Udinese ma che, visto come 
sono andate le cose, deve es- 
sere accolto con un senso di 
sollievo. Il Brescia in sostan- 
za ha meritato il pareggio 
giocando con lucidità e cal- 
ma, da compagine compatta 
quale si è finora sempre dimo- 
strata, forte în difesa, abile e 
agile a centrocampo e con un 
Penzo alla guida della prima 
linea sempre în grado di im- 
pensierire la difesa avversa- 
ria, quando non sia qualcun 
altro a dargli man forte. 

Ad esempio Podavini, vera 
spina nel fianco dei biancone- 
ri e ideatore e ispiratore di 
azioni di contropiede almeno 
due delle quali avrebbero po- 
tuto trasformarsi in altrettan- 
te realizzazioni. 

La nota migliore per l’Udi- 
nese è quella del’carattere, 
che ha confermato di posse- 
dere in ammirevole quantità, 
ma che questa volta non è 
bastato a sbloccare una situa- 
zione di stallo: perché appun- 
to il Brescia ha saputo difen- 
dersi molto bene e si è dimo- 
strato anche molto abile nei 
disimpegni, ‘almeno quanto 
era sufficiente, a tenere l’Udi- 
nese sempre all’erta per il 
pericolo e la tentazione di sbi- 
lanciarsi in avanti. 

I bianconeri, dunque, più in 
virtù del loro carattere che di 
una forza penetrativa vera e 
propria di appropriati schemi 
offensivi, hanno martellato în 
tutti i modi l’area ospite, pe- 
raltro riuscendo a creare po- 
chissime palle-gol «serie» e 
potendò vantare a proprio 
credito solo la mancata con- 
cessione di un calcio di rigore 
macroscopico, che l’arbitro 
non ha «voluto» vedere. 

L’Udinese ha oltretutto sen- 
tito troppo l’importanza della 
gara, e ha ampiamente dimo- 
strato questo stato di tensione 
e di freno specie nel primo 
tempo, che i bianconeri han- 
no disputato contratti, nervo- 
si e quindi con poca lucidità, 
anche per la non buona con- 
dizione. di Neumann, che con- 
tinua a voler essere a tuttii 
costi il protagonista, facendo 
l'attaccante e il centrocampi- 
sta, non facendo viaggiare le 
punte ma guardandosi bene 
dall’assolvere compiti di co- 
pertura, Tanto che Di Biasi, il 
quale anche.contro il tedesco 
ha disputato una prova più 
che buona, come gli era suc- 
cesso anche nei cofronti degli 
altri «stranieri» delle squadre 

finora incontrate, ha potuto 
tranquillamente proiettarsi in 
avanti e contribuire alla co- 
struzione del gioco. 


Ma non è mancato solo veu- 
mann: i centrocampisti, e se- 
gnatamente Bacci, hanno 
sbagliato troppi appoggi e 
passaggi, per cui spesso ogni 
sforzo di impostazione è 
andato a infrangersi sui piedi 
degli avversari già nella metà 
del campo 0 giù di lì; 

Nel secondo tempo le cose 
sono migliorate, nel senso che 
l'Udinese si è espressa con 
maggiore tranquillità e omo- 
geneità e anche con maggior 
ordine offensivo conferito dal- 
l'ingresso di Zanone, ma nep- 
pure questo è bastato a scar- 
dinare una difesa che in fon- 
do non si è mai fatta cogliere 
dall’affanno. 


Come non è servita a nulla 
la superiorità numerica che i 
friulani hanno potuto eserci- 
tare per 17 minuti, dall’espul- 
sione cioè di Biagini fino 
all’infortunio di Miani, rien- 
trato in campo dopo qualche 


minuto ma solo per onor di 
firma. 

Grandi emozioni, diceva- 
mo, non ci sono state: al 15° è 
proprio Di Biasi, su azione di 
calcio d'angolo, a sfiorare la 
marcatura con un colpo di 
testa che sorvola la traversa, 
cinque minuti dopo il tedesco 
siproduce în un buono spunto 
personale che non ha esito 
perché il giocatore non si 
avvede della presenza di Mar- 
tinozzi sulla destra. 

E alla mezz’ora che si regi- 
stra l’episodio «incriminato»: 
Neumann traversa da destra 
a sinistra per Cinquetti che 
stoppa di petto in piena area 
ma a quel punto viene atter- 
rato di fianco, e colpito alla 
gamba, da Golparoli e Papa- 
resta sorprendentemente la- 
scia correre. Al 40 Salvioni 
porge a Penzo, solo, il cui tiro 
viene deviato in angolo da 
Fanesi accorrente in «chiusu- 
ra». Al 12° della ripresa Bacci 
si produce, pallone al piede, 
in una serie di finte ma poi, 
dal limite, spara alto sulla 
traversa mentre tre minuti 
dopo Malgioglio si produce in 
‘un grande intervento devian- 
do in angolo una punizione 
calciata da Neumann rispetto 
all’area. Neumann si ripete 
un minuto dopo con un tiro 
debole però e centrale, a con- 
Clusione di una mischia. An- 


IL PICCOLO 


on va oltre il pare 


cora il tedesco alla mezz'ora, 
lascia partire un buontiro dal 
limite che Malgioglio devia in 
angolo. Infine, prima dell’epi- 
sodio della traversa, al 34’ 
Podavini ha una pericolosa 
proiezione in avanti, tanto da 
dover essere «placcato» da 
Miani che proprio în questa 
azione si infortuna. 
Giorgio Verbi 


Due triestini 


feriti sugli spalti 

UDINE — Sei persone, fra 
le quali due guardie di pub- 
blica sicurezza, sono rimaste 
contuse in seguito ad un taf- 
feruglio avvenuto sulla cur- 
va Nord dello stadio «Friuli» 
durante il secondo tempo del- 
la partita di calcio Udinese- 
Brescia. 

La peggio è toccata a due 
giovani triestini, Vinicio Ri- 
tossa, di 18 anni e Roberto 
Covacci di 20, i quali sono 
stati ricoverati nell’ospedale 
civile di Udine. 


Tutti arrabbiati con l'arbitro T 


UDINE — Teofilo Sanson è 
senza dubbio più arrabbiato 
che amareggiato. «Se dovessi 
parlare...» sbotta in una breve 
apparizione dalla porta degli 
spogliatoi; poi riappare per 
‘andarsene, e non può fare a 
meno, su sollecitazione dei 
giornalisti tra i quali cerca di 
farsi strada, di affermare: 
«Chiedo a voi se c'è qualcuno 
che non ha visto il rigore, Ma 
lo sapete che nessuno dei ri- 
gori che ci sono stati dati 
contro era più macroscopico 
di quello che invece Papare- 
sta ha ignorato?». 

Non c'è bisogno di commen- 
ti a queste affermazioni, e del 
resto anche Gustavo Giagno- 
ni è categorico: «Il rigore 
c’era, e nettissimo, ma a cosa 
vale dirlo, dal momento che 
l'arbitro ha ritenuto di non 
concederlo?». 


{Foto Pino) 


Udine — Mischia furibonda sotto la rete del Brescia 


Giagnoni, che si fa attende- 
re ‘a lungo, è molto misurato 
nelle parole e nei giudizi: gli 
dispiace di non aver vinto, 
naturalmente, ma forse sta 
ancora smaltendo la. grossa 
«paura» del tiraccio di Penzo 
che per poco non affossava 
l'Udinese, quando ormai non 
ci sarebbe stato più neppure il 
tempo di rimettere il pallone 
al centro: «Attacchi, attacchi, 
afferma, poi magari ti piove 
addosso la beffa più atroce; è 
successo altre volte!». 

— Ma la partita le è piaciu- 
ta, ha qualcosa da ridire sui 
suoi giocatori? 

«Tutti hanno lottato, non sì 
sono arresi, ma sapevamo fin 
dall'inizio che sarebbe stato 
molto difficile scardinare la 
difesa bresciana, che infatti si 
è rivelata un reparto molto 
forte e compatto, come del 
resto tutta la squadra. A'que- 
sto punto non posso fare altro 
che riconoscere che i nostri 
avversari hanno meritato il 
pareggio, per come hanno sa- 
puto condurre la gara». 

— Neumann non è sembra- 
to al massimo... 

«Direi proprio di no, e con 
lui qualche. altro giocatore: 
direi in sostanza di averne 
almeno tre o quattro non al 
meglio. Tra assenze per infor- 
tuni o squalifiche, i cambia- 
menti che si rendono necessa- 
ri di conseguenza, qualcuno 
che non è contento perché 
non entra nella formazione 
iniziale (molto probabilmente 
l'accenno è a Vriz) è chiaro 
che non posso dire di avere 
una squadra in forma, che 
«gira» come io vorrei, ed è 
altrettanto chiaro che l'Udi- 
nese non ha giocato come io 
mi aspetto: abbiamo giocato 
molto meglio in partite prece- 
denti, e non solo per la diffe- 


rente caratura dei nostri av- 
Versari». 

— L'Udinese non è in una 
posizione molto buona in 
classifica... 

«Purtroppo no, ce ne ren- 
diamo conto tutti, ma il cam- 
pionato è ancora lungo: andrà 
pur bene anche a noi. una 
volta o l’altra, e poi credo che 
non ci siamo ancora espressi 
per come siamo in grado di 
fare». G. V. 


Tano La traversa colpita da Penzo al 46° della ripresa, in piena zona Cesarini 


Lunedì, 


29 dicembre 1980 


(Foto Conte) 


SAREBBERO SECONDI I ROSSOBLÙ SENZA I crmque PUNTI DI PENALIZZAZIONE 


Il pre espugna ancora Torino 


Torino - Bologna 1-2 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 1° 
Garritano (B). 


TORINO: Terraneo, Van De Korput, Volpati, P. Sala, Danova, 
D'Amico (46° Selosa), Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. (12. Coppi 
13. Cuttone, 14. Salvadore, 16. Mariani). 


BOLOGNA: Zinetti, Be 
Bachlechner, Sali, Pileggi, Doss 


Colomba, (12. Boschin, 13. Fabbri, 1 
ARBITRO: Barbaresco di Cormo 
NOTE: calci d'angolo 6-4 per il To 

i spettatori 30 mila. ci 


buone condizio; 


Pulici (©), 10' Paris (B) (rigore), 38' 


cheri, Paris (80" Marocchi), 
tano (87° Gamberini), Fiorini, 
Gallo). 


ole, terreno in 
ritano si è 


infortunato e ha dovuto lasciare il campo. 


TORINO — Secondo suc- 
cesso stagionale del Bologna 
al «Comunale» di Torino. Gli 
emiliani hanno sconfitto la 
squadra granata con lo stesso 
risultato (2-1) col quale supe- 
rarono i bianconeri e con le 
stesse modalità nei gol (uno 
su azione e uno su rigore, 
trasformato da Paris). 

Ma non è un caso che la 
compagine di Radice sia as- 
surta quest'anno al ruolo di 
«castiga-torinesi». Ieri, come 
conla Juventus, ha legittima- 


to il successo (con un gioco 
superiore a quello degli avver- 
sari sia sul piano atletico, sia 
della manovra. 


Contro il'Torino il Bologna 
non si è perso d'animo dopo 
essere andato in svantaggio 
per la rete del redivivo Pulici 
(quinta rete in cinque incontri 
tra campionato e Coppa) e 
anzi ha accelerato il ritmo. 
Unico neo di questa vittoria il 
rigore di cui ha usufruito in 
occasione del momentaneo 
pareggio. L'arbitro Barbare- 


LA SPUNTANO I CAMPANI CON LO ZAMPINO DI UN «EX» 


Dieci anni di attesa 


Fiorentina-Napoli 0-1 (0-0) 


MARCATORE: Musella al 34' del s.t.' 


FIORENTINA: Galli, Reali (46° Manzo), 
ni, Casagrande, Restelli, Sacchetti, Fattori, Antognoni, Desolati. 
Pellicanò, 13 Tendi, 14 Galbiati, 15 Orlandin 


ratto, Guerrini, Fer 


NAPOLI: Castellini (24' Fiore), Bruscolotti, Marino, Marangon, 
Krol, Ferrario (58° Cascione), Musella, Nicolini, Speggiorin, Guidetti, 
Pellegrini. (14 Damiani, 15 Capone, 16 Celestini). 


ARBITRO: Prati di Parma, 


NOTE: angoli: 13 a 4 per la Fiorentina, Giornata di sole con forte 
vento; terreno in ottime condizioni; spettatori 40 mila fra cui alcune 
migliaia di napoletani. Ammoniti: Marangon, Speggiorin e Antognoni. 
Al 24' Castellini è stato sostituito per un infortunio di gioco riportato in 
un contrasto con il terzino viola Contratto. 


FIRENZE — Dieci anni do- 
po il Napoli è tornato a vince- 
re a Firenze, in una partita in 
gran parte condizionata dal 
vento, grazie allo spunto di un 
«ex», Speggiorin che, a undici 
minuti dalla fine, con un abile 
contropiede, ha dato a Musel- 
la la palla decisiva. 

L'incontro è tutto racchiuso 
in questo episodio perchè le 
altre fasi sono state talmente 
confuse da norì consentire, 
quasi mai, una serena valuta- 
zione. La Fiorentina, ancora 


una volta, è apparsa affidata 
alla sola inventiva di Anto- 
gnoni il quale si accinge a far 
da capitano agli azzurri al 
«Mundialito». Un po’ poco, in 
verità, perché l’assenza dello 
squalificato Bertoni ha messo 
in evidenza la mancanza, in 
assoluto, di un uomo che in 
area sappia chiudere a rete. 
Il Napoli, reduce da un pe- 
riodo non proprio felice, ha 
trovato lo spunto giusto al 
imomento giusto e l’ha sfrutta- 
to. Il calcio è fatto proprio di 


queste cose. Sul centro cam- 
po l'olandese Krol ha sorretto 
la squadra con pacatezza ed a 
tratti con sicurezza. 

Vento, fortissimo, fin dall’i- 
nizio in favore dei. gigliati; 
niente di niente fino al 24’, 
appunto, quando Contratto, 
su spunto di Casagrande; ha 
cercato l’affondo e Castellini 
in uscita si è tuffato sul suo 
piede ricevendo, involontaria- 
mente, una botta al mento 
che l’ha messo k.o. 

Alla ripresa il vento è per il 
Napoli, ma è sempre la Fio- 
rentina che attacca o meglio 
cerca di attaccare, perché 
nonostante gli «assist» di An- 
tognoni le due punte, Desolati 
e Fattori, non riescono a chiu- 
dere. Ci si mette poi anche 
Sacchetti: al 23’ su un cross di 
Antognoni il numero otto 
«buca» letteralmente la palla. 
Poteva essere il gol vincente. 

Fattori sbaglia un altro pal- 
lone e poco dopo viene fuori il 
classico contropiede. 


SUCCESSO MERITATO DI UNA SQUADRA CHE GIOCAVA IN DIFESA 


Contropiede micidiale 


Catanzaro-Pistoiese 1-3 (0-1) 


MARCATORI: al 24’ Chimenti (P); nel s. {. al 17° Badiani (P) al 43* 


Paganelli (P), al 45' Palanca (C). 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Ranieri, Boscolo, Peccenini (67° 
Mondello), Morganti, De Giorgis, Moratti (45° Braglia), Borghi, Sabato, 
Palanca. (12 Mattolini, 13 Majo, 14 Menechini). 

PISTOIESE: Mascella, Zagano, Borgo, Benedetti, Berni, Beltugi, 
Badiani, Agostinelli (70° Paganelli), Rognoni, Frustalupi, Chimenti. (12 
Pratesi, 13 Marchi, 15 Colonaci, 16 De Lucia). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: angoli 11 a 3 per il Catanzaro. Terreno in ottime condizioni; 


cielo sereno, temperatura mite. Spettatori 17 mila di cui paganti 15. 


per un incasso di 85.551.220 lire. Ammoniti Morganti, per fallo su 
Rognoni, Chimenti per fallo su Morganti, Braglia per proteste. 


CATANZARO — Successo ; 


meritato della Pistoiese che 
ha saputo dimostrare che si 
può anche vincere senza 
impostare una partita d’at- 
tacco. 

Il Catanzaro ha invece di- 
sputato la più brutta gara del 
campionato. I calabresi recri- 
minano però su due calci di 
rigore reclamati ma non con- 
cessi dall'arbitro Casarin. 
L'errore più grande del Catan- 
zaro è stato quello di schiera. 
re tre punte sin dal’ calcio 


d'inizio continuando nell’er- 
rore anche nel secondo tempo 
quando Orazi è stato sostitui- 
to da Braglia portando ad un 


. ulteriore alleggerimento del 


centrocampo dove gli avver- 
sari hanno finito per preva- 
lere. 

L'ha fatta da padrone la 
Pistoiese, ma ancora di più ha 
gioito Chimenti, l'attaccante 
tanto discusso l’anno scorso a 
Catanzaro che, rispettando in 
pieno il ruolo di «ex» ha aper- 
to le marcature propiziando 


A UN «QUATTRO ANNI» L'ULTIMO CLOU DEL 1980 SULLA PISTA DI MONTEBELLO 
Fusto domina chiaramente su Asued e Fanaka 


Visto in palla già nella gior- 
nata di Santo Stefano, il 4 
anni Fusto ha ribadito di at- 
traversare un magico momen- 
to di forma dominando nel 
«Piccolo Inverno» l’ultimo 
clou del 1980*sulla pista di 
Montebello. Il portacolori del- 
la Scuderia Calypso, partito a 
spron battuto dal secondo na- 
stro e messosi terzo al seguito 
dei giovani Culla e Asued sul- 
la seconda curva, ha atteso il 
mezzo giro finale per scattare 
e superare assieme ad Asued 
l'ormai stanca Culla per poi 
liberarsi anche del sauro di 
Quadri e staccarsi in progres- 
sione per poi avviarsi ad una 
vittoria per distacco. 

Asued dal canto suo ha dife- 
so con ordine la piazza d’ono- 
re sfuggendo al tentativo di 
Fanaka che era buona terza 
sul doppiamente penalizzato 
Evaso. Degli altri, Musile ha 
affievolito il suo spunto dopo 
una corsa per linee esterne, e 
Imbro ha rotto al mezzo giro 
finale, mentre il vecchio Cuor- 
gné non ha fatto niente per 
mettersi in evidenza conclu- 
dendo con una scialba prova 
un'importante carriera. 

Lode incondizionata a Fu- 
sto dunque, pilotato con tem- 
pismo:da Mariano Belladon- 
na, e menzione anche per il 
giovane Asued nuovamente 
secondo come la domenica 
precedente. Fanaka ha con- 
fermato di attraversare un 
momento di gran vena, men- 
tre Evaso, pur avviandosi sen- 
za titubanze non è riuscito ad 


Ecco come Codiverno si è congedato dalle piste. Un franco successo nella Totip alla guida di 


Nicola Esposito, mentre al suo seguito Dylan replicava a Maganoce per il posto d'onore, 
Proprio. bravo il vecchione della «Nuova Trieste» 


andare oltre il quarto posto. 

Brillante addio alle piste da 
parte di Codiverno vincitore 
della Totip dopo corsa d’atte- 
sa al largo. Nel finale il decen- 
ne allievo di Esposito ha spa- 
ziato con disinvoltura nei con- 
fronti di un combattivo Dy- 
lan, buon secondo dopo per- 
corso non semplice, e Maga- 
noce emersa lungo la corda. 


Un Romagnolo apparso tra- 
sformato rispetto alle delu- 
denti recenti prestazioni, ha 
dominato in 1.22.6 nella peri- 
ziata, mentre Amigos d’Asolo 


ha condotto da cima a fondo 
fra i puledri di 2 anni, e Gralla- 
reta, con Cepak, ha trafitto in 
zona traguardo il favorito Bu- 
chanan nella «gentlemen». 


Sortilegio è ritornato al suc- 
cesso con. sicurezza respin- 
gendo Hico mentre deludeva 
Chapitre, e poi il convegno si 
chiudeva con una doppietta 
di Antonio Quadri che per i 
colori della «Only Gold» por- 
tava a precisi successi prima 
Homerina e quindi Gold- 
nugget. 

Mario Germani 


I RISULTATI 


PREMIO DEI MORTARETTI 
(m 1660): 1) Romagnolo (F. Prio- 
glio), 2) Tennessee, 3) Zambesi, 13 
part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 91; 
26, 26, 75 (381). PREMIO DEI TU- 
RACCIOLI (m 1660): 1) Amigos 
d'Asolo (B, Corelli), 2) Aterura, 3) 
Asaca Mo. 8 part. Tempo al km 
126.4, Tot.: 32; 16, 21, 45 (128) 632. 


PREMIO DEGLI SPUMANTI (m 
1660): 1) Gallareta (L. Cepak), 2) 
Buchanan, 3) Little. 10 part. Tem- 
po al km 1.23.5. Tot.: 59; 21, 16, 20 
(149) 279. Duplice dell'accoppiata 
(La e 3.a corsa): 309.990 per 500 
lire. PREMIO DEI BRINDISI (m 
1700): 1) Sortilegio (M. Ceugna), 2) 


Hico. 6 part. Tempo al km 1.25.5. 
Tot,: 38; 19, 22 (121) 185. PREMIO 
D’ADDIO (m 1660): 1) Codiverno 
(N. Esposito), 2) Dylan, 3) Magano- 
ce. 13 part. Tempo al km 1.22.9. 
Tot.: 26; 18, 30, 23 (408) 102. PRE- 
MIO «PICCOLO INVERNO» (m 
2080): 1) Fusto (M. Belladonna), 2) 
Asued, 3) Fanaka. 8 part. Tempo 
al km 1,23.2, Tot.: 24; 15, 13, 18 (49) 
74. PREMIO DEI VEGLIONI (m 
1660): 1) Homerina (A. Quadri), 2) 
Stanghella, 3) Dorusca. 9 part. 
Tempo al km 1.23.8. Tot.: 17; 14, 
18, 32 (48) 55. Duplice dell'accop- 
Diata (5.a e 7.a corsa); 210.400 per 
500 lire. PREMIO DEI CALICI (m 
1660): 1) Goldnugget (A. Quadri), 
2) Bombom, 3) Benfica. 9 part. 
Tempo al km 1.24.6. Tot.: 30; 16, 
13, 15 (29) 51, 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 52 di ieri; 
1* CORSA: 1) Anpelio 

2) Biana 
24 CORSA: > 1) Uweinat 
2) Colbert 
3% CORSA: 1) Arbiano 
2) Fernanda 
1) Bellei 
2) Valadige 
1) Erdal 
2) Eiet 
1) Codiverno 
2) Dailan 


Quote Totip 


Ai 97 vineitori con punti dodici 
lire 731.500; agli 895 vincitori con 
punti undici lire 77 mila; ai 5.286 
Sai con punti diecì lire 13 
mila. 


48 CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA: 


ud od ed to ro 


anche la seconda rete. 

Il primo gol pistoiese è 
venuto nel momento più deli- 
cato per il Catanzaro: Agosti- 
Nelli si è impossessato di una 
palla a centrocampo ed ha 
calibrato un perfetto allungo 
per Chimenti che in diagonale 
ha messo fuori causa Zaninel- 
li.Il Catanzaro non ha trovato 
la forza di reagire. 


Nella ripresa, nel tentativo 
di riacciuffare il risultato, le 
maglie difensive calabresi si 
sono ulteriormente aperte e 
così i toscani sono andati 
ancora in gol. A1 17’ del secon- 
do tempo Borgo ha lanciato a 
Chimenti che ha appoggiato 
su Badiani. L'ex laziale ha 
fatto irruzione in area insac- 
cando per la seconda volta, 
con Ranieri e Morganti fermi 
a guardarlo. Il terzo gol al 43°: 
Paganelli ha scambiato con 
Rognoni ed ha battuto Zani- 
nelli in uscita con un perfetto 
rasoterra. 


Il gol della bandiera catan- 
zarese è venuto proprio allo 
scadere. Un atterramento po- 
co chiaro di Mondello in area 
da parte di Borgo ha indotto 
Casarin a concedere il calcio 
di rigore che Palanca ha tra- 
sformato. 


Le due azioni contestate dal 
Catanzaro sono avvenute al 
34’ e al 24’ del secondo tempo 
per atterramento rispettiva- 
mente di Borghi da parte di 
Berni e di Braglia ad opera di 
Mascella. Sul primo fallo l’ar- 
bitro ha concesso un calcio di 
punizione dal limite, sul se- 
condo ha fatto continuare il 
gioco. 


ASCOLI-INTER (1° t) 2 
ASCOLI-INTER (2° t) 2 
AVELLINO-JUVENTUS_ x 
CATANZARO-PISTOIESE 2 
COMO-CAGLIARI(1°t) 1 
COMO-CAGLIARI (2°t) 1 
FIORENTINA-NAPOLI (1° t)x 
FIORENTINA-NAPOLI (2° t)2 
PERUGIA-ROMA (1°1) 
PERUGIA-ROMA (2°t) 
TORINO-BOLOGNA (1° t) 
TORINO-BOLOGNA (2° 1) 
UDINESE-BRESCIA 


La schedina 


di domenica prossima 


BARI-ATALANTA 
GENOA-FOGGIA 
LECCE-CATANIA 
PALERMO-SAMPDORIA 
PESCARA-TARANTO 
RIMINI-L.R. VICENZA 
SPAL-PISA 
VARESE-MONZA 
VERONA-CESENA 
SANREMESE-TRIESTINA 
SIRACUSA-NOCERINA 
FORMIA-CASERTANA 
SANGIOVANNESE-SIENA 


. 3 DOD M zo 


sco ha concesso la massima 
punizione per un'uscita di 
‘Terraneo sui piedi di Garrita- 
no. Si è trattato del classico 
episodio «da moviola». 

Comunque, come si è detto, 
il successo degli emiliani è 
stato legittimato dal compor- 
tamento sul terreno di gioco. 

Radice ha dato alla squadra 
una sua fisionomia precisa e 
una tenuta atletica invidiabi- 
le. La manovra può, in parti- 
colare,.contare su un centro- 
campo lucido e potente che 
ieri si è imperniato sul gran 
lavoro svolto da Paris e sulla 
splendida prestazione di Dos- 
sena (senz'altro il migliore in 
campo). 

A ciò si aggiungano l'impla- 
cabile marcatura di Bach- 
lechner su Graziani e la buo- 
na vena dell'ex Garritano 
(che, come Dossena e Pileggi, 
ha in passato militato nelle 
file granata). 

Cosa dire del Torino, che 
era reduce da due notevoli 
«exploit» in trasferta? (Vitto- 
ria col Napoli e pareggio con 
l'Inter). 

La squadra di Rabitti ha 
confermato ancora una volta 
di mancare di continuità nel 
rendimento e di carattere. 
D'Amico (per altro sceso in 
campo in non buone condizio- 
ni fisiche) e Pecci, che erano 
stati gli artefici delle belle 
prestazioni esterne, vanno ca- 
talogati fra i peggiori in 
campo. 

Di Graziani si è già detto e 
una parola di «demerito» va 
anche spesa per l’arruffone 
Patrizio Sala. Con tre centro- 
campisti sotto tono i difensori 
granata, di fronte alle azioni 
sempre più incisive degli emi- 
liani (che hanno anche preso 
Un clamoroso palo), sono an- 
dati «in barca». 

Il Bologna sarebbe già 
potuto andare in vantaggio al 
2° con Garritano su cui però 
Terraneo ha salvato in uscita. 
Il primo tempo si è chiuso a 
reti inviolate, dopo un altro 
paio di occasioni da rete per 
parte. a 


Como 3 
Cagliari 1 
MARCATORI: 14* Vierchwood 


(Co), Azzalî (Ca) autorete; nel s.t, 
al 17' Selvaggi (Ca) su rigore, 72’ 
Riva (Co). 

COMO; Giuliani, Vierchwood, 
Riva, Centi, Fontolan, Volpi (48° 
Ratti), Mancini, Lombardi, Nico- 
letti (84' Gobbo), Pozzato, Cava- 
gnetto..(12 Vecchi, 14 Marozzi, 16 
Giovannelli). 

CAGLIARI: Corti, Azzali, Osel- 
lame (84' Tavola), Quagliozzi (77° 
Loi), Di Chiara, Lamagni, Piras, 
Bellini, Selvaggi, Marchetti, Vir- 
dis. (12 Goletti, 14 Ricci, 16 Fulvi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: angoli 8-5 per il Cagliari; 
tempo sereno, campo in buone 
condizioni, spettatori 14 mila. AI 
29° espulso Virdis per gesto di 
protesta, ammonito Piras per pro- 
teste. 


COMO — Il Como ha c 


fermato anche contro<il'Ca- | 


gliari la sua forza nelle parti- 
te casalinghe, uscendo hetta- 
mente vittorioso per 3-1. 

Gli azzurri hanno così con- 
quistato ben dieci degli undi- 
ci punti che hanno in classifi- 
ca. La vittoria è stata’ solo 
‘apparentemente agevole, da- 
to che il.Cagliari, pur essendo 
rimasto in dieci uomini’ alla 
mezz'ora del primo tempo 
per l'espulsione di Virdis per 
proteste, quando il risultato 
era già sul 2-0 per il Como, 
non si è mai dato per vinto, 
riuscendo nella ripresa ad'ac- 
corciare le distanze anche' se 
solo su un calcio di rigore 
concesso con «manica larga» 
dall’arbitro. 

Il Como, vista di nuovo in 
discussione la partita, ha al: 
lora ripreso le redini del gio- 
co segnando il terzo gol con il 
terzino Riva. La squadra di 
Marchioro era andata in van- 
taggio. al 14° grazie .a una 
bellissima azione di forza 
dell’altro terzino, il neoazzur- 
ro Vierchwood che, conqui- 
stato un pallone a metà cam- 
po, ha vinto due contrasti e si 
è presentato solo davanti al 
portiere Corti battendolo poi 
con un preciso rasoterra, 


L'uomo nuovo di Bearzot 


Telefoto Ansa); 


Como — Pietro Vierchowod (dovrebbe essere questa la scritti- 
ra esatta...) è uno degli uomini nuovi a disposizione di Bearzot 
per la nuova Nazionale che si affaccia al 1981 partendo stasera. 
per il «Mundialito». L'aitante difensore lariano, che ha scalato. 
con la sua squadra le tappe dalla serie C (lo ricordiamo al 
«Grezar» nella stagione in cui la squadra lariana vinse: .il 


campionato e il Parma soffiò la promozione alla Triestina), ha 
realizzato ieri una delle tre reti con cui il Como ha battuto'il 
Cagliari, portandosi a centro classifica in zona tranquillit. 


[LI EI 


Lil 


Lunedì, 29 dicembre 1980 


La Triestina ca 


IL PICCOLO 


olista crede nel 1981 


I RISULTATI, LE RETI, LO SPETTACOLO DANNO RAGIONE A UNA COMPAGINE CHE MERITA SIMPATIA E STIMA 


Manca solo l’apporto del grande pubblico 
perché la squadra possa spiccare il volo 


AI «Grezar» si va con fiducia: in casa gli alabardati hanno perso solo un punto - La consistenza della «7082» 
Bianchi ha saputo forgiare nei giocatori la mentalità vincente - Domenica in trasferta a Sanremo, poi verrà il Fano 


La Triestina quest'anno ha 
tutto per essere grande e farsi 
amare dal proprio pubblico. 
Eppure le manca proprio una 
cosa essenziale: un pubblico 
degno di lei. Quasi non si 
fosse accorto che la squadra 
gira, quasi non apprezzasse 
appieno lo sforzo della socie- 
tà per dare a Trieste una 
grande squadra, in grado dî 
divertire e di puntare subito 
alla promozione, la massa dei 
tifosi è rimasta ancora assen- 
te dallo stadio. Vi accorre il 
fedelissimo, già l'abbiamo 
detto, non il tifoso occasiona- 
le, quello che s’infiamma 
quando le cose vanno bene, 
quando fa bel tempo, quando 
non c’è altro. di meglio per 
passare il pomeriggio festivo. 

Eppure questa squadra me- 
rita stima, simpatia e presen- 
ze numerose. Lo merita la 
squadra, lo merita la società 
che l’ha costruita. Il responso 
delle partite casalinghe è sta- 
to dei più positivi, ed è stato dî 
quella parte del campionato 
che più «conquista» perché 
più vicina fisicamente ai 
sostenitori sugli spalti. Un so- 
lo punto'ceduto alle squadre 
ospiti, il Modena, nella parti- 
ta d'esordio. Poi tutte vittorie, 
con punteggi sempre chiari, 
con risultati categorici. 

Allo stadio ormai si va con 
una sorta di fiducia, anche se 
la vittoria ovviamente non è 
mai acquisita ‘in partenza, 
prima di giocare. E la positi- 
vità dei risultati al «Grezar» 
dovrebbe essere un altro in- 
centivo destinato a far brac- 
cia, nel cuore dei sostenitori, 
spingendoli a sostenere diret- 
tamente la squadra. Perché 
questo non succede? 

Dopo tredici giornate, la 
Triestina si trova a -1 in 
media inglese, vanta il mag- 
giornumero di reti segnate, al 
passivo conta solo sei reti, di 
cui due su rigore, he rappre- 
sentano anche le sole reti in- 
cassate al «Grezar». Occorro- 
no altre credenziali per indi- 
care nella Triestina, senza ve- 
li prudenti ormai, la squadra 
‘più forte del girone, quindi la 
più.seria candidata alla pro- 


mozione? 

Possiamo tranquillamente 
rispondere di no. Le creden- 
ziali bastano, E poi tranquil- 
lizza il futuro alabardato la 
consistenza della «rosa». 
Bianchi ha schierato finora 
solo una parte delle forze di 
cui dispone. Siamo in tempi di 
campi pesanti, di partite tira- 

i te via anche sul piano agoni- 
stico, della resistenza fisica. 
Non sono ancora riusciti a far 
breccia nelle reti avversarie 
Mariani e Zandegù, che în 
partenza sarebbero dovuti es- 
sere (così almeno lo riteneva- 
no î tifosi, e non solo essi) gli 
uomini-gol alabardati. 

La Triestina finora è anda- 
ta a rete con Coletta, Mitri, 


Amato, Magnocavallo, Di Ri- 
sio, Franca, Giglio. Sette gio- 
catori, difensori compresi, so- 
no diventati realizzatori. Vuol 
dire che la squadra sa disten- 
dersi in avanti con tutti gli 
elementi, vuol dire che il suo 
gioco è tanto vario, mobile, da 
mettere ogni elemento în con- 
dizione di segnare. E vuol dire 
che in chiave offensiva è tanto 
duttile, la Triestina, da per- 
mettersi il lusso dì lasciare a 
secco Mariani e Zandegù. 

Quanto alla «rosa», ci sono 
ancora elementi che da sem- 
pre sono informa e non trova- 
no posto în squadra, anche se 
lo meriterebbero, solo perché 
în campo più di undici non 
possono entrare, e dalla pan- 


china più di due non possono 
avvicendarsi con quelli che 
sono, entrati... Ma Di Croce, 
visto pochissimo, merita di 
più e potrebbe benissimo ben 
figurare; Giglio ha sempre 
fatto bene nelle sue compari 
zioni, segnando anche due re- 
ti; Lenarduzzi è apparso tra- 
sformato rispetto all’opaco 
scorso campionato; Lombar- 
do, perso il posto per un'e- 
spulsione seguita da doppia 
squalifica, aveva fatto coinci- 
dere le sue presenze con un 
periodo di particolare fulgore 
della squadra. E Lucchetta, 
appena impiegato, si è rivela- 
to subito a posto. 
Attendiamo di vedere Sca- 
rel, anzi di rivederlo, atten- 


MARCIA A PIENO RITMO LA «PRIMAVERA» DELLA TRIESTINA 


I virgulti risorti 


La squadra. «primavera» della Triestina, dopo un avvio di stagione deludente, dovuto 


soprattutto al fatto che Varglien ha allestito ina formazione giovanissima e ricca di esordienti, 7 


ha imboccato da un mese a questa parté la strada maestra. Nelle ultime quattro partite del 
girone di andata le giovani speranze alabardate hanno ottenuto sette degli otto punti a 
disposizione battendo nell’ordine Bologna, Modena, Verona e pareggiando con il Forli. Nella 
foto una delle formazioni della «primavera» (della rosa fanno parte anche Campagna, Nordio e 
Drioli): il dirigente Ancona, Marsich, Grillo, Tirello, Nonis, Spazapan, Faleschinîi, Degano, 
Diodicibus, Di Noi, l'allenatore F. Varglien; accosciati: Brugnolo, Verona, Savarin, Atena, G. 
Varglien, Dallan, Calcich e il massaggiatore T, Varglien 


(Italfoto) 


diamo Strukelj, bravo ma | 


sfortunato, fermo da ‘Casale 
in poi. Schiraldi, per la con- 
correnza esistente nelle retro- 
vie, non ha il posto fisso. E che 
dire di Torresin, sacrificato 
dalla presenza di un Bartolini 
mai visto così în forma? 

Forma? Condizione fisica? 
Merito di Bianchi, ma ricor- 
diamo anche il prof. Faustino 
Anzil, tanto bravo quanto ca- 
pace e modesto. Lavora nel- 
l'ombra, ma i frutti si vedono 
alla domenica, in campo. Tut- 
ta la «rosa» è în forma, tutta 
la squadra è în. condizione. 
L'allenatore ha solo il proble- 
ma della scelta, secondo esì- 
genze tattiche che lui fissa e 
valuta adattandole al tipo di 
avversario che deve incon- 
trare. 3 

Nontemeicambiamenti an- 
che radicali, l'allenatore, ma 
li effettua a ragion veduta. 
Come non teme di cambiare 
due pedine per partita, avva- 
lendosi di una facoltà che il 
regolamento gli riconosce; e 
sfruttandola ampiamente. E 
di questi cambiî spesso Bian- 
chi si serve non per sostituire 
un attaccante con un difenso- 
re quando la squadra sta vin- 
cendo, ma con un altro attac- 
cante. Ecco la mentalità vin- 
cente che viene introdotta 
nella squadra, in ciascun gio- 
catore, con questi metodi. La 
squadra vince? Si continùa 
ad attaccare. La squadra gio- 
ca a Parma? La partita viene 
impostata all’attacco, per 
vincerla. E se arriva la scon- 
fitta per un «incidente», la 
tattica non può essere scon- 
fessata. 

C'è gioco, în questa Triesti- 
na. E le venti reti segnate 
indicano che è un gioco pro- 
duttivo. Intredici partite sono 
venute già due vittorie in tra- 
sferta, dopo un anno di digiu- 
no» Diciamo «brava», insom- 
ma a questa Triestina, che 
promette tanto ed entusia- 
sma. Adesso il campionato ri- 
posa, ma domenica è già tem- 
po di trasferta. La più lunga 
del campionato, a Sanremo. 

Poi arriverà al «Grezar» il 
Fano, squadra ambiziosa, che. 


verrà qui per attestare le sue 
velleità. Quindi la trasferta a 
Mantova, che sta risalendo e 
non cela i suoì propositi. Infi- 
ne il turno casalingo con la 
Reggiana, prima di trasferirsi 
a Modena per il giro di boa, 
alla prima di ritorno. 

Ancora quattro partite in- 
somma per arrivare a metà 
strada. Due trasferte, due 
partite în casa. Quattro turni 
come glì altri, per Bianchi. Ma 
quattro turni che potranno 
definitivamente ribadire il di- 
ritto della Triestina a quel 
ruolo di primo piano che da 
anni non recitava în serie C. 
Un ruolo che porta alla cate- 
goria superiore. 


Dante di Ragogna 
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Potrebbe essere il simbolo della Triestina-primato: Armando Coletta, dopo la scorsa stagione, 
alquanto interlocutoria, sta dimostrando quest'anno tutto il suo valore. Le sue reti, hanno 
i lanciato la Triestina in vetta alla C1 


(Italfoto) 


Domenica 


si riprende 


SERIE C 1 


Triestina e Cremonese. 
entrambe in trasferta 


Quattordicesima giornata 
di andata, domenica, per il 
campionato di serie C1. Trie- 
stina e Cremonese, che guida- 
no la classifica distanziate 
fra.loro di una lunghezza, gio- 
cheranno entrambe in tra- 
sferta: gli alabardati a Sanre- 
mo e i lombardi a Reggio 
Emilia. Viaggia anche il Fano 
sul non facile campo del San- 
t'Angelo Lodigiano, mentre il 
Forlì ospiterà il Mantova. 
“Programma: Forlì- 
Mantova, Modena-Parma, 
Piacenza-Casale, Prato- 
Empoli, Reggiana- 
Cremonese, S. Angelo Lod.- 
Fano, Sanremese-Triestina, 
Trento-Novara, Treviso- 
Spezia. 

Classifica: Triestina p. 19; 
Cremonese 18; Fano e Forlì 
17; Reggiana 16; Empoli, Tre- 
viso e Mantova 15; Parma 14; 
Modena 13; Sant'Angelo Lo? 
digiano e Sanremese 12; Pia- 
cenza e Trento 10; Casale 9; 
Prato 7; Novara 6; Spezia 5. 

Empoli, Sant'Angelo Lodi- 
giano, Piacenza e Prato una 
partita in meno. 


SERIE D 
‘Pro Gorizia in casa 


‘Alla ripresa della serie D, 
che avverrà domenica con la 
sedicesima giornata, la sola 
Pro Tolmezzo, delle regiona- 
li, sarà impegnata in trasfer- 
ta. I carnici renderanno visi- 
ta.a Lonato. In casa gioche- 
ranno Pro Gorizia e Sacilese 
iche riceveranno rispettiva- 
‘mente la visita dello Spinea e 
‘della Benacense, 5 
Programma: Caratese - Sol- 
‘bìatese, Dolo - Montebelluna, 
Jesolo - Bolzano, Lonato - Pro 
Tolmezzo, Opitergina - Vire- 
scit, Pro Gorizia - Spinea, 
Romanese - Valdagno, Sacile- 
se - Benacense, Saronno - Au- 
rora. 


Classifica: Montebelluna p. 
21; Romanese 19; Caratese e 
Virescit 18; Lonato e Spinea 
17; Valdagno e Jesolo 16; Pro 
Tolmezzo e Solbiatese 15; 
Bolzano e Pro Gorizia 14; Sa- 
ronno 13; Opitergina e Bena- 
cense 12; Aurora Desio, Saci- 
lese e Dolo 11. 


IN OGNI CASO IL PROGRAMMA È BIENNALE E TUTTO È PROIETTATO SUL FUTURO TORNEO 


Non accantonano nel cassetto 


i sogni di riscatto i goriziani 


GORIZIA — E’ attesa con 
ansia la fine di questo anno 
bisestile in casa della Pro Go- 
rizia. Il superstizioso allenato- 
re isontino Yimmy Medeot, 
spera che l’anno nuovo porti 
un po’ più fortuna alla squa- 
dra che, se ha in questo ulti- 
mo scorcio convinto sul piano 
del gioco, è mancata clamoro- 
samente sul piano dei risulta- 
ti. Una cosa questa che lascia 
piuttosto perplessi i responsa- 
bili della società che non rie 
scono a rendersi conto di que- 
sta mancanza di punti. 


Certo è che il presidente 
Zanin con molto entusiasmo 
ha tentato finora di tutto per 
rinforzare la squadra e punta- 
re alla serie superiore. Anche 
se i risultati finora non sono 
stati molto favorevoli e lo 
stanno amareggiando non po- 
co, bisogna dire che lo sforzo è 
stato notevole e che ha con- 
vinto non solo la prima sqau- 
dra ma tutta la società nel suo 
insieme. La formazione gori- 
ziana è stata improntata su 
una Veste quasi professioni- 
stica. E’ stato ingaggiato un 


ANCHE SE GUIDANO IL TERZETTO REGIONALE 


Deludenti i carnici 
rispetto alle attese 


TOLMEZZO — Quello che era stato programmato dai 
dirigenti della Pro Tolmezzo non è stato mantenuto dai 
giocatori. Il complesso carnico nei precedenti quattro campio- 
nati giocati in serie D perdeva nelle gare interne mediamente 
una o due partite. In quello attuale, dopo otto gare interne, ne 
ha già perse tre, un vero record negativo. Le cause vanno 
ricercate anche nel troppo breve periodo di precampionato per 
la messa a punto della squadra, dovuto al fattore economico 
(sembra che la società abbia un passivo di oltre trecento 
milioni). La compagine è stata spesso perseguitata dalla 
malasorte: infortuni, squalifiche e la prematura scomparsa del 
vicepresidente Elso Francescatto, grande amico dei giocatori, 

La società, che ha mantenuto in pratica l’intelaiatura dello 
scorso anno, aveva programmato un campionato di alta 
classifica. A fine 1980 la squadra ha appena quindici punti in 


quindici gare disputate. 


La classifica è in debito verso i giocatori tolmezzini di circa 
quattro punti. Questi sono andati a' favore proprio delle 
squadre di testa come il Montebelluna, la Romanese, il Virescit 


e lo Spinea. 


Spesso, comunque, la squadra carnica ha fatto vedere del 
bel gioco nelle gare interne; però. solo ultimamente ha comin- 
ciato ad ottenere punti. Adesso salta fuori il grosso problema 
del campo di gioco: una vera palla al piede per i giocatori di 
casa i quali, avendo alcuni di loro delle notevoli doti tecniche, 
su un terreno pieno di buche e gibbosità incontrano notevoli 
difficoltà ad esprimersi secondo le loro caratteristiche di gioco. 

Nelle otto gare intetne la squadra ha guadagnato sette 
punti, mentre in trasferta, su sette gare disputate ne ha 
ottenuti otto (record positivo tra le squadre del girone). Questo 
significa che se la squadra gioca su un terreno in buone 
condizioni gioca bene e fa risultato. In tutta Italia pensiamo 
che in serie D non esista un terreno di gioco così brutto. 

Le autorità locali sono al corrente di questo problema e 
ogni tanto ne parlano fra loro. Ma di concreto ancora niente. 
Per ora i tolmezzini si consolano coì fatto che la squadra 
carnica tra le tre regionali è quella che ha ottenuto il maggior 
numero di punti. I dirigenti vogliono però che la formazione 
esca dall'anonimato della presente classifica. ; 


Giuseppe Angileri 


direttore sportivo con la fama 
di Clozza che l’anno scorso a 
Venezia aveva impostato una 
squadra veramente competi- 
tiva. E’ stato potenziato lo 
staff tecnico con l'assunzione 
di alcuni allenatori di presti- 
gio nel settore giovanile quali 
Battistutta e Beltramini, con- 
fermando nel contempo Au- 
letta e Siricano. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma squadra, lo sforso di po- 
tenziamento è stato notevole. 
Innanzitutto è stata ringiova- 
nita la formazione con la par- 
tenza di alcuni «mostri sacri» 
che fino a quel momento ave- 
vano condizionato, con i loro 
umori, l'andamento della 
squadra. Una politica questa 
che si è rivelata difficile, visto 
che talvolta la mancanza di 
esperienza ha giocato dei 
brutti scherzi alla squadra. 
Ma il programma impostato è 
biennale e quindi, anche se i 
frutti non verranno subito, 
non bisogna disperarsi visto 


che sicuramente il prossimo 


anno la squadra avrà raggiun- 
to un’amalgama e una com- 
patezza tale che l’obiettivo 
promozione sarà difficilmente 
mancato. 

Anche al momento attuale, 
però, tutte le'speranze di pro- 
mozione non sono state ac- 
cantonate. La differenza che 
separa la Pro Gorizia -dalla 
vetta della classifica non è 
tale da essere uno scoglio in- 
superabile. 

‘Alla squadra, anche se nelle 
sue file vi è il vicecannoniere 
del campionato, manca solo 
un po’ di decisione in più nel 
reparto avanzato per poter 
cogliere qualsiasi risultato. 
Esaminando i vari settori, bi- 
sogna dire che la difesa ha 
sofferto molto l’infortunio di 
Sabbadin che dopo poche 
partite ha dovuto, a seguito di 
un incidente, privarsi dell’ap- 
porto del forte difensore. 


I sostituti sono stati tutti 
bravissimi, ma è difficile cam- 
biare un'impostazione assun- 
ta per tutto il precampionato 
senza cedere alcuni scompen- 
si. Marassi è stato encomiabi- 
le per impegno; il biondo di- 
fensore si allena infatti da so- 
lo.a Venezia sottoponendosi a 
duri sacrifici e la domenica è 
sempre presente in campo. 


Beltramini e Ranocchi sono 
due giocatori che non hanno 
bisogno di essere lodati per il 
loro impegno. Bartolini cresce 
di partita in partita e Lazzara 
è un giocatore che si può defi- 
nire da serie superiore. 

A centrocampo l'acquisto 
novembrino Sartori ha fatto 
fare un salto di qualità al 
gioco della Pro Gorizia, dimo- 
strandosi un uomo di classe 
pura. In evidenza a centro- 
campo anche l’indomito Za- 
netti e l’estroso Conean. Un 
po’ in sordina Interbartolo 

In attacco Masutti con otto 
reti si presenta da solo. 


Antonio Gaier 


BURLANDO, L'ALLENATORE DEL PORDENONE (TERZO IN C2), GETTA ACQUA SUL FUOCO 


«Le illusioni sono pericolose 
Ci attendono altre 22 partite» 


PORDENONE — La sosta 
del campionato: è un motivo 
oggetto di discussione nel cal- 
cio tra gli addetti ai lavori. C'è 
chi sostiene che è utile agli 
atleti per ritemprarsi, per ri- 
caricarsi sotto il profilo psico- 
fisico. Altri invece la ritengo- 
no dannosa perché «spezza il 
ritmo», può togliere alla squa- 
dra la necessaria concentra- 
zione. i 

E Burlando cosa ne pensa? 
«Lo stop al torneo avrà sen- 
z’altro delle ripercussioni po- 
sitive per la squadra. Alcuni 
avevano bisogno del turno di 
riposo, per ’’ricaricare le pi- 
le?t Nelle ultime domeniche 
ho visto gente fuori forma». 
L'allenatore evita di fare no- 
mi, ma si comprende bene il 
riferimento a Mosolo, Geissa e 
Andrian. Nessun problema in 
ogni caso. Nell'arco di un 
campionato un atleta è sog- 
getto a momenti «di bassa». 
La sosta cade a proposito. 

AI di là di questo fatto che 
assume valore marginale, va 
osservato che la prima parte 
della stagione si chiude per i 
neroverdì con un bilancio dé- 
cisamente positivo. Vediamo 
le voci che contribuiscono a 
renderlo tale. Il Pordenone in 
dodici incontri ha messo in- 
sieme quindici punti. In forza 
di questo bottino è al terzo 
posto con una partita da recu- 
perare (quella di Lanciano). 
Vanta inoltre la seconda mi- 
glior difesa del campionato 
con appena sei reti al passivo. 
L'anno nuovo sarà altrettanto 
ricco di soddisfazioni per i 
neroverdìi? 

«Lo sarà — dice Burlando — 
nella misura in.cui la squadra 
riuscirà a conservare la 
necessaria concentrazione e 
profondere in partita e negli 
allenamenti lo stesso impe- 
gno. Senza cioè sedersi” sui 
risultati conseguiti in questa 
prima fase». 

— Soddisfatto? 

«Come potrei affermare il 
contrario? Soprattutto se sifa 


un paragone con la passata 
stagione. Allora chiudemmo il 
girone dì andata racimolan- 
do 14 punti su 17 incontri. Ora 
dopo dodici partite ci ritro- 
viamo con 15...», 

Non sono comunque soltan- 
to le cifre a suggerire conside- 
razioni lusinghiere su questa 
prima parte di campionato. Il 
Pordenone, tranne qualche 
rara occasione, ha divertito, 
ha dato spettacolo, mettendo 
in mostra un gioco piacevole 
ed efficace. La difesa è uno dei 
punti di forza. Da Pieve, Can- 


zi, Catto e Cancian (ritornato 
sui livelli di due anni fa) sono 
una sicurezza per i compagni. 
E' grazie al buon comporta- 
mento della retroguardia se la 
Squadra è riuscita a ritornare 
indenne da trasferte che si 
annunciavano quasi proibiti- 
ve (vedi Padova e Ancona) e 
ha finora subìto una sola 
sconfitta contro il Chieti. 
Rispetto alla scorsa stagio- 
ne c'è anche una minore diffi- 
coltà della compagine ad 
andare a rete, grazie al buon 
lavoro del centrocampo e al- 


Pordenone — Il neroverde Mosolo sta per affrontare in 
dribbling un avversario. Dopo aver vinto il contrasto passerà 
la sfera a un compagno di squadra: è uno dei tanti esempi 


della mentalità nuova acquisita dalla formazione 


(Foto Pn) 


IL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE GLI ASSEGNA UN PREMIO NAZIONALE DI BENEMERENZA 


Un elisir di lunga vita chiamato pallone 
per Buffalo «mago» del calcio giovanile 


Umberto Buffalo per il cal- 
cio triestino è un'istituzione, 
come lo è Ovidio Paron, tanto 
per fare un nome, e qualche 
altro. E difficile trovare qual- 
cuno, anche fra i giovani af- 
facciatisi solo da poco al cal- 
cio agonistico, che non sappia 
chi è Buffalo. 

Una vita trascorsa nel mon- 
do del pallone che era e rima- 
ne la sua grande passione, il 
suo hobby preferito; la sua 
ragione d’essere. Non,si spie- 
gano altrimenti tutti questi 
‘anni sempre su un rettangolo 
di gioco, dapprima quale gio- 
catore, poi in qualità di alle- 
natore e, nei ritagli di tempo, 
aggrappato a una rete di re- 
cinzione per vedere gli altri 
correre dietro a una sfera, 

Buffalo, nato a Trieste il 28 
maggio 1903, ha iniziato la 
sua carriera di giocatore a 
sedici anni nelle file dell’Ac 
Espero da dove passava alla 
Triestina disputando in due 
anni di permanenza nella so- 
cietà alabardata quattro par- 
tite in prima squadra. Un in- 
fortunio lo costringeva nel 
1927 a smettere l’attività ago- 
nistica. Ma la sua assenza dal 
mondo attivo del calcio era 
breve e all'età di ventotto 


anni ritornava sulla scena in 
qualità di allenatore esorden- 
do sulla panchina del Dopola- 
voro Acegat militante nel 
campionato di terza serie € 
nel contempo curando le for- 
mazioni giovanili. 

Un tirocinio, quello con i 
colori acegatini, che si pro- 
trasse per sei anni; nel 1938 
passava al Ponziana in serie 


Umberto Buffalo 


C, assumendo per tre stagioni 
l’incarico di direttore spor- 
tivo. 

Venne quindi. la guerra e 
‘anche Buffalo dovette partire 
per il servizio militare, rima- 
nendo lontano da Trieste sino 
al 1945. L'anno dopo ritorna- 
va a dedicarsi al calcio alle- 
nando per due stagioni la pri- 
ma squadra del San Giovanni 
portandola dalla serie D alla 
C; quindi per tre stagioni al- 
l’Edera, un'altra con la Dre- 
her, un campionato con la 
società sportiva Trieste, nuo- 
vamente al San Giovanni 
(1953-54) e quindi alla Triesti- 
na, dove rimaneva per otto 
stagioni assolvendo l’incarico 
di responsabile tecnico e alle- 
natore delle formazioni giova- 
nili, con un breve intermezzo 
(maggio 1962) di tecnico della 
prima squadra che allora mili- 
tava in serie B. 

Trasferitosi a Lignano, Buf- 
falo si prendeva cura delle 
squadre del Tisana nel cam- 
pionato di prima categoria 
1962-63 e nella stagione se- 
guente del Lignano. 

Nel 1964 ritornava a Trieste 
per assumere l’incarico di re- 
sponsabile del settore giova- 
nile della Triestina, lavorando 


sodo per nove anni. Una breve 
sosta e quindi all’età di ses- 
sant’anni assumeva l’incarico 
di direttore tecnico dell’Us 
Soncini dove, vivendo assie- 
me ai giovani, ritrovava nuo- 
va linfa e nuova spinta, inse- 
gnando a tanti ragazzini come 
si gioca al pallone, che è un 
po’ il suo «elisir» di lunga vita. 
Quanti giocatori sono usciti 
dalla «scuola Buffalo»? Tan- 
tissimi e quasi tutti hanno 
avuto una buona carriera, gio- 
cando in squadre di serie A e 
B. Il settore giovanile, per 
Buffalo, è stato da sempre il 
‘maggiore dei «pallini», anche 
quando allenava squadre di 
categoria superiore. A dimo- 
strazione della sua passione 
sta il fatto che ancora oggi, 
all’età di settantasette anni, 
trascorre gran parte delle sue 
ore sul campetto di via Sonci- 
ni allevando nuovi talenti. 
E’ proprio per queste sue 
doti che su proposta del Co- 
mitato regionale del settore 
giovanile il consiglio federale 
gli ha assegnato un premio di 
benemerenza nazionale che 
gli verrà consegnato il prossi- 
mo mese a Roma nel corso di 
una solenne manifestazione. 
ù C. N. 


l’opportunismo delle punte. 
Oltre ai risultati la squadra 
ha fatto vedere buone esibi- 
zioni. La costanza di rendi- 
mento ha portato i neroverdi 
nelle alte sfere della classifica. 

— Incl salgono le prime 
due, voi siete dopo Civitano- 
vese e Mestre... 

«Qui sì tratta di aprire il 
solito discorso. Lo so che ai 
tifosi viene quasi istintivo 
pensare alla promozione. 
Farsi delle illusioni è comun- 
que pericoloso perché al ter- 
mine del campionato manca- 
no 22 partite e possiamo tran- 
quillamente crollare. La squa- 
dra, lo ribadisco, è partita 
con l’obiettivo di rimanere în 
© 2 senza troppi patemi. So- 
stenere un campionato tran- 
quillo, insomma. La C 1 è un 
discorso estremamente serio. 
Su basi diverse si potrà guar- 
dare a questo traguardo nella 
prossima annata». 

Claudio Claretti. 


Pordenone a Monselice 


Il campionato di serie C2 
riprenderà domenica con lo 
scontro al vertice fra Civita- 
novese e Mestrina. Il «clou» 
della quattordicesima gior- 
nata interessa da vicino il 
Pordenone che potrebbe ap- 
profittare della situazione 
per portarsi più a ridosso del- 
le prime. I neroverdi, che gio- 
cheranno con il pensiero ri- 
volto a Civitanova, saranno 
impegnati in trasferta sul 
campo del Monselice. 

Programma: Anconitana- 
Adriese, Cattolica-Osimana, 
Chieti-Maceratese, Civitano- 
va-Mestre, Conegliano- 
Cittacastello, Lanciano- 
Padova, Mira-Teramo, Mon- 
selice-Pordenone, Venezia- 
Vispesaro. 


NELLA SERIE D 


Sacilese 
«fanalino» 
senza drammi 


SACILE— Il bilancio non è 
dei migliori. I biancorossi so- 
no ultimi. Allenatore, giocato- 
ri, dirigenti e gli stessi tifosi 
non fanno drammi. Quest’an- 
no la quarta serie non con- 
templa retrocessioni. Male 
che vada resterà il rammarico 
di° chiudere il campionato in 
posizione poco dignitosa. 


Ma, subito, una consolazio- 
ne. L'esperienza che quest’an- 
no la squadra sta sostenendo 
tornerà sicuramente utile nel- 
la prossima stagione. Onesta- 
mente, anche se c’è da recri- 
minare per alcuni punti persi 
per strada, di più di quanto la 
squadra ha finora fatto non si 
poteva pretendere. Non biso- 
gna dimenticare che, tranne 
qualche variante, è la stessa 
formazione che nella scorsa 
stagione ha conquistato la 
promozione in quarta serie. 
Comprensibile quindi che sia- 
no affiorati dei grossi limiti di 
carattere tecnico. à 


Il salto di categoria, da un 
torneo dilettantistico a uno 
semiprofessionistico,si è fatto 
indubbiamente sentire. Con- 
scia di questo fatto, nel corso 
del campionato la società è 
corsa ai ripari e nel mercato 
autunnale ha ingaggiato Pa- 
van, prelevato dall’Azzanese. 
L'attaccante ha dato con il 
suo gioco e i suoi spunti mag- 
gior «verve» alla squadra in 
fase offensiva. 


C. C. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


29 dicembre 1980 


Sale in testa 1’USM Monfalcone con il recupero 


MONFALCONE — Nel re- 
cupero del campionato di pro- 
mozione l’Usm Monfalcone ha 
superato di misura il Palma- 
nova ed ha in tal modo inca- 
merato la settima vittoria 
consecutiva con la quale ha 
potuto affiancare in vetta alla 
classifica la Romana ed il Tri- 
vignano. 

Al di là di queste considera- 
zioni indubbiamente positive 
per gli azzurri ma legate 
esclusivamente al crudo lin- 
guaggio delle cifre, la partita 
tra monfalconesi e palmarini 
è stata una delle più brutte ed 
incolori viste quest'anno al 
«Cosulich», e ciò soprattutto 
per la giornata piuttosto abu- 
lica di Politti e compagni, 

Dalla squadra ospite infatti 
nessuno si aspettava grandi 
cose, vista la precaria posizio- 
ne in graduatoria dell’undici 
amaranto, ed in verità sul 
campo il Palmanova non si è 
certo esibito su livelli tecnici 
ed agonistici trascendentali, 
ed infatti ha messo in mostra 
un’intelaiatura di squadra po- 
co più che decorosa anche se 
lodevolissima sul piano del- 
l'impegno con un discreto 
propulsore, Benussi, a centro 
campo ed un tenace e com- 
battivo Fabbris all'attacco. 

AI cospettto di tali avvers: 
ri la squadra di casa è incap- 


Opicina- Mossa L 


USM Monfalcone-Palmanova 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Furlan su rigore; nel s.t. al 9' Minin, al 


31, Modula. 


MONFALCONE: Gnezda, Pugliese, Di Benedetto, Di Cicco, Clemen- 


te, Perissinotto, Modula, Politti 
Mascarin), Furlan (dal 29' del s. 


PALMANOVA: Turchetto, 
Marangon, Benussi, Bertoss: 


ARBITRO: Scodellaro di San Martino al Tagliamento. 


pata.in una prestazione sotto 


tono che ha reso molto più 
arduo del previsto il successo 
dell’undici di Lulich, Scesi in 
campo privi di Flora, infortu- 
nato nel galoppo di allena- 
mento del giorno precedente 
l'incontro, gli azzurri hanno 
forse risentito in misura mag- 
giore del previsto la assenza 
del regista avanzato, stentan- 
do molto nella manovra di 
impostazione. Con un Faccin 
in giornata non troppo felice, 
un Politti troppo preso, so- 
prattutto nel primo tempo nel 
fronteggiare l'iniziativa del 
pimpante Benussi, un Perissi- 
notto positivo sul piano dina- 
mico ma a disagio tattica- 
mente, il peso di rifornire le 
punte con palloni giocabili è 
ricaduto quasi sempre sulle 
«esili» spalle di un Ludwig 
impreciso e farraginoso all’i- 
nizio ma risultato poi alla di- 
stanza tra i migliori in campo 
assieme a Pugliese. 


Ludwig, Faccin (dal 29’ del s.t. 
Mendella). 


olo, Bresciani, Rusconi, Pac. 
in (34° s.t. Mullon), Ventu: 


nella prima mezz'ora la parti- 
ta si è un po’ ravvivata al 28° 
quando una azione di Modula 
sulla sinistra è stata interrot- 
ta da un intervento congiunto 
di Fabbris e Bresciani in pie- 
na area di rigore, e nel quale 
l'arbitro ha ravvisato gli 
estremi per la massima puni- 
zione, che è stata trasformata 
da Furlan. 

Il vantaggio acquisito non 
ha dato gli stimoli sperati alla 
formazione di casa, la quale al 
contrario, ha pure subito la 
reazione — invero piuttosto 
blanda — degli ospiti, che ha 
portato ad un’unica buona 0e- 
casione propiziata da una bel- 
la azione di Fabbris lungo la 
fascia laterale destra. 

Nella ripresa il gioco non è 
migliorato ed al 9° un incauto 
passaggio all'indietro di Cle- 
mente ha offerto a Minin l’oc- 
casione per portare la sua 
squadra in parità. 

Una volta subito il pareggio 


Noiosa e priva di emozioni i il Monfalcone ha dato vita ad 


un serrato e farraginoso gioco 
e di scarsa incisività finché al 
31’ una ribattuta di De Bene- 
detto è stata ben controllata 
in area ospite da Modula che 
con un diagonale rasoterra ha 
trafitto Turchetto allontanan- 
do così lo spettro di un pareg- 
gio che avrebbe costituito un 
risultato veramente poco edi- 
ficante per gli azzurti. 
Ivano Gon 


Promozione 

Romana 2014 761217 
Usm Monfalcone 2014 10 0 4 2414 
Trivignano 2014 7.6 1167 
Pro Aviano 1914 671138 
Brugnera 1714 6 5 3 1410 
Pro Cervignano 1614 5 6 3 1612 
Fontanafredda 1614 5 6 311 8 
Tarcentina 1414 4 6 4 2178 
Manzanese 1414 4 6 4 1312 
Maniago 1414 38 3 1011 
Ponziana 1314 5 3 6 17118 
Basiliano 1014 347 918 
Azzanese 9:14: 257713 
Lignano 814 24 8 815 
Palmanova 7714 158 720 
Portuale 714 158 420 

Le partite del 4.1.81 
Ponziana-Basiliano 
Portuale-Maniago 
Usm Monfalcone-Brugnera 
Azzanese-Tarcentina 
Manzanese-Pro Aviano 
Fontanafredda-Pro Cervignano 
Lignano-Palmanova 
Trivignano-Romana 


dal falloso intervento di Fabbris 


Turchetto, e risultato finalmente sbloccato 


iani su Modula. Impeccabile tiro, con spiazzamento di 


(Foto Leban) 


II CAT. GIRONE D 


Latisanottese 2 
Tisana 0 


MARCATORI: nel p.t; al 40° Ri- 
go; nel s.t. al 15) Ciani. 
LATISANOTTESE: Simonin, 
Giusto (Casasola II), Cotugno, C: 
sasola I, Mauro, Crepaldi, Ferra- 
resso, Ferro, Ciani, Piotto, Rigo. 
TISANA: Vianello, Faggiani 
(Zanfagnin), Disopra, Tenzo, Bivi, 
Serravalle, Milan, Vit, Beltrame, 
Stella (Mansi), Cicuttin. 
ARBITRO: Mareuzzi di Lava- 
riano. 
tenete 


Zoppola 1 
Ceolini 0 


MARCATORE: nel s.t. al 18 
Zoccolante. 


ZOPPOLA: Luccon, Bomben, 
Vettor, Zoccolante, Quattrin, 
Zonta, Giacomel, Marson, Marzi- 
notto, Canton, Mascherin. 


CEOLINI: Rosso, Sacilotto, Ros- 
setti, Sari, Paludetto, Marti 
sentini, Bozzolan, Barbui, Zoia, 
Rosolen, 

ARBITRO: Cammarata di Me- 
duno. 


RETE Rel al LIERNA 


II CAT. GIRONE D 


La classifica: Codroipo 19; Mar- 
ter, Casarsa 17; Latisanotta, Rivi- 
gnano, Ronchis 16; na, R. Var- 
mo 15, Sedegliano 14; Morteglia- 
no, Brian, L. Variano 13; Castione- 
se 12; Flambro, Palazzolo 10; San- 
vitese 8. 


Il cat, - Girone E 
Torriana 0 
Mariano 3 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Bla- 
sic, al 10° e al 46° Falzari. 

TORRIANA: Valente, Giombet- 
ti, Zollia I, Nicola, Turus, Biasion, 
Mazzucchin, Piagno, Travan, Zot- 
ti (10° s.t. Bertoli), Olivieri. 

MARIANO: Regazzo, Sartori, 
Silvestri, Pettarin II, Pettarin I, 
Stabile, Dean (39' s.t. Vecchiet), 
Blasic, Centini (46* Tomat), Me- 
deot, Falzari. 

CLASSIFICA: Medea p. 21; 
Torviscosa 20; Mariano 18; 
Ruda e Itala San Marco. 17; 
Moraro 16; Sevegliano 15; Do- 
natello e Pro Fiumicello 14; 
Sagrado e Villesse 12; Torria- 
na e Jalmicco 11; Malisana e 
Pro Romans 9; Torre Tap, 8. 


Il cat. girone A 
Ricupero: Zoppola-Ceolini 1-0, 
La classifica: V. Rauscedo 21; 

Bannia 17; Vibate, Caneva, Ta- 
mai, Zoppola 16; Vigonoyo, S. 
Quirino, Pasianese, Torre, Visin. 
le, Chions 14; V. Roveredo 13; 
Pravisdomini 11; Porcia 9; Ceolini 
6. 


ante 


«COPPA PRIMAVERA» 

La rappresentativa allievi del 
Friuli-Venezia Giulia che parteci- 
perà da marzo alla «Coppa Prima- 
vera» di calcio, è stata inclusa nel 
girone interregionale che com- 
prende la Liguria e la Toscana. 


L'Edile Adriatica agguanta Cormonese e Muggesana 


MARCATORE; Botteri al 40° del s.t. 
OPICINA: Pin, Gaeta, Stradi, Vascotto, Gherzil, Vizintin, Volo (1's.t. 
Botteri), Venier, Privileggi, Manzon, Verch, 


MOSS 
dolfi, Tesoli 


Peressin, Campi, Tollon, Bevilacqua, Grion, Princi, Gan: 
Medeot, Marin L., Marin C. 


ARBITRO: Zanette di Castionidi Zoppola. 


Opicina e Mossa dovevano 
assolutamente non perdere 
questo incontro di recupero 
fra pericolanti, e la squadra 
carsica è riuscita doppiamen- 
te nel suo compito aggiudi- 
candosi i due punti in palio e 
lasciando così il Mossa solo al 
penultimo posto staccato di 
due lunghezze dalle dirette 
rivali nella lotta per la salvez- 
za. 

Le squadre hanno: iniziato 
entrambe molto coperte, in- 
tendendo per prima cosa non 
correre troppi rischi. Poi VO- 
picina ha preso con maggior 
decisione l'iniziativa senza 
però marcare ancora una 
pressione continua. 

.. Verso la parte finale del pri- 
mo tempo, finalmente i pa- 
droni di casa si rendevano 
conto che nulla avevano da 
temere da una squadra sì arci- 
gna in difesa, ma che vale zero 
dalla metacampo in su. Il se- 
condo tempo ha visto quindi 
un incessante offensiva del. 
l’Opicina che, liberatasi da 
preoccupazioni difensive, ha 
progressivamente costretto 
gli. avversari nella propria 
area di rigore. 

Di occasioni i carsici ne 
creavano in gran numero, e 
sembrava proprio che lo scon- 
tro dovesse chiudersi in pari- 
tà, ma al 40°, su un ennesimo 
calcio d’angolo, l’Opicina in- 
vece,passava: Botteri si trova- 
va fra le gambe un pallone 
rinviato male dai difensori del 
Mossa e dal dischetto infilava 


la porta del piccolo ma pur 
valido Peressin, che riusciva a 
toccare ma non a deviare. 
Scene di entusiasmo da par- 
te dei giocatori e comprens 


bile disperazione negli ospiti, 
consci di aver perso un punto 
ormai considerato in sac- 
coccia. 


Prima categoria - Girone B 


RECUPERI 
-Mossa 10 
i-Edile Adriatica 0-0 


Stock-S. Canzian 
San Giovanni-Sovrana 


Cormonese 1914 6 7 1 1910 
Edile Adriatica 1914 6 7 11510 
Muggesana 1813 7 4 2 2213 
Corno 1714 7341511 
Pieris 1613 643139 
S. Giovanni 11514 6 3 5 2414 
Isonzo Turriaco 1514 3 9 2 910 
Lucinico 1414 6 2 6 2016 
Fortitudo 1414 5 4 5 1920 
Ronchi 1314 .3 7 4 1033 
S. Canzian 1214 3 6 5 1012 
Opicina 1114 27 5 1014 
Sovrana 17114 356 915 
Stock 1114 27 5 1017 
Mossa 914 257 822 
Gradese 814 16 7 1017 


Le partite del 4.1.81 


Opicina-Sovrana 
Isonzo Turriaco-Stock 
Ronchi-Fortitudo 

Sì Canzian-Lucinico 
Muggesana-Cormonese 
S. Giovanni-Pieris 
Gradese-Edile Adriatica 
Mossa-Corno 


L'Opicina ha mostrato una 
grande determinazione e una 
inesauribile voglia di vincere, 
e se ancora certi scompensi si 
rivelano, specie in fase d'at- 
tacco, la squadra è vitale e 
può guardare con fiducia al 
prosieguo del campionato. 

Giuliano Sadar 


Allievi regionali 


Due recuperi erano in program- 
ma ieri per il girone B del campio- 
nato regionale di calcio per allievi. 
Le due partite sono state giocate 
entrambe a Trieste. La Libertas, 
impegnata sul campo del Villaggio 
del pescatore contro la Sangiorgi- 
na, ha colto un prezioso successo 
che la rilancia a metà classifica. Il 
gol partita (1-0) è stato messo a 
segno allo scadere del tempo da 
Scioli. î 

Nell’altro incontro il Ponziana è 
stato costretto ad accontentarsi 
del pareggio nel recupero disputa- 


to a Basovizza contro la Pol. San. 


Giorgio (2-2). 
I risultati: Libertas-Sangiorgina 
1-0; Ponziana-Po. San Giorgio 2-2. 
Classifica: Triestina p. 24; Udi. 
nese 23; Sangiorgina 18; Pro Gori- 
zia 15; Monfalcone 14; San Giovan- 
ni e Libertas 13; Pol. San Giorgio 
12; Ponziana e Supercaffè 9; Costa- 
lunga e Tisana &; Sangiorgina Udi- 
ne e Donatello 5. 
Liste » 


PROMOZIONE 
| marcatori 


Furlan. (Usm Monfal- 
cone); 

6 reti: Meiacco (Ponziana), Brai- 
da (Tarcentina), Ceccotti 


10 reti: 


(Manzanese), Dilena I 
(Romana), Rossi (Pro 
Cervignano); 


5 reti: Ciclitira (Ponziana); 

4 reti; Cisilin (Tarcentina), Pe- 
trello I (Trivignano), Di- 
lenna II (Romana), Zanu- 
tel (Pro Cervignano), 


Ronchi -Edile Adriatica 


RONCH Zuppichini, Sniderich (Furlan), Novelli, Zeleznich, Bran- 


dolin, Mon 
EDILI 
vich, Mir 


, Ramani, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Un drappello dì «guastato- 
ri» loro malgrado (i giocatori 
amaranto), una dozzina — 
con i rilievi — di «amatori» 
portati sul campo dopo averli 
distolti da più impegnativi 
impieghi del tempo libero (gli 
ospiti), un direttore di gara 
racimolato all'ultimo momen- 
to dopo aver invano bussato 
alla porta di più valenti colle- 
ghi: questo il contesto del re- 
cupero giocato al «Lucca» di 
Ronchi tra due squadre cui 
necessitavano per.opposte ra- 
gioni i due punti in palio. 

La gara ha avuto infatti 
una fisionomia ben marcata 
per il suo svolgimento con 
l'Edile, prote$a perennemente 
verso la porta amaranto alla 
ricerca. di un successo che gli 
ospiti feputavano dovuto in 
virtù di una sicura suprema- 
zia lecnica ed agonostica, ma 
perseguito con sufficienza 
estrema, quasi che l'impegno 
profuso dovesse per sé stesso 
avere per corrispettivo la vit- 
toria. 

Se sî eccettuano infatti gli 
ultimi dieci minuti della parti- 
ta, mai la squadra ospite ha 
dato alla sua vistosa superio- 
rità la determinazione che ci 
vuole per coronare qualsiasi 
programma, per minimo che 
esso sia. 

Il Ronchi, falcidiato da as- 
senze qualificanti e dal setti- 
mo della ripresa dall’espul- 
sione di Novelli, reo di prote- 
ste, ha difeso dapprima con 
ordine poi con qualche affan- 


si, Demeio, Fragiacomo, Longo, Donda, Gergolet. 
ADRIATICA: lanza, Schiavon, Gerin (Città), M 
ucca, Pobega, Pu 
ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


Smrekar, (Fr. 


no l’integrità della propria 
porta. 

Contro la flemma degli ospi- 
tinonei sono voluti particola- 
ri tatticismi: una copertura 
elastica imperniata sulla 
equilibrata saldezza emotiva 
del libero Zeleznich e qualche 
contropiede veloce affidato a 
Longo e Fragiacomo hanno 
consentito di salvaguardare 
per buona parte della gara la 
porta. difesa da Zuppichini, 
che è dovuto intervenire con 
qualche efficacia solo al'34’ 
della ripresa su una pericolo- 
sa incursione di Ramani e un 
minuto dopo su improvviso 
tiro di Francini, messo in con- 
dizione buona da un rimpallo 
favorevole. 

Ma era il momento, già 
descritto, della maggiore 
pressione dell’Edile Adriati- 
ca, che buttata a mare ogni 
ricercatezza ci dava dentro 
con grinta e rabbia per ag- 
guantare quel risultato che 
stava effettivamente alla sua 
portata. 

Era anche la fase in cui le 
forze del provatissimo Ronchi 
stavano rapidamente disWbl- 
vendosi dopo il logorante ap- 
prestamento difensivo messo 
in cantiere a seguito dell’e- 
spulsione di Novelli. 

Comunque il direttore di ga- 
ralterzo elemento della parti- 
ta) ha ratificato lo 0 a 0 fer- 
mando un lanciatissimo at- 
taccante ospite d. due passi 
dalla porta ronchese, quando 
mancavano solo due minuti 
alla conclusione. GG 


I CAT. - GIRONE B 
| marcatori 


9 reti: Fontanot (Fortitudo); 

8 reti: Cossutti (Corno); 

% reti: Potasso (Muggesana): 

6 reti: Del Negro (San Giovanni), 
Degano Cormonese); 

5. reti: Terpin e Favaro (Lucini 
co), Verbich e Chelleri (Muggesa- 
na), Clemente (Pieris). 


Seconda categoria - Girone F 


RECUPERI: 


Breg-Costalunga 
Giarizzole-S. Marco 
Supercaffè-Rosandra 
Kras-Libertas 
Zaria-Staranzano 
C.E. Prisco-Vesna 


risaie” 
Lospsa 


Vesna 2214 9 4 12512 
Zaria 1814 743169 
Costalunga —‘1713 7 3 3 2314 
Rosandra 1713 65 22014 
Staranzano 17:14 5 7 2 2015 
Campanelle 1614 6 4 4 1912 
Libertas 1514 4 7 3 1512 
Kras 1313 2.9 2 1010 
C.G.S. 1213 4 4 5 1717 
S. Marco 1113 3 55 1213 
Breg 1113 4 3 6 1620 
C.E. Prisco 1114 27 5 1115 
O; Supercaffè 1013 2 6 51119 
Giarizzole 1013 3 4 61323 
Baxter 914 17 61120 
Domio 714 15 8 1125 


Le partite del 4.1.81 


Vesna-Baxter 
Costalunga-C.G.S. 
Kras-Giarizzole 
Domio-Supercaffè 
Zaria-Breg 

S. Marco-C.E. Prisco 
Rosandra-Libertas 
Campanelle-Staranzano 


0-0 | Stock- San Canzian 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Gerin; nel s.t. nl 45° Vittor. 


STOCK: Crocetti, Vicini, Savron, Coslov 
detto, Gerin, Rados (35 s.t. Ferfoglia), Savi, 
SAN CANZIAN: Basso, Bonazza, Vrech, GTO 


Punis, Dibene- 


n. 
I, Vittor, Pittaro, 


Marizza (26' s.t. Trevisan), Anzanel, Stabile, Ferro, Flaborea. 
ARBITRO: Michelan di San Giorgio di Nogaro. 


Il San Canzian è riuscito ad 
agguantare il pareggio pro- 
prio allo scadere, grazie ad 
una incredibile papera della 
difesa, dopo che per tutto l’ar- 
co dei novanta minuti le azio- 
ni si erano susseguite in modo 
tale da far ritenere il pareggio 
come il risultato più giusto: 

La Stock aveva avuto tutto 
facilitato dalla rete messa avi 
segno, dopo soli cinque minu- 
ti, ed aveva corso uni brivido 
solo per un rigore che però 
Crocetti aveva bravamente 
intuito e parato. E 


Invano Punis e Vicini si era- .|° 


no prodigati nel costruire tra- 
me valide, poiché la difesa 
ospite si era sempre disimpe- 
gnata, qualche volta in ma- 
niera non proprio ortodossa. 

Quando però sembrava che 
la vittoria non dovesse più 
sfuggire ai padroni di casa, 
all'ultimo secondo dell'ultimo 
minuto il pareggio che premia 
sì il San Canzian, ma getta 
nello sconforto la Stock per il 
punto perso. 

La cronaca della partita si 
apre con la marcatura al quin- 
to minuto, ad opera di Gerin, 
che faceva partire da venti 
metri una punizione-bomba 
che mandava la palla sotto 
l'incrocio dei pali. 

Al 27° sempre Gerin tirava 
da trenta metri ma il portiere 
deviava. Un minuto dopo il 
rigore a favore del San Can- 
zian per atterramento in area 
di Flaborea; si incaricava del 
tiro Stabile ma Crocetti de- 


viava coi pugni... 

Nel secondo tempo, al quar- 
to d'ora, pallonetto di Flabo- 
rea che però non sorprendeva 

‘Crocetti. 


Al novantesimo la beffa: su 
papera della difesa Vittor si 
trovava libero con la palla in 
mezzo all'area e batteva il 


‘portiere .con un rasoterra. 


Alessandro Bourlot 


ni Tramin Natale» 
Trieste Ovest 4 
Trieste Est 3 


Si è concluso in favore di Trieste 
Ovest l’incontro di andata del 
«Torneò di Natale» per rappresen- 
tative provinciali cadetti di calcio. 


La squadra di Trieste Ovest, in 
vantaggio per una autorete di Bas- 
sanese, è stata raggiunta e supera- 
ta dalla formazione di Trieste Est 
(reti di Boscarol e Millo). 


Nuova parità con Ziodato e 
quindi Samez, su rigore, riportava 
in avanti la selezione Est. Nella 
ripresa prima Schiavon e poi Pete- 
lin allo scadere, hanno donato il 
successo alla rappresentativa di 
"Trieste Ovest, 

TRIESTE OVEST: Crocetti 
(Verdecchia); Bestiaco (Tremul), 
Macoratti; Clon, Matesich (Moli- 
no), Schiavon; Mineo (Petelin), 
PONGA) Pacher, Ziodato, Fel- 
luga. 


TRIESTE EST: Somma (Can- 
ziani); Codarin (Fontanot), Viello; 
Samez, Bassanese, Predonzani 
(Saia); Viola, Boscarol, Millo, Gia- 
comin (Zonta), Huez. 


Muggia attende 
le decisioni del giudice 


Un discorso a parte, mentre 
il campionato riposa, merita il 
«fattaccio» di Pieris, con Pie- 
ris appunto e Muggesana. co- 
strette a prendere anzitempo 
la via degli spogliatoi per la 
decisione dell'arbitro di s0- 
spendere l’incontro, in segui- 
to alle zuffe degenerate fra i 
giocatori delle due parti, Ab- 
biamo voluto sentire in pro- 
posito il parere dell'allenatore, 
verdarancio Italo De Rossi; 
«Va spiegato che il nervosi- 
smo in campo» — tiene a pre- 
cisare il trainer muggesano — 
«è iniziato sin dalle battute 
d'avvio, con falli ripetuti su 
Chelleri, in evidente giornata 
di grazia. Lo attestano. le 
quattro ammonizioni di gio- 
catori granata. Il parapiglia 
generale si è poi innescato 
quando, dopo i precedenti fal- 
lacci su Chelleri, che ha dovu- 
to abbandonare il terreno di 
gioco, Perlangeli è stato sgo- 
mitato a terra, non in azione 
di gioco, e poi scalciato. 

Invero c'è stato un eccesso 
di reazione in qualche nostro 
ragazzo, scosso da continue 
incessanti provocazioni, ma 
altrettanto vero è che le colpe 
e le responsabilità maggiori 
ricadono principalmente sui 
nostri avversari, disapprovati 
anche dai loro stessì sosteni- 
tori», 

Sin qui la testimonianza di 
De Rossi su questa pagina 
non proprio edificante per lo 
sport giuliano, in un clima 
tutt'altro che natalizio. Ora si 
attendono le decisioni del giu- 
dice sportivo. LZ 


Giarizzole 2 
S. Marco 1 


MARCATORI: nel s.t. al 30° e al 
43° Zacchigna, al 47’ Bernabei (ri- 
gore). 

GIARIZZOLE: Di Maio, Viezzo- 
li, Bossi, Bencich, Pregare, Oldani 
(Valzano nel s.t.), Zacchina, Catto- 
nar, Zagaria (dal 19° del s.t. Belaz), 
Sulcic, Tenco. 

SAN MARCO: Balzarini, Purini, 
Stradi R., Stradi F., Eilini, Rosin, 
Clementin, Pacor, Visintin, Ber- 
nabei, Flipaz. 

ARBITRO: Scarpa di Trieste. 


Con una ripresa spigliata e 
maggiormente improntata 
sul dinamismo, il Giarizzole 
ha trafitto l’ospite S. Marco, 
dopo averne subito nella pri- 
ma parte della gara una pres- 
sione costante quanto incon- 
cludente. 

Il S Marco ha per contro 
accusato un'inspiegabile ap- 
prensione in retroguardia 
ogni qualvolta i galletti affon- 
davano le loro azioni, soprat- 
tutto non ha opposto un vali- 
do controllore ad uno Zacchi- 
gna in continuo crescendo. 

È stato proprio il numero 
sette arancione a sbloccare il 
risultato alla mezz'ora della 
ripresa, a seguito di un’azione 
prolungata sotto la rete di 
Balzarini, e a raddoppiare do- 
po tredici minuti, approfittan- 
do di un disimpegno difficol- 
toso di Stradi, 

Solo a tempo scaduto il 
punto della bandiera per il S. 


. Marco, realizzato dal’ dischet- 


to dallo specialista Bernabei, 


con Pacor e Zacchigna fra i 


migliori in campo. 
Luciano Zudini 


Kras 1 


‘Libertas 1 


MARCATORI: al 14’ p.t. Lanza; 
al 20' p.t. Cozman, 

KRAS: Paulin, Skabar D., Ska- 
bar A., Milie M., Dilic, Tercon, 
Guglia, Milie G., Ferfoglia, Blasi- 
na, Lanza. 


LIBERTAS: Ulcigrai, Macorat- 
ti, Cozman, Francolla, Mottica, 
lurincic, Gigliani, Bretti, Puglie- 
se, Mauro, Corsi. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Ennesimo pareggio per il 
Kras in quel di Monrupino 
(siamo giunti a quota nove) 
contro una Libertas che non 
ha rubato nulla agli avversari, 

Si è assistito a una partita 
piacevole fra due formazioni 
che non hanno più molto da 
chiedere alla classifica se non 
di rimanere nelle posizioni di 
centro. 

Il risultato si è deciso nella 
prima parte della gara, quan: 
do alla rete del. «Krassino» 
Lanza, ha risposto con un bel 
tiro Cozman. I carsici, ieri in 
uno sgragiante completo 
bianco-nero-azzurro, strana- 
mente non hanno usufruito 
del solito incitamento da par- 
te del proprio pubblico, accor- 
so meno numeroso del solito, 
e questo fattore è stato avver- 
tito in misura molto sensibile 
dai padroni di casa. 

Compito facilitato quindi 
per i ragazzi di Stulle che non 
si sono limitati alla difesa, ma 
spesso sono scesi pericolosa- 
mente all'attacco mettendo 
in difficoltà i difensori avver- 
sari. 

G.S. 


Opicina Sup. 2 
Rosandra 2 


MARCATORI: nel p.t. a 
miz, al 31° Mezzalira, al 34 
se; nel s.t. al 19° Pichierri. 


OPICINA:  Ferfoglia, Palermo, 
Volturno, Mezzalira (1 s.t. Mode- 
sti), Castro, Rumiz, Carta, Dagri, 
Scamperle, Podda. 

ROSANDRA: Dapas, Schettini 
Kodarin, Gulic, Basiacco, Cola- 
vecchia, Kirchmayr, Sodomaco, 
Cicchese, Piccinino (30" s.t. Mi- 
chelcich), Pichierri. 


ARBITRO: Colognatti di 
Trieste. 
NOTE: al 34° del s.t. espulso 


Rumiz per gioco scorretto. 


Un pareggio sostanzialmente 
giusto, tra due squadre che si sono 
affrontate a viso aperto in un con- 
fronto disturbato non poco dalla 
bora, che ha spazzato implacabil- 
mente il campo «Nereo Rocco» 


I padroni di casa avevano co- 
minciato bene portandosi in van- 
taggio al quarto d'ora con Rumiz 
che tirava da fuori area diretta- 
mente in porta e raddoppiando al 
31° con Mezzalira che girava in 
porta di testa su tiro dalla bandie- 
rina, 


Al 34° però, il solito Cicchese, 


cannoniere ormai indiscusso, veni- 
va smarcato in area e non perdo- 
nava Ferfoglia. Nel secondo tempo 
il Rosandra riusciva a pareggiare 
al 19° con Pichierri che era stato 
ben lanciato da Cicchese. 

Da questo momento le due squa- 
dre tentavano di infilare il gol 
della vittoria ma raccoglievano so- 
lo punizioni e calci d'angolo. Dopo, 
l'espulsione di Rados e l'invasione 
di campo di un... cane lupo, null'al- 
tro fino al termine SOON. 


Breg 1 
Costalunga 5 


MARCATORI: nel p.t. al 30” Ro- 
vatti; nel s.t. all'8' Tritta, al 10” 
Bussi, al 22° Giacomin, al:37° Ro- 
vatti, al 45' Surian. 


BREG: Micor, Albertini, Tritta, 
Dazzare (dal 30' s.t. Sovic), Dagri, 
Peressa, Morgan, Samez, Jez, Az- 
zolin, Sterni. 


COSTALUNGA; Mezzavilla, 
Druzina, Doz, Tulliani, Coloni, 
Bussi, Surian, Rovatti, Giacomin, 
Persi, Altin. 

ARBITRO: Condina di Trieste. 


Un'incontenibile Costalun- 
ga ha inflitto una sonora scon- 
fitta ad un Breg disorientato, 
affrontando gli avversari con 
la loto stessa arma, il contro- 
piede dei lunghi rilanci e delle 
fughe veloci, che già aveva 
ssicurato ai padroni di casa 
numerosi successi. 

La generosità e l'impegno 
delle due squadre hanno dato 
vita ad una prima frazione di 
gioco, tra le più belle di que- 
sto campionato, 

Il Breg, nella ripresa, repli- 
cava subito con Tritta all’8', 
che raccoglieva una palla già 
respinta dal portiere e insac- 
cava, ma il Costalunga, im- 
placabile, si impegnava nuo- 
vamente dopo soli due minuti 
con Bussi. 

I ragazzi di Softie non si 
risollevavano dal nuovo colpo 
‘e accusavano un palese cedi- 
mento della difesa, incassan- 
do quasi inermi i successivi 
gol di Giacomin, Rovatti e 
Surian. 

P., G. 


Zarja 1 


Staranzano 0, 
MARCATORE: Lenarduzzi al 
26° del p.t. 


ZARJA: Puzzer, Zagar, Greie, 
Samese, Macor, Krizmancich, F. 
Razem, Dana, Lenarduzzi, V. Ra- 
zem, Fonda. 

STARANZANO: Tortolo, Trica- 
rico, Saccon, Piemonte, Broggian 
(dal 20' p.t. Varacchi), Logozzo, L. 
Recchia (dal I’ s:t. Radicon), Piz- 
zin, Casagrande, F. Recchia. 

ARBITRO: Godeas di Cormons. 


E successo tutto e di tutto nel 
secondo tempo sul verde tappeto 
di Basovizza, sferzato da una geli. 
ida bora. Dopo un primo tempo a 
dir poco noioso, al 9° della ripresa 
la compagine ospite fruiva di un 
rigore per atterramento subito dal 
neo entrato Radicon. 

Si incaricava della trasformazio- 
ne Casagrande, che confermava la 
sua giornata opaca sparacchiando 
ignobilmente alle stelle. 

Lo Zarja reagiva, ed al 16° V. 
Razem appoggiava di testa da un 
metro un pallone fra le braccia di 
Tortolo, Ci voleva un gran tiro al 
volo di sinistro di Krizmancich, 
ribattuto dalla parte inferiore del- 
la traversa e ribadito in gol da 
Lenarduzzi per permettere alla 
squadra dell’altipiano di passare, 
poco prima della mezz'ora. 

Ma pochi minuti dopo, un bam: 
bino scagliava nei pressi della rete 
degli ospiti un petardo, alla vista 
del quale Varacchi si accasciava e 
si faceva portare fuori. 

Giancarlo Muciaccia 


CALCIO TRIESTINO 

I campionati provinciali giova- 
nili di calcio triestini riprende- 
ranno la loro attività sabato pros- 
simo con la disputa. di alcuni re- 
cuperi che proseguiranno anche 
domenica. 


C.E. Prisco 1 
Vesna 1 


MARCATORI: nel p.t. al 30° 
Tenze, al 37° Petagna. 

CAMPI ELISI PRISCO: Castri, 
Zoffoli, Bulang, Petranich, Fanti- 
na, Morgan, Stefani, Petri Belic, 
Ritossa (30’ s.t. Paceione), Peta- 
gna, Urizzi. 

VESNA: Bubnich, Tenze, Peris- 
sutti, Acquavita, Pribaz, Puric, 
Bortolotti, Pipan, Russignan, 
Candotti, Doglia. 

ARBITRO: Dagnello da Trieste. 


Reintegrato o quasi nella sua 
formazione-base ed opposto ad un 
Vesna. viceversa privo di diversi 
uomini-chiave, il Priscò ce l'ha 
fatta ad imporre il pari alla capoli- 
sta che si era presentata pericolo- 
samente sin dal 20’ di gioco, con 
una punizione di Candotti respin- 
ta dalla traversa. 

Dieci minuti più tardi Candotti 
Si ripeteva e Castri respingeva alla 
meglio, nulla potendo fare sulla 
tibattuta di Tenze. 

Appena sette minuti più tardi 
veniva il pareggio, grazie ad una 
splendida azione di Fantina, che 
triangolava con Ritossa, porgendo 
poi un pallone.d’oro a Petagna che 
fulminava in rete in diagonale; 

Il secondo tempo vedeva ambe- 
due le compagini soddisfatte del 
risultato (il Vesna pensando so- 
prattutto alle proprie assenze), e 
veniva pertanto giocato per lo più 
a centrocampo, senza grosse occa- 
sioni da rete. Buono l’arbitraggio. 


TERZA CATEGORIA 

Il comitato provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio ha fissato 
per domenica 4 gennaio i seguenti 
recuperi per la terza categoria: 
Zaule-Rabuiese, Roianese- 
Chiarbola ed Esperia San Gio- 
vanni-Edera. 


Maianese 2 
Julia 1 


MARCATORI: Bearzi al 15°; An- 
dreutti II al 44’; Trinco al 75° 


MAIANESE: Michelini, Fabro, 
Andreutti I, Zucchiatti, Barbatel- 
lo, De Cecco, Toppan, Cividini, 
Trinco, Tonello, Andreutti Il, 

JULIA: Pascoli, Cogoi, Geretti, 
Isola, Fantin, Genio, Cainero, 
Giorgiutti, Crapiz, Damiani, 
Barzi. 

ARBITRO: Liva di Spilim- 
bergo. 


MAJANO — Nonostante la Ma- 
Jjanese si sia preesntata con una 
formazione completamente rima- 
neggiata (priva di ben sei titolari), 
è riuscita ad aver ragione di una 
Julia scesa in campo al gran com- 
pleto con l'intento di passare que- 
Sto turno di coppa. 3 

Gli uomini di De Cecco, invece, 
hanno dominato per tutta la parti- 
ta ed il risultato è addirittura ava- 
ro nei COnfront. dei padroni di 
casa. 

I Tmigliori in campo sono stati 
senza dubbio Tonello per la Maia- 
nese, il giovanissimo Barbatello, 
16 anni, al suo esordio in prima 
squadra, e lo stesso «mister» De 
Cecco. 


Savognese 1 


Pasianese 0 


| MARCATORE: al 40° s.t, Balus. 

SAVOGNESE: Bredan, Bordon, 
Zorzenone, Bodoriessach, Cumer, 
Cernoia I, Miani (Martinie), Stu- 
lin, Cernoia II, Chiacig, Balus. 

PASIANESE: Miotti, Degano, 
Bernardi, Bernara, Nardoni, Cut- 
tini, Micelli, De Cecco, Zuliani, 
Copetti, Menazzi. 

ARBITRO: De Vita di Cormons. 


SAVOGNA — La partita si è 
svolta a fasi alterne, anche se le 
occasioni più preoccupanti sono 
venute proprio dalla squadra di 
casa. 

Nella prima frazione di gioco, 
comunque, la Savognese non è 
riuscita a sfruttare parecchie occa- 
sioni favorevoli. Nel secondo tem- 
po, invece, la Pasianese si è trova- 
ta sempre ad arginare i continui 
attacchi degli attaccanti avver- 
sari. 

Il gol della Savognese, siglato da 
Balus, è scaturito da un calcio 
d'angolo calciato da Chiacig. 

Stulin ha colpito con la testa il 
pallone che il portiere Miotti ha 
respinto in area dove è stato colpi- 
to da Balus che ha insaccato da 
brevissima distanza. 


Solese 3 
Audax 5 


La partita si è conclusa, ‘alla 
fine dei tempi regolamentari, col 
risultato di 0-0. Ai calci di rigore 
ha vinto l'Audax con 5 reti a 3. 


ALLIEVI REGIONALI 


Due recuperi sono ancora in 
programma per il campionato re- 
gionale allievi di calcio. Domeni- 
ca verrà disputato l’incontro Pon- 
ziana-Supercaffè; mercoledì 7 
gennaio è in calendario l’incontro 
San Giovanni-Ponziana. 


Porpetto 2 
Fiumicello 0 


MARCATORE: Pascut II al 5* è 
al 42) sit. 

INTERCLUB PORPETTO: Bra- 
gagnini, Pez III, Pez II, Pez I, 
Ferrara, PascutI, Pascut II, Paniz- 
20, Marcatti, Favio i 

FIUMICELLO: Di Giust, Me- 
deot, Pozzar I, Pozzar HI, Visentin 
(dal 40° p.t. Puntin), Dean, Bernar- 
di (dal 30 s.t. Zof), De Juri, Gle- 
rean, Gonella, Montagner. 

ARBITRO: Giardina di Gorizia. 

PORPETTO: Brillante afferma- 
zione dell’Intericub  Porpetto, 
squadra di terza categoria, sul- 
l'undici di Fiumicello, compagine 
che. milita nella seconda cate- 
goria. 

Il primo tempo ha visto le due 
squadre studiarsi e misurarsi an- 
che se c'è stata qualche puntata in 


«avanti da parte dell’Interclub che 


nella seconda frazione di gioco ha 
fatto la parte del leone. 

"Tra il primo e il secondo gol, 
segnati entrambi dall’ala destra 
Pascùt II a conclusione di due 
bellissime triangolazioni, la squa- 
dra locale ha svolto tre o quattro 
azioni pericolose contro una sol- 
tanto \portata a termine dalla 


squadra avversaria, f 


PSCRONENZ AE Dr 


ALTRI RECUPERI 

Il girone triestino della seconda 
categoria . dilettanti aggiornerà 
definitivamente la classifica VII 
gennaio con la disputa degli ulti- 
mi tre recuperi. Le partite che 
rimangono da giocare sono: Ro: 
sandra-Costalunga, Giarizzole- 
Cgs e Breg-San Marco. 
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Lunedì, 29 dicembre 1980 


IL PICCOLO 


Su 


DAL NOSTRO INVIATO 
BRESCIA — Incredibile: 
vittoria anche da Brescia. 
Continua il momento magico 
dei neroverdi che vivono il 
loro più bel periodo di questo 
campionato e festeggiano sor- 
prendentemente il terzo suc- 
cesso consecutivo. Hurlin- 
gham corsara dunque, che ha 
salutato in trasferta addirit- 
tura quattro delle sue otto 
Vittorie. - 
Una vittoria sofferta, e non 
poteva essere diversamente, 
essendosi giocata a Brescia 
‘una delle partite cruciali per 
la lotta della salvezza. Ma so- 
prattutto anche perché in 
Lombardia l’Hurlingham si è 
presentata senza Tonut, ap- 
pena assurto a pedina essen- 
ziale degli schemi difensivi; 
sofferta perché i neroverdì 
l'hanno saputa conquistare 
nonostante una giornata non 
esaltante a livello di valuta- 
zioni individuali, non espri- 
mendosi dunque la squadra al 
massimo delle sue possibilità. 
Vittoria sofferta perché la 
squadra di Lombardi l’ha sa- 
puta portare in porto con 
Laurel mandato in panchina 
per uno sfondamento (quinto 
fallo) quando mancavano an- 
cora 7°40” al termine e con 
l'esiguo margine di sette pun- 
ti per i neroverdi. Gli stessi 
Ritossa e Lawrence erano gra- 
vati di quattro falli. L'Hurlin- 
gham ha difeso con ì denti il 
margine con Meneghel, Iacuz- 
zo, Scolini, Baiguera, Mina, 
Lawrence, ed alla fine ha po- 
tuto meritatamente esultare 
per questi due preziosi punti, 
forse come non mai conqui- 
stati da quella che è la «chan- 
ce» più valida dei neroverdì: il 
collettivo. 

La partita non è stata bella; 
anzi, molto tesa, costellata di 
errori commessi da ambo le 
parti, indice di un diffuso ner- 
vosismo. Una guerra dei ner- 
vi, insomma, in campo e l’ha 
spuntata l’Hurlingham che ha 
dimostrato maggior freddez- 
za, nessun timore riverenziale 
di fronte alla squadra di casa, 
là squadra dei ragazzi del 
«Clan Italia», Solfrini, Costa, 
Marussic, dei tiratori micidia- 
lì Spillare e Motta. 

f neroverdi hanno giocato 
conla grinta e l’umiltà che da 
loro Lombardi vuole non con- 
cedendo confidenza alcuna 
nonostante i due recenti esal- 
tanti successi (quanto valga 
la Sinudyne l’hanno visto an- 
che i tifosi di Pesaro). Hanno 
vinto i neroverdi di fronte ad 
una squadra cui piace il gioco 
veloce, impostando i ritmi lo- 
ro 'più congeniali; hanno 
attuato una difesa molto effi- 
cace contro i pericolosissimi 
cecchini lombardi: questa era 
l’unica via per sperare di far 
risultato, i neroverdì l'hanno 
percorsa, il successo è quindi 
andato a loro. 


Hunger così è stato costret- 
to ad un deprimente 0 su 8 
(partigolarmente efficace la 
difesa su di lui di Lawrence), il 
pericolosissimo Spillare si è 
fermato su di un banale 5 su 
14.(grazie all'azzeccata guar- 
dia di Ritossa), mentre solo 
nel finale Motta ha trovato 
spazio per arricchire la sua 
percentuale (6 su 9) e Palum- 
bo, anche lui entrato nella 
mischia a tattiche spiegate, 
nei minuti finali ha fatto tre- 
mare l’Hurlingham con un 5 
su. si 

Ha fatto tremare i neroverdi 
‘anche Costa, poco impiegato, 
che s'è battuto però nel secon- 
do tempo daleone spiazzando 
con un 4 su 5 da sotto l’ag- 
guerrita difesa dei leoni. Per 
fortuna Lawrence — è stato 
lui senz’altro il migliore in 
campo dell’Hurlingham dopo 


Hurlingham-Pintinox 65-64 (29-29) 
PINTINOX: Marusic 4, Garrett 13, Palumbo 10, Fossati 2, Hunger 2, 
Motta S. 14, Solfrini, Costa 9, Spillare 10; n.e.: Motta G. 
HURLINGHAM: Ritossa 13, Lawrence 20, Baiguera 4, Scolini, 
Meneghel 2, Mina 8, Laurel 18; n.e. Pecchi, Ciuch e Jacuzzo. 
ARBITRI: Martolini di Roma e Guglielmo di Messina. 

NOTE: tiri liberi Pintinox 12 su 20, Hurlingham 9 su 11; usciti per 
cinque falli Laurel al 13’ e Costa al 17° del s.t, Spettatori 6 mila circa, 


Laurel, controllatissimo, 
dopo la splendida partita di 
martedì, ha forzato fin troppo 
il tiro da posizioni impossibili 
e i suoi 18 punti sono frutto di 
un povero 30 per cento, 7 su 
21, ma Rich si è dato comun- 
que un gran daffare, piazzan- 
do alcuni canestri in momenti 
importanti e difendendo con 
grinta. 


SERIE A1 


Carlos Mina dopo un primo 
tempo in sordina ha iniziato 
alla grande la ripresa cattu- 
rando importanti rimbalzi of- 
fensivi e difensivi segnando 
assieme a Ritossa i punti del 
primo break di una certa con- 
sistenza, quello poi decisivo. 

Angelo Baiguera che torna- 
va nella. sua Brescia si è 
disimpegnato con onore ed al 
di là dei quattro punti segnati 
ha organizzato con intuito il 
gioco dei leoni, freddezza in 
campo degna dei consumati 
Meneghel, Iacuzzo e Scolini. 
Ritossa, che ha segnato un 6 
su 11, ha svolto un ottimo 
lavoro in difesa catturando 


anche preziosi rimbalzi. 


Nella ripresa dopo 11'30” il 
punteggio è di 57-48: undici 
punti di margine. Ci avviamo 
alla fase più calda della gara. 
Palumbo segna due volte e 
Mina coglie due punti preziosi 
(59-52). Altro parziale di 5 
punti peri bresciani, con Lau- 
rel fuori per 5 falli, (61-56) a tre 
minuti dal termine. La Pinti- 
nox incitata dal suo pubblico 
non molla, segna Motta ed il 
margine è di tre punti. Ruba 
la palla magnificamente Bai- 
guera e Lawrence segna. Ri- 
sponde Palumbo e Lawrence 
a sua volta replica. 

65-60 ad un minuto e tredici 
secondi dalla fine. Poi Palum- 
bo azzecca due volte di segui- 


rata sul filo la Pintinox 


to il cesto, mentre sbaglia 
Lawrence. Mancano 23 secon- 
di al termine, palla all’Hurlin- 
gham che subisce un pressing 
a tutto campo. Palumbo com- 
mette fallo su Lawrence, man- 
cano undici secondi e Lom- 
bardi decide di non tirare, 
l’Hurlingham, tra il tripudio 
dei due pullman di tifosi nero- 
verdi giunti a Brescia, può 
esultare. 
Piero Trebiciani 


Marcatori 


A-1: Morse 517, Pondexter 468, 
Jordan 444, Starks 441, Laurel 437, 
Sylvester 430, Kiffin 420, Villalta 
385, Quercia 383, Hicks 383, Grif- 
fin 381, Sojourner 376. 


"Tai Ginseng-Grimaldi 


Scavolini-Sinudyne 
Antonini-Squibb 


87-88 
Pintinox-Hurlingham 64-4 


Squibb-Turisanda 
Billy-Pintinox 
Sinudyne-Ferrarelle 
Scavolini-Tai Ginseng 


65 


Se tu sei un uomo 
c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borsa 


Carrera-Mecap 
Liberti-Brindisi 
Eldorado-Rodrigo 
Tropic-Superga 


Hi CASA | FUORI | CANESTRI CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG SQUADRE 
i v | Piv | P|oF | $ v | p|v F s 

Turisanda 34 19 9 1 8 1 1624 1427 Carrera DIRT] 1832 1661 
Billy OS19TE8 SO 3 14651399 Brindisi 81.5 1676 1678 
Squibb 24 19 8 2 4 5 1691 1545 Superga 14 1612. 1557 
Sinudyne 24 19 6 3 6 4 1630 1539 Liberti 2,06 1496 1409 
Grimaldi 24 19 6 2. 6 5 1625 1545 Honky Jeans 205 585. 1574 
Scavolini 22 19 7 2.4 6 1768 1715 Tropic 43 1623. 1570 
Ferrarelle 181950802. 108841593 01571 Sacramora 3-2 1626 1615 
Pintinox 16 19 5 43 7% 1551 1643 Latte Matese Local 1648 1675 
Hurlingham 16 19 4.5 4 6 1371 1479 Eldorado 33 1597 1627 
Bancoroma‘ 14 19 5 5 2 7 1593 1686 Acqua Fabia 1 1617 1633 
I & B Bologna 14 19 4 6 3 6 1699 1740 Magnadyne 0 1609 1643 
Recoaro 14 19 5 5 2 7 1436 1496 Mecap 2 1510. 1563 
Antonini 10 19 :3 7 2 7 1452. 1568 Stern 2 1514 1612 
Tai Ginseng 6.192 7 1.9 1604 1769 Rodrigo 0 1624 1752 

\ I RISULTATI Le partite del 30.12.80 I RISULTATI Le partite del 30.12.80 
Bancoroma-Billy Grimaldi-Bancoroma Stern-Acqua Fabia Mecap-Acqua Fabia 
I & B Bologna-Turisanda 66-72 | Recoaro-I & B Bologna Latte Matese-Honky Jeans Eldorado-Carrera 
Ferrarelle-Recoaro 8-74 | Hurlingham-Antonini ‘ Sacramora-Magnadyne Rodrigo-Liberti 


Superga-Magnadyne 
Tatese-Sacramora 


MUGGIA - VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363 


e. Aria di vacanze 


e di sport. 


e È tempo di visitarci! 
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sas« I’Hurlingham ha ingranato la... terza 


DOPO LE IMPRESE CON GRIMALDI E SINUDYNE I SORPRENDENTI NEROVERDI ESPUGNANO BRESCIA 


LA GRIMALDI SI È IMPOSTA DI UN SOLO PUNTO SUI GENEROSI GORIZIANI 


Beffato il Tai Ginseng 


Grimaldi-Tai Ginseng 88-87 (41-52) 


TAI GINSENG: Valentinsig 13, Turel 5, Pondexter 16, Premier 14, 
Ardessi 18, Pieric, Hayes 21; n. Puntin, Antonucci e Campestrini 

GRIMALDI: Della Valle 9, Brumatti 16, Benatti 4, Williams 4, 
Fioretti 3, Marietta 15, Sacchetti 18, Wansley 19, Franzin: n.e.: Arucci. 

ARBITRI: Spotti e Ciocca di Milano. 

NOTE: tiri liberi Ginseng 17 su 25, Grimaldi 12 su 18; usciti per 
cinque falli Wansley al 17’, Benatti al 18', Premier al 19' del s.t.; Hayes al 
5° del primo t.s. Spettatori 4 mila circa. 


GORIZIA — Contro una 
squadra non solo di illustre 
lignaggio ma anche di effetti- 
vo valore come si è dimostra- 
ta la Grimaldi, il Tai Ginseng 
non solo non ha sfigurato, ma 
ha rischiato... addirittura di 
vincere. Se non è riuscito a 
farlo,, dopo aver fatto vivere e 
soffrire ai suoi sostenitori i 
patemi di un altro tempo sup- 
plementare da cardiopalmo, 
dopo quello di sette giorni fa 
contro l’I& B, è perché, per 
colpa del suo temperamento 
non ha saputo affondare i.re- 
mi in acqua al momento op- 
portuno, calmando le sue vel- 
leità dopo la bellissima sfuria- 
ta iniziale con la quale aveva 
letteralmente messo in ginoc- 
chio i piemontesi. 

Mentre il pubblico gorizia- 
no, sul 37-19 per i suoi benia- 
mini, gongolava, la Grimaldi, 
con pazienza degna di un ci- 
nese, si è messa a tessere la 
sua tela, ed è riuscita, piano 
piano, a riaprire la partita. 
Nel lungo inseguimento e nel- 
le fasi determinanti del con- 
fronto, la maggiore classe ed 
esperienza degli uomini di 
Asti è venuta a galla. 


Dopo aver ottenuto il primo 
sorpasso all’8' della ripresa 
(ma gli ospiti avevano già 
limato considerevolmente lo 
svantaggio sul. finire del pri- 
mo tempo), con una sequenza 
di cinque canestri dall'angolo 
di Marietta, che regolarmente 
riusciva a smarcarsi contro la 
zona 3-2 dei goriziani, sembra- 
va che la formazione piemon- 
tese non dovesse avere più 
problemi per prevalere so- 
prattutto quando a due minu- 
ti e mezzo dal termine Fioret- 
ti, entrato un minuto prima al 
posto di Wansley, uscito per 5 
falli, aveva portato a cinque i 
punti di vantaggio per la sua 
squadra (77-82). 

Il Tai Ginseng è però riusci- 
to a rimettere tutto in discus- 
sione, grazie a Premier che 
con. grinta e coraggio riduce- 
va le distanze (80-84) e a Ar- 
dessi che miracolava la sua 
formazione con due precisi 
centri dalla grande distanza. 
Gli isontini hanno avuto, gra- 


BASKET 
A2 


Prova d'orgoglio dei pordenonesi 


La Stern non si arrende 


PORDENONE — La Stern 
non finisce di stupire e regala 
al suo pubblico un'altra ‘fan- 
tastica vittoria. Vittoria molto 
più larga di quanto non dica 
il punteggio, ottenuto in virtù 
di una condotta di gara più 
concentrata, ma soprattutto 
fortemente voluta. La Stern 
ha fatto anche questa volta 
della difesa la sua arma mi- 
gliore. Ha iniziato con un uo- 
mo aggressivo, ma dovendo 
subire la maggior statura de- 
gli avversari sotto canestro, 
Pellanera ha saggiamente or- 
dinato una zona due-uno-due, 
che ha completamente chiuso 
ogni varco sotto misura ai 
pivot avversari. 


I romani per contro sono 
incappati in'una giornata a 
dir poco negativa, decisamen- 
te sotto tono i due americani 
Malovic e Wolf che a turno 
l'allenatore Vandoni ha addi- 
rittura fatto sedere in panchi- 
na, tanto sembravano com- 


Stern-Acqua ‘Fabia 95-88 (49-32) 
STERN: Momentè, Marella 16, Lasi 8, Dalla Costa 4, Serra 25, 
Sambin 6, Fantin 36; n.e.: Daniele, Galli, Perin. 
ACQUA FABIA: Malovic î6, Masini 20, Roda. Lorenzon 4, Gilardi 24, 


Carraria 12, Massacci, Wolf 12; 


è. Caporuscio e Cari 
ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Vat 


NOTE: tiri liberî Stern 17 su 28, Acqua Fabia 16 su 17; usciti per 
cinque falli Rodà al 14’, Malovie al 17°, Gilardi al 19' del s.t. 


pletamente avulsi negli sche- 
mi della squadra. Per la veri- 
tà la squadra romana è 
apparsa povera di soluzioni 
in attacco, e ha molto meravi- 
gliuto il fatto che, giocatori 
dela levatura di Gilardì e Ma- 
sinì, continuassero a sprecar 
palloni contro la zona porde- 
nonese, nel tentativo di servi- 
re i lunghî sotto canestro, in- 
vece di tentare, come hanno 
fatto con successo nel finale, 
.di concludere dalla media. 
Nelle file della Stern presta- 
zione «monstre» dì Fantin, 
autore di un 16 su 30 al tiro 
che già la dice lunga sulla sua 
partita. Il giovane’ esterno 


pordenonese si è mirabilmen- 
te messo in luce anche in dife- 
sa dove con il suo proverbiale 
tempismo ha recuperato mol- 
ti palloni, e nel contempo ha 
vivacemente contrastato è 
lunghi avversari ai rimbalzi. 
Buona anche la prestazione 
di Lasi, che con grande acu- 
me ha condotto la squadra 
per tutta la partita, cedendo 
un po’ nel finale quando la 
fatica gli ha un po’ annebbia- 
to le idee. 

La partita inizia a grande 
velocità, e ai canestri iniziali 
di Masini e Malovic, rispondo- 
no prontamente Fantin e Ser- 
ra. Le due squadre in difesa. si 


schierano a uomo, ed è la 
Stern a trarne maggior van- 
taggio, in virtù delle splendi- 
de iniziative di Fantin, che né 
Gilardi né Masini riescono a 
contrastare. Il primo break di 
una certa consistenza si ha 
comunque intorno all'ottavo 
minuto, e coincide con il cam- 
biamento. difensivo della 
Stern, che recuperando con 
Fantin, (ancora lui!) alcuni 
palloni sì porta 10 punti avan- 
ti (34-24). 


Iromanitentano la rimonta 
allestendo anche loro una di- 
fesa a zona, ma dopo due 
minuti, necessari ai pordeno- 


| nesì per prendere le adeguate 


contromisure, vengono siste- 
matiìcamente trafitti dal ter- 
zetto Serra, Lasi, Fantin, che 
colpiscono con micidiale pre- 
cisione dalla distanza, fissan- 
do il risultato del primo tem- 
po sul 49 a 32. 

All’inizio della ripresa si ha 
la svolta dell’incontro. Conun 


repentino parziale di 7-0 la 
Stern ottiene il massimo van- 
taggio (56-34) ed in pratica la 
partita finisce qui. Con i ro- 
mani letteralmente in barca 
Pellanera si permette il lusso 
di far riposare Fantin, la- 
sciando a Serra e Marella îl 
compito di violare il canestro 
avversario per la verità molto 
mal custodito. Da questo pun- 
to in poì la squadra dì casa 
tirairemiin barca e giocando 
la palla al limite dei trenta 
secondi controlla agevolmen- 
te la partita. 


Nel finale comunque gli 
ospiti prendono caraggio e 
abbandonano gli schemi at- 
tuando un pressing di buona 
levatura riuscendo ad avvici- 
nare la Stern nel punteggio. I 
padroni di casa, ormai sicuri 
della vittoria, sì concedono in 
questa fase qualche errore di 
troppo, 


Claudio Fontanelli 


zie ad un errore di Williams, 
anche l'opportunità di scoc- 
care l’ultimo tiro dei tempi 
regolamentari, ma la fiondata 
di Ardessi non è andata sta- 
volta a segno. 

Il Tai Ginseng ha avuto an- 
cora provvisoriamente il co- 
mando delle operazioni all'i- 
nizio del tempo supplementa- 
re. Dopo il canestro di Ardes- 
si, Valentinsig ha messo a se- 
gno un tiro libero (87-84) e 
sulla sua terza conclusione, 
errata, Pondexter (6 su 12 e 11 
rimbalzi) ha catturato il rim- 
balzo offensivo, ma per due 
volte di seguito ha sbagliato 
un canestro che sembrava già 
fatto. 

I successivi errori commessi 
dai goriziani in questo scorcio 
di confronto, dalle mille e una 
emozioni, hanno permesso ai 
torinesi di risalire ancora una 
volta di quota. Dopo due tiri 
liberi messi a segno da Bru- 
matti lo stesso giocatore ha 
insaccato, a 1'11°” dal termine, 
il canestro-partita. 

Interminabili gli. ultimi ses- 
santa secondi, eon altro erro- 
re clamoroso dei goriziani 
(una rimessa laterale di Pieric 
in mano agli ospiti) che nella 
frenetica «caccia» scatenatasi 
per riconquistare il pallone 
riuscivano però appropriarse- 
ne mentre mancavano soli 
dieci secondi all'ultimo fi- 
schio di Spotti e Ciocca. Il 
doppio tentativo di Ardessi 
non aveva però successo e il 
Tai Ginseng doveva abbando- 
nare il campo con una nuova 
sconfitta, e tanto amaro in 
bocca per l'occasione man- 
cata. 

La squadra di Asti ha fatto 
la sua gara, dopo aver cam- 
biato difesa. La 3-2 iniziale si è 
dimostrata subito troppo per- 
forabile, anche per l’eccezio- 
nale exploit di Hayes, prota- 
gonista di uno strepitoso pri- 
mo tempo (8 su 9), ma inesora- 
bilmente calato nella ripresa, 
e quindi non più in condizioni 
di essere servito come prima 
dai compagni. È stato. il pres- 
sing, attuato dalla metà del 
primo tempo, a scombussola- 
re ogni idea ai goriziani che 
hanno perso molti palloni (18 
solo nel secondo tempo) e lu- 
cidità nel tiro. 

Praticamente inesistente 
Williams, la Grimaldi sì è ret- 
ta prima a galla grazie alle 
conclusioni di Sacchetti (7 su 
11) che lo ha spesso avvicen- 
dato e poi di Marietta (anche 
lui 7 su 11) e infine è emersa 
per l'ispirazione di Brumatti 
(8.su 13) che ha suggellato con 
i punti decisivi una prestazio- 
ne notevole soprattutto per 
come ha saputo guidare per 
mano la sua squadra nel con- 
vulso finale. 

Il Tai Ginseng ha lottato 
con ardore ma ha palesato, 
ancora una volta, nei momen- 
ti conclusivi, i suoi difetti, 
quali la poca, tenuta ed ine- 
sperienza. 

Giancarlò Bulfoni 


BASKET FEMMINILE , 


Italia 63 
Finlandia 64 


ITALIA: Carraro 2, Dapra 2, 
Ceschia 2, Caldato 20, Faccin 9, 
Silimbani 8, Bernardoni 4, Milella 
10, Natale 3, Montelaticì 1, Timo- 
lati 2. 


FINLANDIA: Nygren 7, Makela 


9, Hakala 16, Vesa 12, Saarteinen 
11, Hamalainen 2, Toikka 7; ne. 
Lindholm, Vestala, Jorte. 

ARBITRI: Clostre (Francia) e 
Campera (Italia), 

NOTE: tiri liberi Italia 11 su 16, 
‘Finlandia 26 su 42. Uscite per 5 
falli: Ceschia al 17°, Saarteinen al 
18’, Vesa al 19’, Milella al 20” del 
secondo tempo, 


un inizio incerto al tiro — ha 


avutola scaltrezza di mandar- 
lo in panchina per falli ameno 
3°45” dal termine sul punteg- 
gio di 59 a 56. 


molto bene, con gran saggez- 
za; quando ha dovuto uscire 
Laurel, orchestrando le mano- 
vre in modo essenziale. Oltre 
ad essere il «top scorer» della 
partita con 21 punti (ottimo 9 
su 16) ha catturato 14 dei 30 
rimbalzi neroverdi (30 ne han- 
no preso i bresciani che hanno 
potuto tirare addirittura me- 
no dell’Hurlingham: 26 su 56 
contro 28 su 63 dei triestini). 
Una gran partita dunque per 
David che si conferma in con- 
tinuo progresso. e uomo di 
buona affidabilità. 


HURLINGHAM 
ANTONINI SIENA 


Prevendita biglietti 
‘al PALAZZETTO DELLO SPORT 


OGGI ORE 14-19 
DOMANI DALLE 14 ALLE 21 


Lawrence poi ha giocato, 


C1: Elcrom k.0. 


Elcrom Monf. 7 
Lido Ve 78 


ELCROM MONFALCONE: Ba- 
nello 2, Soranzo 25, Cavallari 4, 
Russi 6, Bertotti 22, Bacchelli 16, 
Stoppari 2; n.e. Nonino, Travan e 
‘Tanzariello, 

LIDO VENEZIA: Vassallo, 
Boem 2, Ballarin 18, Costantini 
10, Lovadina 14, Ceron 16, Barto- 
lozzi 18; n.e. Covelli, Stefanutti e 
Hadlic. 

ARBITRI: Gavarini di Como e 
Origlia di Saronno. 

NOTE: tiri liberi; Elcrom 3 su 6, 
Lido 14 su 19; uscito per cinque 
falli Bartolozzi. 


MONFALCONE — L’Elerom ha 
chiuso in anticipo le speranze per 
la qualificazione, al termine di un 
incontro perso di strettissima mi- 
sura, ma che l’ha vista soccombere 
non soltanto per opera dei giocato- 
ri avversari... 

Inizio a fasi alterne con poche 
realizzazioni e molti errori da en- 
trambe le parti, poi il Lido, con'un 
gioco più razionale. ed. incisivo, 
passava a condurre fino ad un 
vantaggio massimo di undici pun- 
ti (33-22), ma veniva raggiunto sul 
39 pari all’inizio della ripresa. 


Quindi un canestro a testa fino 
allo scadere dell'ultimo minuto 
quando gli ospiti, con un punto 
‘avanti, tenevano la palla aspettan- 
do la fine che sanciva la sconfitta 
dell’Elcrom e l'addio alla «poule». 
Da segnalare la buona prova di 
Soranzo e Bertotti nonostante la 
regia negativa e da parte lidense, 
quelle di Ballarin e Ceron. 

C..S. 


Il Mobile Codroipo 83 
Elmitex Vicenza 86 


IL MOBILE CODROIPO: Cecco 
20, Moretti 16, Vignando 14, Mar- 
chetti 9, Dominutti 22, Alberini, 
Martina 2, Riccardi, Del Giudice, 
Peruch, 


ELMITEX VICENZA: De Nico- 
lao 9, Salmistraro 22, Zavaresco 6, 
D'Alba 17, Bortoli 2, Costanti, 
Merlini 9, Mascellaro 19, Dalla 
Chiara, Dalla Vecchia. 


ARBITRI: Bagnoli di Forlì e 
Santi di Bologna. 


Virtus Autopiù 101 


Gico Treviso 87 


C2:1 giochi sono fatti 


Pagnossin Tv 81 
Spilimbergo 87 


PAGNOSSIN TREVISO: ‘Rizzo 
17, Antoniutti 16, Pace 14, Dondi 6, 
Piccoli 13, Rosin 4, Colusso, Fava 
6, Rosin S. 5; n.e.: Renosto. 

SPILIMBERGO: Liva 12, De 
Marchi, Liva R. 2, Bozzer 4, Sere- 
na 9, De Stefano 10, Bagnarol 2, 
Virili 27, Cecco 21; n.e.: Zanon e 
Monte. 


TREVISO — Mai in discussione 
il risultato tra Spilimbergo e Pa- 
gnossin e preziosa quanto merita- 
ta affermazione degli ospiti contro 
una squadra alla disperata ricerca 
di punti, ma non priva della consi- 
stenza tecnica per potersi imporre. 

Lo Spilimbergo monta in catte- 


‘dra dall'inizio imponendosi in 


schemi ed idee. La Pagnossin fati- 
ca a trovare la via dei canestri, 
nonostante i ripetuti tentativi da 
sotto e da fuori. Sotto canestro 
hanno invece la vita facile Cecco e 
Virili. 

La partita non è entusiasmante 
ma porta comunque il marchio 
degli ospiti, sempre avanti. A tre 
minuti dalla fine il ritorno di fiam- 
ma dei padroni di casa che si 


portano anche a tre punti dai giu- 
liani, Ma l'allungo è perentorio 
quanto! decisivo. 

Prando Prandi 


Jadran 86 
Pachera S. Bonifacio 85 


JADRAN: Sossi A. 4, Starc C. 8, 
Sossi W. 14, Kraus 22, Stare I. 6, 
Ban 21, Danieli 9, Vitez A. 2. 

lla tei i 


ORTIS SECONDO 

Gianpaolo Messina nella mara- 
tona, Stefano Brunetti sulla di- 
stanza intermedia (km 21.100) e 
Vittorio Fontanella (Venanzio Or- 
tis è arrivato secondo) su quella 
più breve (km 10.500) sono stati i 
vincitorì sui tre traguardi agoni- 
stici della 16.a edizione della ma- 
ratona di San Silvestro disputata- 
si ieri mattina per le strade di 
Roma. 


PALLAVOLO: «KILGOUR» 


Si è coneluso a Roma il quarto 
trofeo Kirk Kilgour di pallavolo 
conla vittoria della Santal Parma 
che nella finale ha battuto L'Ama- 
ro Più Loreto per 3-0. Per il terzo 
posto il Toseroni Roma ha battu- 
to il Vianello Pescara. 


© ® \ 
s il iestimne DanTuTe 


Inter 1904 65.1 
Tolloi Cescutti 71 


INTER: Micol 8, Palisca 8, Pa- 
scon 6, Norbedo, Parigi 27, Flo- 
rean. 6, Salvador, Crevatin 10, 
Noto. 

TOLLOI: Vidale 12, Minozzi 12, 
Tomat 14, Aloisio 6, Zampar 4, 
Anderle, Alessio 2, Cecetti, De 
Grassi 27. 

ARBITRI: Olia e Vidoni di Ve- 
nezia, 

NOTE: Tiri liberi Inter 1904 5 su 
11, Tolloi 21 su 25. 


Il Tolloi Cescutti di Cervignano 
è venuto a Trieste con gli attributi 
adatti all'impegno, ed è uscito dal- 
la palestra di via della Valle con 
due punti meritati colti senza pro- 
blema alcuno, . 

L'Inter 1904 è stata infatti 
padrona di casa davvero compia- 
cente; abulica ed incapace di sfrut- 
tare al meglio il peso del pivot 
Crevatin, la squadra di Friedrich 
sì è affidata al solo genio offensivo 
di Parigi, troppo poco per poter 
sperare di portare a casa il risul- 
tato. 


I due punti non servivano a nes- 
suno, questo è vero. ma la sconfit- 


ta rimed’ata non contribuisce cet- 
to aa alrare 1 morale degli interi- 
sti, E ta poule è ormai molto 
vicina. 


Mobilcasa 16 
Ford Palmanova 96 


MOBILCASA: Femia 10, Sclau- 

zero 8, CapeHo 2, Boschi 4, Drius 2, 
Ferfoglia:18, Coceancig 2, Meden 
6, Marini 18, Chiadarola 6. 
. FORD: Candotto 14, Puiatti 24, 
Cecconi 1, Savio 16, Patroncino 
23, Pallavisini 5, Verona 9, Monis 
4, Adamo; n.e. Vanelli. 

ARBITRI: Gileri e Polh di 
Trieste. 

NOTE: Tiri liberi Ford 12 su 19; 
Mobilcasa 8 su 16. Uscito per cin- 
que falli Marini, 


Lordi oa Ea 
BASKET FEMMINILE 


I campionati di pallacanestro 
femminile, sospesi ieri in occasio- 
ne delle festività, riprenderanno 
regolarmente domenica prossi- 
ma. In serie B andranno in tra- 
Sferta Sgt e Transmare, rispetti- 
vamente a Breganze ea S. Bonifa- 
cio, mentre il Bottegone della pel- 
liccia ospiterà l’Hesperia Treviso. 
In serie C il Cus renderà visita 
all'Eurocar Udine. 


Hayes, pressato da due avversari, conclude a canestro 


SERIE A1 
Scavolini-Sinudyne 80-81 (41-42) 


SINUDYNE: Caglieris, 13, Villalta 20, î 
McMillian 17, Bonamico 16; n.e. Valenti, Cantamessi, M 
ARBITRI: Filippone e Maggiore di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: Scavolini 14 su 20, Sinudyne 11 su 12; nessuno 
uscito per cinque falli; espulso al )” della ripresa l'allenatore in 
seconda della Scavolini per proteste. 


I & B-Turisanda 66-72 (30-39) 


1&B BOLOGNA: Bertolotti 15, Jordan 10, Ferro 12, Anconetani 4, 
Starks 25; n.e.: Dal Pian, Maguolo, Balugani, ‘dini e Di Nallo. 

'‘TURISANDA: Salvaneschi 6, Mottini 12, Ma 9, Zanatta 2, Mene- 
ghin 10, Bassett 7, Mentasti 6; n. Prina, Vescovi e Bergonzoni. 

ARBITRI: Ugatti di Salerno iordano di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: 1&B 6 su 9; Turisanda 8 su Il; nessuno uscito per 
cinque falli. 


Bancoroma-Billy 72-80 (34-45) 


BANCOROMA: Davis 25, Tomassi 3, Polesello 4, Castellano 24, 
Selvaggi 4, Rossetti 6, Bini 6; n.e. Papitto, Arte, Hicks. 

BILLY: D. Boselli 9, F. Boselli 18, D'Antoni 21, Ferra 
10, Gianelli 10; n.e, Cerioni, Biaggi, Batti 

ARBITRI: Zanon (Venezia), Gorlate (U 

NOTE: Tiri liberi: Bancoroma 6 su 15, Billy 20 su 26; usciti percinque 
falli: nel secondo tempo, all'1I°14" Rosetti (55-65), al 17737" Gianelli 
(74-68), al 18°35" Tomassi (68-74). 


Antonini-Squibb 79-88 (37-49) 


ANTONINI: Quercia 18, Franceschini 2, Tassi 3, Ceccherini 4, Kramer 
20, Batton 30, Giustarini 2; n.e. Neri, Bacci, Daviddi. 

SQUIBB: Cattini 5, Flowers 14, Tombolato 5, Boswell 21, Riva 10, 
Marzorati 14, Bariviera 19; n.e. Innocentin, Cappelletti, Masolo. 

ARBITRI: Rotondo e Dal Fiume di Bologna. 

NOTE: ‘i liberi: Antonini 7 su 10, Squibb 12 su 21, uscito per cinque 
falli a 1°14” dalla fine Flowers. 


Ferrarelle-Recoaro 78-74 (48-37) 


FERRARELLE: De Stasio, Brunamonti 4, Olivieri 2, Sanesi 18, 
Kiffin 30, Blasetti, Danzi 8, Sojourner 16; n. Colantoni e Di Fazi. 

RECOARO: Bosio, Solfrizzi 4, Andreani, Griffin 28, Dal Seno 6, 
Cordella 18, Hackett 18; Matassini, Vallicelli e Abbondanza. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Bartolini di Grosseto. 

NOTE: tiri liberi Ferrarelle 10 su 12, Recoaro 10 su 17; usciti per 
cinque falli Andreani all’ 11° del s.t, Spettatori 3500. 


SERIE A2 
Carrera-Mecap 82-78 (50-39) 


CARRERA: Carraro 14, Haywood 22, Della Fiori 4, Dalipagie 28, 
Grattoni 1, Soro 5, Serafini 6, Gorghetto 2; n.e: Gracis e Silvestrin, 

MECAP: Caffaggi, Jellini 9, Mayes 16, Moore 15, Rizzi 14, Crippa 6, 
Claudio 16, Quaglia 2; n.e.: Zanello e Negri. 

ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 

NOTE: tiri liberi Carrera 10 su 16; Mecap 4 su 6; uscito per cinque 
falli al 12'15” della ripresa Caffaggi (58-74). 


Latte Matese-Honky Jeans 91-68 (40-34) 


LATTE MATESE; Dose, Lazzari 16, Biondi, Simeoli 20, Fusco, Rieci 
2, Di Lella 10, Mengelt 13, Toone 30, Litro. 

HONKY JEANS: Nunzi 1, Casanova 9, Servadio 1, Sonaglia 14, 
Paleari 4, Giombini 3, Crow 21, Gelsomini 5, Beal 10; n.ex Gambelli. 

ARBITRI: Cagnazzo e Rosi di Roma. 

NOTE: tiri liberi Matese 15 su 17, Honky Jeans 10 su 20; usciti per 
cinque falli Lazzarì al 13° e Gelsomini al 18° del s.t. Spettatori 2500. 


Eldorado-Rodrigo 79-76 (38-48) 


ELDORADO: Sbarra 4, Menichetti, Panella 2, De Angelis 4, Gibson 
29, La Guardia, Jannone 2, Malachin 6, Vitali, Meely 32. 

RODRIGO: Di Masso 4, D’Ottavio 16, Rossi 18, Borlenghi, Allen 16, 
Harris 22; m.e.; De Gregorio, Galloreto, La Monica e Arrigoni. 

ARBITRI: Montella e Pallonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Eldorado 15 su 20, Rodrigo 4 su 6; uscito per cinque 
falli Di Masso al 19° del s.t. Spettatori 1000, 


Sacramora-Magnadyne 87-76 (39-32) 


SACRAMORA: Beshore 23, Zampolini 23, Dordei 6, Vecchiato 14, 
Riva 4, Branson 17; n.e.: Paci, Fiorucci, Giusti, Buldrini, 

MAGNADYNE: Filoni 2, Diana 6, Patrizi, Giauro 8, Grochowalski 
36, Bianchi 8, Marisi, Darnell 6, Grasselli 10; n.e.: Brogi. 

ARBITRI: Bianchi e Forcina di Roma. 

NOTE: tiri liberi Sacramora 10 su 18, Magnadyne 8 su 9; usciti per 
.cinque falli Darnell 15° del s.t. Spettatori 3 mila. 


Liberti-Brindisi 89-76 (54-35) 
LIBERTI: Pressacco 13, Ermano 10, Riva 12, Shefler 19, Mosley 22, 
Bechini 6, Vazzoler 7, Zi «a Cervellin e Oeser. 
BRINDISI: Torda 2, Fischietto, Colonnello, Labate 2, Spinosa 4, 
Pedrotti, Howard 28, Yonakor 10, Malagoli 30; n.e.: Cavaliere. 
ARBITRI: Fiorito e Vassallo di Roma. . 
NOTE: tiri liberi: Liberti 12 su 19, Brindisi 10 su 18. 


Tropic-Superga 84-86 (46-46) 

‘TROPIC: Savio 22; Cummings 9, Cagnazzo 10, Walter 23, Fabbricatore 
18, Delle Vedove 2; n.e. Salvador, Gobbo, Bianchini Luzzi, Conti. 

SUPERGA MESTRE: Forti 9, Colombo 11, Brown 12, Jura 31, Arrigoni 
8, Sarra 4, Magro 11; n.e. Cordella, Lanza e Volpato. 

ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. 

NOTE: Tiri liberi: 12 su 17 la Tropic; 16 su 19 il Superga. Usciti per 5 
falli: Brown al 14'12” s.t. (69-72), Cagnazzo al 17737" (80-80); Forti al 
19723” (84-83). Spettatori 3500 con folta rappresentanza mestrina; 
incasso di circa 14 milioni di lire. 


‘artini e Porto. 


i 12, Gallinari 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29. dicembre 1980 


Sul 1980 la firma di Pietro Mennea. 


Il 1980 ha messo a dura 
prova il mondo dello sport, 
specie in Italia. E° stato l’an- 
no delle Olimpiadi «dimezza? 
te», del calcio-scommesse, 
della guerra Fisa-Foca. Un 
anno, appunto, bisestile. Sul 


. versante italiano dì veramen- 


te positivo sì può ricordare 
(soprattutto) il responso dei 
giochi d'estate. 

A Mosca otto azzurri hanno 
conquistato altrettanti titoli: 
Damilano, Mennea, Simeoni, 
Roman, Pollio, Gamba e Oli- 
va. E nel bottino finale ci sono 
state anche tre medaglie d'ar- 
gento e quattro di bronzo. Un 
risultato che non era stato 
previsto e che ha aiutato a far 
dimenticare le deludenti 
Olimpiadi invernali degli az- 
2urri. Un risultato certamente 
favorito dalle molte assenze 
«politiche», ma anche frutto 
di una seria preparazione sia 
inambito federale sia a livello 
Coni. 

Di altrettanto appagante 
non sì trova traccia nell’an- 
nata azzurra. Si prenda, ad 
esempio, la nazionale di cal- 
cio. Sta finendo bene il 1980.e 
promette un bel «Mundiatlito » 
in Uruguay, ma in giugno de- 
luse, classificandosi soltanto 
quarta ai campionati europei 
giocati in casa. Da allora al- 
l’ultima vittoria per 2-0 in 
Grecia, molte polemiche tra 
stampa ‘e Bearzot sui «ricam- 
bi». Il match è terminato in 
parità: la nazionale è andata 
via via migliorando, ma an- 
che grazie ai «nuovi», Bruno 
Conti e Marini. Oppure si 
prenda l'esempio della Coppa 
Davis. Gli azzurri sono riusci- 
lia raggiungere per la quarta 
volta in cinque anni la finalis- 
sima, ma a Praga sono stati 
battuti, pur con l'attenuante 
delle avverse condizioni am- 
bientali, per 1-4. Alti e bassi 
dei più popolari fra gli atletî 
italiani — sia i calciatori, sia i 
tennisti — ma per gli altri 
l'anno che se ne va è stato 
tutto grigio. 

St pensi ai pugili professio- 
nisti. L'Italia ha perso l’unicò 
titolo mondiale che aveva, 
quello dei medi, che Antuofer- 
mo ha lasciato a Minter, e due 
dei tre titoli europei che gli 
italiani erano riusciti a con- 
quistare nell'annata (quello 
dei medi di Salvemini e quello 
dei superleggeri di Martine- 
se). In tutto su 18 incontri 
validi per titoli mondiali 
(quattro) e europei (i restan- 
ti), è pugili italiani ne hanno 
vinto soltanto quattro. E alci- 
ne delle loro sconfitte sono 
state veramente drammati- 
che: î k.o subiti dal massimo 
Zanon (Holmes e Gardner), di 
Salvemini da Sibson, di Mar- 
tinese da Guinaldo, i k.o.t. di 
Antuofermo con Minter, di 
Caputaro con Magri, di Mat- 
tioli con Hope. Attualmente 
però all'Italia rimane soltan- 
to la corona europea dei gallo 
con Valerio Nati. È 

E che dire di altri sport, in 
cui l'Italia si è fatto molto 
spesso onore, quali il ciclismo, 
automobilismo e sci? Dopo 
una promettente primavera 
— vittorie di Gavazzi nella 
Sanremo, di Moser nella Pari- 
gi-Roubaix, di Saronni nella 
Freccia Vallone, di Baron- 
chelli nel G.P. di Francoforte 
— gli italiani hanno raccolto 
soprattutto delusioni. Hinault 
è venuto a «morlificarli» mel 
Giro d'Italia e li ha poi umi- 
liati (salvo un dignitoso Ba- 
ronchelli) al Mondiale su 
strada. 

La Ferrari ha attraversato 
una delle più deludenti sta- 
gioni della sua storia: non ha 
vinto un Gran Premio, i suoi 
due piloti non sono mai saliti 
sul podio, Schekter è termina- 
to alla fine 19 con due punti 
all'attivo ed ha pensato bene 
di ritirarsi dall'attività. Ville- 
neuve ha raccolto soltanto sei 
punti lil suo miglior risultato 
è stato un quinto posto). 

Nello sci la «Valanga rosa» 
(rappresentata dalle slalomi- 
ste italiane) non è riuscita 
certo a compensare delle de- 
lusioni a ripetizione fornite 
dagli appartenenti alla ex 
«valanga azzurra». Alle Olim- 
piadi di Lake Placid per l'Ita- 
lia soltanto due medaglie, 
quelle d’argento, degli slitti- 
nisti. 

Ma queste’ sconfitte sono 
niente se messe a confronto 
con quella che ha gettato nel 
dramma, almeno morale, il 
mondo calcistico italiano: lo 
scandalo delle partite trucca- 
te. Le prime voci apparvero 
su un giornale a metà gen- 
naio, In estate, per i verdetti 
della giustizia sportiva il Mi- 
lane la Lazio si sono ritrovate 
in serie «B», il presidente del 
club rossonero, Felice Colom- 
bo, è stato definitivamente ini- 
bito. Ad alcuni fra i più giova- 
ni e affermati calciatori italia- 
ni è stata interrotta per lun- 
ghi periodi una carriera già 
carica di soddisfazioni morali 
ed economiche. E° il caso di 
Paolo Rossi (due anni di squa- 
lifica) Giordano e Manfredo- 
nia (tre anni e mezzo ciascu- 
no). Giocatori più anziani 
hanno invece visto finire anzi- 
tempo e nella maniera peg: 
giore la loro già ricca attività: 
Albertosi (quattro anni di 
squalifica), Della Martira, 
Cacciatori (cinque), Wilson 
(tre). Il calcio italiano ha. glo- 
balmente perso credibilità e 


stafaticosamente cercando di ' 


riconquistarsela. 

Le assoluzioni per tutti i 
tesserati imputati — emesse il 
22 dicembre scorso dal Tribu- 
nale di Roma — probabilmen- 
te da sole non basteranno. E 
intanto negli stadi si recano 
sempre meno appassionati 


(domenica 21 dicembre sono 
stati contati soltanto 97.050 
spettatori paganti, minimo 
stagionale per la serie «A») 
nonostante la riapertura. del- 
le frontiere ai calciatori stra- 
nieri, alcuni dei quali — Fal- 
cao, Brady, Prohaska e Juary 
— all'altezza della fama che li 
aveva preceduti. 

Guardando al di la delle 
Alpi, al mondo, la stagione al 
tramonto ha avuto come quel- 
le passate, molti protagonisti. 
Il solito Stenmark e i fratelli 
Wenzel nello sci; Borg, McEn- 
roe ed il «nuovo» Lendl nel 
tennis; Jones (ma anche Pi- 
quet) nell’automobilismo, 
Leonard e Duran (oltre ad 
Holmes) nel pugilato; di Hi- 
mault s'è. detto; i nuotatori 
sovietici. 

Ma in mezzo a tutti questi 
assi ‘trova posto Pietro Men- 
nea che ha dominato i 200 
metri, E il velocista di Barlet- 
ta, infatti, il personaggio mon- 
diale 1980 dello sport italiano. 

Ma è stata una grande sta- 
gione anche per lo sport re- 
gionale. Incopertina Euro Fe: 
derico Roman, il cavaliere. 
triestino salito ‘sul gradino 
più alto del podio olimpico net 
concorso completo individua- 
le, e medaglia d'argento in 
quello a squadre assieme al 
fratello Mauro. 

Stagione alterna per l'Udi- 
nese, retrocessa al termine: di . 
un’annata sfortunata ma 
riummessa. în serie A. dallo 
scandalo delle. scommesse. 


I] 


L'HURLINGHAM E'INA 1.Lombardi festeggia 


1980 dalle, due facce anche 
per la Triestina: tanto delu- 
dente la prima, tanto.esaltan- 
te la seconda, con un fine 
anno sulla vetta ‘della C'1 a 
legittimare speranze mai so» 
pite. 

Per gli sport di squadra pe- 
tò, il 1980 verrà nicordato a 
lungo come l’anno dell'Hur- 
lingham: protagonisti di una 
fantastica promozione in se- 
rie A1\ i neroveridì stanno ora 
destreggiandosi onorevol- 
mente nell'olimpo del basket, 
Promozione anche per Gori- 
zia, ma fine anno difficile nel- 
l’isontino: la retrocessione è 
ormai più che un: pericolo. 
Tropic e Stern sono impegna 
te con alterne fortune in serie 
AQ. 

La Cividin ha maneatò d'un 
soffio la riconquista deltitolo; 
mentre buone nuove vengono 
dal baseball, col Tergeste pro- 
mosso în A2..Il friulano To- 
nazzi entra di diritti) nell'o- 
limpo dei migliori sciatori îita- 
liani, titolo tricolore anche 
per il ciclista sacilese Ram- 
pazzo, molte belle vittorie ‘an 
che da velisti, tennisti e nuo- 
latori. Di Giorgio ha portato a 
2.29 il limite italiano nell'alto, 
mentre ha fatto il suo rientro 
in pista Venanzio Ortis, le- 
toe» di Praga. 

Tanti altrì risultati andreb- 
bero ricerdati, ma ci sì af 
cia ormai al 1981: l'augurio è 
che sia ancor più prodigo nei 
confronti degli atleti e degli 
sportivi. del Friuli Venezia 
Giulia. 


(Italfoto) 


Roman «leoni» 


ELA SPERANZA. Pondexter e Tonut (Italfoto) 


cat] 


Il «GRANDE VECCHIO». Zoff guarda alla Spagn 
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UN'ALTRA IMPORTANTE CATEGORIA SI BATTE PER I PROPRI DIRITTI 


BREVE SOSTA ALL'OSPEDALE DOPO L'INFORTUNIO SULLA NEVE 


Anche i contadini polacchi 


in lotta per un sindacato 


Riunione a Varsavia e minaccia di scioperi - Accuse sovietiche di «provocazione» alla Nato 


VARSAVIA — Il direttivo 
dell'unione autonoma dei 
contadini polacchi si riunisce 
oggi a Varsavia per definire i 
possibili piani di azione alla 
vigilia della decisione. sulla 
richiesta di riconoscimento 
formale della natura sindaca- 
le dell'unione. La richiesta era 
stata respinta da un tribunale 
inferiore e l'unione è ricorsa in 
appello alla Corte suprema. 
In caso di pronuncia negativa 
della Corte, l’unione ha mi- 
nacciato uno sciopero che 
bloccherebbe le consegne dei 
prodotti allo stato con ulterio- 
re.aggravio, per le già pesanti 
difficoltà del paese in campo 
alimentare. 

I contadini privati che l’u- 
nione rappresenta controlla- 
no l’80 per cento circa delle 
terre coltivabili e quindi la 
gran parte dei raccolti. Piotr 
Kecik, un esponente dell’u- 
nione, ha dichiarato che cen- 
tinaia di contadini provenien- 
ti da tutto il Paese si daranno 
presumibilmente convegno 
davanti al palazzo della Corte 
suprema prima dell'apertura 
della seduta in cui sarà 
annunciato il verdetto. 

In ottobre, il tribunale di- 
strettuale di Varsavia aveva 
stabilito che i contadini priva- 
ti ion potevano dar vita a un 
sindacato in quanto la legge li 
cataloga come lavoratori au- 
tonomi 0, per dirla più sempli- 
cemente, «datori di lavoro di 
sè stessi». L'unione ribatte 
che ineffetti i contadini priva- 
ti sono veri e propri lavoratori 
dipendenti in qualche modo 
dallo stato cui forniscono i 
loro prodotti. 

Intanto. un nuovo passo 
avanti è stato compiuto dalla 
propaganda sovietica nella 
sua campagna di accuse al- 
l'Occidente per la crisi polac- 
ca-e, per la prima volta, la 
Nato. è stata accusata da 
Mosca non solo di aver cerca- 
todi sfruttare'a proprio van- 
taggio ‘gli eventi, ma addirit- 
tura di averli essa stessa pro- 
vocati con la sua attività di 
«sabotaggio ideologico». Sen- 
za fav aleun accenno alle reali 
cause; interne della crisi po- 
lacca, il quotidiano «Kra- 
snaya Zviezda» («Stella Ros- 


sa»)avaffermato che «una di- 


esse» è stata senza dubbio la 
«ben pianificata e ampiamen- 
te sviluppata campagna di sa- 
botaggio ideclogico da parte 
dell'Occidente». 

‘Pra i promotori di tale cam- 
pagna, l'organo ufficiale del 
ministero della difesa sovieti- 
ca ha elencato in particolare 
«i servizi segreti dei paesi del- 
la Nato, la corrotta stampa 
borghese, le organizzazioni re- 
vansciste della Germania oc- 
cidentale e i sindacati ameri. 
cani Afl-Cio», che tutti «non 
hanno risparmiato né sforzi 
né soldi» pur di «incoraggiare 


gli elementi antisocialisti in 
Polonia, spingendoli a inten- 
sificare la loro attività ostile 
al popolo polacco». 

Una volta che la crisi è scop- 
piata — ha aggiunto il giorna- 
le — dal «sabotaggio ideologi- 
co» gli occidentali sono passa- 
ti al «ricatto» e all’«aperta 
interferenza negli affari inter- 
ni della Polonia, quasi che 
ignorassero il fatto che la Po- 
lonia è membro a pieno dirit- 
to del Patto di Varsavia e può 
sempre contare sull'appoggio 
e sulla fraterna solidarietà 
degli altri paesi socialisti», 

Secondo la «Krasnaya 
Zviezda», il culmine dell’in- 
terferenza è stato raggiunto in 
occasione del recente consi- 
glio della Nato di Bruxelles, 
quando il segretario di stato 
americano, Edmund Muskie, 
ha «falsamente accusato 
l’Urss di star preparando un 
intervento militare in Polonia 
e ha cercato di costringere i 


propri alleati ad adottare del- 
le contromisure che avrebbe- 
ro dovuto servire a realizzare 
il desiderio di Washington di 
un aperto confronto con 
l’Urss». Sempre secondo il 
giornale sovietico, tale piano 
non è però passato a causa 
dell’opposizione degli alleati 
europei degli Stati Uniti, ma 
ha comunque svolto il suo 
ruolo, un ruolo «sporco, pro- 
vocatorio ed eccezionalmente 
pericoloso». 


Da segnalare, infine, un'in- 
tervista concessa da Lech Wa- 
lesa, presidente del sindacato 
indipendente polacco «Soli- 
darnosc» al settimanale fran- 
cese' «Le Point» che ne fa 
questa settimana «l’uomo del 
1980». Walesa ha detto ‘che 
«tutto comincia oggi e che 
solo quando le autorità non ci 
costringeranno a stare sulla 
difensiva noi potremo contri- 
buire a rimettere in sesto il 
Paese». 


Circa l'eventualità di un 
intervento sovietico in Polo- 
nia, Walesa ha detto: «L'Urss 
vuole essere un paese amico 
della Polonia e normalmente 
non ci si aspetta un colpo 
basso da un amico. In ogni 
modo i carri armati possono 
minacciarci e massacrarci, 
ma non potranno mai obbli- 
garci a lavorare. Ed è del lavo- 
ro di cui si ha bisogno». Wale- 
sa, il quale ha fra l’altro assi- 
curato che «la Polonia si è 
rimessa al lavoro», ha, infine, 
detto che dal momento che in 
Polonia vi è penuria di patate 
«si può benissimo diminuire 
la produzione di Vodka invece 
di distillarla dalle patate». 


BM ELEZIONI — Il ‘23 feb- 
braio, nel Kuwait, si svolge- 
ranno elezioni generali per un 
Parlamento di 50 deputati; 
che si riunirà agli inizi di 
marzo. 


Carter col braccio al collo 


è ritornato a Camp David 


nenti 


e eng 


Bethesda — Carter in macchina, dopo essere uscito dall'ospe- 


dale, saluta col braccio Sano 


una BATTUTA SCATENA -ALLARMATE IPOTESI 


(Tel. Upi) 


REAZIONE ALL’ASSALTO DELL’AMBASCIATA A TEHERAN 


illazioni e smentite 
sulla salute del Papa 


Forse un accenno a opposizioni più o meno velate 


CITTA DEL VATICANO — 
Sulla singolare «battuta» pro- 
nunciata due volte da Papa 
Wojtyla al termine del suo 
discorsetto domenicale, s'è 
scatenata una ridda di illazio- 
ni, peraltro ridimensionata da 
una dichiarazione del porta- 
voce vaticano. 

Giovanni Paolo II, dunque, 
rispondendo con una frase al- 
la folla che gridava «Viva il 
Papa», ha detto piegandosi 
dal balcone verso la piazzetta 
di Castelgandolfo: «Voi dite 
viva; e io dico: più o meno», 
Ha poi ripetuto con un mezzo 
sorriso quel «più o meno», 
lasciando: sconcertati molti-e. 
soprattutto i giornalisti, i 
quali hanno subito pensato 
alle condizioni di salute del 
Pontefice, che da pochi mesi 
ha compiuto i sessant'anni. 

Sicché son piovute telefona- 
te alla sala stampa vaticana, 
costringendo il vice direttore, 
don Pierfranco Pastore, a pro- 
nunciarsi sul senso esatto di 
quelle parole. Dopo aver evi- 
dentemente interpellato i 
suoi superiori, il portavoce va- 
ticano ha precisato che «è 
semplicemente una battuta 
nel suo stile, ma basta aver 
ascoltato il tono e il SR 


della voce per capire che non 
ha nulla a che vedere con la 
sua salute». 


SULLE ALPI FRANCESI 


Due valanghe: 


sette morti 


GRENOBLE — Due valan- 
ghe abbattutesi a poche ore 
di tempo l'una dall’altra sul- 
le Alpi francesi hanno provo- 
cato oggi sette morti. 

La sciagura più grave si è 
verificata ieri alle 12.30 e ne 
sono rimaste vittime cinque 
gendarmi di un corpo specia- 
le di stanza a Grenobie, che 
accompagnavano una troupe 
televisiva impegnata a girare 
una serie di telefilm. 

Nell’Alta Savoia una secon- 
da-valanga ha. travolto verso 
le 17, nella zona di Les Ares, 
tre sciatori. Ritrovati ancora 
in vita sono stati trasportati 
in elicottero all'ospedale di 
borgo Saint Marine. Ma due 
di essi, la giovane Evelyn 
Dieterlch ed il giovane Corre- 
lis Bos, sono morti poco dopo 
il ricovero. Il terzo ragazzo 
che era con loro è in gravi 
condizioni. 


ARRESTATA NELLA. GERMANIA FEDERALE. UNA COPPIA DI SPIE TEDESCO-ORIENTALI 


Servendosi di chiavi perfette 


ritiravano documenti riservati 


AMBURGO — Muniti delle 
chiavi giuste due agenti tede- 
sco-orientali hanno potuto 
leggere la corrispondenza di 
tre importanti organismi di 
sicurezza della Germania 
Ovest prima di essere arresta- 
ti due settimane or sono, 

La notizia dell'arresto, data 
inizialmente dal ‘settimanale 
«Stern», è stata confermata 
dalla procura federale. Per il 
momento, a livello ufficiale, si 
mantiene il massimo riserbo 
sullo sviluppo delle indagini. 

Stando a «Stern», gli agen- 
ti, Peter. e' Marion Monika 
Magdeburg, avevano preso al- 
loggio in. un albergo della zo- 
na della stazione, a Magonza, 
fornendo. false generalità. 
©gni sabato, si recavano al- 
l'ufficio postale e servendosi 
di duplicati delle chiavi prele- 
vavano. dalle rispettive cas- 
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sette la posta destinata all’uf- 

ficio per la sicurezza dello sta- 

to dell’Assia, all’ufficio di si- 

curezza di Brema, e all'ufficio 

federale perla sicurezza dello 
stato. 

La rivista aggiunge che la 
coppia fotografava il contenu- 
to della posta, richiudeva gli 
involucri e riportava il tutto 
nelle cassette. 

Secondo «Stern», gli inqui- 
renti non sono ancora riusciti 
ad appurare da quanto tempo 
la coppia lavorasse per le au- 


torità tedesco-orientali, e, 


quali informazioni avesse tra- 
smesso, : 

La corrispondenza dei tre 
servizi di sicurezza avrebbe 
potuto riguardare inchieste di 
carattere militare e segreti di 
altra natura, «E' un grosso 
pasticcio», ha commentato 
un investigatore, secondo 
«Stern». 


«Voce del popolo»: 
‘ un supplemento 


dedicato all'Italia 


FIUME — «La voce del po- 
polo», giornale jugoslavo che 
si stampa in lingua italiana, a 
Fiume, per quel gruppo etni- 
co, ha dedicato, un supple- 
mento economico, di com- 
plessive 28 pagine, all'Italia e 
alle relazioni italo-jugoslave. 

E’ ormai la tredicesima vol- 
ta che, a fine dicembre, il 
giornale si occupa più da vici- 
no dei problemi dei due paesi. 
Hanno collaborato all'iniziati- 
va l'ufficio commerciale del- 
l'ambasciata d'Italia a Bel 
grado e l’ufficio di Zagabria 
dell'Istituto per il commercio 
estero. 7 

Gli articoli più importanti, 
con significative fotografie, ri- 
guardano l’acciaio italiano 
applicato nelle ricerche sotto- 
marine, il calendario fieristico 
italiano e gli operatori econo- 


«mici jugoslavi, il gruppo Mon- 


tedison all'avanguardia perla 
produzione di impianti chimi- 
ci, le tecnologie solari, le gran- 
di infrastrutture di interesse 
europeo del Friuli-Venezia 
Giulia, i vigneti del Friuli, 
l'Italia al terzo posto nel mon- 
do per la produzione di mac- 
chine agricole. 


MDIFESA N governo nip- 
ponico ha deciso di spendere 
2.400 miliardi di yen (pari a 
11,5 miliardi di dollari) per la 
difesa nel 1981, 


Protesta sovietica 
al governo iraniano 


Richiesta di risarcimento e di misure di protezione 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico ha consegnato 
all'ambasciatore dell'Iran a 
Mosca una nota di «risoluta 
protesta» per l'attacco « 
tesco» di sabato contro l 
basciata dell’Urss a Teheran. 
La nota, come riferisce la 
«Tass», sottolinea che «le au- 
torità iraniane sapevano in 
anticipo che l'attacco era in 
preparazione e nonostante ciò 
non hanno adottato, misure 
urgenti e sufficientemente ef- 


ficaci per prevenirlo. In segui- ‘ 


to a ciò, la extraterritorialità 
dell'ambasciata sovietica è 
stata grossolanamente viola- 
ta: e. un.folto. gruppo di ele- 
menti infuriati, armati di ba- 
stoni, pietre e coltelli, ha fatto 
irruzione nel suo territorio. 

La vita di membri del perso- 
nale dell'ambasciata è stata 
minacciata. La bandiera di 
stato dell’Urss è stata insulta- 
ta e gravi danni sono stati 
arrecati all’edificio della am- 
basciata. Solo dopo ripetute e 
insistenti richieste dell'amba- 
sciatore sovietico, le autorità 
iraniane sono intervenute, 
adottando misure per sloggia- 
re gli attaccanti dal territorio 
dell'ambasciata». 

La nota chiede che le auto- 
rità iraniane adottino misure 
per prevenire il ripetersi di 
incidenti analoghi in futuro, 
sollecita la «rigorosa punizio- 
ne» dei responsabili dell'at- 
tacco, dichiara che il governo 
di Mosca si riserva il diritto di 
chiedere al governo iraniano 
il pagamento dei danni subiti 
dall'ambasciata. 

Negli ambienti di Mosca, si 
fa notare che il testo della 

° nota sovietica di distribuito 
dalla «Tass» non precisa che 
l'attacco all'ambasciata è sta- 
to opera di afghani che dimo- 
stravano contro l'intervento 
sovietico nel loro paese. 


«Isabelita» Peron 


forse presto libera 


BUENOS AIRES — Voci con- 
traddittorie ed insistenti su 
una prossima liberazione del- 
l’ex presidente «Isabelita» Pe- 
ron circolano in questi giorni 
a Buenos Aires, dopo che la 
giunta militare ha lasciato al- 


la giustizia ordinaria la facol- 
tà dì stabilire il futuro della 
vedova del gen. Peron. 
Arrestata al momento del 
colpo di stato nel marzo del 
1976, «Isabelita». Peron è sta- 
ta a suo tempo inelusa in una 
speciale lista di persone a di- 
sposizione della giunta milita- 
re argentina ed inoltre sono 
iniziate contro di lei cinque 
cause, quattro delle quali so- 
no tuttora in corso, per mal- 


versazione di fondi pubblici 

Nei giorni scorsi, l'ex presi 
dente è stata dichiarata non 
più a disposizione della giun- 
ta militare, mentre la giusti- 
zia ordinaria segue invece il 
suo corso. Ma con molta insi- 
Stenza si parla di un indulto 0 
di una misura simile che do- 
vrebbe poter permettere al- 
l'ex, presidente di lasciare il 
paese, forse addirittura tra un 
paio di giorni. 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, Car- 
ter, infortunatosi l'altro: po- 
meriggio mentre praticava lo 
sci di fondo nei pressi della 
residenza presidenziale di 
Camp David. ha lasciato, 
sempre l’altro pomeriggio, l'o- 
spedale della marina di Bete- 
sda dove era stato trasferito 
per accertamenti clinici subi- 
to dopo l'incidente, ed è ripar- 
tito per Camp David. 

Carter, che ha riportato una 
sospetta frattura della clavi- 
cola sinistra, ha lasciato l'o- 
spedale, nei pressi di Wa- 
shington, con il braccio al col- 
lo e un soprabito gettato sulle 
spalle, un'ora dopo esservi en- 
trato. 

Dopo aver salutato con il 
braccio valido, è salito su di 
un'automobile con la quale è 
stato accompagnato all'eli- 
cottero che doveva ricondurlo 
a Camp David, 

Il dott. William Lukash. il 
medico personale del Presi- 
dente, si trovava a Camp Da- 
via al momento dell'inciden- 
te, e ha accompagnato Carter 
all'ospedale di Bethesda. Dal- 
la Casa Bianca è stato annun- 
ciato che il dott. Lukash dira- 
merà un comunicato partico- 
lareggiato sulle condizioni di 
salute del Presidente. 

Intanto, il portavoce Rex 
Granum, ha detto che Carter 
dovrà tenere il braccio sini- 
stro fasciato e al collo per un 
periodo di sei-otto settimane, 
ma che ciò causerà una mini- 
ma interferenza nella normale 
attività del Presidente. 


Traffico. d'armi: 
arrestato uno svizzero 


BERNA — Un ragazzo sviz- 
zero di 16 anni, sospettato di 
aver fornito armi a estremisti 
di destra tedesco-occidentali, 
è stato arrestato quattro gior- 
ni dopo la sanguinosa spara- 
toria della vigilia di Natale, 
costata la vita a due doganieri 
elvetici e a un presunto neo- 
nazista tedesco. È 

Nel,dare l'annuncio, il por- 
tavoce del ministero della giu- 
stizia si è rifiutato di identifi- 
care il ragazzo, 


Giappone: follia 


del consumismo 


"Tokio — Una fitmana ‘umana scorre per una delle vie 
principali della capitale giapponese: sono i compratori che 
vogliono assicurarsi i «necessari» generi alimentari per le 


feste di fine anno 


(Telefoto Upi)” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

. RABAT — Una battaglia 
«di rara violenza» — per usa- 
re le parole di un bollettino 


Ksar es Souk 


SE MADEIRA: 


Marrakech 
Ù 


ufficiale marocchino infu- 
ria da giorni tra le sabbie del 
Sahara occidentale — un tem- 
po Sahara spagnolo — tra le 


forze marocchine e i guerri- 
glierì del «Polisario», il fronte 
indipendentista sahariano 
appoggiato dall'Algeria e dal- 
la Libia. Come.e consuetudi- 
ne, anche questa volta. en- 
trambi i belligeranti cantano 
vittoria, e assicurano di aver 
inflitto pesanti perdite al ne- 
mico. 

Epicentro della battaglia è 
la zona intorno a Smara, che 
è il secondo agglomerato 
urbano, in ordine d'importan- 
za, dell'ex Sahara spagnolo. 
Il «Polisario» afferma, in un 
comunicato diramato ad Al- 
geri, di avere abbaltuto due 
aerei marocchini, e precisa- 
mente un «F-5» (di fabbrica- 
zione americana) ed un «Mi- 
rage F-1» (di fabbricazione 
francese). Finora il «Polisa- 
rio» ha rivendicato quest’an- 
no l'abbattimento di nove ae- 
rei nemici. 

Sempre secondo il «Polisa- 
rio», l’«F-5» è precipitato nei 
pressi di Rous-Lekhyalat, ma 


il suo pilota, il sergente mag- 
giore marocchino El-Mazîi 
Hassan; si è salvato ed è'stato 
catturato dai guerriglieri. 


Po tenza russa sui mari 


LONDRA — Tu rivista 
specializzata International 
Defence News ha recente- 
mente. pubblicato la foto- 
grafia del nuovo inerociato- 
re da battaglia sovietico Ki- 
rov, sorpreso da un mezzo 
della marina militare bri- 
tannica. I tecnici della Nato 
sono impegnati nell’identifi- 
care il significato della ro- 
taia che corre sul. ponte, 
uscendo dalle sovrastruttu- 
re e rientrandone. (La rotaia 
è visibile nella parte poste- 
riore della nave dove si tro- 
vano alcune figure). Una 
teoria sostiene che si tratta 
di un sistema per muovere 
missili e munizioni, un’altra 
per il rifornimento generico 
della nave. Sul ponte ante- 
Tiore sono, inoltre, visibili 
molte file di stive che, si 
pensa, servano da silos per 
il principale armamento 
missilistico dell’incrociato- 
re. Il Kirov rappresenta l’ul- 
tima generazione di inero- 
ciatore da offesa, 


ANI 


; 


Quanto al secondo aereo, il 
bollettino del «fronte» affer- 
ma che è stato abbattuto men- 
tre «cercava di coprire la riti- 
rata delle forze nemiche a 
Skaiykia, nella stessa regione 
di confine tra il Marocco meri- 
dionale e il Sahara occiden- 
tale», 

Il bollettino dei guerriglieri 
sahariani accenna poi alle 
«enormi perdite in uomini e. 
materiali» subite a suo dire 
dalle forze d'occupazione ma- 
rocchine. La battaglia ha 
avuto inizio mercoledì scorso, 
quando ì guerriglieri hanno 
attaccato ingenti foree nemi- 
che a Rous-Lekhyalat, locali- 
tà situata a Sud della cittadi- 
na marocchina di Tan Tan; 
(in questi anni neppure il ter- 
ritorio del Marocco vero è 
proprio è rimasto indenne 
dalla guerra, dato che gli în- 
sorti sahariani hanno più vol- 
te varcato la vecchia frontie- 
ra, portando l'attacco contro 
località del Marocco meridio- 
nale). 


Del tutto diversa, come sem- 
pre, è la versione marocchina 
per quanto riguarda l'esito 
dei combattimenti. Secondo 
Rabat, «i mercenari hanno la- 
sciato sul terreno molte deci- 
ne di morti e dî feriti gravi, 
nonché una cinquantina di 
veicoli militari pesanti che so- 
no statì distrutti». Per «mer- 
cenari» Rabat intende i guer- 
riglieri sahariani, appoggiati 
a suo dire dallo straniero. 

Sempre secondo Rabat, 
«mercenari» dispongono di 
armi pesanti e in particolare 


di «organi di Stalin» (lancia-, 


razzi sistemati in'serie) di fab- 
bricazione sovietica. Le forze 


armate marocchine ammetto- 
no solo perdite minime nei 
loro ranghi: due morti e venti 
feriti, 

Per quanto riguarda la ge- 
nesì della battaglia, il comu- 
nicato di Rabat afferma che «î 
mercenari di diverse katiba 
(unità, n.d.r.) hanno sferrato 
diversi attacchi contro i rag- 
gruppamenti delle forze ar- 
mate realì a partire da Ovest, 
da Sud e da» Sud-Est della 
località di Ross Lahmeira, 
situata nella regione di 
Smara, 


Ma — aggiunge il bollettino 
di guerra — tutti gli assalti 
sono stati bloccati e «l’azione 
combinata dell’aviazione e 
dell'artiglieria (marocchine) 
è stata particolarmente effi- 
cace». 

Il quotidiano egiziano «Al 
Ahram» scrive che 520 soldati 
libici sono rimasti uccisi nel 
corso dei recenti asprì com- 
battimenti nel Ciad, che han- 
no fatto prevalere la fazione 


filo-libica in quel paese africa- 


no. Il giornale afferma che 
l’aeroporto di Bengasi è rima- 
sto chiuso al traffico per tre 
giorni consecutivi per consen- 
tire agli aerei sovietici di ri- 
portare in patria, tra l’altro, 
le,salme dei soldati periti nel 
Ciad. 

«Al Ahram» aggiunge che il 
diretore dell'aeroporto è stato 
costretto a dire, per calmare 
una folla inquieta, che non sì 
trattava dî salme di libici, ma 


di soldati cubani e tedeschi. 


orientali. La menzogna, però, 
sarebbe stata scoperta, se- 
condo il giornale, quando la 
gente ha seguito i convogli di 
camion dall'aeroporto fino ad 


un cimitero islamico. «Al Ah- 
tam» accenna inoltre a mani- 
festazioni di protesta contro 
l'intervento armato libico nel 
Ciad, che si sarebbero svolte 
in diverse località della «Ja- 
mahiriya». 

Ventidue giovani gambiani 
di ritorno di Tripoli hanno 
dichiarato a Banjul, la capi- 
tale del Gambia, di essere sta- 
ti costretti a seguire corsi 
d’addestramento militare in 
campì libici, al fine di rove- 
sciare poi il governo legale 
del loro paese una volta ritor- 
nati in patria. I mancati guer- 
riglierìi sono stati presentati 
ai giornalisti a Banjul dal mi- 
nistro degli esteri gambiano 
Lamine Jabang, nel corso di 
una conferenza stampa. 
, Secondo il racconto dei 
«guerriglieri», attualmente 
verrebbero addestrati mili- 
tarmente in Libia, oltre a 220 
cittadini gambiani, anche nu- 
merosi aspiranti rivoluziona- 
ri del Ciad, della Guinea, del 
Malì, del Senegal, del Came- 
tun e dell'Uganda. 


I giovani hanno precisato 
di essere stati arruolati a Co- 
tonou, la capitale del Benin, 
da un estremista islamico se- 
negalese, fondatore di un par- 
tito messo fuori legge nel suo 
paese e attualmente esule a 
Tripoli. 

Il 30 ottobre scorsa il Gam- 
bia aveva rotto i rapporti di- 
plomatici con Tripoli, giustifi- 
cando questa iniziativa ap- 
punto con il fatto che giovani 
gambiani ricevevano un ad- 
destramento militare «rivolu- 
zionario» in Libia, paese che 
in tal modo interferiva grave- 
mente, secondo Banjul, negli 
affari interni del. Gambia. 

Anche la Mauritania sì è 

| lamentata delle «attività sov- 
versive» organizzate nel suo 
territorio da un «paese ami- 
co» che, nel comunicato dira- 
mato dalla giunta militare 
che governa il paese, non è 
stato citato per nome. Non c'è 
tuttavia alcun dubbio, secon- 
do gli osservatori, che questo 
paese, definito «amico» nel 
cauto linguaggio della giunta 
al potere, non può essere sta- 
to altro che la Libia. 


Il comunicato ufficiale dira- . 


mato a questo proposito a 


APPOGGI AGLI INDIPENDENTISTI NEL SAHARA OCCIDENTALE, INTERVENTO NEL CIAD E INTERFERENZE IN ALTRI PAESI 


La Libia estende le sue mani sull’ Africa 


Nouakchott, capitale della 
Mauritania, denuncia inoltre 
la «tendenza» di certi cittadi- 
ni mauritani “ad obbedire a 
ordini ricevuti da potenze 
straniere». La cauta ma-fer- 
ma presa di posizione della 
giunta è in relazione, tra l’al- 


tro, con un'ondata di conte- 


stazioni studentesche «tele- 
guidate dall’estero». Queste 
contestazioni hanno avuto il 
loro punto di partenza nel 
liceo franco-arabo dì Nouak- 
chott, dove sono in lotta da 
una parte elementi filo-libici e 
filo-iraniani ed elementi filo- 
îracheni dall'altra, 


Questa diatriba è degenera- 
ta in'una rissa che ha provo- 
cato l’intervento della polizia, 
la quale ha arrestato un cen- 
tinaio di studenti violenti. 

J.D. 


Si uniscono al. lutto per la 
scomparsa’ di 


Luciano Para 
BRUNO e FRANCA CADE- 
NARO. 


Trieste, 29 dicembre 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giulia de Wolskaia 
ved. Roselli 


le. famiglie RERRINEDLO E 
LIEBMAN. 


Trieste, 29) dicembre 1980 


Nel IX. anniversario della 
scomparsa di 


: Rodolfo Stagno 


la moglie e le figlie e parenti 
tutti Lo ricordano. 


Trieste, 29 dicembre 1980 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Alberta Fabris 


il figlio BRUNO, i nipoti DAVIO 
SONO: i familiari La ricor- 
ano. 


Tireste, 29 dicembre 1980 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


€ le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3'B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 


4 


È 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. % 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni' per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
IG Lire 150 per parola 


DIPLOMATO buona conoscen- 
za lingua tedesca con. espe- 
rienza amministrativo conta- 
bile offresi. Telefonare al 
17152201. 14935 C 

FUOCHISTA patentato offresi. 
Tel. 55503. 6150 

GIOVANE militesente patente 
B offresi qualsiasi lavoro. Te- 
lefonare 822765 dopo le 14. 

14869 C 

IMPIEGATA 18.enne diploma 
‘addetta spedizioni, onesta vo- 
lonterosa, dattilografia, steno- 
grafia, buona conoscenza in- 
glese, tedesco bella presenza 
con referenze, offresi. Telefo- 
nare 569708. 14863 C 

OFFRESI fattorino mezza età. 
‘Tel. 55503. 6112 

17.ENNE steno-dattilografa of- 
fresi primo impiego. Tel. 
574986. 14937 C 

18.ENNE pratica lavori ufficio 
cerca lavoro come impiegata, 
commessa 0 baby-sitter. Tel. 
817993. 148520 

SIGNORA 38.enne pratica lavo- 
ri ufficio stenodattilo cono- 
scenza inglese francese lunga 
permanenza estero cerca im- 
piego mezza giornata. Tel. 
209908. 1097 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(6(04 Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI (ro- 
lè) riparo sostituisco pronta- 
mente. Tel. 575689. 15072 CC 

A.A.A.A.A, AVVOLGIBILI (ro- 
lè), veneziane, riparo, sostitui- 
sco. Tel. 575689. 5274 CC 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
cantine soffitte, eseguiamo 
montaggio smontaggio mobi- 
li, trasiochiamo. Telefonare 

15076 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla in Trieste con. proprio 
personale specializzato 
DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


ANTENNISTI Svizzera, Telemi- 
lano, Capodistria. Radioripa- 
razioni valvole, transistor, re- 


istratori, televisori, rasoi. 
ettefontane 1, telefonare 
741317, 14463 CC 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, trasportiamo. mobili. 
Telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 - 410275. 

14918 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle pellicce borsette stiva- 
li ecc, Giulia 13 - 795855. 

f 15094 CC 


“kollmann 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AZIENDA altipiano cerca ope- 
rai generici militesenti. Telefo- 
nare 225241. 15000 D 

BANCONIERE - banconiera ca- 
pace responsabile, domeniche 
libere assume bar Giulia 48, 

15090 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste, agenzia 
Publivox. 0001 D 

GIOVANE signora invalida cer- 
ca signora con patente priva 
pressanti impegni familiari, 
bene educata di carattere buo- 
no e allegro per accompagna- 
mento compagnia e commis- 
sioni. Lavori domestici esclu- 
si. Scrivere Publikompass ca- 
sella postale 6/B, 34100 Trie- 
ste, 328D 

STRUMENTISTI cercansi ur- 
gentemente, Telefonare ore 
ufficio 0431-96240. 327D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 
SMARRITA borsetta S. Giaco- 


mo - via S. Michele, lauta man- 
cia. Tel. 740580 - 750737. 


15095 H 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Bi Lire 400 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
libero o ammobiliato per cop- 
pia, massima serietà. Tel. 
274504. 14846 L 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera, 
cameretta, cucina, servizi. Tel, 
813005. 6/12L 


GIOVANE coppia cerca appar 
tamento in affitto. Tel. 771617. 
14836 L 

IMPIEGATO. statale cerca in 
affitto qualsiasi appartamen- 
to. Tel. 943618. 14911L 


SOCIETA’ cerca affitto due, tre 
stanze, centrali anche in abbi- 
namento altro studio profes- 
sionale. Tel. 943100. 14940L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


ABITI da sera assortiti nuovis- 
simi vendo metà prezzo; telef. 
7163430. 14926.M 

ISTRIA: riedizione albo TISCH- 
BEIN-SELB anche ratealmen- 
te telefonando 64960-796817. 

14971 M 

PELLICCE giacche, colli, ogni 
tipo; qualità superiore; taglie 
da 42 a 54, Ogni tipo di guarni- 
zione a richiesta. Prezzi conte- 
nutissimi:; i più bassi! Pellicce- 
ria Cervo, viale XX Settembre 
16 (ascensore). 14224M 

PELLICCE visone scuro e per- 
siano grigio taglie 46-48 (non 
50) vendesi, telef. 574739 dopo 
ore 15. 1111M 

STIVALI donna con polpaccio 
forte e fortissimi troverete in 
via Giulia 24 Trieste. 14941 M 

VENDESI macchinario offset 
multilith revisionato buono 
stato, telefonare 793118 feriali 
8-14. 14751 M 

VENDO vestiti uomo seminuovi 
taglia 48-50 telefonare ore pa- 
Sti 941568. 150408 M 

VENDO visone taglia 48-50 L. 
1:900.000, tel. 824364. 14919 M 

18 TAVOLI 80x80, 36 tavolini 
40x40, 72 sedie impagliate, 4 
mesi di. vita, adatti pizzeria, 
gioco carte, vendo 4.000.000, 
telefonare dopo ore 18790772. 

14879 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi, abitini, 
bottoni, tende, cianfrusaglie, 
chicaglierie, curiosità Souve- 
nirs, lenzuola e pizzi compero. 
Telefonare 793971 abitazione 
941093. 14883 N 

ASCIUGAMANI vecchi, botto- 
ni, corredi, abiti antichi, cian- 
frusaglie, curiosità, bigiotte- 
rie, soprammobili, libri, carto- 
line, giornali compero, Telefo- 
nare 793972 abitazione 941093. 

15068 N 


f MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 400 per parola’ 


CAMERA salotto, soggiorno se- 
minuovi, ‘vendesi, telefonare 
753561. 14854 NN 

VENDESI camera da letto in 
stile barocco, tel. 815835. 

111 NN 

VENDESI cameretta abete na- 
turale lettino armadio cassa- 

anca per bambini 0-6 anni, 
jel. 910116. 5284 NN 

VENDO organo Thomas due ta- 
‘stiere, consolle, Leaslie incor- 
porato, tel. 742697. 14953 NN 

ACQUISTO oggetti vecchi bi- 
lance quadri pianoforti mobili 
antichi. 631428 /734640.5295 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 
ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze, orefi- 


ceria Blasi CORSO ITALIA 28 
primo piano. 144460 


DARWIL ‘acquista. ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo: 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


LA DI,BE.MA, augurandovi 
«FELICE 1981» vi offre sino a 
sabato 3 gennaio Prosecco e 
Pinot spumante maschio 1950, 
Cartizze Montagner 2450, Car- 
tizze Valdo 3.250, President re- 
serve 2.850, Moasseaux Richar 
brut 2450, whisky White Horse 
5450, gin Beefeater 6450, ama- 
ro Jaegermeister 5400, ver- 
mouth Perlino a 1100. Presso 
le bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602-793661-418762. 

5235 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA importanza naziona- 
le beni largo consumo per am- 
pliamento numero zone lavoro 
cerca venditori auto propria, 
milite assolti, da inserire nel 
proprio organico nel mese di 
gennaio. Zone lavoro: Gori- 
zia - Trieste, o disposti viag- 
giare. Offresi stipendio fisso 
(inquadramento di legge), dia- 
ria, premi, incentivi, per inte- 
ressanti guadagni. Scrivere 
dettagliando a Fratelli Salvia- 
to Casella Postale 174 — 21100 
Varese. MI 620 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando ìl massimo il 
vostro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV L 80 Alfetta 
1,8, 1.6 78 impianto gas, Alfet- 
ta 1800 74, Giulietta 1.8 80, 
Giulietta 1.6 78, Giulietta 1.3 
77, 18, Giulia super 1300 73. 
ALFASUD NUOVA SUPER 
5M 1200 80 OCCASIONE KM 
800, Alfasud 5m 1200 79. FIAT 
132 2000 77 automatica, aria 
condizionata, 131. diesel 2500 
80, 131 Supermirafiori 1300 78, 
128 berlina 73, 127.900 80, 126 
75. LANCIA Beta 2000 coupé 
79, Delta 1300 80. INNOCENTI 
Mini 120 Sì 77. RENAULT 14 
GTL 79. SIMCA Talbot Hori- 
zon GLS 1300 79. VOLKSWA- 
GEN Maggiolone 1300 73, SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

15091 Q 

ALL’AUTOSANDRA S.r.l. nuo- 
va concessionaria Leyland via 
del Follatoio, n. 4 (via Flavia) 
vendita e assistenza su tutta 
la gamma Austin Morris 
Triumph, Land Range Rover, 
Jaguar, furgoni e vetrinati 
Sherpa diesel. Nuove Minì Ca- 
lifornia SI, Massime valutazio- 
ni vostro usato pagamento fi- 
no 42 mesi senza cambiali, 
Leasing. Occasioni garantite: 
Fiat 126 73, Fiat 127 75, 850 
special 68, Panda 30 80. Inno- 
centi Mini 69, 70, 71. Mini 90 
"6. Fiorino 78,79. Simca H6 73, 
69. Alfa Romeo Alfetta 1.8 76, 
Giulietta 1.3 80, Mercedes 200 
B 77, Porsche 914 turbo 80, 
Land Rover 88, Sw diesel 75, 
Tr72.078. 14960Q 


AUTOBIANCHI A 111 1972 ven- 
desi causa trasferimento L. 
800.000 con gancio traino. Tel 
ore pasti 574726. 0014966 Q 


AUTOCCASIONI via Romagna 
6, tel. 61126, Trieste: Fiat 131 
1.6 79, Fiat 127 3p "74, 80, Fiat 
238 74, Mini 120 De Tomaso 77, 
VW Golf GTI 78, Fiat Panda 
30 80, Alfasud 5 marce 79, Mini 
90 SL 80, Renault Alpine 80, 
Renault 5 Ts 76, Giulietta 1.6 
78, BMW 320 78, Fiat Panda 45 
80, Fiat 127 2p 1050 78, BMW 
316 76, Mercedes 280 S 79, 
Porsche 928 77, Kawasaki 
ZIAR 80. Permute e rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 
anticipo. 5200Q 


AUTOROTOR Viale Sanzio 11 
tel. 51400: autoccasioni Fiat 
181 special, Opel kadett 1978, 
Ford Escort fam. Fiat Ritmo 
65 CI, Fiat 128 SI, Lancia Ful- 
via coupé. 14954Q 


AUTOROTOR Cone. Opel: nuo- 
vi modelli Opel pronta conse- 
gna: Kadett, Ascona J e sport, 
Manta ce., Rekord benzina e 
diesel, Viale Sanzio 11, Tel. 
51400, 0014954 Q 


AUTOROTOR. Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400 Cone. Saab: model- 
li nuovi 1981 Saab turbo in 
pronta consegna. 0014954 Q 


AUTOROTOR viale R. Sanzio 
11. Tel. 51400: autoccasioni, 
Citroen Cx, Renault R 16, 
Opel Ascona 73, Moto Honda 
500 four K, furgone Volkswa- 
gen, Alfasud N e Ti, Ffat 127 
special. Moto SWM 125. 

14954 Q 

AUTOSALONE Fiat, via Roia- 
no 6. Dimostrazione e vendita 
vetture Fiat nuove. Esposizio- 
ne usato selezionato; 500 71, 
73, A 112 Elegant 78, 127 77, 
128 72, 128 coupé 72, Ritmo 60 
C1 78,124 70, 74, 124 coupé 73, 
125 71, 131 special 76, 132 spe- 
cial 74 impianto gas; Mini 90 
"76, Alfasud 76, 77, Simca 1307 
1977 impianto gas, BMW 520 
176, Renault 5 74, 77, Volvo 244 
D176. Veicoli commerciali; 500 
giardiniera 1973, 900 Pullmino 
79, 238 furgone 75, transit die- 
sel furgone 77. Permute usato 
perusato, rateazioni. 14992 Q 


CONCESSIONARIA Talbot Pa- 
dovan de Carli, via Flavia 47, 
tel. 827782: Superoccasioni 
1980, Talbot 1510 GLS, Hori- 
zon GLS, Horizon Sx, Sun- 
beam 1.0 Gls, Renault 5 Ts, 


Buon Natale e felice 


IL PICCOLO 


Anno Nuovo a tutti 


Advertising 


clienti. 


+ Sbernadori & Manzoni 


i nostri affezionati 


Prodotti Zignago 
ALA s.p.a. 


Fiat 131 Racing 79, 128 C1 78, 
Mini 90, Volvo 244 DI gas e 
traino, Audi 80 LS, 127 3p, 128, 
128 familiare, 124 S, 1312p, 124 
sport 1.6, 128 coupé, Alfasud, 
Giulia 1.3 super, A.R. 2000, 
Renault 6, Amy 8 break, Me- 
hari, Opel Kadett, A 112 70 
Hp, Ford Escort, Taunus 1.3, 
Capri 1.3, Simca 1000, 1100, 
1301 S, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
Chrysler 180 gas e traino, Fiat 
132 automatica. 5246Q 
FORD Transit 79 pullmino 9 
posti vendesi. Tel. 231032. 
6/12 Q 
LANCIA berlina 2000 bellissima 
privato vende L, 2.000.000. 
0481/230567. 910Q 
F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6, 
Tel. 725390 vende. Automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino a 40 
mensilità, 8/12Q 
OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali 18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13 Hp. 
Tel. 231193, 273187.T.A.1247Q 
PANDA cedo contratto, vettura 
arrivata, pronta consegna. 
Sconto. Telefonare 729320. 
15067 @ 
VERA occasione Ford Capri 
1300 ultimo tipo 76, 2.400.000; 
1271972 0481-778548. 1106Q 
500 L uniproprietario vende 
1.200.000. Tel. 412894 ore 12-15. 
15093 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire. 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO bam: 
bino centralissimo cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, Tel. 68758. 

5119 R 


A.G. ARTICOLI sportivi prezzo 
interessante, cedesi. ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 5119R 

A.G. BAR. analcolico cedesi. 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 68758. 

5119 R 

A.G. BOTTIGLIERIA avvia- 
mento trentennale cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, Tel, 68758. 

5119 R 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi 7.000.000. ADRIA Maz- 
2ini 30, tel. 68758. 5119R 

A.G. LATTERIA caffè avviatis- 
sima cedesi. ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 5119R 

A.G. VUOI CEDERE la tua atti- 
vità? Noi ti aiutiamo, ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 14947R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.M. VILLA bifamiliare con 
giardino vendesi in zona resi- 
denziale ADRIA Mazzini 30, 
tel, 68758. 149475 

A.A.M, PICCARDI libero 2 stan- 
ze cucina bagno IV vendesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

14947 S 

ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE tel. 68810 
VIA S. LAZZARO 3 vende vil 
lini SISTIANA VISOGLIANO 
complesso VILLAGGIO VER- 
DE ampio soggiorno 3 stanze 
doppi servizi taverna garage 
giardini mutui approvati vi. 
sione progetti plastico ns. uffi- 
ci, 47345 

ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze mutui ap- 
provati 70% zone: ROZZOL-S. 
GIOVANNI-SERVOLA- 
ORTO BOTANICO-OPICINA 
tutti confort. Visione progetti 
ns, uffici, 147345 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze cucina servi. 
zi. 34S 

ACIT tel. 68810 BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
menti e giardino proprio. 

4734 S 

ACIT tel. 68810 IPPODROMO 
ultimo piano soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
tutti confort vendesi. 14734S 

ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi 
soggiorno salotto due stanze 
stanzetta bagno. 


possono essere 


14734S 


ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
casetta da ristrutturare 6 vani 
terreno 300 mq vendesi. 

$ 14734 S 

ACI tel. 68810 vendesi ultimo 
piano VIA GINNASTICA sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
Vizi tutti confort. 14734S 

ACIT tel. 68810 ROZZOL, ven- 
desi soggiorno due stanze ser- 
vizi confort. 14734S 

ACIT tel. 68810 vendesi VIA 
ROMAGNA locale libero e 
due box occupati per investi- 
mento. 147345 

ACIT tel. 68810 terreno con pro- 
getto approvato mq 2000 alto- 
piano vendesi, 14734 S 

ACIT OCCUPATI varie gran- 
dezze vendonsi zone: PIAZZA 
VICO, VIA ROSSETTI, VIA 
GIULIA, GHIRLANDAIO, 
VECELLIO, VIA GALLERIA. 
Mutui approvati. 147345 


AGENZIA CASA MIA vende co- 
Stiera favolosa villa 3 stanze 
letto, soggiorno, sala gioco, 4 
servizi, ‘terrazze, giardino, 
spiaggia privata. XXX Otto- 
bre 68858-794286. 150855 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze stanzetta cucina wc 
doccia in casa epoca decorosa 
lussuosamente rinnovato. ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no, 36.000.000. XXX Ottobre 
68858 — 794286. 15085 S 


rologi 


La 


GEOM. SBISA' studio immobi- 
liare Ippodromo 14, vende 
OPICINA residenziale villa 
d'epoca salone grandioso ca- 
minetto cinque camere servizi 
scantinato garage bellissimo 
terreno 2700 mq 260.000.000. 
Tel. 942494. 14933 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITA’ signorile 
4 stanze cucina bagno 2 pog- 
gioli centralnafta ascensore 
ufficio S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 14997 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CORSO 4 stanze cucina ba- 
gno riscaldamento ufficio S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 14997S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA salone 2 stanze cu- 
cina bagno giardino proprio 
centralnafta nuovo ufficio ‘S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 14997S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO centro 2 stanze cuci- 
na bagno veranda centralnaf- 
ta ascensore ufficio S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 149975 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CATTINARA appartamento 
primingresso in palazzina 
Stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta po- 
sto macchina mutuo accorda- 
to ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 14997 S 


ba 


artline 


SWISS 


APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como camera cameretta cuci 
na liberi vendonsi. Altro ca- 
mera soggiorno via Revoltella 
vendesi. Tel. 793090. 

T.A. 1338 S 

DUINO EDILREX vende ville a 
schiera da mq 200 con giardi- 
no riscaldamento indipen- 
dente rifiniture signorili. In- 
formazioni 0481-45441 ore uf- 
ficio, —_ 0504038 

GEOM. SBISA' studio Ippodro- 
mo 14, vende Opicina occasio- 
ne villa a schiera su tre piani 
190 mq panoramica primo in- 
gresso. con due giardinieri 
140.000.000, Tel. 942494. 

GEOM. SBISA? studio Ippodro- 
mo l4, vende inizio Scorcola 
signorile soggiorno tre camere 
camerino doppi servizi cucina 
riscaldamento autonomo me- 
tano 87.000.000. Tel. 942494, 

GEOM. SBISA' studio Ippodro- 
mo 14, vende MUGGIA lungo 
mare. recente appartamento 
con mansarda 150 mq vista 
favolosa più box 94.000.000. 
Tel, 942494, 149338 

GEOM. SBISA! Opicina ultimo 
piano recente panoramico so- 
leggiatissimo 94 mq più canti- 

. na doppio garage parco con- 
dominiale 73.000.000. Tel. 
942494. 14933 S 

GEOM. SBISA' CERCA per 
clientela VILLE valide zone 
immediata. periferia 0 Opici- 
na. ABBIAMO DOCUMEN- 
TATE RICHIESTE visibili in 
studio Ippodromo 14, tel. 
942494. 14933 S 

GEOM, SBISA' studio Ippodro- 
mo 14, vende Lazzaretto lun- 
gomare villa salone caminetto 
tre camere cucina servizi va- 
stissima! terrazza porticato 
terreno 1800 mq tel. 942494. 

14933 S 

GEOM. SBISA' studio Ippodro- 
ino 14, vende Carso panorami- 
co bellissimo terreno agricolo 
3700 mq.con progetto appro- 
vato semplice costruzione 
agricola eventuale uso estivo. 
Tel. 942494, 14933 S 


6386683 


iù tempo 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero zona ROSSETTI V pia- 
no:2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore 
Uffico via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 149975 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
sputci appartamenti 80-135 
mq cantina garage in palazzi- 
na signorile uffico vendite in 
loco ogni pomeriggio sabato 
escluso 41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti 80-135 
mq cantina garage in palazzi 
na signorile ufficio vendite in 
loco ogni pomeriggio sabato, 
escluso. 41807. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi luminoso 
ultimo piano tre letto garage. 
Panoramico 41807. 11085 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento. 95 
mq in piccola palazzina canti- 
na postomacchina 48.000.000 
41807. 1108S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento :95 
mq in piccolu palazzina eanti- 
na. postomacchina. 48.000.000 
41807. 11088 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Papa- 
lina, e via Gramsci. appatta- 
menti 2-3 letto garage mutuo e. 
contributo regionale. 0481/ 
470383. 1108S 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 1 stanza cucina bagno 
telefonare 630878. 149975 
PRIVATO cerca terreno per vil- 
la possibilmente zone vicine 
Monfalcone pagamento con- 
tanti tel. (0481) 72477. 10855 
SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO, CANTINE _PO- 
STI AUTO. 50% MUTUO 
VENTENNALE GIA’ CON. 
CESSO. POSSIBILITA! MU- 


- GLI AVVISI ECONOMICI 


dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


publikompass 


bana di Trieste. 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


TUO REGIONALE VENDON- 
SI DIRETTAMENTE SENZA 
PROVVIGIONE VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13, INFORMA- 
ZIONI ESPERIA TEL. 750777. 
14722 S 

SISTIANA Visogliano villa al 
grezzo ma 820 mq 1400 pineta 
vendesi tel. 726386. 0014684 S 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININDERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lotto 
splendida vista parco rifinitu: 
re accurate appartamenti va- 
rie dimensioni garage portici 
mansarde e giardini privati 
tel. 69131-60251. 14902 S 
STRADA DI FIUME MONTE- 
BELLO IMPRESA CANA- 
RUTTO prontentrata vendesi 
in palazzina recente soggiorno 
due stanze servizi posto mac- 
china tel. 69131-60251. 149015 
VESTA IMMOBILIARE vende 
iniziativa tennistica zona alto- 
iano con relativi servizi. Gal- 
ina 4, tel. 730344, 51098 
VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili di varie 
grandezze zona Sistiana Bor- 
go Grotta Gigante Sgonico. 
Gallina 4 tel. 730344. 5109 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
APPARTAMENTO LIBERO 
LUSSUOSO ZONA ALTA 
Università su due piani pano- 
ramico 3 stanze salone cucina 
doppi servizi terrazza riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 tel. 
730344. 5105S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari 3 


stanze cucina doppi servizi ta- - 


verna garage giardino Gallina 
4 tel. 730344. n 51055 
VILLA nuova a Muggia 170 mq 
rifiniture extra con bella vista 
mare vendo. Scrivere a Publi- 
kompass casetta 27 B 34100 
‘Trieste. 15053 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
.L Lire 500 per parola 


AFFITTASI periodo natalizio 
appartamento quattro letti 
‘Borca di Cadore, tel. 410204. 

14835 T 

CEDESI soggiorno a S. Vigilio 
di Marebbe — Hotel Excelsior 
24-12-4-1 3 letti lire 22.000 tele- 
fonare dopole ore 19, 813747. 

; 14826 T 

SPAZIOCASA affitta nel Cado- 
re periodo invernale apparta- 
menti 5-6 posti letto 180.000 
settimanali, tel. VESERA a Ai 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


ABBIAMO rivista contenente 
dodicimila vantaggiosissime 
«proposte matrimoniali» ogni 
età condizioni residenza. 
Richiedetela gratuitamente. 
Risolverete sollecitamente vo- 
stra solitudine «Focolare» Eu- 
stachi 45 Milano 02/222380. 

182081 U 

AGIATO presenza sposerebbe 
sola massimo 60-64enne costi- 
tuzione robusta abbisognante 
sostegno e affetto. Scrivere a 
Publikompass cassetta 15 B 
34100 Trieste. 14938 U 

IMPIEGATO statale nuovo am- 
biente Gorizia privo conoscen- 
ze relazionerebbe, signora si- 

jorina max età 37.enne serie- 

;à scopo matrimonio. Scrivere 
Publikompass 31 A 34100 Trie- 
ste, 895U 

PROFESSORE. non vedente, 
4benne conoscerebbe scopo 
matrimonio seria sensibile af- 
fettuosa massimo 40enne. Te: 
lefono 0481/409869 Monfalcone 
ore 16-20. 1082 U 

DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
via Pelliccerie 6 Udine; merco- 
ledì e sabato. pomeriggio, 
domenica mattina tel. Co, 


Lunedì, 


29 dicembre 1980 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-28.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dî, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8,50 R Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 
10.14 L Portogruaro 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L Portogruaro 
14.30 Ex Venezia S.L. 
17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ci. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
{cuccette | .e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette le Il cl. 
Trieste - Torino;  WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 


4.25 
5.50 


6.00 


6.22 
6.42 


oo» 2 20 


13:23 D 


17.18 D 


17.35 L 
18.05 L 
19.08 E 


x 


19.23 L 
20.28 D 
22.10 D 


Trieste - Roma) 
ARRIVI 
2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L_ Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 


V. Mestre (cuccette Il.cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10:25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 


Il cl. Ginevra - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia SL. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il ci. Reg- 
gio Cal.- Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
s.L. 
18,42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Si 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro. 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) +» 
23:13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


17.52 D 


19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21.20 R 


{*) Solo:l cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23,12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana:- Zaga- 


13.48 
14.48 
15.02 


16.48 
17.48 
18,30 
18.56 


19.50 
20.08 


20.20 
23.52 


5.01 


5.30 


9.17 
10.17 
13.35. 
14.35. 
16.38 
17.38 
18.48 


bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V, Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25e 26.12; 25.4e 
1.5) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina © Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette || 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
è domenica 6.6-26.9) \WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 

ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette ll cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
di, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana.- V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi.e Zagabria - 
Parigi) 


21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso ì giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1,5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


5.20 
6.10 
6.16 
215: 


9,52 
12.22 
13.10 
14.00 
14.35 
16.55 
17,43 
18.00 
19.18 
20.02 
20.42 


23.00: 


0.56 
6.35. 
7,18 
7.57 
8.46 
9.00) 


10,10 
11.44 
11.57 


14.20 
15.15 
16.43 
18.03 
19.30 
19.55 
20.54 
22,30 
22.50 


oror 


ororrer orgrorroror 


orr@rroro 2ro 


MONACO 


PARTENZE 


Udine 
Udine - Tarvisio + 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine - Carnia 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine - Venezia (1) 
Udine 
Udine 
Udine _ 
Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 
Udine 

ARRIVI 
Udine 
Udine (1) 
Udine 
Venezia. - Udine (1) 
Udine 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
Udine 
Udine 
Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio - 
Udine 
Udine 
Monaco - 
Vienna - Tarvisio - 


Udine 


(solo 1,6-27.9) 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via J. Cavalli, 2/C 


Tel. 793857 


1o tre t<‘103% n O0StomnItaoaosnegdgor 


Dima evi varranno 


in'alsisosaanao 


